
Informazioni su questo libro

Si tratta della copia digitale di un libro che per generazioni è stato conservata negli scaffali di una biblioteca prima di essere digitalizzato da Google
nell’ambito del progetto volto a rendere disponibili online i libri di tutto il mondo.

Ha sopravvissuto abbastanza per non essere più protetto dai diritti di copyright e diventare di pubblico dominio. Un libro di pubblico dominio è
un libro che non è mai stato protetto dal copyright o i cui termini legali di copyright sono scaduti. La classificazione di un libro come di pubblico
dominio può variare da paese a paese. I libri di pubblico dominio sono l’anello di congiunzione con il passato, rappresentano un patrimonio storico,
culturale e di conoscenza spesso difficile da scoprire.

Commenti, note e altre annotazioni a margine presenti nel volume originale compariranno in questo file, come testimonianza del lungo viaggio
percorso dal libro, dall’editore originale alla biblioteca, per giungere fino a te.

Linee guide per l’utilizzo

Google è orgoglioso di essere il partner delle biblioteche per digitalizzare i materiali di pubblico dominio e renderli universalmente disponibili.
I libri di pubblico dominio appartengono al pubblico e noi ne siamo solamente i custodi. Tuttavia questo lavoro è oneroso, pertanto, per poter
continuare ad offrire questo servizio abbiamo preso alcune iniziative per impedire l’utilizzo illecito da parte di soggetti commerciali, compresa
l’imposizione di restrizioni sull’invio di query automatizzate.

Inoltre ti chiediamo di:

+ Non fare un uso commerciale di questi fileAbbiamo concepito Google Ricerca Libri per l’uso da parte dei singoli utenti privati e ti chiediamo
di utilizzare questi file per uso personale e non a fini commerciali.

+ Non inviare query automatizzateNon inviare a Google query automatizzate di alcun tipo. Se stai effettuando delle ricerche nel campo della
traduzione automatica, del riconoscimento ottico dei caratteri (OCR) o in altri campi dove necessiti di utilizzare grandi quantità di testo, ti
invitiamo a contattarci. Incoraggiamo l’uso dei materiali di pubblico dominio per questi scopi e potremmo esserti di aiuto.

+ Conserva la filigranaLa "filigrana" (watermark) di Google che compare in ciascun file è essenziale per informare gli utenti su questo progetto
e aiutarli a trovare materiali aggiuntivi tramite Google Ricerca Libri. Non rimuoverla.

+ Fanne un uso legaleIndipendentemente dall’utilizzo che ne farai, ricordati che è tua responsabilità accertati di farne un uso legale. Non
dare per scontato che, poiché un libro è di pubblico dominio per gli utenti degli Stati Uniti, sia di pubblico dominio anche per gli utenti di
altri paesi. I criteri che stabiliscono se un libro è protetto da copyright variano da Paese a Paese e non possiamo offrire indicazioni se un
determinato uso del libro è consentito. Non dare per scontato che poiché un libro compare in Google Ricerca Libri ciò significhi che può
essere utilizzato in qualsiasi modo e in qualsiasi Paese del mondo. Le sanzioni per le violazioni del copyright possono essere molto severe.

Informazioni su Google Ricerca Libri

La missione di Google è organizzare le informazioni a livello mondiale e renderle universalmente accessibili e fruibili. Google Ricerca Libri aiuta
i lettori a scoprire i libri di tutto il mondo e consente ad autori ed editori di raggiungere un pubblico più ampio. Puoi effettuare una ricerca sul Web
nell’intero testo di questo libro dahttp://books.google.com
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'Ef‘più giufli riga L di mi 'tro-vo, i” debita preciſo-di'.
, ` tonfegrafe -le primizie de' miei ſudore' a] ſimérito‘

' ì " ſemPre ‘nidi ſingolare J'. 'Illuflríflima ,RCO‘Ì

me nel divoto 'volume ‘,‘ebe gl’qffim no” fiſſarono

ad altro oggetto le mie diligenze , ebe a‘ redimere dall’

oblivione in mi giace-”dna ſepolto le Memorie più illa/in'

della noflra Patria , così à In' , ebe ’nella Patria ap

punto occupa una delle prime figure , e fofliene eo” tan

to merito la Dignità ri ”arde-vole .di .ſindzeo è ben do

-vuta 2-14' protezione del ÉOÌHÙÌ medeſima . Dalla mia de

boliffma’ penna bow-an quefle ,Memorie ravvz'vate a‘ rico

nofe'erìe ſi] debito del loro riſorgimento , con lei bavemnno
:aj-‘1.‘ i‘ Z il’

  



un obligog'aneora maggiore ,_ perche: fotto-lì ombra ?mino
fa del ſuo Nome‘ riſorgeranno cor'. maggior gloria e' eonſi

iz) flrepito. Cori dunque baveranno due 'vite una meglio

re dell’altra , e _ſub/imam al grand’ onore del di lei pa

trocinio à fronte di tinte l’ ingiurie dell’età , e della na

tura Potran flabilirſi una mezza eternità di donazione .

`ſenza aerorgermene io bò già ſcoperto l’intereſxe innocen

te del mio diſxegno , (9‘ i motivi, ebe m’hanno ſpinto à

promovere tutela eoxì prezioſa ai primi parti delle mie ap

plicazioni . Per eoneiliarfi l’impegno" più generoſo de’Me-'

eenati ſi ſuole per lo più 'Deſiire in babito d' aria/azione

la dedicatoria , e ſpiegare ſul fronteſpizio dell’ Opera tnt

ta la Pompa di quei preggj luminoſi , ehe aa'ornan la Ca
-ſſfa , e la Perſona . 10 finanzia à quefl’ufo in -vifla di

tutte le tentazioni , ebe mi 'vorrebbero ingolfato nel *va

flo Oceano delle di lei lodi , (9’ amo meglio di riſpar

miare un roſſore ſpeziofo alla di lei moa'eflia , che di por

gere 2m gin/io ſol/etico _alla di lei gloria - J'oPra_ tutto mi

preme _, che nella riſoluzione *da ‘me preſa Ella rimarchi

un teflimbnio infallibile di .dqiiel -_rifpettoî ,` e. (ſi quel oſo-e

quio., obe mi farà ſempre. ,piàgere “M eterna ambizione

Di V-J'Jlluflrilfima _ f `

\,*
- i". -~ l 'h i .l .~ .|~ '>1 ..lo .- '

, - `Temi-;iauli'zflfl Luglio-_17” . II': - ,_ `

G Obligatiſr. Set-vito”

\ z Antonio Co: dal Como, '

..-- 'Î fl i ` ' ` " A ſuoi
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A ſuoi ‘Concìttadiní, 8c"-Îà`quali1n- ~

que leggeſſe , l’Auttore. '

Aſcono gl’ huomini-ìo'n tal‘ legge fécondo l’ Oracolo de’ Sj-Vli

(o Lettore) che della lor ‘miglior parte ſono debitori ‘alla Pa

tria , dicendo Platone : Ndntſoſum nobis nati ſum”: , .ſt-d'art”; m..

.Ho-i parte”: Patria ”indù-ar ; ſoggiungendo altrove , che . Om

nia que* è nobis gefuntvur , m ad noſtrum militare”: , ó' ſommo

dum , [ed ad Patrice [Alarm wafer” debcmm. ' ›

Onde io , che al- par de gl’altri Compatriotti hò in queste ſen

tenze tale opinione ap'preſa ; come gl’ altri ancora hò-ſempre havu~

to un grandiſſimo deſiderio di“maniſestarla , per il debito, che hò

con quella. " ‘-- ~ A

Per lo che mi ‘ſon ristòluto di studiare la traccia delle Memorie

più Illustri di Feltre , e di raccoglerle nel preſente Volume . Con`

feſſo il` vero , mi è"riuſcito malagevole l’impegno , ed appunto per

eſſere le memorie ſepolteìnella dimenticanza de’tempi m’ han co~

fiato il diſpendio delle migliori attenzioni ; ſe vi ſoffi:v qualche diñ

vario ne fatti non {i rimproveri d’ inveracità la penna ‘,- clic hà cer

cata negl’anni più oſcuri la verità , mentre tutto ciò , ch’ i0 hò

ſcritto hò studiato di comprobare con le alèerzioni de gl’Auttori più

accreditati . Ciò che poi ſoprajtutto mi giustifica ‘e haver tentata
un’impreſa ſoPra cui gl’ altri Cittadini non hannoì-havuto coraggio

d’ estendervi nè pure il penſiero . Sarebbe troppa felicità l’havere

peſcato in 1m mare così torbido ſolo Gemme prezioſe . Voglio pe

rò luſingarmi , che chiun ue honoraſse con l’ occhio il preſente Vo

lume non potrà l; che in orza di questi giustificati rifieffi imprezio

ſire i ſudorì dell’Autto're con` la `conſolazione del più benigno’com

parimento. Viveva felici wi: :nu

"‘D [N.
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.. Avendo veduta ~ ria Fede'di revrſionçàzëìîçgggè

bationedelëP. Fr. Vincenzo MariaiMazzoleniz-Ine

quiſitore , nel Libro intitolato Memorie Iflo'fiqüà dÎ'FÌfë
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':- F 'E L _T R E
Ì ' Del C0: Antonio dal Corno Dottore

delleLeggi.

-Iacc la Città di Feltre nell‘Italia à piedi chl' Al

` pi Rezic , che dominandola in certa forma con

le alte loro cervici par ,che con Mistero ſempre

affiirabile della provída naturale ſervano di tu

tela , c di diffeſa . Ella è ſituata ſopra una vaga

Collina circondata da più Montí,che lc forma

no una Nobil Corona,e la laſciano in una bel

Iíffima pianura . Molti Fiu mi la bagnano con l~` utile placidezza delle

loro acque, 8caltretantiameniffimicolli la ricamano, e la vefiono.

Conta Feltre una ricca dote de Villaggi , e Villaggi tutti egualmente

fecOndí, edi popolochela’habita, ed'ogni ſorte de frutti dalla terra

provenienti, chela rendonoabbondante. I Monti tutti, chela cir

condano ſon tutti vestiti di vigne , eda quefle ne ríllcva il Paeſe la co

pia , e la quantità de vini, che ſi fanno , che formano i] fondamento

più ſolido della ſua ſuſſiſtenza . Confina Feicr’e‘à Martina con Belluno,

a mezo giorno con Trcvigi , verſo ſera con Trento, ö( a ‘Settentrione

con il Sereníffimo Dominio Austriaco .

Per quello , che riguarda alla di lei edificazione molti ſcrivonndi

verſamento, e con inchiostro aſſai differente . Alcuni dan la gloria

della prima fondazione à Cligio Capitanio d’Euganci , cui nell’eſ

cavazione de fondamenti della Città ſorti in un'angolo ſotteraneo

rinvenire un co'po morto in una bara giaccntc, che ſuona nell’

A idio.
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idioma latino fcretro, e che perciò Feltre lo nominaſſc. Altiiharí

ſcritto, che i Germani, altrich'iToſcani l’edificaſſero, e che da

Fereto Rè di qu‘esti ultimi ella havefi‘e preſa la ſua denominaàì

zione, Altri han ſcritto, cheda Popoli Ferrini ella foſſecostrut.

ta, e che quelli à lei daſſero‘ilnon‘re. Altri pure profcſſarono cſ

ſer st'ata edificata da Rethí, ö: altri da Felteo “Re de Rughí ;

mà queſti poco informati dall'antichitàſi ſono con loro buona pañ

ce moſtrati poco veraci, atteſochc Felteo regnò molti Secoli dop.

po la naſcita del Salvatore , ed il nome di Feltre ſuonò molti

Secoli avanti la fortunata redenzione delMondo,.(Y1est'équan-.

to al nome di quella Citta , che potrebbe _forſe haver' ortito altro

nome avanti, che_ Cligiovetjiſſeadampliai‘laquandoeglinon neſoſ:

ſeil Fondatore, e che poi ſoggiogata da Rethi , che la riduſſero

in Colonia del loro Rè Fereto Feltre finalmente lanomínaſſero ,

eſſendotermine certo, ed infallibile perquantoſiraccoglicda mol

ti Scrittori , che tutte le Città dell’Alpi d’ Italia furono Colo

nie de Toſcani, e che dallí nomi de ſuoiCapitani prendeſſerola

loro denominazione:.~ Da tanta varietà d’opinioni, da tante di

verſe aſſerzioni, e da tante .contrarietà d’Auttori ſeminare nella

longhezza de tempi, e nella inondazione de Barbati ſarà lecito

arguire una verità à gloria di Feltre, che ella ſia una delle più

antiche Città dell’Italia , perche come i Monti restoiono prima

dall'acquedel Diluvio ſcoperti, così quetia ellendo come ſ1 diſſe

circondata per ogni lato da Monti è facile à dedurfi , che ‘ſoſ—

ſe fràle prime ad eſſere habitata . - -

7. Il ſuo ſrto à lei ſerved’ incommodo, perche eſſendo ſituata alli con;

finidiGcrmania, conſiderata Porta, che ſervead entrarin Italiaalle

Nazionistraniereperempire di ſangue, e centre la Più bella par

redi Europa hà patitodiquando in quando non ordinarie ſciagu

re, comparve queſta la prima mettà ove i barbari indrizaci ad at

rerrarele grandezze del uirinale , render ſanguignel'onde del Te.

bro iſuoi ſurori sfogavano. Città , che precede la naſcita di Pa

dova, eRoma, ſe crediamo à Plinio ſecondo nel 3. della hilla

rianaturale con l' eſporreli Feltrinieſſer fiati ſoggettià Rethí, ö( En*

ganci, che regnoronoin Italia avantilavenuta d'Antenore Troia#

no, che gli vinſe, e ſcacciò combattendo con cffi del Dominio ,

che tenevano di questa Marca, comeciattcstal’EpitafiodclSepol

cro del medeſimo à San Lorenzo in Padova , che così dice .

. . _ " ' Incli
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Inclitm ./lntcnor 'Patria 'uix nija quiete ` ‘_ i

Tranſlulit bue Henetum Dardamdum'qfle fuga:

Expulit Euganeo: Tuta-umani ccndzdtt 'Urbi-m

Liamtenet bitbumtlt Marmore uefa Domus.

….4

3 Se dunque Anteriore ſcacciati gli Euganei edificò la Città di

PadovaÌ‘e che Fcltre da questi‘ era denominata , chiaro resta Feltre

eſſere itato avanti dí’quclla, e molto più avanti di Roma , perche.

conforme la più accreditata opinione, la prima fù edificata I r 18. an

ni, e la ſeconda 750.avantila venutadel Redentore.

4. BalCíttàdiFeltrefùgovetnatada moltiSignori, ilnome, 8C

Opre de quali l’edacítàdel tempo disttuſſe lino l’anno 2.19. prima la.

naſcita del Redentore, che Cadde ſoggetta alla Romana Republica

con la torta di Breno Capitanodelli— Galli -Senoni, chela dominava

coni] rimanente d’ italia, &in tal modo àF-eltre non men la lingua

latina ,, che il carattere Romano pervenne.

5 Così Feltre l‘anno ſudetto 219. avanti il parto della .Vergine

Nostra Signora ſu preſo da Claudio Marcello Conſole Romano ,’

che lo fece [edificare , 6c ampliare in pianura ove di preſente ü

[cor-gono li Borghi di Semeda, Naſſa, e Sant’Avocato con bel

l-_istimeÎ Muraglie-beniffimo tcrrapienatc con molti Baloardi Rea-i

ii, con un Fortíflimo Castello dal ſuo nome Castello Marcello*

fle nominato, qual lino ad hOggi hà nelle ſue rovine conſervato il

nome, - › - .

6 Dodicilustri doppo toccò àFeltre eſſcr preſo, edistruttoda To.

_ſcofiglio di Hercole Rè dc Toſcani dalle Rive del Tanai portatoſi con

cento millacombattenti ad impoſſeſſarſi d‘ Italia, nequai anfratti la

Region di Venezia cadde ſuddita à Roma , che poi l‘anno 80. a

vanti la Naſcita del Redentoredal Conſole Pompeo Strabone fù ag’

grrgata alla Cittadinanza Romana con auttorità di participare li oſ

ficii, e Magistraridella Republica per la qual colà furono li Feltrini

deſcritti parte nella Tribù Publicía, eparte nella Tribù Menenia ,

verità maniſestata dalle ſeguenti antiche inſcrittioni ritrovatejn Fei;

trene Secolidecorii . ì*** - ' ’

(ì. Eìr. C'. F-.ÎMmen. Rufino Equ. ‘Pub.

Laurent. La’u. Het. Fiam. Patrono_

Collegiorum Fab.Cen. Dendr.

Feltrùe ”cmq-Bernmsſolleg. ~ ‘v
j

un..- Fabi-...zittinatimî’ater ‘ _. - ’

A 3. L. 0th:
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LOclatio L. F. Mme”. r [J’ir I. D ‘Primi

Meli:. Ciro". Defuntio ./[mi. xxx r l.

L.0:latixs l l l 1.V1r.zfdzl.-xEra›-. KF:

Imp. ſe? .n.11. Oelatío Public’ie

C.1” .Feltr.‘1’.C.

Q. deiur 'P~. F. 'Publilius VLsz-rgefle

V. 1-‘. Vimfla Q. F. Max.'Uxor. “Iſpra-fluidi‘
C. F. Et Cadiz” Fraſer. --r

B. M. 'Publicia Morris-1718i:. O'

‘Publicm 'Pi-”7111142 SororìTientíffimcefemndimuri

7 Governavanſi in quello tempo li Feltríni al ſentire di Filippo

Cluvcrio , edi Bon Mina in guiſa di Republica con leggi proprie , di

flinguendo li ordini in Senatori, Decurioni, Cavalieri , e Plebe ,

immuni da qual ſi voglia ſorte d'oblígazione , e tributo; quanto

tempo poi gpdeſſero i nostri Padri la libertà accennara non puoffi pre

ciſamente ſapere, atteſoche non vi è di ciò—alcuna diflinta tela.

mone. t . a

8 In tal forma correvano le cote de Feltrini , quando ſeguito l'

eſempio di Padova, ‘e Verona ſollevandoſi contro la Romana Ro

publica eleſſero pe‘r loro Duce Verdumano ſuo Conteraneo , dal

quale furono ottimamente governati fino à tanto, che pervenuta

la relazione di tal mancamento à Romani di nuovo caderono pro

da dell’Aquila Coronare vinti da Attino Scjano : quindi ſpedito

comparve algovernodi quelli-Popoli ſuperati Giulio Ceſare Dita

tore perpetuo, che incontratoſi nell'Inverno, e veduto il Paeſe pie

no di nevi, portatoſi nel Friuli ediſioò Cividale laſciando à Feltrini

ſcolpiti in Marmo li ſeguenti -Carmi ritrovati in Feltre nel cade:

diunatorre. ‘

. C. Julius Caeſar.

Feltri-:perfino ”i‘vium damnota rigori

Forte Mibzpofl bat non adunda *vale .

9 Non riposò però Ceſare, mentre l'anno 46 prima della Naſcita

_del Redentore ſpinto dall’ambízione, havendo ſarto rinfiorire nell’

Europa i primi germogli della Romana Maeſtà , ſostenuta due lu

flri la dignità Conſolare” Dittatura perpetua , affistitodalla prcSſpc.

nc ,

l‘tí

-.,óñg—.:flflñea'znr4:~a‘?
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rità, latte, e, nutrimentodeila ſuperbia arrogoſfi [a Monarchia det

Mondo , e chiam‘oſſr imperatore Romano , perilche cangiataſr la

Scena del Mondo, ribellataſr dal ſuo lmpero l‘Italia diviſi in più

_parteiRomanicomparverm quali finalmente vinti, eſuperati dal

ſuo valore cad-dè l' Italia con l' lmpero Romano oſequioſo à ſuoi pie

di , ſeguendolatorte dell’altti quella miſera Patria( Ma perche ogni

terrena grandezza quanto hà l’ellcvazione più alta , tanto hà la ca

duta piùbaffa]Ceſarein Senato con vintitre ferite dategli da ſeſſanta

Senatorrquarantadueanniavantiilnaſcimento di Christo di ſua vi

ta il 56. climaterico ottavo del _medeſimo ſvenato rimaſe preda de

Congiurati. Coral fine ſorti il piùpotente, efortunato Monarca del

Mondo, nel quale Ia Postcrità haverà ſempre molto da lodare, e

niente da ſprezzare. e

IO Morto, chel`u Ceſare nella maniera,cheſié detto gliſucceſſeal

grave pelodi tanto DominioOttaviano Augullo ſuo Figlioaddottiq

vo. Principe fortunato, che da un Mare ditanto ſangue ſeppe ra

coglierli Olividifortunatiffima pace. Ad eſſo toccò in ſorte glorioſa

Veder chiuſo ilTempiodi fano , ne Secoli traſandati chiuſo ſolo due

volte, cioè da Numa Pompilio ſecondo Ré de Romani, e dal

Conſole Tito Manlio terminata la guerra Cartagineſe. Così Feltre

Membro dell’Impero Romano adoròil Dominio d'Auguflo, che

ſpedìal governo , e populazioned’ltalia molte Colonie una delle qua

livenneà Feltre . Verità paleſata da molte Medaglie antiche battute

all’hor , come ſi crede da Feltrini in honor dello {leſſo con l' impron

to d‘una torre (lemma di questa Communità , e ce ne rende testi

monianza Svetonio Tranquillo con tali parole : .Ad bum* modum

‘Urbe m-banifque rebus admimIb-atrs Italiam duo de triginta Coloniarum …f

mtro deduüarum ab ſe ”frequent-:mt : operibu que, ac 'veäigalibus plfbll

cirinflruxit : Etiam jure ao di natione Urbi quodammodo pro Par-realizzi!!!

adequavit, oogirato genere ſu 'ragiorum, qua de Magiflratibur urbms Db

cui-;ones Colonioi in fuam quque Coloniam ferrent. (Fc.

t 1 lllustrò pure legloric di quella Città Lucio figlio di Marco Agrip

pa, e diGiulia figlia d’Augusto, mentre quelli portandoſi in Ger

mania paſsà per Feltre, dove ſt trattcnne per qualche Meſe,ſacen

do reſtaurare molti Tempij, chedallavoracitàdel tempo erano sta- anni-mm

ti in gran partedistruttí , perla qual coſa li Feltrini gli dedicorono la ,,- cbriflp

ſeguente famoſa inſcrizione viva ſmo al preſente murata nella Chíe- noflro 5‘*

ſa di San Giovanni di-.Pedcvena lontana da Feltre due Miglia 811°" l“

in circa. ~ ~

. Lſu/(vedi. Divi. N. Se Sig- ‘Principi juventini:. H0

r
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, :a HordiſcendcndoàSecolidell?HumanatoVerboJ’anno47-dij

~Roſita ſalute partitodaAAntiochía il Principe delli Apostoli San Pietro Î

portaroſiàRoma per illustrarquella Regia con ilVicariato di Cesù

Christo ſpedi in varie parti d’Italia molti ſuoi Diſcepoli, e ſtà questi

San Proſdocimo primo Veſcovo di Padova, che reſevaſſalleallÎ 5-’

vangelo diGesù Nazareno Padova, Vicenza, Concordia , Oder-`

zo , Aſolo, Este,_ e Trevigi , instillò pure laverità delle Fedeà Feltre q

mia Patria , come alla Posterità registra Scatdeone nella ſua cronica i'

Div”: ‘Profilorimus 'Nazione Gram‘ à Beato ‘I’etrç ad [idem Cbrz’fliunam

con-verſus , EPſſCOPH: evaſori-ams , Tata-vira” Míflus flirt ad e-vulgandum

Cbrífii Evangelium, qm Vitalianum Urbi:. ‘Pnefeäiim , (F ‘Uxorem, (TI-‘ze

liam cum tom Civitate Baprizauit . Inde Perri-anſie”: admirabt’li felicituñ_

te bot idem feci! .Aſili , Feltrz’ie , Belluni , Concordia., Opírcrgii, AltiniJÎ_

..Arbcfln Vincenti”, 27]* in alii‘: Oppidíz circnm .jace’nnbm :’-Î'a

Ne mancano Ii attestati dell’ Apoiiolico zelo in Proſdocimo .`

poiche vivono à nostri giorni le memorie del ſuo Ministero , porta

1a fama hauer il crudele Nerone fatto martirizare in Roma l’ A palio-

lo S. Pietro ,ecco da Proſdocimo in Feltre convertitoil Tempio d' Ap

]áolline in Chieſa Cattedrale , equella dedicata in honore del ſuo Mae

stto, acciò dove l’Idolatria trionſava , ivi con Sacrificii ſ1 veneraſſe

l' auttor della vita , 8c impreſſo ne Marmi della medeſima il fatto im

prontaſſe ne cuori de Feltrini il deſiderio di morire per Christo :

Ham* Bafilicam Divo î’rtro ./ípoſlolo à .K ;rr/Efo ‘Pro/‘doumo dzmram :

Inſerittione , che ſinoal giorno d‘oggi nelFronteſpitiodi detta Chie

ſa conſervaſi .

r 3 Quantopoi ſoste in que‘sti teinpiſorma ,e ben ſoda la Religione,

Criſtiana ne cuori de Fcltrini ben lodimostroronoi Martiri ſuoi Citta

dini, checon caratterediSangtielaſciorono ſcrittoil Testimonio di

talverità , ebenche bamboleggiante ancora foſſe in diverſi tempi con

-graviſíime perſecutioni da Preſidenti Idolatri fieramente agitata , non

ostante ſempre come Adulta con cibo di vera costanza , ſenza mai ti

tubare nella fede , conſervò vivo quel bel lume, che in ogni tempo la '

fè riſplendere Cattolica , e fedele`

r4 Il primo,che col Sangue inaffiò il ſuolo,e con laurea del Martírîo

incoronò la ſua fronte ſù il nostio Concirtadino VettOre Cavaliere

della Rochetta particolar Protettoredi questa mia Patria , il quale in

Soria fatti molti Miracoli, non volendo idolatrare veroligio diChri—

lio; cosicomandandoil Prefetto RomanoSebastiano, che ividava

barbarc leggi perl'Imperator M.Aurelio crebbe il numero à"MaitiſÌ

con Corona Nobiliflima Matrona l’anno r 7i.i corpi de quali con

gran
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'gran venerazioneda fedeli raccoltíſurono di notte tempo appreſſo la‘

Città riposti , ove ripoſorono ſino all’anno z 74. che furono da Fel

trinilevati, erraſportati in Feltre in nobiliffima Chieſa, dove ſmo

al preſenteſiadorano. Traslatione famoſa deſcritta per prodigíoſa l'

;nno 1653. dal Dortor Ottavio Zaſto celebre Avocato di quella

atria.

, t 5 Mà per ſeguire le memorie delli Imperatori Romani laſciatea

noi nell'avanzo de Scrittori,che porcrono ſopravíver al furor delle guer

re corriamo all’îno 23 7.in cui Aleſſandro Severo caduto preda di mor

te nel Soglio Imperiale di. Roma da Soldati ſù collocato il celebre Maſ

ſimino figliodi Nicea Gotto , qual acclamato ſovrano deſideroſo con

ciliarſi l'aura di ottimo Principe procurò con ogni fludío poſſibile otte.

nerela fama di gíusto, clemente , e valoroſo , à qual fine generoſo in

drizzò controi Germani poderoſi Eſerciti , come ce ne rende tefiimo

nianzaGiulio Capitolino : Dlgfl’ſſlls igitu'r Germania tÎ-znflbenanam per

t.e‘.c. 'vel c.c.c.e. Mill-'ia Bdîìbarici ſoli ’vicosz SWZ!" 456’817 › PFM“ fil/lidi‘

Barbarorum plurimos interemie malirem di-wtcm ſedili”, ee 1t mar-Amaro:.

(T' iii/i Germani per omnes , é“ paludes, ü‘ fyl'vas N"fllälffimomwmfiffe

maniam in Rom-mom ditioncm redigiſſet .

_ Vinſe donquel’Imperarore nella Vittoria autenticata la Maſſima

indicia [Mifid: qual/717.11.17” premantur erumpcre, ritornato alla naturale

fierezza ſpaventati li ſudditi dal timore di provarlí ſdegni dell'armata

ſua deiìra convenncro di privare la fiera del Principato . El Ieſlero al go

verno Maſſimo l’u’pieno , e Clodio Bambino ambi valoroſi , e di buoz

naſama , imponendoàtutte leProvincíe della Romana Monarchia

non riconoſcer altri pei Imperatori,che li due accennati . L'ordine del

Senatoalriſerireìi’Herodianoſhdalla maggior parte delle Città dell'

Italia prontamente eſcquito, frà le‘ quali non ſurono dell‘ulrime le

Città diFeltre, Belluno, Vicenza, eTrevigi ad ínchinarſx allidettí

loto nuovi Sovrani, poiche quelle per dimostrarli la loro fede uniteſi frà

di eſſe ſpedirono contro Maſi] miao gran quantità di Soldati alla difeſa

di Aquilejadaluiaſſediata.. Inutile nonſùilſocco‘rſo , mentre in quel

conflittoſù vintoì, 'edal ſuo Eſercito ucciſo con ſuofigliolo , per la cui

_morte i Feltrinirestorono ſotto l'ImperiodiPupienò; e Balbino . Il

primo de quali percompiacereall’ Eſercito rimasto di Maſſimino par

_titoſi da Ravenna venne in Friuli , índíin Aquileia , e poſcia à Feltre

ovecon gran fcsta, ö: honorerjeevuto ivi ſoggiornando ſei giorni in

conſultedí fiato , e di guerra partì verſo Roma .

I 6 Unlustro doppo valeàdire l’anno 2.45.ſù in Feltre,erper tutta l'

Italia horrido terremoto, chedíflruſſe molte Città della eſſa , no

, ~ - ~ - - - . con~

.Jimi di

briflp_

23 7’:

.Juno 249;
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ñ (Inno 264.

;Anno 365.

.Arma 3 80.

contenta la terra di ſpaventare gl'Uominí armoſii il Cielo , eſeguluñ'

Eccliſſe del Sole sì grande, che il giorno divenne notte con ſommo

ſpavento di quei Popoli. '
1 7. Non terminorono quì le miſerie di quella Marca , ſucceſſo nell'v

Imperio Valeriano , e caduto l'anno 2 59. nelle mani di Sapore Rède

Perſi furono ſoggrogatclc Città di Feltre , e Belluno da VittorinoTi

ranno. (Luſeſli ribelle dell' Impero Romano tcmerariamenre oſan'do

vantare il g oríoſo nomed’Auguſto dalle ſudette Città pretende‘ il Vaſ

ſalaggio ſino all' anno 2. 64. che ſurono ricuperate da Claudio ſecondo

Imperatore,tempo famoſo, ed egualmente funciloallÎEuropa in cui

;0.Tiranni ſi uſurparono il nomedi Ceſare,ed Imperatore, quali ſrà di

loro uccidendoſi , ò per altra via i nferendoſi offeſe tutti traſitti da colpi

di morte violenta à Sepolcri paſiorono .

1 8 Seguirono le diſgrazie, e nella miſera condizione del Secolo po

teva ogni uno eſclamare bella bon-ida bella . L’anno 290. terminò la

felicità de Feltrini goduta doppo la perſecuzione di A ureliano. Udi.

rono il barbaro Decreto di Diocleziano , che ſcordato d' ogni ragione

commandò la diſtruzione delle Chieſe, ö( il martirio de ſeguaci del

Nazareno, per ilche da barbaro furore. Furono martirízati molti mi.

gliaja de Grilliani , eCittadini diFeltre, trà qualivcnerato ſi oſſerva.

Gregorio Bellato Veſcovodi Utica Martírízato l’a nno go 5.

r 9 Al ſangue da Martiri ſparſo ſeguì l’anno 3 6 5. terremoto terribi;

le.Fra gl'altri danni immenſi apportati nel Territorio Belluncſe fece ca

dere un Monte , che divertiti corſo del fiume Anſo hora Piave, che

ſcorrendo nelli laghi d’ Alpago,indi paſſando nelli Territorjdi Serravañ'

le , e Ceneda lo fece ſcorrere per il Feltrino, e Ceſana , come ſcorre

al preſente.

zo ln tali anfratti venuto in ItaliaCoſlanzo l’Imperatore levò molti

Feltrini , e Belluneſi condotti quelli in Germania contro Maguentio il

Tiranno, ſegui appreſſo Murſa il più crudele combattimento , che già

mai ſi ſoffe veduto, nel qualcvi morironocinquanta; e più milla Sol

dati d’ambe le parti vincendoalla fine Coſtanzo . _

z r Pocodoppo,che queste coſe accaderono nella Germania la Mar

'caTrivigíana iogiacque a peste terribileln Feltre anzi per tucra l’Italia,

più che in altre parti del Mondoſi udirono ſotterragran tuoni, e mugiti

per maggiore ſpavento non tuonando punto il Cielo , come è coſlume,

6c accaderono all’hora altre coſe terribili , e ſpaventoſe ſembrando

non men li Cieli , che gli elementi haveſſero co'ngiurato contro quella
Provincia , da qſſualihorridi ſpettacoli moſſrlifel'ttini, ö( altri della

me
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medeſima fecero gran penitenza , e preghiere all'Altistimo , à cui

piacque , che ceſſate così horride calamità le ſue reliquie duraſſero gran

tempo.

22 Et eccoci arrivati al quarto Secolo della redenzione del Mon.

do, uando li Viſigotti genti le più valoroſe nell’armi di ciaſcun'

altra azione uſciti dalla vagina della Scandia guidati dal loro Rè

.Alarico con sì proſperi avenimenti invaſero la Monarchia Romana ,

chein breve tempo della Tracia, Ungheria , Austria, edelleSpagnc

divenuti Padroni ildecimo terzo anno di detto Secolo entrando nell'

Italia acquistoronotutte le Città , e Terre , che erano poste nell’ Alpi,

e così anco Feltre poſſeduto all'hora da Aurelio figliolo di Cajo Azzio

Principe d'Este, indi deſideroſi più che maidipreda , e di gloria po

ſero tutto il rimanente d' Italia in conquaſso. Mà perche l’allegrezze

mortaliſonotutte effimere, che nateappena s'ast'rcttano à venir me

no, ílRe‘ Alarico pervenuto nella Città di Coſſenza fù costrettOà la

ſciarvirepentinamente la vita , ö( eſſi à perdere la maggior parte dc

loro acquisti; atteſoche morto il medeſimo furono ſpediti da Honorio

Imperatoreal riacquisto dell'Austría, edell' Italia molti Capitani’,

trà quali Marcello Romano , che entrato nell‘Alpi Noriche con

trenta milla Combattenti rícuperó Belluno, Cadore, Zumelle ,

Cencda, e' Feltre, la qualCittàconil Castello Marcellone fece ree

dificare, 8c ampliare, per il che fù creato da Honorio Conte di

Feltre, titoloin quel tempo ſecondo doppo l’Imperatore.

2.3 In questo.-statodellecoſe d'Italia, la fortuna , che altro non

hà di costante ,nel ſuo operare, che l‘incostanza, pentitad’haver

perqualche tetrſpo ſostenuti sù le penne de' ſuoi favori i Romani, ii

riſolve‘di giù deporli; ſè ministri deiſuo diſegno gli Vnni ,/'Vandañ

' li, Svevi, e Goti : iquali congiurando alla rovina dell' Imperio Ro

mano, raccoltoda piùluoghi eſercito poderoſo ſotto la militar di.

ſciplina d'Attila Rè de gli Unni, aſſaltorono la Germania , 5C 4

acquistorono le più importanti Città della medeſima: Indi proſeguen

do il trionfo delle loro armi entrorono nella Fraucia con tanta forza ,

che s’inſignorironodella maggior parte prima , che _Etio Generale

dell’armi Imperiali ſi ritrovailc all'ordine per combattere ; Mà in

contrati poidal medeſimo nelle Campagne di Scialíon di là del' Ro

dano con un Eſercito, che ne per quantità, ne per valore era punto

inferiore al ſuo , furono vinti con la perdita dicento, &ortanta mil

la Soldati, perla qualcoſa Attila ſe neſuggi nell‘ Ungheria , ove ri

poſatoſi alcuni giorni, stimando, che la ſua ſalveBzza non ſoſíestata

en

41373

42:;

46-'

442-‘



’ro lMEMORIE HlSTORICHÈ

450.‘

453

ſenza misterio, formato novamente un potentiſſimo Eſercito deter

minòd’aſſaltarel‘lralia , che pacificaſe neſlava ſotto l'ImperiQÎRo.

mano. A’tal'eifetto l'ann0450entrò nel Friulícon 600.milla Com

battenti, accompagnato da nove Rè di Corona ſuoi Tributarj, da

molti Principi, e Baroni, dove con grandiſſima furia mettendo à fer

ro e fuoco ogni coſa, che ſe gli approffimava, s’inſrgnorì dimolte
Terre, e Caſtelli, indiaſſediò Aquileia, ben muniotſidi viveri, edi

Soldati, concorſiinquella moltiſſimi Padovani, Feltrini , Bellune

ſi, eVicentini, perla qualcoſa convenne al medeſimo starſene ſotto

Aquileia tre annicontinui ſenza poterla acquistare, in capo dc quali

la preſe perforza, eſdoppo d’havcr ſaccheggíato ciò che vi ‘era .

eposti àfildi ſpada quanti ivi ſiritrovavano ] lafecefinodafonda

menti ſpianare. Talefüilſine della Nobiliffima Città d' Aquileia flo

ridainognicoſa, 8c à niuna delle più grandi inferiore. _

24 Distruttadonque, che hebbe Attila la medeſima ſeguiinan

zi come un folgore nell’Umbria , 6c ivi doppo d’ haver fatti moltiſſimi

dannipoſel'aſſedio àRimini, dallaqualeliconvenneàſuomalgra

do partireſopraggionti alla diffeſa di quella Piazza Marcello Conte

diFeltre, GuglielmOConte diVieenza'con ſei milla combattenzi,

ondepartito il medeſimo da quell’aſſedio drizzò inanzi il ſuo ca

mino verſo la Lombardia , la quale preſa , e deſolata ſi volſe per la

MarcaTrivigianarovinando, e devastando ogni coſa , perilche li

Feltrini, e Belluneſi con magnanima riſolutione, prevedendo la

perdita delle loro Città , prima che perdere .la libertà , ilabilirono

di abbandonarle, inſegnando a posteri il fuggire , e cedere con

eroica riſolutione al‘ furor de Nemici , eſſer, ſomma prudenza ,

quandoínieriore di forze, vedeſiimpoſſibilitato il modo di far re

ſistenza, cosiparte ſe ne ſuggirono ne Boſchi più remoti di} que

ſli Territori, parte al Mare ritirandoſi nelle Lagune di Venezia,

per rintuzzare col riparo delle Caverne, edell’acque l’ardore di

quei Barbari , più fieri delle Fiere d'Hircania , i quali doppo d’

haverdíſlrutteleCittàdiPadova, Vicenza, Cencda, Altino,LCo

negliano, &Oderzo preſero Feltre ſenza contraſlo, dove ne l'hu~

mana, ne l’inſenſata natura restorono eſenti dal loro barbarofu—

tore, laſciando in ogni luogo impreſſe le memorie funefle, che

ſino al giorno d’oggi lagrimanoi loro tragici avenimenti .

Saccheggiata , e deſolata la Città di Feltre ( laſciando molti

Unni amalati in certo Borgo della medeſima, che poi da ſudcrti

ſinominò Uniera ) partì Attila verſo Belluno , dove gionto lo

pre
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pieſe, eſinoà fondamenti lo fece diſltuggere. Onde in tal guiſa‘

m'una delle Città dell'Italia rimaſe eſente da gl’efletti del ſuo bar

barofurore, ſe non le CittàdiVerona, eTrevígi, che pei-fuggire

la loro rovina, ſi erano volontariamente ſottopoſle alla ſua Corona.

25 Finalmente l' anno 454. quando à Dio piacque parti At

tila d'Italia, per il che principiorono à reſpirare le distrutte Cit

tà della ſuderta, le quali furono in breve tempo dalli loro avan

Zati Cittadini reedificate , trà le quali ritrovoſr quella Città di Fel

tre, reedificata da Maſſimoſigliuolod’Alſoriſio Principe d'Eſle, e 454.

da Feltrini, che erano ſparſi per li Monti, Boſchi, e Lagune, la

quale per quanta diligenza, che uſaſſero li medeſimi per popolarla

reſlò con pochi habitatori , atteſochc moltiſſimi Feltrini rimaſero

‘ nelle Lagune, ove havevanoediſicatc Exollo, chefùdetta Eraclea,

&hora Città novaſi nomina , c Cordiviva Iſolette , ma non tanto

sto ſi vidde Feltre nella ſua primiera bellezza ridotto, che di nuovo più

volte da un Diluvio di barbare Nazioni ſù preſo, ediſlruttozpoiche

l'anno470. venutoin Italia Odoacro Rè delli Eruli, e Rughí con

formidabil’Eſcrciro fù dal medeſimo vinto, e ſaccheggiato , e po- 47°'

ſciad’un Borgoampliato, qual dal nome delliRughi, che in quel

lo habitonono Ruga fù nominato, deal preſente ſi nomina ; L’an

no 477.f`uprcſoda Biordo Re‘ degl'Allani, e l'anno ſufleguente da

Genſeríco Rè de Vandali, che barbaramente lo dominò ſino l'an- 4

no 480. che fù di nuovo ricupcrato dal Rc` Odoacro con il rima

nente d’ Italia, qual doppo d’haver ſignor-eggiato la medeſima per 490

il ſpatio di due luſlri ſù coſlretto à perderla miſeramente con la vita,

atreſoche in‘ quello mentre venuto in Italia Theodorico Rè degli O

flrogoti fù da lui aſl'ediatonc-lla Città di Ravena,edoppouna valoro

ſa reſistenza di tre anni, cſſendoli venuto meno ogniſoccorſo ſi reſe

con ſicurtà della vita , mà violando Tcodor ico la fede data , lo fe

ce poi morire con ſuo fizlíolo per meglio ſlabilirſi ſul Trono; 6c m

tal modo rimaſe Signore d’ Italia , e così anco di Feltre, che fattolo

fortificare di foſſe, e di mura lo laſciòſOtto il governo de ſuoi NO- .

bili Cittadini. 49*
16 L’anno poi 5 18. li Feltrini d’ ordine del Re‘Teodorico concor

ſeroà cingere di Mura la Città di Trento, comeſi vede dalla ſeguen

telcttera del medeſimo regiſlrata da Pincio nel ſecondo libro delle

ſue hiſtoric diqucsto tenore .

.A Feltrini . cite ”offedono beni Teodnrico Il?,

Le publiche neceſſità devono eſſere abbracciare i 8C aiuta

2 fc



’u‘ MEMORiE HISTORICHE

m`

l

te con publiw , 8c univerſal ſoccorſo : non deve eſſere a ſpeſe di‘

pochi quello ſi conoſce eſſer giovevole àmolti . Verrebbero vilipeſt

gl' ordini Regj , quando ſr commetteſſero negotij utili , e di tanta con

ſideratione à perſone deboli , edi poche forze; comandó la nostra aut

torità, ſiſabbricaſſe una Città nelle pianure Tridentine : la strettez

2a del Territorio non può ſoggiacereà ſpeſe sì gravi : la nostra vigilan

zahebbel'occhioſmediante le competenti Mercedijacciò doveste

ro tutti concorrere ad opera di tanta conſeguenza, cioè à cingere di

Mura la nuova Città . Siete confinanti, havere la vostra Città á que

sta contigua; convienſi però con commun ſoccorſo, con minor ag

gravio , con maggior gusto univerſale , öc più ſicurezza , ultimar

quello , che non potrebbe eſſere terminato col ſolo ajutodi pochi. Da

questonostro Decreto niuno resterà libero, state ſani .

Ex (fi-vitae Raven” ‘Prid. Kai. .ÃPÌ‘ÎZÌS 518.

2.7 Eſequiti da Feltrhiqucstí ordini Regî- ſiportò Teodorico con

grand’apparecchio militare contro Germani, quali in poco tempo

vinti, ereſi Tributarjalla ſua Corona paſsònella Francia accompa

gnato da molti Feltrini, doveincontratofi nell’Eſercito di Clodo

veo Rè de Franchi ſenza mettere tempo di mezo , eſſcndo l' una, e l'

altra parte bramoſa dicombattere , veneto alle mani, ö( al fatto d’ar

mi : il ſucceſſo del qualee‘ tratt ato da gli Auttori (come aviene in ſi

mili caſi )diverſamente : mà tutti affermano , che doppo d’ lÎaver l‘uni,

e l’altricombattuto da diſperati. : i Franceſi furono vinti, e Teodorico

rimaſe Signore del Campo : Onde havendo il ſudetto domata la Fran

cia, frenata la Germania, ritornò nell’Italia con grandiſsimo con

tentod’ogni uno, dove ſubito applicòtutto lo studio à reedificare la

Città di Padoua già distrutta dal barbaro furorede Gottiflriſormarle

16881*- & à ſare , che in qualunque coſa rimaneſie in piedi la Giusti

Zia › e l'honesto, mà standoſi egli in questo pacifico stato , eſſendo hor

mai²vecchioſe ne mori con ſommo cordoglio d’ogni uno , perla dicui

morte Feltre venne ſottoil Dominio del Re Atalarico ſuo Nipote, e

ſucceſſore, qualdoppo d'haver regnato per pochi anni {ù dalla Paſca

crudele privato di vita , onde gli ſucceſſe nel Regno d' Italia Amaia

ſimta ſua Madre, qual ſede nel Rega] Tronocon tantagloria, che

meritò, che l'Eternità vel’ inchiedaſſe per ſem pre con ſuoi chio

di: Questapreſa in mano la briglía del governod’ Italia ſubito( im

mitando l'attima amminiſtratione del Re‘ Teodorico ſuo Padre ) die

de_anch'eſſa la -libertà à Feitrini di reggerſi da ſe stcffi à guiſa di Repu

blica, iquali per meglio stabílirela loro libertà,edifeſa eileſſero per lo.

ſ0
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ro Protettore, e Sovrano Baſilio Principe d'EüeÎ- e di Mouſe.

[ice.

28 Eſſendo poi la Regina Amalaſunta paſſata in Matrimonio

con Teodato ſuo Cugino, che ſi ritrovava al governo della Toſca1a

d'ordine del Rè Teodoríco ſuo Padre, furono li Feltrini confirmati

dal medeſimo nella loro libertà , nel’quál ſtato rimaſero ſmo l‘anno

54o.che Teodatoíngíustamente fece morire la Regina Amaiaſunta

ſua Moglie, poiche diciò ſdegnati ſuordí modo li Corti lo privorono

del Regno , ö: elleſſero in [ua vece per loro Sovrano Vitíge valente, c

ſaggio Capitanio , qual gionro al poſſeſſo del Trono ſpedì contro Theo

dato Ottraro Gotocon molti Soldati , che poco diſcosto da Roma l'

ucciſero, ö: in tal guiſa restax-ono i Feltriniſotto il governo di ,Vitige

nel loro primiero lustro, eſiſplendore in una tranquilla pace, e feli

cità .

29 Màla malignità delle Stelle congiurare novamente à danni di

queſta Patria apri la flradaà nuovi ſuccelli de paſſati non meno infaustí.

ecrudeli. Gli Allemani uſciti dalle loro habitatíoni, venero nel

Friuli, ilqual .preſo. c dístrutto palſando nella Marca Trivigiana pre

ſero, cſaccheggiorono Feltre, Ceneda , Oderzo, e Belluno alqual

danno per portare l’opportuno rimedio Giuſüníanol’ Imperatore ſpedì

àquella parte Belli-ſario ſuo Generale , all ’ hora ritornato d'Africa vit

torioſo : Pervenuto'egli con ſormìdabil‘ Eſercito nel Friuli collrinſe lí

fieſſi ad abbandonare gliacquisti già fatti , ritornarſene tutti confuſi nei

proprj ilaripnde Belliſario ſenza trovar eſercito , che lo flurbaſſe i mpoſ

ſeſſoſſi ditutto il Friuli; della Marca Trivigíanaxeosìancodella Città

di Feltre, che documentata dallePiazze vicine , volendo eſperimen

tarprimala benevolenza, cheloſde no del vincitore gli aperſelvo

lontariamentele porte, e ſ1 reſe ſud ita di (Pallini-mo; mà perche

ſottoñun Cielo ingombrato da molcine-mbi nonſcoppia un ſol tuono:

accadëin-questo mentre, chediſgustatoſiGiufliniano con Virige Rò

de Gori fùrinovata in Italia una guerra affai più dura, e crudele . Fù

,perciò ìnviarodalè‘lmperatorenovamcntc Bellíſario -verſo la Città di

Napoli, -dcllaqualcdoppo moltiaſſalti ſe ne fece Signore., onde in.

corragítoilmedefimo da sì proſperi avenimenti delle ſue armi, .con la

ſua ſolitacelerità, e valore miſe il rimanente delle Città‘vicinein con

quaſſo : doppo di che, peruſarbrevità , drizzoſſi verſoRavennapve

aſſedio il Re‘ Vitige , .che ñ ritrovava nellamedeſi-maflual doppomol

tigiorní d’ aſſedio venne in ſuo potere , perilchebavendo ridorta quali

turca l'Italia all‘obedienza Imperiale perfid'ordine di Giuſtini-ano,

ver

i"
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‘ ' `verſo l‘ Oriente laſciandoal governod’ Italia Vitale Capitano valero- -

ſo, e di gran [lima.

;o Partito Belliſario da quelli Contorni, alcune Città dell’ Italia,

che ritrovavanſi alla devorione de Gothi eleſſero per loro Re‘ Theuti

baldo nato di ſangue Reale , qual ſubito poſto inſieme un potentiſſimo

Eſercito s'impadronldi tutta la Lombardia, d'indi poi invioſi verſo

Trevigi, oveincontratoſiinTeramonte, eVitaleCapitani Imperia

li, ſeguìftàmcdcſimiuncrudel fattod‘armi , mà con la peggio dell'

Imperiali, coſichc in poco tcmpoTheutibaldo preſe Feltre con tutta

la Marca Trivigiana , mà perche la fortuna prendeà givoco l' human:

grandezze con un avenímento aſſai lagrimevolc poſe fine alle ſue vitto-

rie, atteſoche havendoeſloincautamente ſacrificato al genio crudele

diſua Moglie un Nipote del Rè Vitigc, fù anch’egli ucciſo in un

Convito da Bella Gocto Capitano della ſua guardia : Onde fù eletto

in ſuo luogo Acario con applauſo cornmunedi tutta la ſua Nazione ,

che ſperava vedere rinfiorirein lui le glorie de ſuoi A ntenati, che erano

flatià lorotempi famoſiſlimi Ré, qualſe‘ ſubito restar deluſe le conce

pite ſperanze; perche viſſe sì poco nel regno, che pote‘ dirſi appena d’

haver regnato . Morto dunque’Acario violentemente nel quinto Meſe

del ſuo Impero li Goticreorono per loro Ré Totilla figliolo di Mandu

co Signor diTrevigicalamità , e rovina della maggior parte d’ ltalia:

questo ricevuto, che hebbeil Diadema regale nella Città di Trevigí

ſua Patria, Principe d'animo vastodeſideroſodigloria, determinòdi

rcnderſi tributaria tuttal’ltalia, ed’ abbattere con ogni ſuo potere l’

Imperio Romano : onde convocati in Verona tutti li Capitani, e

Principali Officiali della ſua Corona dimostrò loro con validiffime ra

ionl la neceſſità di quella guerra, sì per conſervatione della quiete del

îlegno, come per ſoflentamentodella fedeloro , adducendo per fon

damento eſſere l'Imperatoreimpiegato contro de Perſi , ritrovarſi i

ſuoiſudditi Italiani mal ſodisfatti del ſuo Dominio, cperò pronti à

ſcuoterſi quel giogo, chelaloro natura ſopporrar non poteva; Eſſere

offeſoda Giuflíniano perle Città ultimamente da Belliſario uſurpate

al ſuo Scetro , non doverſi rifiutare l’ occaſione d' accreſcere,8c aſſicura

reilproprioStato. Trattarſi dell'honorc , della grandezza , c della

Religione non variarſi le ſue annida quelle altre volte tanto tcmute I

che ſottomiſero le più feroci Nationi del Mondo; e finalmente ,

che ſarebbe ſacrificatoall’incostanza della ſua fortuna , ò cariche d}

glorie, editrionfi ſarebbeſi fatto conoſcere perdegno Rè de'Popolí 5'

valoroſi; e che però li pregava àſcguitarlo , promettendo” d’eſſer‘

non

rr,-z—:ffir:q-2'”r_ñ.

...q
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non ſoloRè, e Signore . mà Fratello , e Compagno. ’ .

3 r Applaudito dall'univerſale il partitolicentioſi dal Conſeglio, e

impiegó gli giorni ſeguenti àformar un potentiſſimo Eſercito , 8C al

lestire le proviggioni neceſsarie per la guerra,qu indi poi con incompren

ſibile applauſo di tutta la ſua Natione , à gran numero concorſaì à dar

gli l'à Dio partì dalla ſua Regia l'anno 54,3. con tutto l’ Eſercito , con

gi proſperi , eſortunati ſucceſſi ,che in breve tempoímpoſseſsoſi di qua

‘li tutta l' Italia :da che incorragíto il medeſimo laſciato Teja ſuo valoro

ſo Capitano nel Regno di Napoli paſsò con gran furia nella Marca

Trivigiana dovepreſetuttele Città, Terre, cCastelli della (leſe-a, e

così a'nco Feltre, che per haverli fatto reſistenza lo fece ſino à fonda

mentiſpianare,- havendo prima rotti, &ucciſi 4000. Fcltrini .Che ſe

gli eranoopposti ſorto la condorta di Monſig. Conte d' Alba Regalc

Franceſe : qual Città poi rimaſe ſotto il ſuo Impero lino all'anno

54.8. cheſù preſa da gli Allemani , e Franceſi , chela donoronoa Fa

cio Prenciped'Este; nelqualtempofurono gli Feltrini da una infierí

raPestilenza irreparabilmente distrutti. Mamentreſuccedevano in

Feltre tali {lraggi ,, e rovine fù ucciſo in battaglia Totíla Rè de Gothi,

eletto per ſueceſsore Teja valoroſo Capitano , qual doppo d’havertra—

vagliato più volte l’ ltalia, elñ’ Imperio Romano venne anch’ egli pa

rimenti ucciſo in un fatto d'armi dal detto Narſctte Generale di Giu

fliniano, per la qualcoſa li Gothí ricorſi all'ajuto di BucelinolFrancelc'

Capitanio di Feltre, Ceneda, eBclluno, eſatta Lega con Leutarí

ſuo Fratello Capitaniodi Pavia , e con Amingo Signore di Verona

aſsaltorono FulcaPeCapitanioImperiale, elo vinſero, d’ indi entra

ti nella Toſcana preſero molte terre ,’ eCastelli , paſsati poi nella Pro

vincia Traſpadana, hoggidì nominato il Piemonte incontratíſi nell'

Eſercito di Narſette doppo alcuni florabili combattimenti rimaſero

vinti, e ſuggari conla mortedí Bueelino loro Generale , ö( in tal

modo Narlèttefinìd'ímpadronirſi di tutte'leCittà dell' Italia , e così

ancodiFeltre, che volontariamente ſe gli reſe. E così hebbe fine il

Regno de Cochi , che per cento,ecinquanta cinque annihavevaÎtira

neggiato la miſera Italia . ‘

32. Terminata donqueda Narſette quella guerra, ſidíede a rino

var Roma, e refſàríyar il governo di tutta l’ Italia , per la qual coſa

acquxstoſll fama d’ sere unodellí più Eccellenti Capitani del Mondo,

ma quelle ſue magnanime azzioni, che dovevano ſollevarlo all’ap

~poggio della gloria, lo balzoronoal pergeo dell' Eſilio' , 'clo privorono

dclhovernod'lcalia 5 tal'ſorza hal’invidia nèpct‘ti humani'. Succeſ

ſo

48.
M

555:
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568.

ſo nell'Imperiod’Oriente per ia morte di Gíustiniano Gíustino ſuo

Nipote, íNcmici di Narſette gli ſuſſurarrano nell'orecchie, non dos

verſi più tolerare la di lui petulanza . Con quale aurrorità , ( dicevano

effi )fà egli levata di gente? ſchiera Eſerciti, inalza bandiere , entra

armato neglialtrui confini , danneggia liTerritorjdiCittà Amiche .

e ſoggette; tutto ciò eſſere alla fine un volereà ſuo capriccio reggere il,

tutto ; doverſicostringere àſuo mal gradoà vivere ſottole leggi, e di.

ſciplina , e portarſi da ſuddito, non da ſovrano, ſe nonſi voleva , che

ſi uſurpaſielo ſcettro d' Italia . Vinto Giuſtino da sì importuni richia

mi, più chedalla ſorza delle ragioni, ch'erano vane, per ſchivar l'

indignazione di ſua Moglie Soffia partigiana di quelli tali, lo depoſe

‘dal governo d'ltalia ſenza riguardoà pericoli, efariche da lui ſoflerte

~ nell'acquíſlarlo, eloellìliò dalle Città del ſuo Impero; motivo di

nuove straggí all'Italia , poiche Narlëttegiustamente provocatoà ’_ſde

gno eccitò con più lettere Alboino Rèdc Longobardi ſuo confidentiſ

ſimo, chedirnorava ncll’Ungaria, acciò veníſlì: in Italia, promet

tendogliogniajuto, &affiſienza, ilquale'accettò l'invito, evalen

doſi dell’ opportuna occaſione di accreſcere nuovi Regni alla

ſua Corona 'ſi portò- con duecento milla combattenti nel

Friuli, dove tutte le Città del mcdeſimo'ſidiederoalla ſua devotio.

ne, indi paſſatoinanzi preſe Padoua , ‘Vicenza, Verona, Bergamo,

e Crema, ſpediſcſsanta millacombattcntiinaltreparrid'ltalia,qua.

li doppod'havcr acquiflata tutta la Lombardia con molte Provincie

vicine vencro nella Marca Tri-vigiana, &ivi preſero Trivigi , Oder

zo, Ceneda, Belluno, -e Feltre , qual Città per haver per breve

tempo reſisticoà Nemici ſù la prima à provarà ſue ſpeſe quanto ſia vano

partito ilconrraporreà murodit'erromurodi creta ; poiche la mcdeſi.

mafùſaccheggiata, arſa , edistrutta , e li miſeri Citradinivinti , e

trucidatí, ondcin talguiſia reliòAlboinoSignore di tutta l'Italia.“

Horvagliailvero, qual poſſanza, qualforza ſarebbe stata bastan

vre à ſoggiogare in .sì breve tempo , tanto ſpaziodi paeſe? tante popola

tioni? tanti Ducati dalla natura , edall’arteegualmente diſeſi .P tan.

te Piazze munite? tante Città murate? tante rocche ſicure? ſc non

ſoſſe comparſa armata in campo la divina Giustizia , la quale volendo

punire le malvagità d‘un Regno corrorto da mille ſorti di ſecleraggini,

lo diede due volte in mano di gente barbara, perche ne faccſſe aſpra

vendetta.

La moltiplicità dell'aeeennaterovine ſofferte dalla Città di Feltre .

con la ſcarſezzadeSerittori , toglie all'íiieſſa, 8c anoi ancora molte

ſe

l

l

l
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particolarità accorſe in queſii ſecoli diſastroſh e però non è maraviglia

ſe ſ1 ritroviamo alpreſente ſenza noriria di Veſcovi. e di Paliori ,

che nei tempi ſudetri regeſſero queſia Patria , ò percherestaſſero mar..

ti, òperche fuggendo l'haveſl‘ero abbandonata da Cittadini lontani

non ne foſſero eletti altri ſucceſſori; rifleſſo di ErmanoSchendelioxhe

lagrimando la calamità di queſii Sceoli ſcrive: EJccixhormcempwm

calamita, _ut omnium ſca-èScriptorum diligentiacr/ſa ',-crir,

;.3 lmpadronitoſi Alboino di tutta 1' Italia,acquiecacíalcuni tumul

ci‘, inſerti ſràle ſue Genti, portoſli nella Marca Trivigíana riveden

do molte Cittàdclſuo Stato, e principalmente Feltre, ove moſſo i

pietà di una Città così antica , 6C in ſito tanto commodo per riparo

dell'ineurſionide Barbari , che veniſſerodalla Germania , la fece ree

diſicare ſabricandovi verſo Settentrione ſopra il Colle delle Capre un

fortiffimoCastello, che ſiritrovaſinoal preſente, egliconceſle mol

ti Privilegi, ö( eſentioni . onde ordinate in queſto modo le COſG di

ucsta Marca, claſciato in Capitanio de Feltrini Carlo de Man

edi Nobile Bologneſe , ſ1 parti verſo Verona , dove venuta dal

l' Ungaria Roſimunda ſua Moglie con tuttii ſuoi Teſori , ecoſe

iù care , quivi colloeò la ſua Corte , ma mentre flava in

Belle, epiaceri fù privato di vita àtradimento’d’ ordine della mede

ſimaper haverliucciſoſuoPadre, e fù compianta da Feltrini la ſua

morte con vere, 8c affettuoſelagrime non ſolo per l’ottimo governo

del medeſimo, mà molto più per la tema de danni grandiſſimi, che

lui mortoſovraſiavanoalla miſera Italia : così la perdita per ordi'* a
rio ci fi meglio conoſcere il bene perduto , e ſempre piùdcl. preſe‘mc*l i;

paſſato ſi pregia , e ſi ſiima . Mortodonque in tai guiſa il R‘:- Ailbuíno

doppo molte zuffe , e battaglie i Longobardi eli-,fiero per ~loro Re‘ Clel

6 nato di ſangue Regale, qual riuſcì crudeliffimo con le Città ſue" d.

dite, perilche molti Feltrini , e Belluneſi per ſottrarſi da”; er a…) S

del medemo ſe ne ſuggirono nella Nobiliſſima Città di Ver* {zi-:u .e .t

traſportorono le loro habitazioni, qual Città havendo - 'à ‘r "ſoffi‘

cienti_ per difenderſi cominciò ad eſſere in grandiſli' “gti-1:!“ nu" *

qualcſiè mantenuta , ëtè andata creſcendo, cor" (ge al‘ ;0,26 i“: ,Î

gièunadellepiùllluſiri, &inſigniCittàdel ’Mondo g 0°*

34. L’annopoi 572,.Clefi Réde,L-on ' '
. _ , 'Obardif'` ſff toniPl’lO Sangue per opera deCongiurati, ci::non potîvaoncîîîiù ,1:15:32

il ſuo crudele Dominio doppo la ‘Tsorted -
. _ ’ .… cl uale non volſeto l Lon.

Pb?” haverehnî‘eleggereílcgno Rò : ogde vi ſù interregno dieci

a“… , 5‘";le ° ‘àfflypy F'eltreconl'altreCíttà d‘Iraliareſlò ſorto

governo “mm" ci’… ſiranni , ſino che Mauricio Imperatore!

C an

57°
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anno 58 5. moſſoà pietà della miſera Italia , ſpcdl al ſoccorſo della Reſi

ſa con titolo d' Eſarco Smeraldo valoroſo Capitano , qual conoſcendo

di quanto profitto ſarebbe (lara la conquista di Claſſi( Città posta vici

noà Ravenna ] vi poſe l' alledio , ö( alla fine la preſe uccidendo quanti

incontrò nell'ingrel‘l‘o, edoppo ſaccheggiata , edistruttaricupcrò mol

te altre Città, eTerre vicine, duchcintimoriti li Capitanide Longo

bardi , chedoppo-la morte di Clelì ſe ne stavanoà guiſa di Tiranni ſen.

1a ‘alcun R6 elcſſero nella Città di Pavia per loro ſovrano Flavio AI

tariflgliuolodelRe‘ Clefi, giovanedigrand'animo, ediſperimentaa

to valore, ſotto l’lmperiodel quale rellò Feltre con tutte l'altre Città*

dell' Italia ſmo l‘ anno 594.al qualtempo venuto in ltalia Childelbet

to Re‘ de Franceſi con formidabil' Eſercito preſe Feltre , Cen‘eda ,

Oderzo, Belluno, eTrento, quali Città rimaſero ſottoil ſuolmpe

ro ſmo l’annoóo4.. che ſù acquillate da Cacano Rè de gl'Avari ,

che poi Bavari furono detti , qual parimenti doppo d'haverle ti

raneggiate ſino l'anno 611. ſù ſcacciare d'Italia da Rottari Re` de

Longobardi, onde Feltre cade‘di nuovoſotto il Regnode Longobar.

di, efù poſcia ſucceſlìvamentc ſoggettoa Rodoaldo , Ariberto,Gun~

deberto, Grimoaldo, Garibaldi), Pertarito , e Coniberto Re’ de

Longobardi, lottol'ultimodequali Alachiſc ſuo valoroſo Capitano

ribellatoſicontrodiluicollrinſeleCittà 'di Feltre, Belluno, Vicenza,

Trevigr' , Friuli , &ll‘triaad accettarlo perSignore, perla qualcoſa

il Rè Cuniberto formato un formidabrl‘ Eſercito sì portò nel Friuli

controil medeſimo, dove principiò una guerra molto crudele, nella

qualefidimostrò la fortuna incoflante ad ambe lc parti, eſſendo una

volta Cuniberto, l'altra Alachiſevincitore, mà alla fine rimaſe la

Vilttoria per Cuniberto, ö: Alachiſe perdè con lo Stato miſeramen

te aVita. *

3 5 Terminata tal guerra tutte le Città già uſurpate da Alachiſe ,

. ſenza reſiflenza ritornarono ſoctoil Dominiodel Re Longobarda, c

cosìanco Feltre, che ſi godè un ſelicíffimo stato ſorto il ſuo Impero,

mà morto poi il Rè Cuniberto ſù Feltre travagliato gravemente dall'

armi d’ A nſrite Longobardo Tiranno , atteſoche venuto nel Feltrino,

doppo d’ haver arſo, edistrutto quel Territorio poſe l’aſſedioalla Cir

tà , egli diede un fieriſſimoaſſalto, che ſùdagliaſſedrari con gran va

lore, eſranchigia ſostenuto, eriburato. Non cambiò però per que

fio Aufritc il ſuo diſſegno, mà ogni hora più llringendola non trala

ſeiò d'incenerirle Caſe, ſpianar le Mure , e porre ſpavento a gli ha.

bitanxi , ilchetuttogli riuſcivano, poiche tanto creſcevano le forze

de
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‘e Cittadini, quanto s’aumentavanol’oflcſede gliAſſedianti, ondÒ

conſiderando Auſrite, che ogni più lunga dimora li era per riuſcirein

fruttuoſa, edimoltopregiudízioa ſuoi intereſſi, flimò benelevar l'

aſſedio, edarigliordiniper questo effetto neceſſarij, ritirato il baga

glio, la Fantaria con buon ordineſpalleggiata dalla Cavalleria, paſ

sòncl Belluneſe distruggendolíConradi di Ceſana , e Zumclle , e

qualunque Villaggio, che ſe gli ſcce incontro , la doue fatto un rie

co bottino, ſe ne paſsò nel Friuli contro il Duca Rodoaldo Signore

di Feltre, chevaloroſamenteſidiſeſc, &obligòil mcdeſîmoaſuggir

ſenedal ſuo Statocon gran perdita de Soldati, edi Spoglíe.

3 6 Per queſia sì ſegnalata vittoria, che fù la più memoranda , che díl‘

fl poſſa, come li Feltrini reſero le dovute grazie al Cielo, così die

dero turti li ſegni di eſplicabile allegrezza per havcr liberata la Pa

tria dalli ſovrastanti fiagelli Marziaii , nel qual tempo tſſcndo {UC

` ccſsa la mortedi Rodoaldo loro ſovrano vennero ſotto il Dominiodi

Aldone loro Principe Ottimo, e (enza pari, qual doppod'hauergO

vernato il ſuo Stato ſei anni con ſommo valore , e prudenza ſe ne

mori, e gli-ſucceſse nel Ducato del Friuli , e di Feltre, Ferdulſo 708

Longobardo, cheambirioſo di gloria ( allo ſcriver degli Hifloricí )

”daria-lande”: de Sela‘uis babe-re cuprem, magna ſibi, c’TForojulimis detri

menſa Îfl‘vexít : E per conſeguenza anco alla nostra Patria confinante ,

&all'hora ſoggetraà quel Ducato, poiche venutiliSclavia ſua insti- 710.

gationenelFriuliinfigurad`Amici, cdi Collegati, poſla in diſpar

rc la ſede, &ilvincolodclla lega ſaccheggiorono molteTerre, e Ca

stellidi‘quel Ducato, poſcia paſsati nella Marca Trivigiana depredo

:ono Feltre, Belluno, Ceneda, Ceſana, eZumelle con molte Ter

re, eCastellivicini. ` ñ

37 Trà questi rimbombi Marziali ſrà Secólari , inſorſero molte

amarezze Eccleſiastiche, trà gli Patriarcatidi Aquileia , e di Grado

percagionedi confini, cGiuriſditrione , che furono vicineàcomer

tirſi in una erudcliſſima guerra: onde Gregorio ſecondo Sommo Pu”

tefice per estinguere l‘implacabil—i conteſe, che diconrinuo ſeguivano 73,_

ſrà diloro, l‘anno7zz.aſsegnó, come ſcrive il Paladin li Veſcovati

diTerra ferma ſottOpostiàLongobardi ſino al Fiume Mincio al Pa

triarcato d‘ Aquileia, equellidell’lſiria, Caorle, Torcello,eChir›g

gia àqucllodiGrado. Rellando indi in- poi in noſiro Veſcovato di

Feltre ſottopoflo al Patriarcato d' Aquileia , qual diviſione , come rac

eöta il Baronio, fù poi confir mata da G rcgorìo terzo ſuo ſucceſsore,con

che ſvanironoquelleamarezze,cl1c minacciavano tante ſlragi,c rovine.

C z 36. Po
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" 38 Pocoſcorſe, che non potendo la morte nel mezzo della pace d*."

ſu. Italia girare la falce trà l' Armi , egli Eſercití , volle maneggiarla con

inaturali periodi della vita humana levando dal Mondo Ferdulſo

[che ſe non haveſſe chiamato gliSclavi in Italia , ſarebbe per le ſue

azioni memorabili fiato da ſuoi ſudditi lagrimato,edeſiderato Immor

tale) , eegli ſueceſle nel Ducato Luitprando Re‘ de Longobardi , on

dein tal modola Città di Feltre reſtò ſoggetta al medeſimo ſotto il

Dominiodelqualeeſsendoli Feltrini grandemente travagliati per le

diſcordiede Longobardi ſe ne fugirono molti nelle Lagune di Vene

zia , ö( ivi con Cenedeſi , e Belluneſi edificornno Jeſolo

39 Fù poi Feltre ſuceſiivamente ſoggetto ad Ildebrando, Rachiſe,

7*" Aistulſo , Deſiderio, é( Aldegiſro ſuo figl iolo Re' de Longobardi ſotto

il Regno dequali ſi] intorbidata non poco la quiete d'Italia,poiche De

ſiderio con finti pretesti dopo d'haver regnato con ſomma pace,e riſpet

to verſo la Chieſa, pentito della restitutione di Ravenna fatta al Pon

tefice Adriano primo dichiaroſli ſuo inimico, e lo ſpogliò di molte

Città, Terre, eCaſielli : per la qualcoſa Adrianoſpedi Ambaſcia

tori àCarlo Rè di Francia à chiedergli ſoccorſo contro la tirannica'

perſecutione del Re‘ Longobardo, il quale porroſſi ſubito in Italia con

potentiſſimo eſercito, e doppo d' eſſerſi impoſſeſſato di molte Città

della medeſima , aſſcdiò il Rè Deſiderio nella Città di Pavia, e lo con

flrinſe ad arrenderſi , &acedcrgli il Regno , onde in tal maniera heh

befineil Regno de Longobardi, che per 204. anni havcvano ſigno

774, reggiata l’ Italia , ela noſtra Patria reſiò ſoggetta à Carlo Re’ di Fran

cia , che la riduſſc in Contea aſſegnandola ad Azzone Longobarda .

e per stabilirla in pacifico ſtato ,e togliergli l'occaſione didiſcordie con

ſuoi Confinanti , all’dſernpiodcll’ altre Città [al dire degl’ Historici)

Agro: rcrmínareinflituit , eojqirt fm’, a”: monribm, aut paludibur rire/mr

ſgh/;ſin

40 Partito il Re Carlod’ltalia, Azzone preſe per Moglie in ſe

condi voti Athledn figlia di Tuclerio Signore di Caſtel d'Ardo , e fece

rcedificare quella Fortezza , che nelle paſſate Guerre era ſiara diſirur

'ta, credendoin talguiſadiſiabilírſr nel governo del ſuo Dominio *x

ma riuſcirono vane le ſue concepite ſperanze , poiche aſſaggiare à pe

na le dolcezze del Matrimon io , e del governo ſù coſtretto à ſuo mal

gradoá perderle violentemente con la vira ;venendo ucciſo in capoà

ſei meſi da Adlardo Signoreldi Zumelle, ondegli ſucceſſe nel Do

m inio di Feltrejoanino ſuo figliolo, qualacciò non restaſſeimpuni

ta la morte del ,Padre fece moltiſſimi danni nel Zumelleſe.

”E
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'4!' E perche laCittà di Feltre perle turbolenzepafl'äte ſi ritrova-'

va quaſi ſpopolata , e distrutta il Rè Carlo per restituirla nel ſuo ſtato

primiero, richiamò molte Illuſlri Famiglie da Caſtelli, e luoghi vici. 77G

ni di Nazioni ſtraniere, che ſi erano in diverſi tempi in quelli vicini

contorni fermate , eſuronofràl'altre molte, le ſeguenti, cioè Batta

ra, Gaſlaldia, Ceſana , Aitina, Anzavena, Covola , Celarda ,'

Deda, e Tomi‘tana , le quali furono aggregate al Coni'eglio della

Città medeſima , con auttorità di partecipare di quelle cariche, e Ma

?Uſati , che dal publica Governo venivano à Nobili diſpen—

ate.

42 Superata da Carlo Magnotuttal'ltalia, eridotto i] ſuo Impe..~

ro in pacifico [lato , diedeſr à ſtabilire nella medeſima con buon gover

no la Monarchia Franceſe , &à restituire nel priſlino fiato la Religio

ne Chriſliana perle paſſate Guerre molto anichilata , cconſuſa , reſti..

tuendoall’abandonate Chieſe i loro Veſcovi , e Pastori , ſabrican.

' do nelle Città magnifiche Chieſe,l , ſontuoſi Monasterj, ö( amó'

pliſlime habitationi perliVeſcovi,e concedendoalli medemi Nobiliſſſ- 777‘

mi Privileggi : come ſucceſſe ad Endrighettodalla Corte Veſcovo di

Feltre, che-ſd decorato dimoltiffimiPrivileggi, e particolarmente e

ſentatodal ſeguir come ſeudatario il Re‘ nella Guerra , atteſoche con

ordine Regio gli fù impoſlo , che rimaneſſe'per l’avvenire in tempodi

Guerra nella ſua Reſidenza ad implorare l'aiuto divino , militando

con le ſue orazioni , menrrc egli combatteva con l’armi

43 Quello Veſcovo Endrighett'o dalla Corte , donò alla Men

ſa Epiſcopale moltiffimi beni, con obligo, chegli Veſcovi ſuoi ſuc

ceſſori foſſero tenuti nell’Ingreſſoalloro Veſcovato di pagare à quelli

dalla Corre ſuoi Heredi per legno di feudo un Cavallo fornito, un Spa;

raviero , edue brachi , ad eſempiodiche Ezzelino da Celarda uno de

principali Citadini moſloanch'eglida eroicha pietà Chrifliana donò

alla nostra Chieſa Cattedrale cinque Maſi , con condrtione che il Ca

pitolo della medeſima doveſſe aſpettare le Donne della ſua Famiglia ad "

udire la prima Meſſa nelle ſolennità principali di detta Chieſa.

44 La Città donquc di Feltre per le coſe , che ſi ſono dette , ſù

governata dalli Capitani del Re d' Italia , e di Francia, il primo de

quali fù Pipino ſuo figliolo, chedoppo la mortediloanino Conte di

Feltre, la fece cingere di Mura ,e la governo ſino l’anno 800 nel qual

tempo havendo Carlo Magno ſuo Padre conquistata l‘Ungaria , l'

Auſtria, la Friſia, domata la Danimarca, ſortomeſſa la Saſſonia ,

c vendicata la morted’ Henrico Pr'incí pe d’ Elle Governatore di Tre

vigi,

\
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vîgi , ſù il medeſimo per ricompenſa del ſuo valore, ede favoriſattì

alla Chieſa dal Pontefice Leone terzo Incoronato per* Imperatore de

Romani, e Pipino ſuoñgliolodivolontä, e_conſentimento dell’a

dre per Re d’Italia : onde Feltre in tal forma venne ſotto il Dominio...

aſsoluto di Pipino , che creò per Generale di Feltre, Trevigi , e

Belluno Bernardo ſuo figliuolo, edoppo d'haver governato l‘Italia

per 39. anniin ſomma pace , e tranquillità ; Da una ardente ſebrc

aſsalito venne meno nella Città di Milano ,* Prencipe veramente in

ogniſortedivirrù riguardevole. Nella Guerra ſempre invirto; nella

pace ſemprecoſiante; ſempredclla ragione, edelgiusto Amico; Edi

fieòàſue ſpeſe ranto'in Belluno , quanto in Feltre ſontuofi Monaſteri,

eſuperbiſſime Chieſe, lc qualiſconſorme al parere del Mina ]quivi

in più d’un luogo vivono ancora hoggidì le vestigia , 8c i pegni immor

talidella ſualiberalirà, emagnificenza. -‘ -

45 Onde perla morte di Pipino rimaſe Feltre ſotto il Regno di;

Bernardo ſuo figlíolo , che ſù creato Rè d' Italia da Carlo Magno ſuo -

Avo , il quale dopò d' haver governata la mcdcſi ma per due luſiri tran

quillamente perche le coſe mondane nö ſono ſempre ferme in un fiato,

deliberòdiſolevarſì contro Lodovico Imperatore ſuo Zio, che per ia

morte di Carlo Magno ſuo Padre era ſucceſso nell’ imperio., e ſarto

un potente Eſercito occupò l' Alpi, öci paſſi d'Italia perdifenderſi :

ilche pervenuroà notizia dell'1 mperatore , doppo d' haverlo giudica

to nella Dieta giuſiamente Ribelle , venne in Italia contro il medeſi~

mo con un ſormidabil'Eſercito, lo ſece prigione, eloconduſse nella

Francia , dove volſe, che la ſua ribellione ſoſse giudicata per Giusti—

zia , comeſiconveniva ad un si enorme delitto, ondeſù condanna-`

toà morte , la qual ſentenza cſequira , Lodovico imperatore creò in

luogo di Bernardo per Rc‘d' Italia Lottario ſuofiglio, che peravan

[i haveva nominato Ceſare, e ſuo Compagno nell'impcrio , e per

conſequenza Feltre reſiò ſorto ílſuo Dominio.

46 L’anno 824. ſtíin Italia unacrudeliſſima, &univerſale pestí

lenza , cheduròdieeianni , dalla quale (come racconta il Goslini )

moriquantirà innumerabiie di Gentí, non viſù Provincia, Città ,

ne Caſa , che non ſoſse flata quaſi diſirurta , da che ne nacque poi una

terribiliſſima penuria di viveri, chelevò nel Feltrino moltiſſime per

ſone dal Mondo:onde restòilmedeſimo ſpopolato, e diſirutto.

47 Duelustri dopoli Saraceni vennero nelFriuli, &iviſaceheg

gior-ono , e diflruſsero molte Terre , e Caſielli , paſîsati poi nella

Marea Trivigiana ,, col porre ogni coſa in ſcompiglio , laſciorono

in
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irrtutte le Città della medeſima deplorabiliffimi ſegni d’incendij, e

ſaccheggi : effetti della loro barbara crudeltà, à che moſſo à Pietà

LOtrario Re‘ d' Italia venne nella Marca Trivigiana dove fece reſtau

rare le Città di Feltre , Belluno, Ceneda , 8c Oderzo, che dalle fiam

me, edalſerro de Barbarierano ſiate la maggior parte incenerice, e.

diſtrutte, poſcia conſiderandoil medeſimo, come ilſuo Imperia gli'

era fiato ſempre in felice, si per le Guerre havute con ſuoi fratelli, che lo,

ſpogliaronodella maggior parte de ſuoi Stati,comecon Saraceni nell*

Italia . che gli fecero notabiliſiimi danni determinò di prendere l'habi

m Religioſo, edi laſciare l‘lmperio à ſuoi Figlioli , e ponendo ciò

prestamente ad effetto, cede‘la Corona Imperiale, edi Italia à Lo

dovico ſuo maggior figliuolo, la Provincia di Lorheringia, e le Città.

del Renoà Lortario ſuo Secondo Geniro, e la Francia , e la Narbo

naàCarlo ſuo Figlio minore: ſtante la qualdíviſione'la Città di Fel- 3

tre rimaſe ſottoil Dominiodi LodovicoSecondo Imperatore, chela

laſciò libera ſotto il governo de ſuoi Cittadini .

F
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armi, e

Mine

48 Morto poi Lodovico Secondo ſù questa Patria ſucceſlîvamente 876.

ſoggettaà Carlo Secondo , à Lodovico Terzo , 6c à Carlo Terzo

Imperatori , e Rèd' italia ſotto il governo de quali non accadettero

àFeltri ni Guerre, ne battaglie, ne altri ſucceſſi , che ci oblighínoá

Î distinta relatione , si perche hebberoli ſudetti Imperatori molte Guer

re nella Germania,come anco,perche Fu breve il loro Regnare, mà per

' che non ſi e‘ trovato gia mai,chi alla ruota della fortuna habbi ſaputo fiſ

ſaril chiodo, acciòchedalla cimain cui l’haveva posto non lo preci

pitaſſe giù negli abifli, avenue, che la Città di Feltre doppo d' eſſer

flata per quaranta , e più anni in pacifico stato, ſù novamente più volz

te berſagliata , edistrutta da bellicoſi Instrumenti. `

49 In quella età beilicoſa , in cui la Francia, e Germania, quaſi

novelle Tebi, inluoco d' herbe, e di biade producevano al mondo

G uerrieri Armati : aſceſe al Sogliolm periale Arnolſo Duca di Bavie

ra Prencipe non meno famoſo in Guerra , che chiaro in pace il quale

vedendo l’Italia lacerata , equ-aſi dilirutta ſotto il tirann ico governo

di moltiPrincipi , e Signori determinò di portarſi all’ acquísto della

Corona d‘Italiaper ſollevarla :- quindi formato un poderoſiſſrmo e

ſercitodi Franceſi, Alemania: Fiamenghi , tutta gente ſcielta, e 394,

ben agguerrira , che non ſapeva remer la morte, e comprava l'honore

à prezzodel proprio ſangue, aſſalrò il Friuli , e ſenza eontraflo di ſor'

te alcuna s‘impoſſeſsò di tutte le Città del medeſimo,- paſſato nella

Marca Trivigiana poſe à ferro, ö( à firoco Feltre, Belluno, Ceſana ,

Zu
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Zumelle, Ceneda, &Oderzo con molte altre Terre, e Castelliviſi

cini , equeste reedificate ( al ſentimento del Bertondellí ] le laſciò

ſottoilgovernodeſuoi Veſcovi; d‘indi paſſato nella Lombardias'im

poſſeſsò della fleſſa, &in tal guiſa havendo ſoggiogata quaſi tutta l'

italia ritornoſſi vittorioſo in_ Germania: dove gionto, perche la nc

ceffità di morirenon eccettualeteſle dePrencipi, e de Monarchi , ivi

à pochi giorni ſe ne morì, per la di cui morte la nostra Patria rimaſe
ſocto l'impero di Lodovico quarto ſuſió figliuolo, e ſucceſſore , . che ad'

eſempio del Padre lalaſciò parimenti ſotto il governo de ſuoi Veſco

Vi.

zo L'annogoo. di noſlra ſalute gl'Ungari doppod'haver ſaccheg

g”. giace molte Provinzie della Germania . vennero con potentiſſimo E

ſercito nell’ltalía, e-la Città di Feltre varco commune praticato da

Barbari fù la prima Città della Marca Trivigiana ad'eſperimentare gli

effetti della loro barbara crudeltà . Le stragi , eruine fatrein queſto in

' contro da nemicíin Feltre appariſconohoggidi ancora nelli veſligj di

molti ſuoi ſontuoſi Ediſizj, qualiprostrati à terra, meritano che ſii

compaſsíonato più con pietoſelagrime il loro perduto ſplendore, che

deſcritte con nero inchiollrol'avanzateruine; qual Città fù poſcia re

!!6- flaurata, cridocta nel ſuo primiero ſplendore da Corrado Duca di

Franconia, ch'era ſucceſſo nell'Imperio à Lodovico quarto, e per

conſeguenza nel Dominio di Feltre .

51 Avenue poi, che gl'Ungheri (che già havevano aſſaggiate le

delizie d'italia ]ad`inſligazione d'A lberieo Mareheſe di Toſcana ven

neronuovamente nell'Italia in maggior numero , e con maggior ani

318. mo, che non havevanoſattonei movimenti paſſati. La fama di que
ſi floaccidente miſe tanto ſpavento nella Marca Trivigiana, che molti

Belluneſi, eCenedeſi abbadonarono la Patria loro, eſe ne fuggirono

partene Boſchi, eparte nelle lagunedi Venezia, ſcorgendofi inſuffi

cienti di forze per reſlìstere à tanta forza , ſeguito forſe l’eſempio di Ma

thatia gran Sacerdore , all'hora quando attoiniato da formidabili ne

mici ſe ne ſuzgìalle Montagne . Er exclama-uit Matbana: ‘voce magna

dicem : Omnis qui Zell-m habet legi: flame”: teflamçntum exeat pofl me, ,

Mandala. (5* fifgiſ ipſe , (F’ fiſſi ejus in mont”, G' reliquerunt quiecumque babebanx

capa. in Croſtate. _

52. Nel tempo, che la miſera Italia veniva berſagliata da sì

gravi calamita , la Parea ſpietata rapl dal Mondo Corrado nel

ſettimo anno del ſuo imperio con infinito dolore d'ogn’uno, e

ſPecialtnente de Feltrini, che havevano aſſaggiato il dale: net

are
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kate delledîluivirtudi ; perla mortedelq'u'ale ſucceſſe' nel Dominio

diquesta Patria Hc‘nri'coprimo Imperatore , epoſcia ſucceſſiva-{mena

te , Ortone ſecondo , Ottone terzo , &Henríco ſecondolmpera

tori , che la laſciaronoinlibertàſotto il governo de'ſuoi NobiliCit-`

radini , concondizioue , chela Città medeſima riconoſceſſe perſu-‘

perioril'Imperatore , ö( il ſuo Veſcovo , &in tempo di gucrracon.

correſie concertaquantitàdeSoldatistabilita in aiuto dell’Imperio ,

ſetto il Dominio de quali non occorſero in Feltre , ne battaglie , ne

avvenimentidirifleſſo .

5 3 L‘anno 98 2.. eſſendo rimasti virtorioſi li Belluneſi dc Veneti::

ninella guerra d’Oderzo , inſuperbíti da si proſpero , e fortunato

ſucceſſo , àguiſad'un folgoreſieiieſerocon grancrudeltànel Friuli ,

&ivi preſero , eſaccheggioronomoltiCaſielli , e Villaggi; paſſa

tinelTrivigianodepredorono , edistruſſero tutto ciò , cheſeglifece

incontro i eper memoria delle loro magnanime impreſe edificorono

un Caſtello ſopra d‘un Monte , che nominoronoBellona, qualno—

me ſinoal giorno d’hoggí conſervaffi; ritornando poſcia verſo Bellu

no preſero nel nostro Territorio Feltrino li Castclli di Petra Bulada de

Luſa , ediFonzaſo, ampliandointalguiſadimolto il loro Domi

nio , di chegiustamentesdegnatili Feltrini , perquanto la brevità

deltempoloro permiſe , raccolto un groſſo eſercito ricuperorono li

ioroCastelli , epoientratinclBelluneſepreſcroZumelle , e Castel

d’Ardo , ediflruffero molti Caſali , e Villaggi , onde vendicatí

in talguiſa li danniricevutída Belluneſi ſe ne ritornorono alla Patti

carichidi preda , edi gloria . ‘

54 Terminata questa guerra mancò poco , che non nc ſuccedeſſe

un'altra aſſai peggiore per occaſione de confini trà il Feltrino , eTrivi.

giano , cheſùtoſlodivertita con la ſpedizionedeCommiſſarij, ſopra

luoghi contenzioſi ; màmentre, chein Feltreperuna parteſi fanno

fuochidi giubiloà questa pace, per l’altraſi gettanoiſemià nuovi tra

vagli per la morte ſucceſſa in questo tempo di Benedetto de Pedevcna

Veſcovo , eNobilediFeltre, Prelato veramente non men nelle Di

vine Scienze , che nell’humanc verſato, dicuiquanto durerà Fel

tre , dureràimmortale, eglorioſalarimembtanza.

5 Benchenelcorſodiquelii tempialſentiredel Mina ( JIM" fit

“P"d **ſufffflî filfflîium] ſcrive egliperò , cheglíSaraceni , ſaccheg

gîaſſeroilFriuli , epartedellaMarca Trivigiana . Onde Feltre in

eſſa incluſo , econfinanteall’horaconquella Provincia ſenza dubio

i’ù delle prime Città, che eſperimentarono ;l'effetti del loro barbaro fu

~ .- . . `
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tore . SoggiOngepurel’isteſſo Autore, che perciò Henrieo ſecön‘d’d

mperatore Partito da Milano ſi portaſſe nella detta Marca Trivigiañ’

na,~e.che pervenuto nella Città di Trevigi pacifica (ſe ii Trivigíani con

gli Feltrini, che per difficoltà di confini eranonuovamente in procinto

di ſuſcitar frà dilorocrudeliſiima guerra'. . ,
56 L'annopoi1,047.Henricorerzolmperatore, doppo d’haverv

ácquistatal’Unghe'ria , domata la Boemia , ſoggiogata la Lore;

na , venne _con formidabileeſercironell’Italia per incoronarſi, eraſ

ſettarelecoſedellaChieſa , nellaquale vi erano molte ſciſme , edi

ſcordie , la qualcoſa poſia daluipreiiamente ad’effctto ſi portò nella

Marca TriVigiana , doverivedendo le Cittadella medeſima , gion

ſeàFcltre , edopod'eſſerſi trattenuto permolti giorni , laſciò questi

Cittadini ( comeſrhànell’ltalia SaCra ] ſotto il governodel Veſco

- vo Odorico de Fallero Feltrino , àcuieonceſſe il titolo di Prin

[054.

1080.

Carlino.
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cipe . , ,, , _
,. 5 7 Poco doppo ſucceſſe in tutta l’Italia gran penuria diviveri ,ì Pe—

ſiilenze crudeliſiime , terremotiformidabili , 8C altri ſpettacoli ſpa

yentoſt , à eh e poi ;aggiunſe 1a morte del detroHenricoImperatore,

çhe ru cagione di nuove ſirag‘i, e rovine alla miſera Italia , poichè ſue,

çeſſq nell’Imperio Henricoquarto ſuo figliuolo non ſolo negòl’ubbe;

dienza alla Chieſa ,. mà anco fece prigione Gregorio Settimo Som

mo Pontefice , edeponendolo dal Papato creò in ſua vece Agilberto

Arciveſcovo diRavenna ,. perilche fit ſcommunicato , e depoflo

dall’Irnpero , 8C aſſonto in ſuo luogo Rodolfo .Duca di Svevia ,

contro del quale. ſ1 per? Henricocon formidabil‘Eſercito , e dopo

,moltiſanguinoſi eonfli i reſtò vincitore; Doppo di che s’in—viò con

gran fretta nell’Ita'iia”, dove poſe ogni coſaàferro , &à fuoco , nel

qua] viaggio giunto nella Città di Vicenzaad eſempio del Padre con

fermò la Città di Feltre ſotto il ‘governo del ſuo Veſcovo , egli con

ceſſe moltiſſimi privilegi, honorandola con il titolo di Republica ,

_come chiaramente appare dal ſeguente Privilegio ſpedito in Vi

cenza in [a] occaſione , Cupimtes ipſowm pra-cipuè fideiifati , (’9" ron

flamix , ar tot perpeflîr incommodit fludio noflm gratitudinis praſpicert,

quo Univerſita: , C’F‘ lie/publica Ci’uitatis Noflr-e Feltrrnfis adereſcat , CF‘,

aus-’atm‘ i C'F‘cñ da che comprende il Lettore , eſſere ſiata queſia

Patria in ognitempo ben affetta al medeſimo , eſempre incontami

nata verſola ſua devozione .

58 L'anno 1094. inteſo con‘ ſommo dolore dal Pontifice Urba

no ſeçondol'acquiſib fatto da Saraceni della Città di Geruſalemî D

in*
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intimo un eneral Concilio in Chiaramonte‘, col' quale infiam;
mò tutti li edeli allà ‘cruciataì per rieupera‘re dalle m'àni &effic

bari la Città medeſima con tutta la Terra Santa :p perilche‘ Arpone

Veſcovo di Feltre alzò la Croce con la ſu‘a arma , e ſpedi à qu'ell';

impreſa ſotto la militar diſciplina del Kavalier’ Giovanni da Vido

re. ſuo Padre m'oltiffimí Soldati Feltrini ', trà quali intervenero-à

duesta hetoica impreſa ( come lì vede in‘molce Croniche antiche

di Feltre, Gorza, Luſa , Rambaldode‘Rambaldi , ‘Aleſſandro

_Muffoní , Almarighetto dalla Corte , Viccnzo Con-tirano ,~ Da

rio , e Berigardo de Facio,Pietro di Ceſana , BerigardoGrigno,

Rambaldo Rambaldoni , Hermano , e Giacomo dal Bò, Ono‘.

frio da Cclarda , 6C Antonio , e Pietro Anzaveni tutti nobiliFel.

‘_ttini . l ſucceſsi de quali, e le coſe”, "che avennero nel loro

:viaggio ſarei troppo lungo , ſe voleſsi. ſcrivere, perchei fatti fu

rono grandi , e perderci il filo all‘historia: basti ſolo il `dire , che

li medeſimi con gl’altri Soldati ( che furono trecento milla )'l‘an..

n.0 1099. li 24. Maggio aſſediorono Geruſalemme , &allí 3. di

Luglio la preſero con tuttoil rimanente di Terra Santa,mediante

l'inſigne valore di Gottifredo `.Baglione Conte di Borgogna , che

per eſſere ſtato il primo à ſalire ſopra le Mure fù dall’eſercito accla

mato Ré di Geruſalemme.

59 Terminata questa guerra ritornò à Feltre il detto Kavaliere

Giovanni da Vidore carico di prede , e di glorie con molti Feltri

[ni : dove gionto ſi diede tutto à gli eſercizij d’una religioſa pietà ,

~edificando Tempij , fondando Hoſpitali , e Monasterij, e dotan—

do povere figliole nubili , frà quali opere pie ſopragionto dalla Par

‘ca crudele , ſe ne mori con ſommo cordoglio di questi Cittadini ,

e fù ſepolto in un ſublime Depoſito da lui fabricato dietro la Chie

ſa di San Vettore , e Corona , come appare dalla ſeguente inſcri—

zione, che iviſino al giorno preſente ritrovaſi .

.Ab :nm-me Rcdcmptwne publica anno miñ'lcfimoNonagc-flmo ſea-ro), quà

flellarum caſa: , gno-ue çbriflimrorum met”: in Pagqnos 170.1717165 Vzdorcn

fi, tam pct’lorr’ , _P derS , quam dl‘vzltls .’ e?“ glm-mpo‘lms_ , horror ’Pa

truc conſt-[fu: ſemo , Fu'ndaror. Au!” 16. dre Septembrzs a filto ſuo .Arpone

'Pontifice Beati; Martyrrbus Vrfion , (F‘ Corome Commendatur.

60 Mentre Feltre per la pietà Divina giaceva in grembo alla

pace per molti anni, le Stelle Maligne congiurando à ſuoi `danni

gli fece conoſcere le felicità humane non haveralcuna coſa dl ſhbi

le , e permanente : Inſorſe all'improvilo un grandiſſimo Terremo

to,che rovinò molti nObili , e ricchi edifizij , ſotterrò numeroſe

2 per.
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'perſone . e'ſece cadere con danni immenſi moltiffimiMontî , ſt!

quali e celebre il Monte Marziano, per la cui caduta il Cordevole

fiume , chedivide il Belluneſe dal Feltrino mutò Alveo, e restoro

no ſepolte le Ville di Cordouva , eCornia rimanendo in loro ve.

ce un Lago , di Vedana ſino alpreſente nominato , parte ſotto la.

Giuriſdittione di Feltre , parte ſotto Belluno : così la noſtra Pa.

tria in un momento cade dal più altoposto delle felicità, al più pro

fondo delle miſerie. -

61 Per riſioro di tante calamità , edella perdita di tanterícehcz.`

ze , avvenneà Feltre di acquiſiare negli steſlì tempi la confirmatio

nc de ſuoi Privilegi , e delle ſue investirure da Henrico quinto Im

peratore , qualdopo d’haver travagliata grandemente la Chieſa ,

tocco finalmente dalla mano di Dio ſi pacificòeonil Pontefice Ca

liſio ſecondo , renonciandoli tutte le prerenſioni , che haveva ſo

pra l'Investiture delle Prelature , da che ne nacque, che restò con

forme all'antica conſuetudine in potere di queſio Cleto , e del P0

polo I'eiettione del noſiro Veſcovo , come chiaramente ſi ſcorge

dalla ſeguente legge Imperiale : che così dice .

Epiſcopi per eleffioncm Clcri , (‘1' ‘Populi ſecundum Statura Canonnm rie

propri-t Dimefi , remara perſon-trim: , E?“ munerflm acreprianc , 0b 'L'ira

meritum . 0* ſapieutuc donum eligatur (Fc.

62. Dopo di che havendo Henrico posto ogn’altra coſa in buon

ordine s'acci-nſe à viſitaretutte leCittà rimanenti d’Italia à luſſo;

gette, :SC in tal guiſa arrivò in Feltrc,dove con ſommo applauſo, e

' ſegni d'univerſal allegrezza ricevuto, preſe l‘omaggio, egiuramen

n 24.

1 1-43.

to di fedeltà , &in dimostrazione d’un Paterno affetto verſo questa

Patria la fece restaurare dall'ultimi danni patiti , e con ſpecial Di

ploma confirmò allaſieſſa tutti gl’antichi privilegi di libertà à lei

conceſſi da gl’altri Imperatori ſuoi preceſibri .

63 Avvenne poi , che li Venctià richicfla delRomanoPontc

fice ſpedirono in ſoccorſo di Terra Santa ducentoGalcre carichedi

Soldati , {rà qualiſiritrovoronomolri principali Cittadini diFeltrea

nella qualcongiontura la Republica Veneta preſe , eſaccheggiòl’

Iſole di Scio , di Rodi , Samo , Spalatro , Traù , Metteline ,

Madone, Cefſalonia, eCosta d’Epirocon molt'altre.

64. L’annon43. intendendo liFeltrini , che ii Padovani loro

Collegati , 8c Amici havevano crudel guerra con li Vicentini ſa

vorití da Veroneſi, preſero l'armi , e ſi portoronoà gran frcta nel Pa

dovano , ove unitiſſi con Padovaniſi volrorono più che mai fieri à

danni
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danni de Vieentini con sì proſperi avvenimenti , ehein brevecern’.`

po li vinſero, e poſero in fuga .

65 Dopo questo ſucceſſo ne ſopragionſe à Feltrini un'altro di più

moleſìo disturbo . Li Trivigiani moſſi dallacupidigia d’aecreſcereil

loro Dominio , doppo d'haver posto à ferro, ö: à fuoco il Territo

rio d'Oderzo , aſſediorono Conegliano , e gÌi diedero molti cru—

deliſiimí aſſalti, per laqualcoſa conſiderandoiFeltrini . cheſempre

li ſarebbe ſiata nojoſa la ſoverchia grandezza de Potentati vicini :

collegatiſii con Belluneſi , e Cenedeſi ſpedirono Ambaſciatori à

Trivigiani , accioche, ſe non baciavano le Iuſmghe , li faceſſero

con le minaccie , avveduri quanto ingiuſiamente facevano la guer

ra medeſima . Ilcbeſeguito ſenza profitto appreſſo de Trivigiani ,

volero liFeltrini , Cenedeſì , e Belluneſi à favore di Conegliano

ruotar le loroSpade: perciò alleſtita un’armata aſſai poderoſa ſpe

dirono quella ai ſoccorſo di Conegliano , qual doppo moltiffimiaſ

ſalti valoroſamente ſostenuti fù da Trivigiani preſo , arſo , e di

flructo . Onde li Feltrini conſiderando, chela caduta diConeglia

no importava varie , edannoſe conſeguenze , per meglio flabilire

la loro ſicurezza , ediffeſaſi coilegorono nuovamente con Padova

ni , Belluneſi, chnedeſi ; ma intanto, chevano li Feltrinipre

parandoſi per la guerra , li Trivigiani incorragiti dalle Vittorie orre

nute , GC amareggiati dal ſoccorſo prestato da Feltrini à Coneglia

neſi ſpedirono contro Feltre un formidabil eſercito ſotto la condot

ta di Manfredo Collalto , qualgionto all’improviſo nel Feltrino in.

vesti la Città con un fieriſſrmo aſſalto generale , che ſe fù valoroſa

mente dato, fù più vigoroſamente ſoſìenuto : màfinalmente venu.

te menoàSoldati , öcà Cittadini le vettovaglie d’ogni ſorte per eſ

ſhflffiwfflwfiwmſh,qmñfflfflnmwflmmffiaMCML

pagna , fùcostretta la Città medeſima ad arrenderſi , ö: à giurarli

obedienza ; E questi furonoi ſemi, che raccolieroi Feltrini dall'

eſſerſi portati alla difeſa di Conegliano per ſemplice geloſia del loro

' Stato , che poſſedevano Pacificamente, mentre potevano àloro bel

l'agío , come ſpettatori Otioſi mirare nella Scena del Mondo l‘altrui

rovme.

66 Fermatoſii alcunigiorni Manfredo Coilaltoin Feltre à reſiau

rare la Città da danni patiti s'avanzò col’Eſercito nel Belluneſe , dove

havendo preſi Ceſana, Zumelle, &altrLCastelli , e diſirutti molti

Villaggi aſſediò la Città , la quale benchcdimostraſie di non dover fa

remolra,reſiiienza, ruttavia,perchc il petto de valoroſi Soldalti è

que -

ÌÎÎÎÌ
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quel o, che ſoventefl le trinciere, con gran valore ſafiene l'afiſeflió

de Trivigíani , onde conſiderandoil Collalto;_che ogni più lunga di;

mora gli era per riuſcire infruttuoſa , abbandonò‘l'aſſedio ,, 'e ritornò à:

Feltre per non reſtare ”Generale d'un Eſercito ., Capitanio di, poi-h;

ruppe . .

6 7 Il grido dell’acquiſto della Città di Feltre fatto da Trivigianí vola'-~

va in tanto sù l’ali della fama per tutte le parti d'Italia,à ſegno che ;ion-L

ſe ben presto l 'aviſo all’orreccbie de Padovani , quali moltoamareggia

ti per la ſorpreſa di questa Patria loro amica , ſpedirono in ‘Trevígi i!

loro Ambaſciatore con ordine eſpreſſo di intimarli la guerrav , quando

ſubito non rilaſciaſſero la Città ſudetta nel ſpoſtato primiero, qualco

là-gionto eſpoſecon efficaci parole l’A mbaſciata , . dimostrandoli ,con

validiſiirne ragioni , che non potevano haverealeuna preeminenza ſoñ’

pra la Città medeſima; mà vedendo finalmentecheogni più efficace

ragione riuſcivainutileappreſſode Trivigiani, col intimargli la guer

ra , fù sforzato à partir di Trivigi verſo la Parria , ove arrivato eſpoſc

l‘eſito infelice della ſua ambaſciata , alla notizia della quale conſider-an.

do li Padovani , che ogni loro ragione fi doveva decidere con l'ar'mi , ſi

diſpoſero per la guerra: onde nel principio dell-’anno 1 r _<5- formato

un potentíſlimo Eſercito entrarono nelTrivigiano , ,öc ivi diedero il

ſaccoà moltiCaflclli , eVillaggi. ` ,

Frà tanto li Veroneſi, 8t il Patriarca d’Aquiieja ſpedirono i loro

Ambaſciatori à Padovani loro Collegati ad'eſibirſegliner parziali, ö:

ad'oflerirgii tutte le forze poffibilijn detta guerra ;` lat qual coſa perve

nuta à norizía de Trivigiani cominciorono à paventare della loro ſal

vezza; e percheil timoreingombrando l’animo riſchiara la mente ,

vennero perciò in cognitione, chegli Padovani havevano la ragione:

onde ſpedirono ſubito i loro Ambaſciatori á Federico Barbaroſſa

Imperatore, che dimorava nella Cittàdi Breſcia, accioche egli s'in

terponefl'e per Mediatore, renoncia ndogli liberamente con publica

Scrittura Feltre , c Belluno già da eſsi in quei momenti acquistato :

accioche egli poi del le Città ſudctte diſponeſſe come gli pare ſse giulio ,

econveniente. llqualudital'Ambaſciara de Trivigiani, ſpedì ordini

eſpreſsiaPadovani , e loro Collegati,che deponeſsero l‘armi, e che

compariſseroad‘informarlo : iquali eſequcndo icommandi di Ceſare

deposte l’armi , ſpedironoi loro Inviati all’Imperatore , che udite le ra

gioni d’ambeie parti, rellituì Feltre, e Belluno nella loro primiera

libertà, ſepara ndole dalla Città diTrevigi , come’ Città libere, e non

ſoggette ad‘alcuno , ſe non all'lmperip Romano; onde i n tal guiſa la

’ Marca
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Marea- Trivígiana ſtata per qualche tenip'o chiuſo steccato di Marte;

in cui l'i‘ra , e lo‘ ſdegno , quaſi in publica Scena havean più vol.

te rappreſentate le parti d'una ſanguinoſa tragedia , ſ1 steſe all’-_

ombra di pacifica oliva , e gode‘ per più lustri i frutti d' una tra

qurlla pace'. `

, 68 L’anno‘: 160. Adamo Boninverſo Veſcovo di Feltre por.

roſſi con quattrocento Feltrini nel Ducato di Milano in ſervitio

di Federico Barbaroſſa , dove in più incontri dimoſirò al mede

ſimo il ſuo valore , e coraggio . Terminata poi la guer.a con la

distruti -ne di Crema , ritornó à Feltre con l'Imperatore , qual

fermoſfi’ nella Città‘ medeſima per quindeci giorni , ordinando il

buon gOVerno dell’iſieſſa , c ponendoſi termini trà gli Tcrritorij

Feltrino , e Trivigíano per togliere ſtà li steſſi ogni occaſione di

nuovi diſgusti , principiando dal Monte Zumiano, cproſeguen

d.) per le Cime di Val Paula , e Monte di San Proſdocímo ſi

no alla Piave , e per le Cime de Monti verſo il mezo giorno ſ1

no appreſſo il Territorio Vicentino . llche fatto laſciò queſta Pa

tria ſotto il governo del Veſcovo Adamo , e de ſuoi Miniſtri

Imperiali , e portoſſi toſio con gran ſreta in Germania per raſ

' ſettare molte diſcordie , che ivi erano inſortc trà gli Duchi di

Baviera , e gli Conti Palatini del Reno.

69 Partito l'Imperatore d’Italia ſcopiò un gran fuoco da-ll'odío

'concepito da Milaneſi , 8c altre Città da luitroppo ſeveramente

punire [ come ſuole ſempre accadere à quei Prencipiche con trop

po rigore puniſcono li delitti de loro ſudditi ) percioche le Città

di Verona , Bergamo , Crema , Milano , Cremona , Padova’ ,

e Vicenza con molte altre della Lombardia collegate frà di eſſe

ſcacciorono lí Miniſiri Imperiali , &’occuporono le loro rendi

te , e tributi ; da che ſomentari li Feltrini , c Belluneſi , fatta

'Lega con ſe Città medeſime ſcaccíorono anch‘eſſi li Governatori,

di Federico ,,ëc acquiſiorono il lor‘o*govern0 di prima : per la

’qualcoſa venne nuovamente l'imperatore in Italia , dove gionro

havendo conoſciuto , c’h’iltroppo rigore nelle guerre paſſate gl'era

fiato grandemente nocivo , ‘ſiabili di far' la preſente con mag

gior cautela , perdon'ando a tutte l‘e Città , che ſe gli rendevano

volontarie ſenza‘oltraggiarle in alcun modo; onde in tal guiſa ri

cuperò moltiſſimeCittà , Terre , e Castelli della Lombardia .

Paſſato poi nelli Stati. ‘della Chieſa oſe a ferro', 6c a ſuoco molte

Terre, e Caſtellixhe ſi erano Òppo' i alla ſua clemenza nell'elenc

tar o

r 160.

rr‘z.
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'carlo volontariamente per Signore; d'indi poi aflediò Aneöni ì

che per eſſere ben munita di viveri , e di Soldati reſiifli valoroſa

‘mente al medeſimo .

o Nella Marca Trivigiana in queſio mentre non paſſavano ie

co e con molta pace : atteſoche li Popoli di Valſugana diſguſiari,

con li Feltrini per occaſione de confini , unitiſi con‘li Trentini ,

diſſegnorono di movergli guerra , ma poi inteſa la Lega fatta da

medeſimi con Trivigiani , e Belluneſi , ponderando ia difficoltà

dell'impreſa a cangiarono ben prcsto il loro nativo orgoglio, eco.

raggio , 6c hebbcro a grado di ricevere da questi Cittadini le con

ditioni di pace, che poco prima ſuperbamente havevano rifiu.

tate . , ,

71 Stabilita questa pace col mezo de Commiſſarij destinati ſo.

pra i luoghi contenzioſi: Ecco , che nuovi turbidi di minaccioſe

procelle ſcaturiſcono dai campi di Marte per travagliare nuovamen

te il Feltrino . Li Guelfi Feltrini , che ad infligatione del Veſco

vo Adamo erano stati in queſii momenti , dopo ſanguinoſe batta

glie ſcacci ati da queſia Patria prendendo un generoſo ardite ricor

ſero ad Aleſſandro terzo Sommo Pontefice , accioche egli come

Padre commune gli concedeſſe un'altro Prelato della loro fazione,

ilche havendo li medeſimi dal Pontefice innavedutamente orrenu

to , vennero ſotto il commando di Drudo da Camino loro nuovo

Paſiore nel Feltrino , ove con quella furia , che e' propria de’ diſ

-perari poſero ſoſſopra il medeſimo , per laqualcoſa Adamo Veſco.

vo di Feltre provocato da queſii affronti collegacoſi con Tempeſia

Campo Sanpierro , eformato un poderoſo eſercito appreſentò la

battaglia a nemici poco diſcoflo da Feltre , che in vero fîiuna del

le più grandi , e ſanguinoſe di quell’età: poiche ambe le parti s'

azzufarono con tanto ardire , e deſiderio di farſi honore , che ſi

, combattè buona pezza ſenza , che da questa parte, ò da quella ſi

;171.

ſcorgeſſe vantaggio alcuno . Larpreſenza de' loro Generali , che

dava cuore a codardi , il raddoppiava a forti , ö: a gli animoſi ,

mà finalmente li Guelſi ,dopo d’haver per molto tempo combat

tuto con gran franchezza , incalzati , e ſpinti da più parti da Gi

bellini ripoſero tutta la ſperanza di lor ſalute ne’ piedi. Onde in rai
guiſa Adamo, vinti, e ſuperati li ſuoi neſimici , reſiò libero , 6:

aſſoluto Signore di Feltre per fin, che viſſe.

72. Terminata donque queſia guerra , il Veſcovo per gratitudi— -

nedeila valoroſa afliſienza prtiiatagli da Tempeſia Campo _Sanñ‘

PIC!
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piero-contro de ſuoi nemici , per meglio Proeaccíarſelo Amico i‘m'

altre occorrenze lò investl del Comodo di Ceſana , e li conceſſc

moltiſſimi fendi al detto Caſtello aſpettanti , ö: anneffi: dopo di

che ſoſpeſe l'armi , ſt diede ad una vito, pacifica ,.riſormando i c0

.stumi , corrcgendo gli abuſi , e richiamando la giustizia ſopra [a.

.terra. : che per le diſſenſioni civili eraſi fuggita nel Cielo, nellequa- unì

li pie operazioni , ritrovandolo la morte tutto occupato da trava

gli di queſta tempestoſa , e caduca vita àripoſi dell'etetna lo traſpor.

tò con ſommo cordoglio d'ogn' uno.

73 Per la morte di Adamo fù dal Pontefice confirmato Veſco

vo di Feltre Drudo da Camino antedetto Soggetto di tutte quello

perfettioni , che poſſonodeſiderarſr in un Ottimo Prelato : ſotto il

governo del quale non accaderono in Feltre ſucceſſi di rimarco fino

l'anno x 177. nel qual tempo ſi portò ilmedeſimo con il Patriarca

d’Aquileja , 'e con Ottone Veſcovo di Belluno a Ferrara per con.

cluder la pace trà FedericoImperatore , 8C Aleſſandro Terzo Som

mo Pontefice , che fù poi ſtabilita poco dopo con grandiffima ſo

lennità in Venetia,dove ſi attrovorono perſonalmente il Pontefice,

e l'Imperatore , che conccſsero a quella Sereniſlima Dominante .

&aſuoiDogitnoltiffimi Privilegi , &eſentíoni.

74 Frà questi grandi applauſi di pace , che ſeguivano in Vene

tia , fù vicino à riſorgere una crudeliffima guerra in Feltre : Sde.
gnati li Trivigiani per la Lega fatta da Feltrini a richiesta del Ve- I

ſcovo Drudo conli Camineſi , che guerreggiavano per il Caflello

.di Zumclle contro la Città di Belluno , impedirono a medeſimiil

tranſito delle loro vettovaglie raccolte nel Trivigiano, chiudendo li

paffi di quel Territorio ; da che ne nacque , che avvedutiffi liFel

ſuini del loro errore ', conſiderando , che quella guerra era per por..

..tarli tragico , e lagrimevolefine sbracciorono la Lega con Cami

…neſi , ö( a’bbandonorono la di loroamicizia ; Così ſovente la ne-ñ

.ceffita rende ſpiacevoli , 6c intolerabili quelle coſe , che al princi.

piol‘apprenfione tcndevadilettevoli, e dicontento. ~

75 Stahilita, ehehebbe Federico Barbarofla Ia pace conilPon

rtefice Romano( come ſ1 é detto ) 8c acquietate con la medeſima

-tutte le turbolenze ,' ctumultidí Roma , deliberò eſſendohormaí

~vecchio , eflancodallcguerre., di conſolareconla pace tutte le Cit.

età ribellid'ltalia , cheper le paſſate guerre erano tutteafflitte, edeſ- 1183‘:

iſolare . Qgindifatta da eſſouna general Dieta nella Città di Co

rflanza , nella qualeinrervench gl’Ambaſciatori delle medeſime li

— con

178;
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.. cónceſſe`fl perdono . ele laſciò nelle loro Leggi ‘, e costu‘m‘i‘, con;

venendo con le flefle in quello havcſſero a ſervirlo come loro So*

nvrano , onde in tal guiſa la Città di Feltre id' liberata da un grave *›

flagello , che gli ſovrastava in pena dclſuo m'aneamento, eſhnuo—

_ vamente confermata ſotto il governo del ſroeſcovo , e Paſto-

‘- re . ` ` '

76 Sette annidopoinſorſero nuove diſſenſioniper il Víllaggioi

di Vedana rrà Feltrini , e Belluneſi , e già erano vicini a princi

”90. piare frà di loro una crudeliffima guerra , ſe Iddio perſua Somma.

pietà non v’inrerponeva presto la mano , arrcſochc le parti a ri

chiesta delli Veſcovi Drudo , 6C Ottone elleſſero per giudice della

loro diſcordie Matteo Veicow di Ceneda , che poi' _terminò 'chez

il detto Villaggio foſſe nel Spirituale ſotto Belluno, ,e nel tempo-à

rale ſorto Feltre , con che tosto ſvanirono li principíati bollori

Marziali per dar luogo alli ſeg’uenti aſſai più fieri , -e.crudeli.

77 Li Trivígianí rottii vincoli della pace, collegíatiflì con Ve

roneſi , Estenſi, e Vicentini, e formato un formi abil'eſercico’,

fi porcorono nel Feltríno , e preſero il Castello di eſana , ch’era

della giuriſdizione di Feltre , d’indi poi' quaſi ſurioſe pro'celle ſen

].197. za trovar contraflo di ſorte alcuna preſero , e ‘ſaccheggíorono Ca

flel Dardo , e Zumclle : onde luſxngari dall’aura così favorevole

s’avanzorono ſotto Belluno , dove devastando le Campagne , ſac

cheggiando le Caſe , rovinando ogni coſa , ritornorono ricchi d’

un pretioſo , e groſſo bottino in guiſa appunto di crionſantiin Tre

vigi ; lngiuria , che agl’ofl'cſi( come era il dovere) penerrò pur

troppo dentro leviicere . ene fecero ben preflo grave riſençimcn

a

78 Sdegnari fie’ramente li Feltrini , e Belluneſi de Trívígíaní
applícorono toſlo l’animo alla vendetta . 1|- primſioefi'ettodella qua

le fù il ſvallíggiare li loro Magazcni del Sale, poco diſcollí da Fel

'tre ; poſcia collegatíſiì con Padovani 7, eParriarca d’Aquile'ja , C

formata un’armata affai poderoſa paſſorono’nelTi-ívígianocoh gran

,, poſſanza, eſcorrendo vitroríoſr ſinoſottole Mura di Tre‘vigi 5' PO'

3;,-,,,,,e75: ſero tuttoil paeſe a ſangue , {Sta fuoco: mentre però quì muojon

mirano. l’uni , ctríonſan gl’alrri , ſopragíonro 'Henrico Scsto in Italia pel'

domare l’orgoglio di Tuſculano ,ed'altre Città , che ſe gli erano"

bellare , furono dal medeſimo colirer'ti a ſacrificare al Tempio delli!

‘ pace í loro diſgusti- , deponerl’armi , =c~ ri'mertcr’ le loro differen

` ze nelli Conſoli di Mantova -, ‘e-di-Ycrona ,quali ‘l'anno ſuſc

‘- guerr
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Buente uditeñle _ragioni delle Parri cerminorono come .ſegue a _

Che li Feltrini foſſero liberi dalla pretenſione de Trivigianí del

li Caſtelli di Coſta , e di Míſl‘o , e del rifacimento di ſettanta míl-L "DÎÌ

la libre per danni da eſſi dati ſcorrendo , c ſaccheggiando nel Tri..
Vigiano . ‘ ì ‘

oChe il Caſtello di Ceſana foſſe per l’avveníre d' Ezzelino da

nata . … '

E finalmente , che li Trîvlgîaní rilaſcíaſſero à Belluneſi le For.

tezze di Castel Dardo . eZumelle . '

Mà li Trivigiani publicata detta terminatione in vece di eſequirla

con larestícutione de luoghi occupati , quellimaggiormente preſi

diorono, il che comeſùindízio manifesto , ‘che nurrivano ancora

penſieri d‘hoſh‘lità ~; cos‘idicde eccitamento a Belluneſi , c Feltrini

d’applicarſì à nuovi compenſi. i_

E* proprio de cuori generoſi , e _magnanímí rieorrer alla Spada

della giuſcitía , dove rieſcono infruttuoſe, &inutilile ſue bilanze,

t di far , che campeggi la forza , _ dove non può ſortír la giuſti

-tía. - ' .

79 Gli Feltrini , e Belluneſi per tanto in vece di licentiare ac

'crebbero più che mai le loro milizie col ricchiamar ſotto iloro Sten

-dardi le giá lleentiate, ö( in breve tempo formato un groſlìſſimo eſer

cito ſi portarono alla diſtruzionedi Zumelle , edi Caſteldardo , de “95-'

quali d‘opo ſanguinoſi conflitti rimaſero Patroni . i

In—viarono‘ poſcia ad‘invader il Trivigiano un'annata aſſai podero

* ſa ſorto il Commando `del Kavaliere Belinardo de Tomo ſoggetto

- di ſtima ,* epcrnazioneE'eltrino , che preſe‘, e diſtruſſe molti Vil

laggiſmo da fondamenti, con il Caſtello (“Aero , come quello, "9“

i che in ogni evento impedivaà ſuoi‘Patríotil‘ingreſſo nel Trivigia

no : facendo prigioni ſeſsanta Soldati , eheivi s‘attrovavano di

‘preſidio, ` ~

80 Come però da una parte del Trivigîano ſortirono felici que.

' fli avvenimenti , così ñn-iente inferiori ſuceeſſerodallÎaltra z, poiche

" li Padovani', ö( il Patriarca d-'Aquileja per il loro,c0mmune inte

reſſe, preſero l'armi in ajutode Feltrini , e Belluneſi loro Colle

gati ,- 8C ’Amici , e diſtruſſero 'molti Caſtelli del Trivígíano. Dal

che li, Trivígiani cafligatí , mà non corretti ,,ſtimando, che il lo

' r0 potere andaſſe al pari del loro volere diſegnarono sradicar da

fondamenti »tutto la poſſanzfl de Feltrini, epereiò formato un’cſer- e

cito s’inviofono verſo Feltre , mà riuſcì {allacc illlacco diſegnoſ, at. 5;,… 0’_

. ~ 2. te o
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'teſoche pervenutial Callello di Quero furono da Feltrini con grati’

valore fugati , e reſpinti.

8 r Ritornati li Trivigianíalla Patria più che mai inferociti: li Vi.

ccntinis’interpoſero perdívertire quella strage crudele, che stava per

accadere, quindi ſpedironoà Feltre Ugucione loro Rettore ad’eſibirſt

per mediatori , mà perche ifurori marziali non ancor ſedati impediva

noà medeſimi l'uſo della ragione, non fù per all’ora intavolato alcun

trattatodi pace . ~

L’anno poi ſuſeguente riſoluti li Vicentini di vedere pacificate que

ſle Nazioniſpcdírono nuovamenteà Feltre il ſudetto, dove non po

tendo eſſere la ſua eſpoſizione ne più cordiale , ne più premuroſa per la

pacedopo d' haver detto, e ridetto , ponderata , e tiponderata la gra

vità della materia , fù da Feltrini la medeſima pace concluſa , 6c ab

bracciata , la quale fù poi giurata , e confermata nel Domo di Trevigi

l'anno 1 zo t. da Feltrini , Belluneſi , Trivigiani , e Padovani con

ſommo piacere d'ogn'uno. ; ,

8 z. Frà tanto Peregrino Patriarca d'Aquileia grandemente disgu

flatoflde Trivigiani,nö ſolo ricutò d’adherire alla mcdeſnnaanà anzi in

duſle Innocentio terzo ſommoPontefice ad‘eſcomtnunicarli , ſe procu

rò à tutto ſuo pocereappreſſo il Veſcovo Torcſìno , acciò ritornaſſein

piedi la guerra; per la qual coſa furono collretti li Trivigiani ſpedire à

Feltre Lorenzo dal Corno loro Rettore , acciò zTorcſino ratificaſſe

la pace ſeguita, ilche havendo egli recuſato , diſuaſo dal Patriarca ,

ſpedirono nuovamente à Feltre Almerico Oddoni Cremoneſe ad'inti

margli la guerra , quando ſubito non ratificava il già ſtabilito , Ònde in.

timorito il medeſimo ſu sforzato à ratificarlo , öt à rellituire Zumclleà

Trivigiani .

8 3 Havendo come ſi e‘detto Papa Innocentio terzo ſcommunicatil

Trivigiani, acciòi Feltrini, e Belluneſi foſſero più concordi, e pron

ri alla loro difeſa controli medeſimi, decretò nel Concilio Lateranen

ſe , che quelle due Città foſſero ſuttopolle per l‘avenire ad un ſolo Ve

ſcovo chele regeſſe. Ondeeſſendo in quelli momenti accaduta la mor

te di Anſelmo Braganze Veſcovo di Belluno, gli ſucceſſe nel VeſCO

vatoToreſino di Feltre , 6c in tal modo hebbe principio l'unione sta

~bilita di quelle due Catedralí , che per ducento e cinquanta ſei anni nelz

l i Annali Eccleſraſlici registrata ſi ſcorge . _

84. Entrò l’anno ſeguente con qualche torbida eleuatoffi nell'Italia;

già nella Germania per la morte di Henrico ſeſto da una parte delli E‘

lettori era (lato elletro per Imperatore Filippo Duca di Svevia ſuo ſra

tello ,
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'lello , edall'altta parte Ottone Duca di Broſoigon figliolo d' enrico ma:

ſuperbo Duca di Saſſonia , onde vi era nella Germania fra queſli due TWÎW'M.

crudeliſiirna guerra, perilche convenne alle Città d'Italia per la loro farmi,

communeſalvezza far lega ſtà di eſſe , e munirſi per loro difeſa, ö( i

Feltre più che mai per la vicinanza del proprio Stato .

Accordo per tanto con Ezelino da Onara una leva di due mille Sol

dati, che paſſaſſero, e rinianeſſero nelli confini del Territorio verſo

Germania; ne conchiuſe allo steflb oggetto un’altra con Belluneſi , e

Continuo ſino che durò il timore à preſidiare tutte le ſue fortezze .

Il ſommo Pontefice moſſodalſolitozelp della Sede Apoſiolica, e

conoſciuta nell'Imperatore Filippo un’ottima diſpoſizione alla pace ,

non mancò d'invigilare al ben commune, destinando al glorioſo ma

neggio le grand’anime di Toreſino Veſcovo di Feltre, di VulteroPa

triarca Aquilejenſe, edi Geberardo Burgravío di Medelburgo. Ne

fu vanoil penſiero, atteſoche portatifli liſudetti nella Saſſonia fù dal

la loro deſierità , e diſinvoltura cangiati lí Ciprefli in verdi Olivi di g

lpace,econſermata l’elezioneà favor-edi Filippo con condizione, che .fluidi

il medeſimo daſi'e per moglie ad Otone ‘la’ſuafiglia , cche il medeſimo Egiſto.

foſse tenuto per Re de Romani, "e ſucceſſore di Filippo . , . ‘ 7’

85 Stabilire la pace ,_ eritornato nel ſenodella ſua Spoſa Torelino‘ ,

con gran contento , ö( applauſo d' ogni uno diedeſi ad acquietare alcu

,_ni rumulti in ſua abſcnza ſuſcitati da BozodaTomocapo de'Gibeliní
eſiiliandolo da Feltre con ſuoi ſeguaci Bovíí Belati Faleri , e Fonzaſij ì

…nellaquale operazione ſopragionto dalla-morte andò l' anima divora

.à ricevere l’irnn-_ieriſffie egiustoguiderdone dell’opre ſue con ſommo

diſpiacere de Popoli alla, ſua ?allor-al vigila nia commefli ,'.e con pe- ”05:

ricolí di nuovi disturbi ñ, mentre c’he‘nella ſede vacante dei Veſco

vato preſcielro 'da Canonícidi Feltre Adamo Velo Vicentino Sud

diacouo d’ lnnocenzio terzo Sommo Pontefice li Belluneſi elleſſero

Filippo Abbatedella Pompoſadel Ravagnano profeſlando l’ellezio—

ne fatta da Feltrinieſſernulla , öc inſuffistente per n'on eſſer eſſi in

tervenuti nella medeſima con' i loro vori, perilche erano viciniàſco

piarc strepitoſi , e minazioii ſuſſurri Marziali, . Pervenuta la conte

teſa à notizia del Sommo PÒntefice, deſideroſod'eſimere quelle due \

Nazioni da nuovi impegni diguerra li fece con paterno amore dep

pote l'armi‘, delegandole loro differenzead‘UbalddArciveſcovo di

Ravenna , qualpoco dopo preſe ſotto l'occhio ?informazioni , e

ventilate; le ragioni d'ambe. le parti terminò come ſegue. ‘-’

Cl” dowfl'e pre-valere l’aura-ione di filippo , come fatta con umili :nf

ſrag s
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` fiuggi da Canbnici Bellunefi , e che il medeſimo daneſe eſſere ficſimfcíido

"Î’ r

12!!,

1216.

' _ vertirſi in incendíocon piùoppottUnabccaſionç.

Per Veſcovo di Feltre , e Belluno.

.` Cos) ſi licentlorono le milizie , ſi restítul il commercio, ſi stav

bill la pace per convertirli tosto in unatrudcliffimà* guerra .- Ha

vendo il Veſcovo Filippo con il conſenſodel Cleto di queste duo

Città datoin feudo à Camineſi creditori del Veſcovato-di groſſa

ſumma , Oderzo. Soligo, Ft‘egona, Miſſo, eCostacon‘promeſ

ſa di fare ratificare l'inveſtitureal Patriarca d’Aquilcja; n'ell‘eſequit

ſi la Capitolatione ſudctta li Feltrini , e Bulluneſi vennero nuova;

mente all'atmi, e ſi fecero moltevicendcvoli offeſe ‘,j màfinalmen

ie dopo ſanguinoſi conflittico'l interpoſitionedi Corrado ‘Veſcovodi

Tricsteſi pacifico'rono fràdieſiì. ` - '

86 L'anno u. 13. li Trivigianinuovamentediſguſlati con liFel—

trini preſero l'armi , cfece’ro moltiſſimeiepreſaglic in quello Terri

torio , perlaqualcoſa Ottone., che era ſucceſſo nel Veſcovato di

Feltre per la morte del Veſcovo Filippo ſl collego con Padovani , e

con il Patriarca d'Aquileja , richiamando le militie già licentiate',

6C aggiongcndone altre straniere , fece-un valido p’reParamento_ per

la diffela; -Ondeil Pontefice Hoborio Terzo ,‘ à cui {lavano rac

commandate le Chiavi del Cielo‘ , e la ſalute’del Chriiiianeſmo

commoſſo altamente 'da aVviſo di tantarilcvanza gliſece deponer l’ñ

armi , delegandollpèr‘G'iudici delle loro-diſcrepanze Giordano Ve

ſcovo diPadova , Giacoboſ‘udArchidiaconò' ,-'e‘ Giordano Prior
di San Benedetto d, cosìll'flloco delli attentati de Trivígiani rcstò

ſepolto ſottole’ ceneri‘della pàtienza L ede'll'adiffimulazione percon

. '.7' , l

87 Nel qual tempo Vergeriò ,2 Bertoldo‘; e Vendrano Fratelli

Conti di Ceſana inſoſpetiti della già accentuata-‘dtlegazione, ricor

ſero per la loro difeſaall’ajuto d‘Ez'zelinod'a Romanoſouoponendo

ad'eſio la metàdcll‘titiledelloro Contado. ~ ` ~ * ‘ - .
88 Così ſia'va diviſata laJ Scena di‘Feltre , trà terribili prepara.

menti di guerra, etrà negoti'ati‘dipáce per terminar alla fine in

tragici'avvenimentí . Li Gibellini‘, che"con liprenarrati rigoroſi

castighierano fiati puniti - preſero ‘l’atmi’contro de' Guelfi Fel

trini, e con' lagrlmabili ſpettacoli di vicend‘evoli offeſemacchio

tono più volte il ſuolo dl quella miſera Patria" col ſangue de ſuoi

Cittadini . ' ' . - ` ‘ —

-_ ‘89_ Con queflegrandiagitationiſientrò nell'anno 1 2 j-9. quando

pervenero à Feltre aviſi , che iTrivigiani armavanoad ogm' loro po

tere

l
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temper- mpîglíare contrade Feltrini la uerra"; Qp’aiíteí` altamente” ſe

ñ neadiraſſero i noſlri Antenatijpgni uno lo' puòcon’cepire, mentre*

r non havevappli Trivigiani alCun ragionevole motivodi nuovi diſguſli: `

onde con l'interpoſitionedi Giacomo RaYnoneloW’Rett’ore, fecero_ 219'

tregua frà di‘ eſſr,preſſidior0no le loro Fortezze,dieder_o aviſo à loro colle-` Farini, e

gati di quello nuovoemergente , e ſisforzorono di fare il maggior a ppa-_ Carlini .
. recchiomillitareſche unqua ſaceſſerotn'eſil quale viintçrvenero moltiſſ

n-_Îi ſoldati da Belluno, Generale”:~ Conegliano, Paeſi ſempre vaghi di

ſe‘gnalarſi nell‘ impreſediffic_ili,e GeneroſeFormato donquc da Feltriní

un eſercito sl poderoſo compoſlo di ſoldati sì bellicoſi ſdegnati d'aſpet

tar il nemico ne proprii Confinigeneroſamente vollero prevenirlo nel

di lui ſlatoJî doppo d’_ haver ſva liggiato il Magazenodel Sale de Trivi

giapi poçodiſcoſtoda Feltreſi portorono ſotto il commando di Gio

vani Papafava….loro Rettoreall'aſſedio di Zumclle poſi’eſso dalli mede

ſimi , qualeſpugnatoentrorononçl Trivigiano, ove diſlruſsero,e ſac

cheggiorono le VillediLan, Campo , Comirano, Rovigo,Unigo

(Liam-ne Fenerorcon moltiſlime altre vicine; alla quall’ improviſa .

novella |i TrivigÎiani venuti con gran fretta verſo i Feltrini , conoſcen- Go’lm *

do le loro forzed’rgran lenga irîſerioripſi avidero,che ſe venivano à gior

nata ',haverebberoriportatol’u timo eccidio, e con grande avedurez‘

za-penſoronoſchivarlaA e perciòla mattina ſuſseguente' ritirandoſi nel

.Callellodi Monte Belluno‘, iviſifotnficoronoj epoſero tutta la. ſol

dateſca , ela loro fortunaÎfuor di periglio. ' Ritornati poſcia'ín Trevi

gipieni diſdegno, _edi furore publicórono per ribelli Federico, e Ga.

br-ieleda Prata con diecimilla libre di _taglia er-.eſsere li medeſimi con

áederaticon li Feltrini , e _ſi diedero ad decreſdere con' ‘ogni preſlezza le
:loro milizie :› opde in bre-ve tempo bavendo formatoſiun groſso eſercito

,veneto nuovamente nelFeltrino, eçinta diſlretto aſsedio la Città gli 122!.“

diedero molti crudeliſlìmi aſsalti; ma ſcoperta poi la fortezza de ri pari,

.e’l valore dediffenſori provedutidi tutto l’occorrente per una valida di

feſa , non ſlimoronoà propoſitoqonſumar più oltre la Gente, ele

‘vettovagliç ,p che dovevano ſerviranco peſl'impr'eſa del Belluneſe ,

,nell’eſpugpationedluna piazza _, ilcui ac uisto *ſarebbe státo lungo

diſpendioſo ,- &incerto; E però levoron ` li medeſimi dall’ impreſa

di Feltre , i doppo d’haver arſou edistrutto iLCaſlello delle Cano’niclſe,

il Veſcovato, ch’era oveè di preſenteilMonasteriodiSan Pietro ,e

moltiſſime altre Fabtitbecircqnvicine .. . - q ‘ ~`

90 Partiti liTrſivigianidaqyestazP-atri convertirono le [Oro ar.

~ WWW-Belluno,…-Murat-249;raſa,…,éflsiaaëola magenta:
.guy i… ì_ .a te"
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Belli-m* , e

Carlino .

'tedelliTerritorij Feltrino,e Belluneſe: gionti poi alla Cittàdi Bellunö

vi poſero l'aſſedio.- i di cui Habitanti s'alleſlirono perla difeſa , rieuſan. .

do d'arrenderii; mà finalmente per quanto,che ſi dimoſlraſſero valoroſi,

non potendo reſiiſicre ad'un ferociffimo aſſalto datogli , venne

ia Città in potere de Trivigìani , nella quale entratíſcacciando

ne il Veſcovo Filippo ſecondo di quello nome ,' uſorono ogni

più barbaro atto d‘hostilità ; mà in tanto , che li Trivigian’i in

tal modo vano abbattendo li Belluneſi , ſdegnati grandemente

li Padovani dell'offeſe fatte à queste due Città loro Amiche , e

confederate fecero Lega con il Patriarca d'Aquileja , 8c aſſaltoro

no da più parti il Territorio Trivigiano con sl proſpcri , e felici

ſucceſſi , che in breve tempo ne ſaccheggiorono la maggior parte.

Dache incorragíti li Feltrini s’avanzaröno anch'eſſi nel Territorio

medeſimo ſortola militari-diſciplinadelloro Veſcovo,öc ivi dopo d'.

haver depredati , ediſirutti molti Caſalli , e Villaggi, poſero

l’aſſedio à Castel Franco , che fù valoroſamente per qualche tem

po ſoſlenuto . Mà finalmente à‘forza di picconi ,,"e'di Montoní

rotta una porta , restò libero à noſtri il varco dentro la Piazza .‘

E' ſoverchio il deſcrivere in questo luogo l’ucciſione , le cattivi

vità , le rapine, ele violenze , [coſe ordinarie nelle Città , ò

Terre preſe à forza . ) Segui questoacquiſto ( conforme il Gos.

Îino) alli 8. di Giugno del detto anno n.21; dopo dieci giorni

:l’aſſedio , e di travaglioſo campeggiamenro_. _’

9: Mentre in Caſiel Franco in tal guiſa paſian le coſe , li Tri'

vígrani, preſiidiato Belluno , paſlorono con tutta celerità nel

Friuli, ove congiontiffi con l’altre loro miliZÌe ſaccheggiando, e

devaſta-odo ogni coſa ſcorſero per il Cenedeſe ſino à Valdobiadene

facendo ricchiſſime prede; Frà tanto ’inteſo dalle parti , come Fe.

dcrico ſecondo Imperatore era per portarſi à momenti in Italia con

forrnidabilcſercíto, licentiatele milÎZieogn'uno per tema del mc

deſimoà Caſaritornò.Vindii Trivigianipcrconſeguire la grazia

di Ceſare ſpedirononella Germania Roberto Ordelaſo, e Giovanni

da Caſiero loro Oratori àdolerir delli danni ricevuti da Feltrini ,

Padovani; dal Patriarca, quali eſpoſta la loro Ambaſciata ſù da Ce

ſare delegato il giudizioal Veſcovo di Trento,che con auttorità ſu.

prema decideſſe li loro diſpareri , e diſguflí ; onde udire dal mede

ſimo le ragioni di cadauno , dopo molte difficoltà, finalmente ſta*

bili frà iſudetri la pace p che ſù poi confermata da Federico nella

Città di Bolognacon penadimillç Marched’argemo à ehi la Violaſlè.

92. anu-z
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ì Qiíndo ſicredeva godere la. tranquillità d'una pace valida ,`

'e oda , riſsorſero frà le Përtl nuove differenze , e diſgLLstl . On.

de Bercoldo Patriarca, e Filippo Veſcovo di Feltre perſoneinquiete

ripigliorono l'armi , econ l'eſercito dopo haver ſc0rſo per il Conta~

dodiPolcenigo , paſſorono nel Cenedeſe , enel Trivigiano , ove

colferro , ecol fuoco diſlruſl'ero , &incenerirono molti Castelli, c

Villaggi , da chesdcgnatiliTrivigiani , paſſorono anch’el‘iì con le

loro Genti nel Friuli , eſecero notabiliſiimi danni 5 Gionti à Ro.

ma questi moleſiiragguagli , ſe ne dolſe grandemente il Pontefice

con gl'Ambaſciatori de Trivrgiani ( che ivi ſi ritrovavano per giu.

rargliobedienza ] ch’havefferodatoal Patriarca , &cà Filippo mo

tivo di nuoveamarezze . Quindi volendo eſſo , cheal tutto quelle

differenze foſſero dalle parti terminate , e ſopite , delegò la cogní.

tione delle medeſime ad Ugolino di Santa. Maria Nuova , Birui;

no di Santa Croce , Priori, eFilíppo Canonico di S. Marco corn. . -.

mandando , cheogniuno ſi doveſſe acquietare , ſorto pena delle

Cenſure Eccleſialiiche, à quanto, che dal medeſimo veniſſetermina

to , econcluſo . QÌRÎÌCOHVOCMÎÃ per tal’afiare nella Città di Tre..

vigi , e ponderate e ragioni delle patti terminorono come ſec_

gue .

che li Trivigiizni fam-ro aflolti dalla Scommnnicq. ‘

Clic li medcmí domflèro rilaſciare al Veſcovo di Feltre la Città di Bel;

luna nel ſuo Stato di prima. _ .

Che l'altra lam reciproche differenze foſſero terminate _da 'Ugolino-Cardi

nale , Vaſco-vo Oflienſe Legato .Apoſlolieo , che fu por Tap.; Gregorio ’N01

no .

l .E che frà tanto foſſe mi le Parti :ma Trvgu" . `

In ordine à checomparſero in Bologna avanti il detto Legato

‘.Apofiolico , che udite, e ben inteſe leloro pretenſioniſentcnziò.

' Cbe lamelle, Oderzo , e la 'Pim-afofſero del Veſcovodi Feltre tongue:

[lo the dal medemo [oſſem demolito le Fortiflcationi , U" ”borſa e à Tri

wz'giani 'vinti ſn' mi la libre. _ _

che li Tri-vigiani foſſero aſſolti dalle Prctcnfionz , clg’lia'uemno ll Belluneſi

ſopra Muſcle-nre , e Soligo , che l’a-umano li Feltrini ſopra Caſicl Fran.

co .

`Cin* quelli da Prata , e da Polccnigo foſſero liberi delle dimande de Tri

-w mm. - _ _

ébefofl‘e licentiato il 'Patriarca dalle,l ſue prete-”fichi contro _de Tri-07'414”:

ſopra il Veſcovato , e Rocca di Ceneda , inſieme con ll Villaggi dz Lago , d

birra , Bru ”ar-4, Meolo, ./Ilbinclla, edclleCafem Tre-mg:.

Cbs que ida‘Pratafojſmaſſoltidallalorocondanatione. `

Che tutto ciò , che fo e fiato fatto da Tri-viziati contro la Chieſa fofle d(

piano calore, ,,

's ~ ~ . Chl'.

o

12”."

“P. Bella”;
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i' .- i (bei Tri-vigiani non s’ingenſſcro più' nel luogo di Mcdadeſcnrllz‘flmfor;

tc , ”cin San ‘Paulo, comencl Cztflc'llodiCane'uq , ne i” alcun altro luogo di

quà dalla Livenza ſmo-ì Marano, edal Monteſmo alMare Per {atto il Friuli,

fecondolaSmtcnudi Guglielmo da Oſſa 'Podeflà , e Conſole dt Verona , ſe.

”ira l'ann0119g. _ - ' _ . -
i chefojſqro ſcambrevolmmterìmfjè l’altre pretenfioni delle par” . :rilaſcia

:jliprig rom. ` ~ .

Ecbc oſſefra leparti/intera, ePerpetuap-xce , ”mettendoſi mutu-intente le

I

paſſateingz’urie. `

'9‘; Mà perche ben ſpeſſo airvienne , che dopoi fatti di gran rile

vanza , inſorgefacilmenteilPentimenco , òperqualche non prima

credutadífficoltà , òpcrqualchcaltroínopínato accidentc : ”Trivi

giani udita lanimístà nata poco dopo trà Ceſare,&ílPoncefice,non

ſolo perſeverorono nel loroillegirimo poſſefi'o de luoghi da effi occu

pati , má anco [ così perſuafi da. Ezzelino da Romano ) preſero

‘nuovamente l’armí , eſiportoronoall’ímprovíſoà Feltre, che ſopra

1127- iaefede della giurata pace ſe ne stava diſarmato , eſenza contrastolo

preſero ſcaccíandoneil ſuo Veſcovo , qualCittà preſidiata , s'avanz

zoron › ſortoBelluno ,.che parimenti preſerocon danni immenſi di

quelliHabita'ntí ; perla qualcoſa li Padovaniſpedironoſubicolilo

ko Ambaſciatoria Trivigianiper perſuaderli ad oſſervare-Ia già ſtabi

lita pace , &a; rilaſcíar in libertà quelle due Città loro Amiche, e

Confederate , mà ciò gli riuſcìfenza frutto , atteſochc pretendeva.

ho liTrivigiani, che le medeſime foſſeroad'cſſi ſoggette, come Cit

tà già dominate dallíMarcheſi Longobardi , che riſiedevano nel

la Cittàdi Trevígi. OndeliPadovani grandemente irritatipe’rque

ſia ripulſa , convertirono immediate in rigorcle già da loro prati

'²²8' cate dolci jnſinuacioni . Poſero parte nel loro Conſcgliodi dar due

volte all'anno il guaflo al Territorio Trivígiano ſino a tanto , che

,Farini Bel- foſſero rilaſciate liberamente le Città medeſime . Sollecitaronoilo

lato. ro vicini ad aſiìstergli con ajuti , aſſoldoronomolciffime milizie ſot

to il commando d’Azzoda Elie , con le qualiprcſero Aſolo, Lan

~ceniga , Narveſa con moltíaltri Castellidel Trívígiano.

94 Prcme‘ ſopra mÒdoal Pontefice quella nuova Molla d’armi,~

6c ilmodo , eleforine da Trivigianiuſate . S’aggravò , ch’haveſ

ſero in un ſol tempo contravenutoà moltecoſe . Alla Sentenza del

Legato A stolico , alla pace nuovamente fiabilira da PietroZíaní

Doge di enezía , alla fede data . e giurata d'offervare con Feltrini ,

Belluneſi , ePadovaniilconcordato, più, rotra la pace ſenza par.

ticíparglíene parola, non ostante, che per bene univerſale tolſe con
corſo a confermarla . ì

Gli
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Gli ſcriſſe perciò un breve aſſai efficace , imponendo” ‘ ſotto pc;

‘na delle cenſure Eccleſiastiche , à pacificarſi ſubito con Padovani,

a rilaſciare le Città di Feltre , e Belluno nel loro ſlato primiero ,

ö: a rimettere le loro diſcrepanze nel ſuo Legato . ñ 2

Adherirono prontamente li Trivigiani al commando Apostoli. ;P7176

`co, atteſoche rilaſciandoin libertà le Città ſudette , ſi compromeſse.

ro ſubito nel Legato , che ſiabili nuovamenteſrà Ttivigiani , Fei.

triní, Belluneſi , e Padovani la pace con le ſeguenti capitolationi.

(be li Feltrini conduce-[ſero per tre anni un Podeſtà Trivigieno.

` Cbe contribuiſce” alle ſpeſe , :agro-vene ’generali , che per beneficio pun‘

blica della Mai-_m oenffiſero impoſte . , `

Che i Feltri”: ſpranaflero la Forti-2.2.4 della Chiuſa di San Vettore.

.Et all'incontro. -

[be li Trivigiani {eſſere oblígati aiutarli in ogni occorre-nu diguerra;

che li laſciaſſero e racre dal loro Territorio tutte le loro entrate ſenza p4.

'gdr alcuna Ea el a_ . ,

E che er orfaſfera à 'Padovani dieci mille libre

Svanita in queſta forma quella tempeſia , che minacciava tante ”3 o

'flragi , e rovine , ſi diede luogo alle ſelle, ö: allegrezze,e per ogni

angolo di quella Città in ſegno’ di gíoja ribombò ilſuono di pifari,

e di Tamburi.

-95 Mà perche le Celesti influenze( da cui giri conviene , che

dipendino quà giùli humani movimenti)hanno anch' elle così nel

bene,come nel male li destinati loro periodi , non era per anco gionto

il termine . che la Marca Trivigiana doveſſe eſſere eſente dalle mi

ſerie ., che produr ſÒgliono l’armi , egl’Eſerciti 5 atteſoche nacque

all'improvviſo una crudeliſiima guerra ttà Padovani, Belluneſi, Fel- 1334

trini , e _Cenedeſi da una, e Vicentini, Veroneſi , eTrivigíani dal

l'altra; i ſucceſſi della quale furono molti, e di gran rifle ſlo , mà

rfinalmente( con la Dio merce‘ ) doppo m)… ſanguinoſi conflitti

ſegui frà medeſimila pacecon gran contento d’ogni uno, a giurare

’le capitulationi della quale intervenne per Padovani Alberto dal u 5
'Corno, per Trivigiani , .e ſuoi Collegati Pierro Tireta . 3 "ſi

96 Dopoqueſio ſucceſſo li Feltrini, Belluneſi,eTrivigianiſipor- ~

torono con le loro milizie contro d‘Ezzelino da Romano, edopo d‘ --U

'haverlo vinto, eſugato, l’ipreſeroli Caſielli d’Aſolo, Montebellu

'na, Oderzo, Muſolenre,elaPietra; Dachesdegnatograndemen

te il Tiranno rinovato l’Eſercito, preſe molti Caiielli de Camineſi

fautori de Trivigiani; -indi poí entrato nelli Territorjdi Feltre ,e Bel

luno ſùcon ſuo ſommo dolore ſenza che faceſſe progreſſo alcuno fuñ 13"_

gato e-.eſpínto.

’ F z 97L’
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1348.

Pacini , e

:Paſo/e.

97 L'anno ſuſe uente Bianchino da Camino chiamato da Bellu

'fleſi alla difeſa di ividale contro Ezzelino per opta di Viſconte de

Viſcöti Podestà di Feltre s'impoſſeſisò di questa Patria, dalla quale ſcac

ciòil Veſcovo Aleſſandro de Foro ,che eſule dilà àdue anni ſe ne morì.v

98 Un luſtro dopo venne nuovamente à Feltre Ezzelino da Ro

mano Vicario Imperiale , qualaccampato il ſuo Eſercito ſotto le mu

ra, diede un ſanguinoſoaſſalto alla Città , che fù valoroſamente ſo

stenutodagl‘Aſſediati,per la qual coſacommandò Ezzelino, che ſenza

alcun ritardo foſi'edato il guasto à ſemi nati , che foſſero arſi , e diſlrutti

li Villaggi, e Caſalicirconvicini, che non foſse conccſio tempo, ò

luogoáqueſiiCittadinid’introdurre vettovaglie, Ò foraggi d’alcuna

ſortedentro la Piazza: il che prontamente eſequítodalle ſue milizie,

fùtanto di ſpaventoà Feltrini , che COl parere di Bianchino Camincſe

hebbero ben preſto neceſſità divenire à patti, e capitolare la reſa con

condizioni honorate .

99 Poco dopo la dilui entrata nella Città , ſegui parimenti quella

dtiderico Imperatore, il quale dopo d’haver ordinato il buon go

verno della medeſimafi portò àviſitare la Chieſa di S.Vettore,dove

volendo vedere con ſprezzatura li glorioſi Corpi del ſudetto S.Vettore,

e Corona divenne per divina permiffione cieco , e li due operati, che

poſero le maninell’Arcaaſlidrati , nel qual statoſi rimaſe l’incredulo

Imperatore con li medeſimi per tre giorni continui , in capo de quali

havendo chieduto del ſuo errore perdonoà Dio per interccſsione delli

Santi ſudetti fùad'cſſo, 8t alli operati reſtituita la ſanità, per la qual

‘ grazia ottenuta avanti la ſua partenza fece moltiſsimi donialla Chieſa

Mina ; ’e

Dollaro .

'nc-jo.

predetta.

Il Pigna ſcrive, chepoco dopo portatoſsi Federico all’aſsedio di
Parma ſervito da molti Trivigiani , eFeltrini edificaſse vivi appreſso,

dove haveva il ſuo campo una nuova Città, &in memoria della già

ricevuta ſanità la nominaſse Vittoria; facendo conſecrare laChie

ſa Parochialcdella fieſsa in honore delli Santi Vertore, e Corona g,

ordinando che li medcſimi foſsero tenuti per particolari Procettori di

quella Piazza.

100 L’anno 1 250. Ezzelino da Romano ritornato aFcltredop

Po l'acquiſio di Belluno, &ritrovata qucsta Patria diviſa di due fa..

zioni, capi d’una dellequali erano Bonifacio da Celarda, ö( altri di

tal Famiglia , e dell’altra Guielmo, GiozPietro , e Giacomo Gri

ni,pacificò lc medcſime con la mcdiazioncdiTomaſoda Rullc Go

ver-nator di Feltre,e caſiigò ſeveramente gl‘Autori ditali ſedizioni , c

diſ
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diſcordie . Documento a Polleri, che le moſſe felloneſcbe , e ma!

ennſigliate partoriſcono per ordinario il preclpizio alliproprj Autoz

rr .

Acquietatiquesti tumulti , levò Ezzelino da Feltre mbltilſimí

Soldati , i quali ſeco conduſſe nel Padovano , da dove partitoffi po

co dopo tentò l'acquiſto di Mantova , mà con ſuo gra ndiflimodan

no , atteſoche venutoa battaglia co’ Mantovani , la qual ſhin vc

ro molto ostinata , combattendoſr d’ambe le parti , non ſolo per la

ſalvezza , mà perla gloria, e perla riputazione del nome, stiman

doſi comeaviene per ordinario nelle nazioni confinanti , e vicine l’.

una del-l'altra più valoroſo. ) finalmente dopo d’ haver combattuto

più here da diſperato ne hebbela peggio ; vide abbattuto, e preſe le

ſue bandiere ,la ſua gente torta , edisſatta , öc il ſuo ſtato in gran

confuſione ; ſcrive il Goslini,cl1e in queſto conflitto trecento Sol

dati Feltrini , coprendocon propri} pettí la perſona di Ezzelino ,

chcſi ritrovava in gran periglío gli ſalvaſſero con gran valore , c

coraggio la vita. ’

101 Nel tempo ſteſſo ſucceſſe in Feltre un’accidentedi gran ri

fieſſo : Biemino da Corte diſgustatoſiì con Ezzelino per certi inte

reſi] particolari, havendo inteſo , che lo steſſoſi ritrovava tutto oc

cupato coll’armi nella Lombardia contro de ſuoinemici , bramoſo

della vendetta venne a Feltre , ove era in concetto d‘huomo aſlen

nato , epratico delleeoſe : e perche l'armideſceleratiſonogl‘ingan

ni , etradímenti , chequantopiù naſcondon la punta , tanto più

ſono pungenti , enocive ; diedeſia tutta ſua poſſaaſollevarc contro

ilmedelìmo iFeltrini , mà mentre tenta poncr in effetto li ſuoi mal

concepitidiſegní , BortolamioFacíní , ePíetro Grini Conſoli di

Feltre ſcoperto qucsto indegno trattato , prima , che ilſuo contag

gioſo malore prendeſſe più forza , lo bandirono da Feltre , facendoli

l'pianare la Caſa , eſenza contrastocon poco ſpargímento di ſangue

ſedoronol'ondeggiamento , &ilmotodelPopolo ribellante, eresti

tuirono Feltre nella ſede primiera verſo Ezzelino. ' '

102 Mà perche tutto il M0ndoe` compoſlo di varietà di vicende ,

ne hannolecoſe humaneſermezzaalcuna , questa Patria rimaſe per

poco tempoallaſua devozione , atteſoche eſſendo Ezzelino , 6C

Alberico ſuo fratello perle grandi loro ricchezzcdivenutiarroganti ,

ſuperbi , &intolerabili ad ogn’uno: ſu da tutti líPontentati d'Ita

lia stabilita la loro rovina . Quindi fatta Lega tra il Papa, Vene

ziani , Camineſi, eMilancſiſùda'medeſimi ſpedito a quell’impre- 7‘

ſa

125*}
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*fa un formidabilEſercíto ſotto la condotta di Filippo Arciveſcovo di

.Ravenna , qualdopod'haverrccuperato dallemanidiEzzelino Fel

trecon moltealtre Città, Terre, eCaſielli( così permettendo la di

vina Giuſlizia) ruppeilſuo eſercito , elofeceprigionc,conducen

dolo ſeco ferito in una gamba-à Soncino, dove gionto non volendo

'259- mangiare, neeſferemedicaro nell'undecímo giorno della ſua prigío.

²3'5"“’”l"nia pagò il ſuo tributo alla morte con ſommo piacere d' ogni

uno.

103 Quindi liFeltrini, Belluneſi, Trívigiani , Padovani, Vi

.centini , e Baſſaneſiinteſo queſio ſucceſſo , temendo , che Alberi

co ſuo Fratellofoſſe per vendicarſi della ſua morte , l’ aſſediorono

firettamente nel Caſtello di San Zenone del Trivigiano,quali dopo d'

eſſerſi valoroſamente diſſeſo per quatro meſi , traditodzi ſuoi Soldati

venne in porere deſuoi nemici con tutta la ſua Famiglia,qualidopo d‘

haver veduto con proprii occhi ſei ſuoi Figlíolí ucciſi , e tagliati a pezzi,

n.60. la Moglie; ſue figliole ſimílmente alla ſua preſenza viveabbrucciare,

24-J30fl0- e leceneri ſparſe alvcnto , fùafurore di popolo straſcinato acoda di

Cavallo per l'eſercito : etalmenteinſranto , che non havendo più

forma humana , furono le reliquie gettate nei boſchi vicini per pasto

de Lupi , edelle fiere .

Cosifinì la pocenza , ela tirannia d’ambii Tiranni , che furono

in veroin tutte le lorooperazioní malvagüle qualifurono tali, e tan.

te , che non ſenza grandiſſimo horrore le Chriſtiane orecchie po

trebbero udirle , ne ſcriverle honeſla mano . Da iquai ſucceſſi può

comprendere il Lettore l’inconſianza delle coſe , ö( il precipizio del

le grandezze . .

104 Estinta come ſièdettolafamiglia da Onara, il Veſcovo Al

digcrio Villalta, che perla morte di Tifo da Camino era ſtato elletto

Veſcovo della ſua Patria, preſo il poſſeſſo aſſoluto di Feltre portoſlì

nella Chieſa Catedrale accompagnatoda tutta la Nobíltà , edatutt‘o

il popolo , ove in rendimento di graziedella libertà ricevuta. con giubi—

lo univerſale cantò il Te Deum con la celebratione della. Meſſa ſolenne,

e con tutte le altre maggiori, e poſſibili ſolennità . '

Poſcia in adempimento delle parti politiche, che gli convenivano

ſcacciò da Feltre li Miniſiti Imperiali , che vi haveva poſlo Ezzelino ,

cſiliando dalla Città medeſima le ſeguenti Nobili famiglie di fazione

Gibellina, confiſcando li loro beni, e ponendoliin commune, cioe‘

Ceſana, Grina, de Tomo, Bovia , Bellata , Pezzola,Roncena,

Falera, Fucina, Dcda, Theopona, Luſa, Fonzaſia, eSalgarda.

Con
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' ‘ Conſermò gl‘o’rdini antichi di que-ſto'C-:inſcgliofl' che rimaſe forma~

todalle ſeguenti Nobilifamiglie, cioè Romagna, Corte, Fonzaſia

minore, Celarda , deOmino, Muflona, Mezzana, Covola , Pla

tea, Raynona, Villalta, Rocca, Mugnaja, Pedcvcna, Rambal

dona, Villabruna , Comirana‘, Marcanovo , Foro, Anzavena ,_

Porta, Dobrata, Rambalda, e Salgarda.

105 Stabiliccqueſtecoſe, preſidiòle fortezze della Chiuſa, della

Rocchetta , che ſu poi detta di San Vettore , del Covolo, della Bren

ta, di Premiere, di Valſugana, del Ciſmone , di Solagna, della

Scala, di Fonzaſo, di Lamone , e Zumelle, quali venivano gover

.natedalMagniſico Maggior Conſeglío, ne tralaſciò alcuna coſa ,

che foſſe neceſſaria per il buon governo di queſta Patria .

Goslino T0',

mlt-mo .

106- In queſto mentre li Trivigiani pretendendo comeſucceſiorid’- -

Ezzclino, e d'Alberico da Romano per li Caſtelli d‘Odcrzo , e Mu

ſolente [che havevanocſſi havuto in concambio da Elcazato Veſ

covo di Feltre)tutto ciòche poſſedevano di quà dai Monti : il che

venendogligiuſ’ramente negato da Feltrini, preſero l’armi, e fecero

moltiffime rcprcſaglie in queſto Territorio, onde erano liTrivigiani ,

e Feltrini in procinto di ſare una crudeliſlima guerra, ſe il Pontefice

Romano non viſi poneva frà mezo, ſcommunicando li Trivigiani ,

li quali per eſſer aſſolti depoſero l’armi , ne furono più moleſti à Fel

mm.

107 Sparito queſto torbido ne inſorſe di bel nuovo un’altro aſſai

‘peggiore ; Odorico , e Gorza Theoponi, Rathe , 8c Archilice de

Fonzaſio con l‘aiuto di Giovannida Luſa , di Bertenoro Pezzoli , d'

Altiſidio de Tomo, PieroPíſocho, Muzio , e Paſquale Ceſana, c

Gherardo, 8c altri da Caſtello Belluneſi già banditi da Feltre con

giurorono frà di effidi occupar la Città , e levarla dal Dominio del

Veſcovo con la ſua morte, e di ciò fecero publico inſtrumento per

manodi Giovanni Lamoneſe Notaro. q

_Così tramato, egiuratoqucſt'cmpíotradimcnto, nel mentre,.clie

ſi doveva porre ad' effetto , il Cielo, cheà danni de delinquenti ſtà ſem

predeſto, lo fece per ſtrade non penſate toſto ſvanire'. Uno -dc con

giurati per la tema del caſtigo, horror del ‘fallo,e la ſperanza del pre

mio ſcoptioccultamente ad’Aldigerio‘ la trama controdi lui ordita da

Gibelliní, qual havendo preſoàman ſalva il Luſa capo de congiu

ratí, verificata la colpa, lo fece decapitare, e gl'altri furono come ri

belli banditi, eliloro beni poſtiin commune; ſpecchio chiaro, ben

che ſanguigno, che le _impreſe temcraric,& ingiuſte tal fine ſortiK/îino.

'd
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Mà percheëcoſìordinatia nelle congiure , che non ſortendo eſſé

illoroefl'etto, ſempteil castigo, che ſi dà à congrurari , ſembra mag

giore del fallo , atteſoche il male, che eſſi patiſcono , ſi vede co’gl' 0c

chi, la dove quelchc volevanofar patire altrui , s’aſcolta con l’orec

chic. Apenaeſequitala ſentenza la Cittàtutta ſi vide più volte ſom

merſa nel ſangue de ſuoi Cittadini, öc il Veſcovo nuovamente in pe

riglio di perderela vita; poiche venuti li Gibellini , ch‘ erano rimasti

in Feltre all'armi co’i Guelfi , dopomolte ſcaramuccie fecero un ſan

guinoſoconfiitto, l'eſito del quale fù quello appunto , che ſogliono‘

per ordinario partorir le moſſe de traditori , mentre rcstorno la maggior

parte de Gibellini mortiſul campo.

108 Eſiendoin queflo mentrevenuto Corradino Svevo in Italia per

far acquisto delli Regni di Napoli, e di Sicilia : li Feltrini fugiaſchi

di fazione Gibellina ſr portoronoal ſuo ſervizio per eſſere poi dal ſuo

valore rimeſſi in Feltre nel loro [lato primiero : mà presto videro va

nií loro concepiti diſegni, percioche Corradino dopo un ſanguinoſa

cimento rimaſe vinto dal RéCarlo ſuo Competitore , che uſando

rigoroſamente le ragioni di guerra lo fece morire . Onde convennc

a medeſimi darſi ad altro partito.

109 Morto donquc Corradino penſorono più proficuo eſpediente

darſi ſottola prottezione d’Ottachero Re‘ di Boemia :‘ onde a tal’aſ.

ſetto ſpedironoin Caríntia Ambaſciatore al medeſimo Franceſcode

Tomo , acciò ſidegnaſſc d’ajutarli arimetterſi in Feltre, offerendo
ſi pronti di ſottomettcrſi con la Città {lella alla ſua devozione , il qua-v

le inteſa l'ambaſciata abbracciò volentieri l'occa ſione d’accreſccre nua.

vi Stati alla ſua Corona , egli promiſe la grazia . Bindi formato

dal medeſimoun potentiſſimo eſercito vennecon li ſugiaſchi Feltrini

nella Marca Trivigiana , eſenza contraſlo s‘impoſſeſsò di Feltre ,

Trevigi, Ceneda , Belluno, &Oderzo con molteTerre ,eCaſiel.

li vicini , onde conforme al già concordato rimiſe ſubito in Feltre li

Gibellini nelloro [lato di prima .`

1 ro L'anno poi t z 76. li Feltrini, e Belluneſi ſi portarono in ajui

to di Raimondo dalla Torte Patriarca d’Aquileja contro li Viſconti

Signori diMilano , dove poco diſcoſio dalla Città ſudetta incontra.

tiſli nel Marcheſe del Monferrato, ſegui frà di effi un ſanguznoſo con

flitto , chedurò Otto hore ſenza potergiudicarſi chi haveſſe miglior

partito combattendo tutti come vincitori, màfinalmeuteli Feltrini,

e Belluneſi rimaſero Signori del Campo,e ſugati li nemici, ſe ne ritor

noronocarichidi preda; di gloria alle proprie habitazioni . G

ſan;
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Grande al certo fù il contento del Veſcovo Aldigerio , e

be ſiato maggiore aſiai , ſe non foſſero accaduti poco dopo nuovi

diſaſiri a turbare la quiete di qucſla Patria : atteſoche nati certi

diſgusti frà le nobili Famiglie da Castello Trivigiana , e Camine

-ſe , preſero l‘armi , e con eguale coraggio , e valore facendoſi

molte vicenderolí offeſe , travagliorono più volte Feltre con tutte l'

altre Città della Marcaìla qual coſa diede motivo a Feltriní di accudi

re a loro intereſſi per la loro ſalvezza. Strinſero Lega con Belluneſi,c

Cenedeſi , preſidiorono le loro Fortezze, interdzſiero ad ambe le

Fazioni il paſſaggio per queſto Territorio , mandando a taleogget—

to delle milizie nel Canale della Piave , e verſo il Belluneſe; e

fecerotutte l'altre previſioni , che conobbero neceſſarie per la loro

difeſa . Mà mentre , che ſi-faceyano da Feltrini questi prepara

menti Marziali ſi commoſièffidëiìheróìiî Veſcovo Aldigerio Villal

ta , che quelle fazioni, ,_ {oſſerörffl prÒcintoìd-ìi‘ſcambievolmentc ri

cevere ne’ Campi di Mariella-“loro ì‘töta‘lexófinaar ,

Si portò donque .per divertirla_ ’n‘a-trema- con-*kin- pace nel Trivi

.giano , e fù da ambele partislièn àëëokd ‘,v‘ſeiiole’ntieri aſcoltato il

ſuo fervoroſo Uffizio, cheçdiic'luſe ’c’oh’lpregar-íson zelo religioſo

cadauna delle" Parti a‘fargli'u'hfflótteſe dono de ſuoi diſgusti , pro
mettendoglidiſiſarìri-è prezioſo.depoſito-njeliäiiiino ſuo ; ſi eſieſe nel

dimoſtrar a medcſimi ,.chſeèi loriíſConi'o'liriienti *erano per parto

rire l’univerſale ruina di tuitèle‘Gittà deſſa Marca; precorrere gl’.

eſempi lagrimevoli delle gueí're‘Civiìide Longobardi; quali ö( altre

più efficaci inſiſicnze hebberòffinalmente forza di ſtabilite frà le

dette fazioni la pace con ſommo piacere d’ogn’uno .

r r r Sopitiſi questi ,’ non già ſi ſopirono con eſ'ſi altri minaccia**

ti travagli alla Patria , poiche-venute nuovamentele fazioniGuel.

ſe , e Gibeline all’armi imbrattorono più voltecol ſangue innocen

te dc Cittadinii laſiricatidi Feltre , in modo chefù coſ’rretto- il Ve

ſcavo Aldigerio ſcommunicarle , perlaqual coſa bramando le ſu

dette direſiituirſi nella grazia delloro Paſlore , cdi eſſer aſſolto dal

le cenſureEccleſiaſliche , ſi pacificoronofrà dieſſe , econvertirono

quel ſangue , ch'era in procinto di ſpargerſi in altre tante lagrime

.d’allegrezza ; mà poco ſcorſe, che parvealla fortuna di framíſchia

re nuove turbolenze nelmezo di quell-.1 placida calma . Sdegnata

la~ medeſima , che Aldigcrio ſi foſſe con le ſue eroiche azioni reſo

immortale , volle farlo conoſcere mortale , levandolo dal numero

dei viventi con gran dolore d’ogn’uno .

G Mo
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nb.“ Morldonquc Aldígcrio , laſciandoal Mondo impreſſo quel mel

rito nel ſuo morire , che lo haveva. vivendo ſollevato alla ſublimità

di quel ſoglio .

Fù il ſuo cadave:: in ricco depoſito , ripoſto nella Cattedrale

di Belluno , ſopra del quale glifù inciſa la ſeguente inſcrizío

ne .

‘Pmſui Honor-att” P’illaltea 'Prole Cream:.

./{lgerms Tet'fus j ate: hoc ſub Marmore-'leffus

Miu-mori: eflet ei , ſua [it ue Patella Quiet'.

lele_ ducentenis Domini , Zia-ſq”: ’No-venni:

./{ums , Septembrís finem dadi: ultima membri:

'Pr-eſuli: , à Cbnfie Term” fit Epiſcopus Ifle .

Onde `gli ſucceſſe nel Veſcovato di Feltre , e di Belluno Gia;

"1:90. como Caſalio , ſecondo alcuni Padovano , 6c ſecondo altri Bo

logneſe , ſoggetto parimenti d’iniigniqualità, e per le proprie vir

tá , eper le earicheprincipalidaí lui degnamenteſostenute ; nel di

cui ingreſioal Veſcovato ſucceſſe nel Feltrino un rimarcabile acciden

te . Giſella, &Olivero Figlioli delqu. Gerarao Malacarne , Pie

tro ſuoNipore , &Vincentío , Fulco, 3edifi‘attino di Cafielnovo

tutti del Caffe-lio di Grigno , ſoggetti ri'àqàrdevolip’eradherenze,

e fortune , male impiegando, ciò che a loroîìíperfluamente abou

,1391- dava , fi precipítorono ad'inquietare il Paeſe , edopo d'haver fatto

,Ã‘zî’ì’ffid‘ molte repreſaglíe nelle Pievi di Fonzaſo, &Arſie convertirono le

' ' loro ſurie d'Averno anco contro di Grigno medeſimo , aſſaltan—

dolo improviſamente con varie ſorti d’inſultí , edi ucciſioni , per

ílche Rizzardo , Creſcentíoqu. Guglielmo , eCorradino ſuo Ni

pote tutti della. Famiglia Grigna unitiſi con molti altri, preſero

ll’armi , eſi oppoſero valoroſamente alle inſolenze de medeſimi ,

mà con loro averſa fortuna : atteſoche quantuan combatteſſero

con gran coraggio ſino a l’ultimi ſmghiozzi del-cuore , ſorpreſi fl

nalmente dalla moltitudine dc nemici restorono eſanguisù’l Campo,

`dando adivedcre , che l'ombre della fieſia morte non accompagna

no mai il valore, e coraggio de Soldati alla ſepoltura .

Si aggravò ilNoflro Veſcovo di questa novità , che tanto alte

rava , ö( offendevalídriti , eleragioni del ſovrano commando ;

inviò perciò duecntoSoldlti verſo i ribelli , sdegnandoſi di paſſara

maggiore movimentocontro gente ſuddiu , mà non vedutone pro

fitto , convenncliallafineſpedirlicontronuovamente duplicîtepzi

lZlC



DIFELTRH fl
lízie ſottola direzione di Gherardo da CaminoCapitanio di Feltre,`

e Belluno , ildicui ſolo nome fùtanto riſpettato , che quelli con

la ſugagli tolſerol'occaſrone di meritarenell'opra . Operò non di

meno il medeſimo eſigliandoli capitalmente,e cöfiſcando li loro beni.

r 12. Due anni dopo furono ſcoperti in Feltteda Patavinoda Pra.

to Podestà moltiſiìmí Hetetici , che volevano , che ſigodeſſe ogni

coſa incommune , eparticolarmente le Donne , onde ſopra ciò ”93;

fatti. diligente in uiſitione , furono banditi da Feltre capitalmen

te Frà Dolcino aNovara , eMargherita ſua Couſorte Autori di

tal'eſecrando delitto con molti ſeguaci Feltrini .

ll Landini nel cemento di Dante ſcrive , eſſer Frà Dolcino lla

to` abbruggiato d‘ordine di Clemente quinto Sommo Pontefice

.l'anno t 307. '

Mà ſotto quelle ceneri ſà duopo dire haverſi coperto un gran

fuoco , atteſoche per tal cauſa ſuſcitare di nuovo in quella Patria'

le fazioni Guelſe , e Gibelline - vennero ſtà di eſſe all'armi , econ‘

vicendevoli ofleſe uſorono in Feltre , e Belluno ogni più barbaro‘

arto di ferità , ſacrificando ai loro furori la vita innocente del Ve- ,293;

ſcovo Giacomo Caſalio , che valoroſamente in difeſa del ſuo Ve

ſcovato con li Guelfi‘ Belluneſi ſe gli opponeva . e j

Documentoa gli Eccleſiaſlici di non eſporre le lorovire a givo- i

chi di"'l‘via-rrç per il gran pregiudicio , che fanno alla' dignità,

6: al grad$~Saccr'dotale . l-l-Veſcovoſotto_'l'Uábergodi Prelañ.

to lì cangia in S,oldató,"quindiſoggiace a tutti gl‘ inſortunii-, e gi; _ ‘

vochi della ſerìuna", edove nel Sacrario ,te nel Tempio ogn’uno

l'inchina , nelle TendeflìnelleL—bateaglie ciaſcuno" l'oltraggia .

. 1 t 3 Morto il medeſimogli `ſucceſſe nel Veſcovato-Eraſmo,che

per eſſere di fazione —~Gibeliin‘a ſù da Endrighetto Romagno, e da

Lucian Luſa Conſulí ſcacciato ſubito dalla ſua reſidenza , dall’2 RIV-ſonde]

quale rimaſe eſcluſo ad ínstigazione d’alcuni Erotici rimasti in Fel- U

tre , due anni, in capode quali affiſlito da Uberto Palavicino , da

Giovanni , e Mario Avogadri fù rimeſſo di conſenſo de Feltrini

‘al poſſeſſo del ſuo Veſcovato . Qresti ſono per l'ordinario gl'effet

ti dell’hereſia , turbationide fiati , ſollevationidePopoli, conſu

ſione de gli ordini, ſaccheggiamenti, flragi, e rapine . L'hereſta è

una pelle , che ſe facilmente s'appiglia , e difficilmente ſ1 regge;

non ſi cura ſe non col taglio , e non ſi purga , che con le fiam

me .

114 Patì Feltre dopo una grandiffima 'inondazione. Dillruſle

G a. que.
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7354”; ’queſta ll Bet-ghi di Farra , e delle Tcze , rovinò il Territorio; 6C'

Mina, e apportò alla Città mcdcſima moltíffimí danni 5 ceſſata la quale ſu.

law-41» tono ritrovate nel Territ-uío molte Pietre con ínſcrízíoni antíchíſi'

fime , che dall'acqua erano statc condortc , ſtà le quali celebr‘i l'04
no le fcgucnti . ' ſi

M…:mſh IME. .Aujt’ſ. III-l’17':

1t- P. L.- Gel Quaſi. .. -

rx /Îî‘Z‘Ã-KL-ñ › ._

\:>, A, ì .
' -ſi . ſſ ~ ì. ' o - .

Marc”; `Amami” Imparato" dngrzflnt _Trmmwr _Rc-1171”]. :pluſieurs-”dx L”
cim Gellms ,Luaflon A_ ~ ..t .e

...fl .. ..r7 -- _ .

anl ínſcrizíonegítidíeo , che‘ ſrj~.fiata fatta da Feltrlní per ho;

nore d’Augusto nel tempo del Triu‘iì’lvífato, quando Lepído, Mar

c’Antoníg ,,öc Ottaviano dívíſçro frà ’di loro l'Imperío Romano ,
ritrovandoſi ſcritto, che to goclìtcmpo {ù Feltre ſoggetto all'im

5.1‘.

pcſ-ÎOÎÈ’QÌFELYÎQIÎÒL( M_ ‘, e -.

-‘ "Tì‘ſi “a WM ?37-7 . ` " ”Fri-1710 H . A .

”‘*îîî'î 33"“"1- "i ‘ñ ' ‘Geil, Hal-,35. :C f..

' E; Cy‘ffl-"g-Î R: 0]”qu Trlnffflt-- u ‘ ~

anl inſcriziosÒ-stímo ,‘_ÎGÎÎQYQÌ stza'tmfacta‘da Felt‘rîní ín honor

.-.dí Trztjaflo‘nínquelîtcmpo ,‘eheçgli ñf'eccmríîedíto , che nell’ Italia

~~²ſolamentefoſſero diflríbuiçjzdal._Rqolíço 'glìallmeflti à’Po‘veÌ‘i Fan.

ñ-.:Î LjullljcaFàñcìullez;poiche ſo' ra' ñdcttá.;ipſcíízioñe`ví e'ra ſcolpita.

*Ìjî una Dom-1a ‘ſcadente coqafxold-EAQcÌzzllíaHaQH . ’ _ i ,.
"’ì 115`ÎÎIntendcndo li‘FÎc!,tjÎíhiſjl grabd’apzáar’ato mîl-xtì'arçj’ the fa.

' ccvarmli Germani-ì_temendo-qualchcndiſastrolö aecidente‘ſi pre

. arorono perla g’t‘lerta, prcſidiando lel'o'ro, Eottezze, linfomandoí
'3°5- Ereſidj , e provcdcndoſt di M'onízioni , cpſierflmeglío flabílírc la 10-‘

ro difeſa rlnovorono la~Lega con Belluneſi , e Ce nedeſi , e conñra'

morono col conſenſo del loro Veſcovo Rízzardo da Camino per‘

Capitanío di Feltre dopo la morte di Gerardo ſno Padre , che ſuc

ceſſe due anni dçpo , come aPpare dal ſeguente instrumentodí pol.

ſeſſo della Città di Feltre dato al mcdcſimo , nel quale ſtcontcngo

no altre particolarità.

In Cbriflinomíneflmcn . .Anſia t 307. Imi. 3_- dic 6. `»i‘m-1'113'. _

,307. , Magìgificgu , @Excelſus , (F‘ Eggvgius Mtle; , (9" _ Comes _D._ Rizzardfes

ac Camino mtramtùutatem Feltri , General:: Dominus Cz-wtam Tar'wfix ,

(zucche, Bell/mi, ac Contrac’îx Cadubrii , cum Nobíljbm Ci’uìbus , ricicla-‘ch'
Egregio milita' D. Rambózldo dc Romagna , D. l’illſüîtlſſo de Romagna , D. Ro.

. che

z» .a
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thefano milii‘e de Lafia , D. Hetidrig/ietto , E“ D. Franciſco lit': è. miiiris D]

Biemini de'Curte , D. Tambu: de Raynonis , aqui dederunt di am Civitatem D0—

mino difio cummluntate , CF'conſenſu totim ‘Populi . Et ſapiente: , (i' DEPU

tati dixerunt mihi ‘Petra Notario de-Lufiz Cancellarío Communix Feltri . quod.

preconizarc fltcerem , omnes Cima' de Confilia ejſtin ‘Pal-:tia z qui pmeonizzti

ti comparati-”nt in 'Palatìo Communis :Feltri , pidelicet DDzRamb-zldus . Vm

tenti”: . `Albertini”, Antoni”, (’3’ Gireccllurde Romagna`;,‘DD. Rochefanllsj.

Michael, .Adam- Franciſcus, Ùſiynardusde Lidi-z., DD.Fi‘anciſCü5, Hendri-~

bettus, Ill/CMF!, Joann”, Bonifacius, Englefius;.ÙCarolhsdeCurte,D.th—

ielmm Miles dich” Anal-'.1, de I-'cnzajo, D.Fuicb`em.idç Ponza/io , DD. Bom—

faeius , c2" Gorgza dc Celxrda, DD-Teupomzs , <51' Viííor dei T/ieoponibm I DD

Brandallfim 2 GO’M! , U’ MaflblinrrxdeMufſcjgibus, J DD,.ja_`c0bus, Tliilippñ'lſz

Viti-‘or, Ù'ſiwntiusde qugnonis,…D`D.Clai-iys, c’rîqçò’láu's dc Rambaldonibu:.

DD-Hìm’mm o Ù‘Blaflmdèzuc'zana., &Fo-inner” Villalta , Tafclyalis da

.Foro , 1)_.7AaſcbalisdeI/illabrhn4',gbp.szgpbjm,3..3z.eyvAntoni… de 'porta .

D_. Franci cusde 'Platz-4 , DDÎGo'm‘fî-gdm, Ù‘ 04mm: de 73‘ mena, 1), 5,714..

tm”: del a Roc/radevlrfedo‘, ,DD.Vcn_Arrn1;, @liſts: de C” ala , D- jonnrm

de ”147507197104 D. Guai-entra ,deC’umianj'DDsz'bi-àtm , Brut”: , 3‘047!

nes, (Taſmania: de Rambaldis ; D. Mim‘deMugì-aao, D. Franciſcus de .142:

:Laveno i (F' D. Salgiv‘düs_de1-`eltro‘ ,-ì--qriíwnriesfixdiffielcéîífucrunt dda/trar
dumeſſe fidcles, (’F'Legalc’sDEſi Nuflì'OÌÎi-IMHQ , ójfijiliis, Ende 1). Vin.

“WW'd" ROTÎMÒ" "B 3 `D. Raela’ſflnm quáx‘debuſu , D. Endrlgbettus de Curt:.

ſ3" D- Jambusde Rayñonis largitifuerunt p‘ro quólibef CC. libra: de monete D. RI_

:tardo . _EtdixcruntDomino : Noslargimurvobisiflos denari” prò mbzf , C"

Pì’onoflrzs domibu: . EtdíxeruntDomina , quod damn: D. Epi/ì'opo pro Ni?!

Pofflh DOW"? (CC- libra: omui anno du’Provífione . ’Nos antem’promíttzmus l:

bras 700. omnzmmodc proviflone, cum conſenfu tatius'Populípi-xſentí:. E; D0

minusprormfitfibùquod non imponere-Mhz'cocmptioncmmec fuſione; aliqufts m C{

vitamEt quod diff!Civcs regcrët Civitatem morefoliszt iter-”m dixitm Dom:

_nirs .* ego do Fabi: Nobile”: , O' Potente?” 'virum Djoanncm de ‘Nobili Domo

01167.1 _‘Papafam, dc Civitate Padua inTotc-ſlarem, 0' Dik-1711.114114”: de 'Drom

in Vrçarium ditîi 'Poteflatis . E: D.'Potcflax tunefccit legeré flamta Camini-”is

FW", - EÎPOflFaj/rmtmfm': ervareea , (Treni-re rationem bonam Commungr

Feltri . Etdixrtquiſuntjäpzmtes Commune': Feltri .3 quia nolo fact-realizzati!

~flirt-rlvfis . Tm”: Egregim Aſilles‘DÃB/dmbaldusde’ Romagna dixit , ìfli ſunt Sa

pzcm‘” Commmu’; Feltri ,,p ’uideliccá fl. _Víìlſk‘flfllfi _de Romagna , _ D. Rocheſamlsz

dël-”FF , D-F/*düttſcm ale-Curſe, {Taj-reaſons de Raynonis . Et D. 'Port-_fly

dune” › quemmodumxenetijaddlmdaiſla'nfficièz É’ Tuna D.Ramb1ldus_, dixit

WMP‘WWd" KPMÉÎ'ÎÌO Do‘ìnus de Lufiir, ci!" Domus de Curſe da”: affiora Com

mmm Feltri;Exccpm qìzodälpzſcopusdat ”rimpianti11m,cä*fapicntcs dont unt-m

alii-m Et in capirefl’i‘filcìáfiam cangia-game: Conſilium ad ponmdñ Capitan”; i S3“

official” , quipffitx'HMtarldzflrit'f/rm Pareri , @77mm: rape-riuniti”influſcrlpt! i_

-pidclicc’t . ‘12.30: Vitìorde, Lùfiäëdpitdzxáùsin‘lîpchéttç , quihabetà fommmü
Feltri libra: ‘Ui‘gínrioüghíchk :“'DALRocbej’anrìs dc Luſi:: ,. C’F‘ ſu”: fidF-*lñ'flſi01‘ _-'

(TD. .Andreasdc Raynoñír efl Capitana'rsinîclujía , ,CT/;aber libra: dquerzm rr;

Menſe : D~ Zan’Pe ; adr Muflariilmsefl Capitan”: ad Cubalum , da" habet_ ll—

bras duodecim in 0pedagium; D. E'Îa‘miſcm de Horn-’igm efl (apzta

nrus in Scala, Off), et lilz 145,, yèg’înti in menſe ; D, ;tcpbirnmdeM.1rc.rnow off

deputati” adtmendamrizfigmm‘m Solàgna , d'inſzfmono, @haben-libra: dHO

' ‘3’”. ñ t: ~'.':~: Ì-'z .‘ - mm

nr» 4.- .,
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MEMORIE HISTORlCHE

1308.

1311.

'1323.

'Jc-tim in menſe ,' (F' D. Zamperrusde Mczano , 0' D. ‘Petrus de Villabruna

ſuntdeputatlad tcnendam rarimzemi” Burgo de Vallefugana , 0' habent libra;

;zuinquaginta inter gufo:~ ".D'. .Aridi-cas de Cui-_teefl Capitani-us in ‘Primerio , O'

;aber m mmſelibrirs vrgmtiqmnque . Er Dammi” confirmawt eos per ſex men

ſe: . Erin ”alilm iflarunr continenti-mln: dmn”: peraffinítates , *vide-lie” do.

mm de Muffimibus , domurde 'Fede-vena, C‘I'domus de C”halo ad :irricmofficium

Domus de Luſi‘, domus de Raynonis, domus deMczano, c’o‘ domus de Romagna

admmm ?Forum . Domrrrdcl'mte, dmmsdeli-hbaldonibur, C'Fdommdcl’il

labruna a ”num officium . E: rfle efl ”ofler ordo .

Dalqual instrumentoſiraccoglie l’antico governo , Privilegi, Fa.

miglie nobili , e giurisdittioni di quella mia Patria .

I 16 L'anno 1308. venutoinltalia con formidabileſercitoHenri

co ſettimo di Lucemburgo Imperatore non meno per eſſere incorona

to in Milano , che per pacificareiVíſconritOnliTurriani, i Feltrini

ad'eſempio dePadovani, Trivigiani, Vicentini, ed’altre Cittàdell'

Italia ſpedirono àlui Ambaſciatori, pfferendoglila ervitù loro, e di

ricevere ogni preſidio, cheegli vimandaſſe! perilche furono li mede

ſimiconfermatí dall'lmper.i,_tqre ſortoil èoverno di Rizzardo da Ca

minoſuo Vicario Imperiai’e‘,qual d'ofdîrÎ‘e del medeſimo l'anno r 3 r t.

recdíſieòli Callellidi Ceſana' ,. qZunuifÈdalſurore delle paſſate guer

redístruttì .

Qgeflo Imperatore li 9. diSettembredi dettoanno eonſermò li Con

ti di Ceſana con aſſoluto Dominio nel loro Contado di Ceſana ch’era,

[comee’ pure di preſente)ſrà i ſeguenticonfini : cioè dall‘Arimonta ſino

al Rivo Bianco , e dalla cima de Monti in quà verſo Ceſana ſino nove

paſſi oltrela Piave,nel qual circuito ſi contenevanomoltigroſſi Villagi.

r r 7 Conſolata in tal guiſa la Patria nella propria quiete , inſorſero

alla medeſima nuovñidisturbi marziali . Ilgran Cane della Scala con

ſlituito in ſommagrandezza, godendo tutte le proſperità , gonfiodí

ſperanze maggiori con la felicitàhbaſe ;fc trono della ſuperbia , ricu

ſando laſciarſi corromper l‘animo’da‘lzz-izio per non degenerare dalla.

virtù dc ſuoi maggiori, deliberòdilmuoſ-cr la guerra àPadovani , ſpe

ra ndo conſeguire gloria tantomaggicme, Guanto più celebre viveva la'

fama de Padovani illuliri nelli eſercitiriñ‘guçrzrlcri . Onde con poccnriſ.

ſimo eſercito venne in perſona 'ali-²‘iinpçe_ſa di Padova . Per liquali

grandi apparati, emotimilitarili'Badovani randemente perturbati,

e commeſſi deſiituti di forze ſufficienti .à’iÎoÈenere la mole di quella

guerra impr oviſa , procuroronn ſollecitare con arnbaſciarie tutti i

loro Collegati, 8c Amici. Spedironòflàl'Feltre per taleeffettoDidoli

no da Campo San Piero, il quale ,introdottonel Maggior -Conſeglio
così 'peicrò, l ì' -~

La
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DI FELTRE. . 'ss`
La Città di ?adv-ua mi.: ‘Patria Szgrzori, hà tanta co-flfídanza {n 'unt, nella ſe:

de , nell'bumznítà, nella'Porenti-z vojlm , perla flrerra' congruntzonç , che e

flat.: ſem re mi quefla 'uo/ira Patrizi , e [3mm , per gl’mtereſſigrrtvl, e Com

mum‘ , ag’mio, el‘altroflato, .pert'bpnejh della_ cauſa , e per antico çojt lune

*voflro , e devoflri maggiori.difa-ngrrieleeoſegmfle , e ſoccorrere cl” blin

ſugno del voflro ajuto , chern @ÌrjrijÈÎÎMt-Pperrcolì per lagrrerra con rl Sçalrge

r0 bà 'voluto rieorrereà 'voerg-rèri, e come: communicare 1 ſuoi *brſogni per la

ſua diſſe .z : Eſſendo ella ün04c21’.z'r_zzfcfizrfnulz della Mare.: Tri-urgzana conrro l.:

furia de medefimo , ela alla?, etia— difeſadeve eſſere con forze, eeonfiglrcom

muni . Laprudenu, e_ ;piera wjlz‘ît "ui fannoprevedcre i pen-:ol: , e-Ja qnt‘.

rarità , ela potenza ‘w d'arma-,ſappia dr dargli preflo , ('3" opportuna rime

cüo. :ÎT' …ç "i

Fù con grandiffim; _attentione uditol'Ambaſeiatore : il quale fece

negl‘animí impreffione tanto maggiore, quanto che ſiritrovavano per

gratitudine in questacaulatuttiottímamentediſposti. Però ſùdelibe~

rato da Feltríni di dover col mezodeloro Inviati paſſar premurolìflìmi

uffizii con Trivigia ni , Belluneſi ,, ,e .Cenedeſi , perche tnſieme fi con

veniſſeroà dover con forze , eſconſenſo commune preflar ajuto à Pa

dovani , e provedere à così graviperieolí . Onde in breve tempo forma.

to un potentiſſimo eſercito da Feltrini, Belluneſi, Trivigiani , e Cc

nedeſi ſorto la condotta di Rizzalîdodn Camino, lo ſpedironoín ſoc

rorſo de Padovani contro Cane dalla Scala , iſucceffi de quali furono

varii , edi gran conſeguenza , che nonappartenendoalle preſenti me

morie ſi racíono , non eſſendo convenevole aggionger coſe, che nul

-la , ò pochiffimo rilevano al nostrointereſſe .

1 18 L’anno 13 13. li Feltrinítemendo, che Gueccello da Cami

no, che era ſucceſſo nel dominio dì Feltre à Rizzardo volefle intro

durre in Feltrelo Scaligero Signor_di Verona ſi collegorono con Trivi- x 3 r 3 .`

giani, &ad’eſempiodellimedefimi ſcacciare il ſuo Rettore, ſipoſero

in l:bertà,ellegendo per loro Podeflà ArticoTempestaTrivigianodopo

di che incoraggiti lì portoronocon gran freſa con Aleſſandro loro Ve

ſcovo á Belluno, dalla qual Città ſcacciando i Camineſi poſero in

quella per Rettore Romagno da Romagno Nobile Feltrino, öe in

ralguiſa le Città medeſime ricuperorono la loro primiera libertà , e

ſplendore . z'

1 I 9 .L’anno ſuſeguente Lanciloto Chiarutio j ö( Antonello della

Famiglia Fontana nobiliſſrma in Ferrara , dopo ſcoperta la congiu

ra , che havevano (tamara con Franceſco Menflbó , ö( Albertino

delli Mainardi furono eſiliati da Pino della Toſa Fiorentino Podefià di

Ferrara , e ſe ne fuggironoin aſilo àFeltre ſotto la protettionedel Ve

ſcovo Aleſſandro, il quale poi corrotto con dinari da Ferrari-{li .con

o. :la

13:4.
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'offeſa della fede, edella Dignñà‘Bécleſiasticali mandò prigioniàFerî
rara , ove in pena del loro delitto ſärbnófa‘çtiìmçrire. Iniquità da Dan.

te ſommamente detestata. ſi ‘ è‘ _ gf; __

uo Stavano ira tanto le Cittàdi Feltre ,Le Belluno in proſpera

quiete , quando Guecc'ellöglalCänjiñò non _contento delñſuo ſtato ( or-_

dinaria proprietà de Prcncipízd'a,nuovi`JaPpetití_pei*çurbati 3 ſ into da.
ardentillimo deſiderio di rimetterſi negli ſudiant’ièhi fiatidi [-Peltre, e

Belluno , da quali era E .come ſiè detto )stato ſcacciare , formato p0

tentiſſrmo eſercito portoni ſorto Belluno ,‘"d’ellaffiuàl Città in poco

tempo s’impadron‘tcol mczodeſuoi Parzialí'BeÌlunefi, onde fomen

tato più che mai da questo fel ice ſucceſſo , dopo _d’lÎä-ver‘preſidiato Bel

luno, e laſciato al governodehnedeſimo«Rambáldoda Romagna

Kavaliere ſuo partigiano , ..venne ,all’improviſo à'Feltre‘; ove in tem
po di norre fù introdortq dalli RòñiagÎſiài , e loro Angici nella Cittá per

la Porta d’Ogni Santi , tagliati ſiprimá àîpezzi quelli corpi di Guardia ,

che ſe glierano opposti ,; ezfi'aeciatoilproprioGovernatore; Il Veſco

vo intimoritoall'improviſo accidenreſi‘ſece ſorte nel ſuo Veſcovato per
reſſiflere al'Tiranno, màſccſizrgeiidóſi‘pói ogni difeſa eſſer vana per la.

poſſanzn del medeſimopurificollì can‘Gueccello, confermandolo per

Capiranio di Feltre, e Bellunöcò'me emstato per il paſſato, così re.

ſtando restò quella Patria ſotto il dominio Camineſe.

121 Mà ecco, che ſvanito:appenà‘qtiell’horrore indomito, che

la Soldateſca ne pro-prii Quartieri ſuoli-irenere'; Marte travaglio di

nuovo questaCittà. — - = ſ i " ‘

Li Trivigianí all-ſimproviſo ſciolti_ i -vinc’òli'della pace, e della Le;

ga aſſaltorono con formidabil’eſerc’ito_ilÎIerritoi'io Feltríno ,. e ſac

cheggiando , edevastandoñml‘tiYüſhggi ,,eCaſali‘ fecero crude

líſſimidanni , da chesdegnato gra‘nder‘íienìe Guecello da Can-'AMO

-ſormó un groſſo eſercito di Feltrini , e Belluneſil e Baſi-meſi , e con

quello fi portò nel Trivigiano con animo r‘iſolu'to di guadagnar glo

ria à prezzo di ſudore , e di ſangue , dOYF ſi'POflò con tal coraggio,

e valore , che con poco ſpargimentó di"ffingàe' `preſe’li Castelli di

~Soligo , Vidore, eMontebelluna con la diſtruzione di molti groſ

› fi Villaggi , eCaſalivicini ; da-ehe. comprendendo eſſere tempo

ſiÌ318.

opportuno diſpiegar al buon vento della fortuna propiziat le Vele ,

laſciatavi nellimedeſimi buona guardia , egliordini propríj per la

conſervatíone , ſi gettòimprovnhmentelopra Ceneda , ch’era poſ

ſeſſa da Trivigiani , ove s'erano ricovrati molti habitantí delle Vil.

le vicine , allaquale poſe un flrettiſſimo afl'edio,che durò pergualñ_

C C
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"the tempo pereſſere ben munitadi viveri, edi Soida‘ti .*- ma final.

mente perche la penuria delle coſeera ſomma , [e mura della (litrir

in Più d'uniuogoſorate . erottedimostravano il varco aperto al va.

[ore delli Aſſaiitori, ecroliavanoi Balloardi , ele Torrisù le difeſe

cadean per terra , riſsoiſeroiCenedeſi confuſi per le ſollecite offeſe

de nemici di cedere alla neceffità , 6C alla fame 5 ſeguì donquc i'.

accordo con questi patti.

CI” Cenedeji ( ſalve le loro 'vite i): ſoſtanze ) baverebbcro conſegnata ;

oltre la Città , tutte le Fortezza , c poſſedevano nelle mani del Camincfe ,

C’F' all’incontro.

che Guecçllo da Camino foſſe tenuto à regcrli ſecondo le loro antiche Leggi ,‘

e conſuetudini.

nuovadi questi felici ſucceiſi pervenuta à -Feitre diede a tutti

grandiffima alle-grezza , flimandoſi non tantoia coſa perſe steſſa ,`

mà molto più , perche mutata ia fortuna de Trivigiani , pareva .ì

che nell’avvenire ſperarſi potefl‘ero avvenimenti megliorí . Onde li

Feltrini rendute, come era il dÒvere , ledovute grazie al Cielo, ö:

[applicato ancora propizio per i'nvveníre il Divino aiuto , ſpediro

no Ambaſciatori:: congratulariì con il -Camineſe , ilquaie per que

fli proſperi avvenimenti delle ſu'e armi, eſſendo avi-:lodi nuova gio.

ria , unitoffi con lo Scaligero ſcaglioffi ſubito contro Trevigí , e

diede duefieriiîimi aſſalti, valoroſamente ſoflenuti con granda

no deiCamíneſe , che ſù perciò costretto ririrarſr da quell’ impreſa ,`

per non conſuma: d’avantaggio i] ſuo eſercito , che perla ſperanza di

nuovi acquiſti eragii ſommamentc grato .

uz In queſto mentre Aleflàndro Veſcovo di Feltre caduto nno;

vamente in diſgrazia di Guecelio da Camino non tenendoſi ſicu

ro nella ſua Reſidenza fuggi nella Città di Trevígi , reſaflî in

quei momenti al Conte di Gorizia , dove contro ogni ragione,

e dovere privò li Conti di Ceſana del loro Contado , conceden

dolo à Romagna da Romagna Feltrino , qual fù coflretto i'.

anno ſuſeguencc restituirlo alii Conti medefimid’ordinedei Cami

c . , ‘.l .

Eſſendo poi ſucceſſa la morte del detto Veſcovo Aieflandro con.“

ſiderando Giovanni vigciimo ſecondo SommoPontefice , che il Cle.

rodelle Città diFeitre, eBcliuno iuſingaro da privati intereſſi , ò

:forzato dalla auctorità del ſuo Prencípc , ellegeva per lo più per ſuo

Veſcovo Perſoneímmeritevohdiquel grado, fece un 'Edito , che

per l‘avvenire l’ellezione di quel Veſcovo appartenefſe alla Santa Se.

dc Apostolica :_ decrerando, che qualunque altra Zilli-:zione foflìe_ in

Vä 1

i.,

[31’.
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ffiî ;alida , &inſuffistente . Ondcinordineaquel decretocncflè…pfl-Vg;_

[covo di queſte due CittàManfredó Collalto‘ Veſcovo di Ceri-:da

' Il qualeapplaudítoda tutti gli ordini ‘delleCíctà medeſimi-,perla

ſue rare prerogativedi ‘virtù, e di-ſangue,potè conl‘allegrezza raſciu-Î

zar le lagrime generalmente ſparſe per il mal governo del Preceíloó.

Le deſonto . Mà perche ſovente una‘buona fortuna e‘ caparra di qual~

che mala ſciagura , poco durò quest’allegrezza de Feltrini . .

123 Venuto’il Veſcovo Manfredo a Feltre accompagnato dal
Conte di Gorizia, e ſarto il'ſuo pnblico ingreſſo , fù vda Guecello

Camineſe, che ſi ritrovava a Belluno con grande-instanzaínviraro

à prendere il poſſeſſodi quel la. Città, offerendoſi in tutto prontoa ſuoi

volerí ._ Onde il medeſimo,- aflìcurato dall’o'ttime eſpreſſioni del Ca

mineſe , ſi partì verſo Belluno, egionto nella Piazza, ſilevò nel ſuo

comparire un-grandiflimo tumulto artificioſamente tramato d'ordi

ne diGueccello, cheſt vedevalevarel’auttorità ,, eDominio. Ecci

taro da sì strepitoſt rumoriv'accorſe il Prelato ,edalle pietre, che vo

levano in aria, cavata il fuoco dell’amore verſoil ſuo gregge intrepi

(lo cadde‘- percoſſo da quelle vitima innocente del furor popolare .D0

çumento a Grandile vite loro ſoggiacer tal volta all’inſolenza del vol.

Mori Manfredo perriſorger glorioſa Fenicea nuova vita. , chia

matodalli carrateri di Giovanni vigeſìmoſecondo ſcritti à Rambaló

do ſuo Padre , con quali conſol-.mdo l'afllitto Genitore reſe honore

voli, ;anzi dirci quaſi deſiderabili l’eſequle di sl generoſo Paſin

.re . - _. .

Jmpunítoperò non riuſel tanto ardite' , privato cent' anni Bellu;

modella dignità Epiſcopale per unſeoolopianſel'attroce delitto , te
flimonio il Pilloni , checosìdiceórc. ì z :

ñCommunitas Belkin' Udeur, (Tfr-mie”: fe jam purgafl‘e exreſſum cmmiſſmn

Per-non nullo; Cwe:predeceflbrcmoflror , e’? :vulgares contra tune preſidente”

Trxfulm,'-in perſonam eyz: wmmijſo homìrr'dio , C’F' propter” pri-vata ferri:

‘Trflfzdeproprio., centennium t 3 19. vetrina ; prou‘t in Curia Homme nariffl

mmm ef} ; .con que ”eſegue .

Gueccellopoìi daCamíno ſi vide privato da Lodovico Duca di

Baviera Imperatore-del titolodíSuoñVícário Imñper'íale , `~e` delle Cir

,tà di Feltre , -e Belluno., conſegnate-à Cane dallaScala ſuo grand'

Amiço , jlquale preſo il ?PGTCſſO delle medeſime , -e delli Contadi

M'Ceſaba, eZumelle, .chevdlontariamencerſe gli reſero , ſece mo

.rireinBellnno , .i capi‘principa’lide’lla Congiura ;medeſima ‘per ven

tolſanguede'îradicqrìlumrtcimnte .:crv-:ſmoMan

;ÌF‘ÎQÌ . “..-r … _ ..s-i‘ … ;zla- '

'. 'a ‘. ` `
'\
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Î DIFELTR-Elu E?“.

Dache può comprendere ii Lettere . che i mortali ſono Fabri

della loro buona, òrea fortuna, e che nonſi conoſce altra ſorte ,, che

;quella che naſcedallibero arbitriodelſhuomo nell’ellezíone del be

ne , enell'aborrimentodel male , enellalíbertà aſſoluta, òdi fi..

bricarfi [immortalità coll'eſl‘ere dichiarito colmodigl'orie , ,ò di mar,

carſi eternamente d’inſamia. e .4

n.4. Punitiicongiurati , evendicatalamOrtc del VeſcovoCol;

lalto , eſſendo molto pote-nre Cane dalla Scala formato un fomiída

bil’eſercito di Feltrini , Belluneſi, Padovani, Vicentini, e Vero

neſi portolii con quello all‘aſſedíodi Trevigi ., dove gionto , e poſh:

le milizie in ordinanza à rinconìtrodella muraglia , che dovevanoaſ

ſalire z COn brevi tadí parole dimoſtrò loro , 'che certamente hav ..

:ebbero preſa la _Città ," s'ù la rovina della-quale ſollevarebbero’;alfc

Stelle Ia gloria, e‘l nome de vincitori ; combatteſſero'con corraggio,

e col ſudore , e travaglio di poco tempo compraſſero a ſe ſleſii' una

lama eterna 3 chequanto era flata glorioſa la conquilka di 'Ceneda al

Camineſe, e quella diCaſlel Francanelrrini,~ al'tretanto ſarebbe

Rata loro quella di Trevigi . ‘
_ſi Sùquellc paroleiSoldati imbazíenti d'ogni dimora, non laſcian

do paſſar più ,oltre , chieſero con grande instanza di principiare l'aſſe

dio . Cosiſù fatto; non ſùvedutogiammaiostinazione , e corag

gíoſimilea quello ; parean tutti ſpirito, tuttiſuoco . Lo Scaligera

:to gli ocehidi ciaſcheduno dava moto, ecalore al tucto . Rinco

ravaqueſtí, lodavaquelli ; tuttiinfiammava con morti, con geſli,

con parole , con ſguardi. Grande incitamento al ben ſareè la preſen

‘*z.a del Principe, che sà premiare il valore, e riconoſcere i1 merito, e

punire la codardia . I nostri dalla' villa del loro Sovrano ſacean prove

maraviglioſe delle loro perſone . S’avvanzavano ſenza temer punto

la morte per lerovinedelle Mura , peri monti delle pierre , edeIl‘

armialleporte, alla brecia, alla ſcalata . GliAflEdiati da Merli ,

da Baloardi mandavano in giù ſuffi , dardi , travi pece bollente ,

çgciò , the ó l'altrui diligenza , óla propria porgeva loro.

uando pur alla fine non trovando ripari ſufficienti per~una reſi

{lenza ſicuraalli 28.di Luglio 132.8. ſ1 compoſe humiliandoſi alle

Leggi del Vincitore.. Nellaqual Città entrato Cane dalla Scala

un poco indiſpoſlo , "dopo d'eſſcrſi trattenuto alcuni giorni in con.

ſulri diStato , ediguerra , ſopraſatto da un’accídenre mortale nel

ſcſlo giorno del ſuo ingreſſo reſe l'anima al Creatore , non ſenza qual

che ſol'pettodiveleno. La morte del quale comefùgrata a Tri.

z. vr
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glani, così ’all'incontro ſù di pungentiſlimo dolore à Feltrini' Ã 5“

*coccola Lombardia. Fùilſuo cadavere traſportato in Verona, eſe

polco nella Chieſa di Santa Maria Antica in un nobiliffimo Depoſito.

ſopra del quale d’ordine di Mafiino . 6c Alberto ſuoi Nepoti furono

ſcolpiti li ſeguenti Carmi . ,

Ric decor, ÉPMÒÌMS. bia nobile corpusimmatum g

Hicflmt magnanimi membra ſeguita Ceni; .

E Dante così di lui cantò ‘

Le ſue Magnifici-nm conoſciute

, Saranno ancora sì . che ſuoi nemici

i Non potranno :mer lc lingue mute.

"n.5 Morrodonquc lo Scaligero vennerole Città di Feltre; Bellu;

no, Ceneda, Vicenza , Trevigi , Padova, , Verona , Luca , Bet-1

gamo, eCremaçon moltealtre ſottoildominiodi Maflíno, 6c Al

berto ſuoi Nepoti refl’er lui morto ſenza figlioli , iquali l'anno ſuſe
guente venneroà l-Pe-cltre per farſi riconoſcere per Signori', e furono con

grandiffimo honore ricevuti, 8C alloggiati nel Pal-agio Epiſcopale dal

Veſcova Gorza Luſa., poco avanti con l'ajuto di Cane dalla Scala

ſucceſſo ln quel Veſcovatoà Gregoriode Tauri di Sorento, non ha.

vendo mai conſeguito iipoſieiſo del Veſcovatojquantunquc poſſedeſſe

il titolo per otto anni .

126 L'anno r 316. Maflino dalla Scala ſabricò vicino à Chioza.

un fortiſſimo Caſtel oper ſarvi il Sale , perilcheli Veneti grandemen

te irritati collegaciſsicon Fiorentini , Eſtenſi, eGonzaghi limoflero

guerra, eli preſero ſenza _contraſto Ceneda, ’Feltre, e Belluno con

molte altre Città , Terre ,‘ e Caſtelli 5 da che intimoriro il medeſimo

pacificoſsi conla Republica Veneta , ;Butter-rà il detto Caſtello ,mà

ſenza frutto della quiete d‘italia: poſciache venuto con potentiſsimo

Eſercito nel Friuli Carloni Lucemburgo figliolo di Giovanni Rè di

Boemia poſe à ferro , efuoco qualunque coſa che ſe li fece incontro.

1337- D'indi poi entrato nella Marca Trivigiana preſe Fchre , Belluno, e

”WWW Ceneda , che erano paſſate in virtù dell'accennaca Lega ſottoil do

minio del Conte di Carinthia , delle quali Città per maggior ſicurezza

pigliò l'investitura da Gorgía Luſa Veſcovo di Feltre, edi Belluno ,

che gli ceſſe anco ogni ragione ch' egli havca ſopra li Contadi di Ceſa

na, Zumclle, Primiero, eValſugana. ì

1 Z 3 127 Undeci annidopo la peste diuulgoſsi per mera l'Italia , e mai"

Fa‘mz' ’Z' è, ſime in Feltre, dove ſù così grande, che una eguale non ſividegiamai:

Mura. at

i339.
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itteſoche in due meſi ſoli nella Città, eTerritor-io furono levate dal

Mondopiùdiotto milla perſone. Ceſſatalaquale ſopragionſcà Feltre

una continua liceità di molti meſi, che cagionò poíla fame, 6c un

grandiſsimo terremoto, che rovinò la maggior parte della Città, om

de da s‘iacerbiflagelli angustiatíi Feltrinicon inceſſanti orazíoni ſi poni

torono proceſsionalmente à viſitate li glorioſi Corpi delli SS. Vettore,"1

cCorona per placare con laloro interceſsione lo sdegno divino i.

n.8 Chiuſe l'ultimoattodelia {unesta tragedia Gorla Lula Veſcañ'

vodiFeltre, eBelluno . Laſcio quelli vedove le due Chieſe , 8C 134:‘:

havendo vinti , e pití anni ſeduto nel foglio Epiſcopale diede loco

à Belvederio de‘Rambaldoni nobile Feltrino. più tosto dimostrato ,'

che l'acronimo, quando ad eſſo toccò un'anno ſolo l‘eſercizio delle

fatiche Apostoliche; destinatogli ſucceſſore Hentico dal Corno No

bile TrivigianoKavaliere Teutouico di Geruſalemme, e Capellano

di Carloquarto Imperatore , che gliconceſſe in ricompenſa delſuo

merito il _glorioſo ſreggio di Principe dell‘Impero , come appare dal :353:

Privilegío Ceſareo dato in Turtego nell'indizione ſella 8 . Ottobre '

dell'anno r 3 5 3. '

r 2.9" Cor-rea l'anno 1355. quando Carlo quarto Imperatore ven

ne in Italia-con potentiſſimo eſercito per viſitare tutte le Città del ſuo

lmpero, e-perlevare moltíabuſi , nelle Città ſudette introdotti dalle

guerre paſſate, ondein tal guiſa venne ancoà Feltre, dove ſ1 fermò

vinti giorni, nontralaſciando alcuna coſa , che all‘ ingrandimento

`deFeltrim‘ , 6c allo ſplendor del ſuo nome iovarñlipoteſiemelqual 155;.

tempo ſi portò.con grandevotione à viſitare lì Chieſa delli Santi Vet

tore, :Corona , liqualicon la preſenza del Veſcovo Giacomo da

Bruna( ſucceſſo in quei momenti nel Veſcovato] fece riponere in

una nobiliffima Arca Marmorea, che ſinoal preſente fi vede , come

appare dalla ſeguente ínſcrizione ,inciſa nell'Area.

.Anna Domini mrllefimotercenteflmo quinqngefimo quinto Mah' 26. imperante

Carola Imperatore, 'Prwfidente .Anti-ſii” ?ambo Feltri , ÙBeUrmi ;mf-:apo cor_

para Inclyrorum Martyrum 1/1‘ Etoris , O' C02 ante in bacfuerrmr recon-lira tumba à

difloque’ Imperatore 'viſa .

r 30 Partito l'Imperatore da Feltre, il Veſcovo Giacomo da Bru

naínvefll con titolodiConte del Contado di Zumclle Corrado Go- 13 5a,

blini ſuo NepoteVicarioGeneralediFeltre, eBelluno , delche ag

gravatili Belluneſi per eſſere il medeſimo Contado ſottopoſlo alla.

loro Giurisdizione , ricorſero à Carloquarto , che informato del

l'atfare ſecerestituíre Zumclle àBelluneſi, con queſlo, che esborſaſ

ſeroa Corrado quatro milla Ducati per le ſpeſe fatte dalſmede.

:mo

 



ñ. 62 MEMORIE HlSTORICHE . ,

ſimo- nelle Fortfficafíoni di Feltre. , e Belluno ,, e ſuoi Galleſe'
li .ì ’

'1 r Conſiderando Carlo quarto Imperatore l’ottime’qualitàdel'

eſëovo Giacomo da Bruna lo invefiì in ricompenſa delſuo 'grana

"u-58. merito nelContado diCeſana- con tutte le giuriſdizioni, &utilità,

che ſollevano havere li Conti ſuoi Preceſſori , come appare dal ſe. `

guente Di loma Imperiale regiſtrato dal Pilloni nel libro quarto

delle ſue iſlorie.

Carol/rs quartus Dioinafa‘uente elementi-z Romanorum ImMatorſemPer Ju;

guflus, C3* Boemia Rex . Venerabilijîaeobo Feſtrenfl,(í‘ Bellunenfi Epiícopn ,

?Principi , Capellano, @familiari no r0 , gran’am noflram , 27]‘ omne 011m.

Confiderantes fideifincerirarem , Ùtlaì‘d‘ devotiouis afl‘cá‘um , quibus tu fm- _

ter , 'Progenirores , E9*conflznguineituiSci-cnirari”uſim mulrisplacuerunrrtmñ

poribus , ur tantopmjflantiüsinfuria-tem ſacere porci-unt* , quante} deoorianem

:mm majoribus gratíurum ſmaribusde periali nofli-.e Majeſtatis bene-volentiz

y‘ñcveuimus . TibiComſratum Ceſana; Cri/erenfìs Diari-fi: eum univa-fix C’Ìfinó

girlz': juribus, jurifilibìionibus ,’ emolumentis , CZ' urilzratibus ( quibufiumquc

nominilzusnuneupcntm- 3 From alii Pralecdfores tiri Torrifires Feltri-riſe: ,

Kellnnenfes dióîum Comitarum tenue-run: , acbalmerunrbatícnus, meliorimodo,

C9" form.: quibmpoſſmus , Dumus 'aſenribur litteris, conferimus, ac lìbera

lirerDonumusad habe-”dum , teneri“ um , ü" ellidendirm pacifico’ , G" quiete! .

Valente: , acpr-e/eritibusdrcernenres , quad iletZi fidelesuîflrìſ'omitarur, ac

etiampopulares Comitati” prefati f‘ /icutiſoliti ſunt apud a io: baffi-”us Coni!

tarumeundem tenenter 3 ribípromprè debe-an: , di* [ide-lim* obedire . Manda-

mu; inſuper Vicario Noflra Generali difiarum—Cioirurum, CF‘ diflriffuum Feſ

tri , (“Fi Belluni , quinune cfl , quiquepròtemp-oreflterir , acetiam Communi

nírutibus eurtrndem Civitatum , mirri que noflris fidelibus , C7' ſubjecîi: ,

'Preſentibus literirflrmz’ter , (Fdr'flrifì : quatenus te in pmmrflî: imprdire ,

ſcrimoleflare non debeaut , netàquoqueimpediri , ſe” moleflari permuta!” ;

ſed patiti: tueantur , protegenr , ac defendant : praut Imperiali: noflm Celli.

tudrnisindz'gnationem voluerinte'uirare . I’ruſcntium ſub noflm Majeflatjs Si

gillo teflimonio lit terarum.

Dar. in Carlo/Zar. ./[nno Domini r318. Tndiílioneundecima’, ſePtimoKal.Na

‘amb, Regnorum Noſìrorum anno 1 3. Imperii 'verò quinto.

132 Ondel'anno 1360.1iC0ntidi Ceſana , che ſei anni avanti

batteva no ottenuta la confermatione del loro Contado dal ſudetto Im

peratore ſpedirono Ambaſciatori al medeſimo per eſſere [ come era di

ragione, egiustizſa.) reflituitinelloroflatoprimiero, ilqualcvdite le

i ;61,- ſupplicationide medeſimi rimiſc la cognitioncdí quest’affare á Lodovico

dalla Torre Patriarca d‘Aquileja , qual poco dopo [ uniformandoſi al

giulio, e conveniente ) obligó il Veſcovo di Feltre à restituirc quel

Contado alii flcrſi Conti di Ceſana , che per molto tempo l’havevano

dominato .

ln quello pacifico stato , ecco di nuoro Feltre divenuto ſcena , e Tea

tro
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m di guerre’ crudeli; imperciocheFi-anceſco dl Cat-rara Signore: dj

Padova, Giovanearditodimano, di ſenoaccorto. e da flimoli di

gloria eccitato; rompono un‘ Eſercito aſſaí poderoſo ſotto la militae_

diſciplina di‘. B-.izolo terzo Bazolo Padovano aſſediò impro’viſamentè

Feltre, egli diededue fierifilmiaſſaltí , -chc ſuron dagi’aſſediatí valoro—

ſamenteſoflenuti, -edopod'haver‘rcfistitoperqualchctempocon gran

coraggioa‘l nemico , vedendoſr ridotti—à termine infcíiceestimando -ha

veradempitoquell'oblgo, -à chel’inca-ricava l’honor ;militarecon ho

norate-condicionifidiedero ſotto il dominio Cnrrareſe.

La caduta di Feltre abbracciando varie, 8L importanti conſeguenze

portò tanto ſpavento, .e confuſione negli habiranti delle `circonvicine

‘Città, 'Terre , e Caſtelli, che;temendord’eſſered’horain hora viſitati

dall'armi del Carrara hormai in aſcendented’una buoniſſima fortuna

coſtituito , :cominciaronoaltrià fuggire, .altrià-vacillamelladiſeſa, e ’U52‘. T

molti .à parlamentarecon ii medeſimo, -onde :in poco tempo ‘le Città ”if-’1:3 o‘

diBe’llnno, 'Ceneda , Conegliano, eonjli Castelli .dl Valſugana_ ,f * ’

Ceſana‘, Zumclle, Colberraldo, .e Sera-vale vennero in .potere ,del '

Carrara , quale inſuperbito per :sì ,proſperi avvenimenti ,più .non 'sti

maya alcuno., pretendendo che ognluno doveſſe riceveràgratia 'l’eſ

:ſer nelnumero de ſuoîi amici, -e vaflalli .E effetticagionati .dalle Vir— ~

.torie ‘ottenute, da. quali vengono iGrandiacciecati, ae come dal -vi

no .inebriatì di confidenze) onde il medeſimo zpieno di _preſuntione

;ſabricò .ſopra .il *fiume vecchio , che và .verſo .Chioza un :Cnstello

chiamato dafluiCaflel Carro, 8c un'altro ;nella Villa .d’ Oriago, che

,nominòPortonuovo ’per eſſere ;poco diſcoflozdalla Brenta ,-chezſcor.

'.re à Venetia: 1a -qua'l coſasdiede motivo .:LIU-,Veneti iper .difeſa

loeoflato di .fabricarancheſiì nella Contrada .di Sant’ílllario Territo- 1353,

.rio Padovano un Caſtello, eda qui nacquero :‘frà tdi .eſiì :molte -a

marezze, dizmodoche‘ambe .le :parti -s'apparecc‘hiarono per :laguetz

ra, come ‘ſi diràà ſuorluoco.. p ' _

134 Tratanto ‘l’avara ’par-caparendole , che contro rl ſuo collu

rne -haveſl'e .mantenuto in vita ~il Veſcovo Giacomo .da Bruna .di ſeſ

.ſantaaoctoanni comma febre maligna lo chiuſe entro un'Sepolcra.

.Prelato veramenteñcoſpicuo, sì.per.le.ſue rare~vírtùv, e degne quali—

-tà, come ano perla ſua_gran modest‘ia , e prudenza con cui ſi govemò

.sì ne-proſperi , «comenelli averſiſucceſſ i.

-Fù di Nazione Alornano, di ,FamigliaxGoblin-i , ñe di Patria Bm

mCittà:metropoli di Moravia, ove-fu incoronato *Carlo Quarto ‘Img

vperirtoreeomianefla-Ottavio Strada nelleſeguentiparoſañ

‘136”

"3.70:

&‘4



rflì MEMORIE HISTORICHE .
r ’qua-ras Boemia Rex Joan-iis Boemia~ ex altera Dar-”einen Mſg;

ſerba Fil-'ur . Hmrici PH. ex film 'Nepos , ‘Pnneeps Religiofur, Lan…) a*

llngrrarum cognizione inflruüur , Ludovico Regname à quibufdam ?Melpi

lms elletìur Bruna coronatus eſì .

tz s Nel qual tempo Bonifacio dei Lupi da Parma Kavaliere,e Mar.

ebeſediSoragna, glorioſoaſcendente delli Conti Franceſco,e Gio

ſeffodíVeſperch , che con prudenza, eſapienzaadequano la nobiltà,

olo ſplendoredell’antichiſlìmo loro Caſata, eſſendo (lato infeudato

dall‘lmperatore Carlo uarto del Caſtello della Pietra, e Valle di

Premiero , ordinò, e ſia lll àquei popoli , già ſoggettià Feltre par

ticolari Leggi, eStaruti.

Vedendo Franceſco da Carrara li continui apparati militari,che

facevano li Veneti portoſlìa Feltre per ordinari! modo di diffenderſr ,

5,37,. e rincorarequeflaCittàa conſervarſi fedele ſotto il manto della ſua

tutela promettendogiela pronta, &infleſiibílein ogni tempo. D'

índi poi perliemergenti biſogni, chieſe ajuto al Re‘ d’Hungarin ſuo

grandiflimo amico, che lo providedi denaro, e di milizie, el'anno

ſuſeguente conoſcendoſì non oſlante inferiore di forze, à Veneti ri

cercò con la mediationedel Pontefice Romano la pace, che non eſ

p"; ſendogliſortita, fîrcoflrettoàſarlegacon Alberto, e LeopoldoDu

* chi d'Auſtria con le ſeguenti Capitolazioni.

che il Carrera ”delle ſubita à Duçbi d’drîſlria le Città di Feltre, :Bel

luno to” tutto la Valſugana, che par da que temPo m quà è flora ſem*

pro ſoggetta all’Auvufl/'jſzma Caſa d'víuflria.

che_ il carrara e: orfafſe alli medeſimi nel termine d’un anno Direttrice”

to nulla, O' all'incontro ~

Cbei Duchid'duflriafoflèro tenuti difronte la detta Guerra ai manteneñí loro

ſpeſe mille Len-crepa ate, e quattro mille ‘Pedoni .

cbeíoſſero obligatrad impedire ilpa aggio delle mercidiGem-mia d Veneti:.

E t e termmata la Guerra lr‘ dove ero reflituire le dette Citte‘rdi Feltre , e Bel;

Imre con la Feiſt-gene , con quello però, che il Carraragli erborſafle i” quelufe

‘fefl ànta 7mila Ducati d’oro .

1 36 In ordineà che LeopoldoDucad'A uſlria venne ſubitoàFel-~

tre con ſormidabil’eſercito, e preſo il poſleſſo della Città medeſima

5,74. portoffi conforme l'accordato nel Trivigiano ,-'- &iví abbruggiati mo].

tiffimi Villaggi, eCaſali, e fattimolciPríggioniſermè il ſuo cam.

c po; dove non occorſero perall’hora accidenti , che ci chiamino a

` particolari rifleſſi . Mà bensì ſotto Pieve di Saccoaltrettanto s'aflatti.

carono le Parti, econfluirono l’armi, eli sforzi militari . Quivi il

Carrara ruppein un fattod’armi li Veneti , eli poſe in fuga , mà

Nestihavcndo finta] congiomura fatto prigione Stefl'ano Vaivoda

_ ipote di Lodovxco Rc‘ d’Hungaria divennerovincitori, 6t il Car

. rara
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rara fi converti la palma in cipr‘cſſo: poſciache pervenuta la nuova

dl tal prigionia al Ré medeſimo lo coſltinſeà riſcattarlo, ilche non

potè ottenere da Veneti, ſe non con la. pace , ſeguita fràli medeſi

mi con le ſeguenti condizioni .‘

‘~ Cbe Franceſco da Carrara fi portaflì‘ à Veneti-t , ('3" humilímzdofi alla pre;

ſenza del Doge confeſſ e lia-ver fatto contro ogni ragione la Guerra.

Che diflruggejje li Ca tellid'Oriago, e Calle! Carro con tutte le Fortezze. the

[rave-va fatto durante a detta guerra .

Che nonpoteſſe fabrieare alcuna Fortezza, ſe non ſette miglia lontano dall‘ -j

que, che vanno a Veneti:: .

Che drgſe liberta a‘ tutti lipriç ioni di guerra .

Che e: orfafle ſubito quaranta mila Ducati , e nepagafjepei-cinque anni quindi—T

ci mila all'anno.

chefe le Città di Feltre, e Belluno ritomaſſeroſotto il Dominio dalCarrarafoſſe.

'gli 061i atoàcederlea'ffeneti. Et all’incontro, -.,

Che i _Carrara pote/fl’ ad ogniſuo *volere far vender- ſale nella Città di ‘Padova’

e ſuo Di retto. r

1:' che i Veneti dafl'ero anch'eſſi [a libertàà tutti [i 'Prigioni .

Per oſſeruatione delle quali condizioni diede il Carrara peroſlag

gi Franceſco Dorto,Giacomo Scrovigno , Alcoran Buzzacarino

ſuo Cognato, e Giacomo Galſanello Kavalieri Padovani; Così

reſpirando tutte le Città della Marca Trivigiana .

137 Terminata quella Guerra, non gia. terminò quella princi

piata con Leopoldo Duca d'Auſtria , percioche ſdegnato grande

mente il medeſimo per non eſſere fiato incluſo nella pace, venne

nuovamentcà Feltre con patentiſſrmo Eſercito , c paſſando come

un ſolgore nel Friuli facendo grandiſſimi danni ſi portò ſorto la

Città di Trevigi, ove abbruggiò il Borgo delli Santi Quanta, e

fece moltiſſime reprcſa lie.

Nei qual tempo li ëencti ſpedironoà Feltre Giacomo Cavalli

Veroneſe con ſei mila combattenti , qual preſa la Chiuſa di Q9;

ro, e ſatti moltiſſimi danni nel Feltrino aſſedio la Città, che fù'

valoroſamente difeſa da Gherardo da Camino Capitano di Leo.

poldo, per il che il Cavallidoppo d’have‘r abbruggiati li Borghi ſù

costretto alla ritirata.

Le coſe pci, che d’indi ſucceſſcro furono molte , e di granriflcſ

ſ0, che per non appartenere alla preſente Hiſtoria da me ſi trala

ſciano. Baſti il dire, che per eſſere nuovamente ſuſcitare differen

zetrà la Republica, 8c il Carrara,.li Veneti ſi pacificorono con

Leopoldo Duca d'Auſtria, egli fecero un’ampliſſimo dono della

Città di Trevigi, per l'opportunità del ſito, per lo ſplendore , per

la grandezza del Territorio annoverata trà le principali Ciîtà d'

I ta
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Italia , della quale rimaſe al poſſeſſo ſino all’Anno 1384- , che la)

ceſſc al Carrara con tutto il ſuo Territorio, e Caſtelli per cento

mila Ducati . . -_ , , fl,

138 Vedendo Franceſco da Carrara, che, Leopoldo Duca d'

Auſtria contro ogni ragione , e giuſtitia ricuſava di reſtituirli in or.

dine al concordato le Città di Feltre, e Belluno (effetti dell'am

bitione, ecupidigia de mortali, che quel, che una volta preſero

di buona voglia di rado s'induconojà reſtituire ſenza la forza )

formò un potente Eſercito per acquiſtarle , con il quale ſi portò nel

Trivigiano, ove più volte ſeguirono da una parte , e l'altra gra

viſſimi danni. Ma finalmente quando à Dio piacque ſu concluſa.

la pace, in. ordine alla quale le Cittá di Feltre , e Belluno ritor

norono ,nuovamente ſotto il Dominio del Carrara mediantel‘esborç

ſo delli ſeſſanta mila Ducati già convenuti.

r39 Stabilita la detta pace ſu ſpedito dal Carrara al governo di

Feltre di Giovanni de Benzoni da Crema Soggettodi peſſime qu].

lità,-e coſtumi, che diedeſì immediate con ogni ſorte d'lnhonesta

citorſioneà ſucchiar le borſe de Feltrini: per la qual inſoffribileop—

preſlìone riſolſero li medeſimi di panerſi in libertà ,’ eſcuotcrſr que

ſto giogo tirannico. Bindi fattocapo Con Giovanni Th'eopone,
Soggetto, che a' prcggi della nobiltà'~aìggiongeva quelli d'una ma

raviglioſa eſperienza uell’armi,, e con il valore dello ſteſſo ſenza

ſparger ſangue ſcacciando da Feltre il detto Governatore conſegni.

tono il loro diſegno.. Eſempio per conſerir ſcmPre, il _governo del.

le àCittà, e dc Popoli alli megliori nella prudenza, giuſtizia, eta

nt . ~. fl '

` :40 Mà ſrcome ſaldataſi una piaga corre quell’humor maligno

in altra parte del corpo più tormentoſamentea prorompere, cos‘:

appena ſù guarita queſta Parria da morbi Carrareſi, che altri ſe ue

ſcoprirono a perturbarla. Poiche eſsendo ſtato eletto in Patriarca

d‘Aquileja ll Cardinal Filippod'Alanſone, che non eſſendo grato

a‘ Furlani , ne‘ riconoſciuto da loro per Signore,le parti"cnnCſ0Î31

l’armi, onde il Carrara per difeſa del proprio Stato ſpedì molti SOL'

dati à Baſſano, 6c à Cittadella,'i quali havendo negato il paſſo.

alle Milizie, che lo Scaligero mandava in ſoccorſo del Patriarca

furono motivo, che Feltre con tutta la Marca Trivígíafla.\’6niſſc

più volte berſagliaro da Marzialilnſtrumenti. Poſciache lo Scali

gero pIClſicati ſi Forlani con il Patriarca d'Alanſone, fece lega con*

Venetiani, Viſconti, Ferrareſi, e Mantomnia'darini del Carra

ra ,
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?ZT-- eÎìoh‘forMÌdabi-l Eſercito l‘astàltòda 'piùfparti , e ddpo molti!

fieri, e crudeli conflitti ſeguiti con vicendevoli'ofleſe ilCarrara fù~

vinto, e fatto prigione da Collegati con la perdita di turto il ſuo

Stato, diviſo ſtà Vincitori; Onde le Città di Feltre; Trevigi , e

Belluno-a dipendenza di tal partaggio vennero ſotto il Dominio di -

Giovanni Viſconce Signore di Milano, che flabili alle Città me

deſime nuove Leggi ~,-* e'Statmixè -

14.1 . L’annopoi ſuſſeguente venneroà Feltre Pietro da Corte Mi

laneſe Dottore, e Pietro Veſcovo 'di Vicenza Commiſſarii per il

Viſconte a [indicare li Capitani di Feltre, e Belluno incolpati di

tradimento, quali formato rigoroſo proceſſo, e~convintiliiieflìdel`

loro enorme delitto li condannorono-ad una perpetua relegatione

in Cremona ~. E’ meraviglia con qual ſentimento degli animi fi ri

ceveſſe queſia- Sentenza. Li più ſeveri l‘aggiudicorono eſh-emamen

te‘ nocíva ,- come quella, ~che conſervava in via-1'.- Ribelli da conſe

gnarſi alla morte ſola depoſitaria fedele de nemici remuti *. Sog

giongevanoaltri,effettodclla magnanimítà proprio attributo de Gran

di, qualihavendo pelle -loro forze li trztditori , ò mitigano li .do

vuti--ſuPplicii ,óìò ’con l'impunità li'rimertono al poiìeſſo de lo;

ro Beni. _ . ‘ñ .e "' '~ . A ,

- 141-‘ Hèbbe-F'eltredoppo'quattro Annidi quiete, nelqualtem

p0 ristorato dä‘patimenti di così grnviſi avverſità, dritornatonelſnu

fiato ‘primiero, eſercitando la ſuaſolita pietà , ’e magnificenza conil
Publica'~ Denaro rillaurò le Chieſe ì, inflituì Laoghi Pii a commodo

1389.

dc poveri Cittadini, e St;ranieri`“,_e fece altre‘ .opere conſide‘rabili "

di ~pietà stzímndoſi per inoltiannìl av-Venirev libero da travagli ,ie mo.~

Jellie dÎMai‘te.- Ma ſùfallace il concetto, ’e rimaſerod'eluſe le cone

cepiteiſperánzez- attéſoche la mo'rtein quetîo Mentre ſocceſſadiAnñ

tonióde’Niſſerisda‘ Monragnana' Veſcovodi Feltre , e Belluno; Preñ,

lato in ogniſorte di virtù riguardevole ,' apportò alle Città medeſime

nuove guerre, ediſſenſioni civili. _ ‘ . ‘ ~

-9 Preteſero liCano‘nici-{Belluneſi la loro ~Canonica .portione delle

ſpoglie del“VeſcovòY-che per giustitiít s'a pparteneva‘àlla loro Chieſa;

'alla quàl pretenſioñeeſi'endàſioppósti Ii Canon‘iclñ- Feltrini cÒl fondat-~

”tematici-Decreto Pontificio nato Panni-ing”. , che privavà px:

'anni cento dellaìDignità Epiſcopale la Città di Bellu nò , le parti vent

mroall'ar‘rräiflóter‘aflo pèiſuccedereinſausti avvenimenti, ſe Gio:

Galeazzojſ‘ſſconteìSigndtdi Feltre , e Belluno." non ſr interporjreoa

per"Înediatofeg dëlëg‘ahda-J’eſpeditioneî di quell'ajffat'e :1 Fraìctſco

'.Y-Jl - ‘ z a.
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:operan

brio.

ZabarellaCardinale Padovano, quale pende-rate , e diſculî'e ſe ?ü

;ionid‘ambc le parti con reciproca ſodisfazione terminò come tea.

e .

che il Caridi/ere delVeſcovo .Antonio de Naflerir daveſfl: reflar in Feltre. due

rider-:fiato ſepolta . . _ .

_ Chiti l; Ffilrránidowſſero dare la canonicaportronc delle ditraſpoglie ”Hit-:nenti

une ,

"EZ-8 uefle due Chieſe tattedmlifoſſcro intatte le coſe eguali. manufatto-j

pofia aîl’altra.

Et in tal guiſa ſvanirono quei Astri maligni, che minaccian

no stragi , e rouine; E perche nell'elletcione del Succeſi'ore non fi

potevanoconvenireliCanonici Feltrini, e Bellunefl, diedero con

cordemente facoltà di fare tal'ellettione à Paſqualedel Foro Decano ,

à Gio: Marcanovo Canonici Feltrini , à Leoniſio Dogliani De

cano , fica Clemente Minro Canonici Belluneſi , i quali ridouiiì nel..

la Chieſa diSan Lorenzodella Villa di Grigiaro , ſituata a mezza

firada trà l'una, el'altra Città Con applauſo univerſale elleſſero con

tuttii Voci Albertodi San Giorgio Padovanodell’Ordine de Minori

di San Franceſco Dottor di Sacra Teologia , 8c inſigne Prcdicnto.

re , che iii poi confirmato da Bonifacio Nono Sommo Pontefice ,

perilche furono fatte perpublico Decreto molte Proceffionicon gran

diffima devotione, :ſolennità , ringratiando la Divina bontà, che

gli havefl'e liberati dall‘imminente pericolo della guerra.

143. Ma fù per poco tempo goduto da Feltrini queflo pacifico

Stato, poiche li Veneti diſgustari con il Viſcontc diMilano, pre.

ſero l’armi, ö: acquiſtare molte Città del medeſimo, aſsaltorono

Feltre, che ad inſianza del Veſcovo Alberto ſenza contraſlo alcu

no gli aperte volontariamente le Porte ( pratticando perl'ordinario,

che a nel' Prencipe a cui la fortuna principia a volger le ſpalle ,

pochi “bano ilcuor fedele) nel poſseſso della cluale vi rimaſero fi

no all'anno ſull‘gucnte , che pacificatifi con lo flcſso gli fecero la

restitutione. . _

1 4, TfafſaflfplntCſO da Feltrini , cheda Vineeslao Imperatore

era ato “mago iz' titolo di'Duea di Milano al Viſconte loro Si

gnore, braman’do di pigcaz'lanimo del medefimo eſacerbato per

l'azzione poco ſà mentovata, vollero eſser i primi frà ſuoi Suddití

a dimostrarli la loro fedeltà, edevOSUPHC- Onde ſpedirenoperOra*

mi a questo effetto Antonio da Rom-?3119. e Vector Teopone per

congratularſi, che alle ſue eeeelſc prerogative _haveſſe aggiorno il no

meſovranodiDuca , Gta offerirli in ſegno della loro fedele farli/iti]

m C
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'milleMn! d'oro. così rimanendo il Viſoonce pienan’rentc ſodiiì‘

fatto della buona’ fede, e diſpoſizionede Feltrini,che per maggior ſe`

gno di gracitudinedichiaròun'anno doppo Alberto Veſcovodi Feltre

_ſuo Conſegliero.

145. L'anno :397. fù Feltre preſo da Franceſco da Carrara, il

iovene, ultimo Signordi Padova , che gli fecereflaurare le Mura

verſo il Seccentrione, elo dominò per trè anni continui; nel qual

tempo fùquefla Patria travagliata più volte da peſanti flagelli dell'1' ra

Divina : Poiche occorſe in Feltre un'estrema carcstia di grani, ed'

ogni ſorte di vecrovaglíe,ehe id univerſale per tutta l‘Italia; Appreſſo

queste flrertezze di viveri [le quali ſe bene prudentemenre ſoccorſe,

ad ogni modo levorono dal Mondo piùcentinaia di perſone] avvenne

la morte di Alberto Veſcovo di Feltre doppo d'haver governata que.

(la Città per cinque anni con ſommo applauſo d’ogn'uno; Soprag*

gionſe poiádecci accidenti una crudeliffima Pestílenza, che privè di

vica- gran parredegliHabitanci, di modo cheper li Morti, e ſuggiri

restò quaſi deſertacaquest’inſeliciſiima Città, quantunque da nostri

Antelnatí ninnadiligenza , fatica , e pericolo fi riſparmiaſſe per riparar

i ma ori. . . .

146 Mentre affligge” il Cielo Feltre con la pestilenza, eſrà l'altre

Città dell'Italia Ceneda,Belluno,e Conegliano,Gi0: Galeazzo Du.

ca di Milano volleagírar anch'egli l’Italia con le ſuearmi,e penſando

d’immorcalar il ſuo nome con qualche ſegnalata impreſa, ordinò l'.

ammaſsamenco d’un grand‘Eſercico con il quale,novo Ceſare, in po.

co tempo fece l’acquisto di Bologna , da che incorraggitoílmedeſimo

ricuperò Feltre, Belluno. Ceſana, e'Zumeile,d'indi poiaſſaltòla

Toſcanacon ſeliciflimiſuceeſſi, a' quali ſe la materia , che hò per

le mani midaſſe modod'inoltrarmi,donarei qualche stilla d’inchioſtro

r riehiamar sù le Scene unaTragedia, lidi cuiatri s‘haveranno mai

empre infelici. .

Dirò ſolo, che Iddio,che può abbaſſare le ſuperbie degli Huomiz

ni, sù’l colmo di queſta ſua grandezza, miſe termine a‘ ſuoi pen

ſieri 5 aſſalito il Viſconre davnaſebre malignaconchiuder due luci al

Sole, ne apparſe ben mille al pianto de Sudditi, che con le lo

ro lagrime ſincere cornpianſer-› la perdita di sì gran Capicanojîe

in tal modo lo dimostrorono degno di eterna vita, perche ſolo è

pianto quel Sovrano da Suddíti, che non gli diede materia di pian.

ro, mentrefùvivo: ſepur non dicefflmo, che uestelagrime erano

:azionare noncancodaldolore della morte d'un rincipe. ‘che ezàrieo

` a i
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'di trionfi ſe n'era'paſijto -all‘Bternità , quanto dal timoreiíeíll'ilnîv

míoenti ſciagure, che (come ſi dirà) ſovrastavanoall'ltalia perla’ ſum

mette. -- ñ '

147. Mortodunque ilſudetro, ecaduto il Ducato di Milano in

potere di Gio: Mattia Secondo, eFilippo Maria ſuoi figlioli ſotto il_

governo della .Ducheſſa Cattarina loro Madre , [perche ta‘li Femi

nili governi ſono per ordinario ſoggetti al diſpreggio de Sudditi ] lt"

ſuoi Vaſſalli ribellandoſr dal Dominio della medeſima , venneroſrà‘.

di loroall’armi , e ponendo ſoſſopra quel Stato eccitorono tempeste,

e pioggie di ſangue , perla qual coſa la Ducheſſa Catterina diede par.

te a’ Feltrini della mortedìſuo Marito ; ſignificandoli , che non poñ

tendolieſſa reggere, c diſendcrcdaloro nemici per la diſtanza, e tur

bolenze inſortc nel ſuo Ducaro-,ñgli liberava anome de ſuoi figlioli dal

giura mentodiſedeltà, eſortandoli à governarſi da sè ſteſſi in libero,öc

aſſoluro Dominio. - - ' ~

14.8. Ritornatili Feltrini nella loro antica libertà Facendo frà sè

‘fleſſi rifleſſo all'inſlabilità dell’humane vicende; &allediſgrazíeocá

corſe a’ Camineſi, da Onara, Scaligeri, Viſconti, eCarrareſr, e

conſiderando, che potevano accadere anco a loro ſomiglianti diſ

grazie, sù questá maſſima ben ſondatä per ſottrarſi da qualunque

infortunio tutti unanimi, e d‘un ſolo volere ſi ſortopoſero ſpon

taneamente ſotto il feliciſſimo Dominio della'Sereniffima, e Po

tentiſlìma Republicadi Venecia, conſegnando le Chiavi, eSten.

dardi della. Città nelle mani di Bortolamio Nani Patricio Veneto

Proveditore Generale di detta Republica, elica nome , ecome Pro

curatore della medeſima promiſe a’Fel‘ttini di `conſervar ogni uno

nelli ſuoi fiati, gradi, dignità, e preeminenze, dt oſlervar li Sta

tuti, e buone conſuetudini di detta Città , come diſli‘ntamente

appare dal ſeguente publica Instrumento di ſuo poſſeſſo , inter

carrera . ~

speíiabilim’yf Genera/'e Vir Domine Bitrtbolomaee Nani ‘UÎCt,C’9' nomine Sei-enim;

m; , ”gzozenrzſfimz Paradis DominiiVenctiai-um , c'7‘c. 'aac-'4M , U“aſfíflms,’.\(0$

omne-_r bu: aflantes, wdenteſlzuefleſalatt'anem , ruinam Inclfloruhî’rincipnm

DommorumD ”cum MediolanijamDominoíum Noflrorum , Ù' quod de utero

Îmllum ſperanza: qb_ e” poſſe babereſubſidium multi: refpefíibm , nec'etiamfum”;

ott-ntfs pro Nobu tpfir ad tutt-lam ipfius Crvitatis, timentefqneſímflmm aliquod

mc Cz'vztat} , Nobiſqueanibur contingerepoſſe , Domim’um , merum, C’F‘ mix

;rmr _Imperium in Nor recejgzmur. Certiorati itaque de tanta ſumma parent”,

Jllflltla , grana , @’7' bemgmtate quant-z 'w'guit , atque m'getpenè: idem Sereni/ſi

mum , ó" Potente/ſimana Ducale Domiflium Veneti-arm, Ù'c. Erga fuor fideles

[guitar, minibus, Ù‘Wîfllſflì n0fl;;ís.undüín_litfl'~, (F con órditcrflrèſifim:

7 n
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'plicifer, ”eminenoflmn diſcrefiante propoſuimur, ó'drliberavimuridem Dom‘:

”iam ”rerum , ü'mixtunt Imperium Civrtatis Feltri , Vohir Spefiabili , (F‘ Gene:

ro’fo Viro Domino Bartbolomxo Naniantediflo 'vite , (9* nomincprxlibatiSc-reniſ.

fimi, ó" 'Patenti/jim DucalirDominìinnetſnri-m,d“a recípkntitradci'eſubgi-r

cere, @ſubjugare , fidelitatemque debitnm, (Fran/lantiórm perpetuam obſer

'vare, Requircntes ttzmenbumiltter, utdignctur de ſui ſlCMCÌ‘ltil, C‘Î'immenfcz

Èflitía Nos omnes CÌTJES Nobiles,ó"p0[›ulares,Mater, Ù‘fatmznas adſuigremiuvgl

nígnitntr‘sfliflzpere retommzſſos ipſoſquepiè regendo rnſuzſque gradibus , Di.

gnitaribur , commoditatibus , un‘ itutibus, Ùprteemlneutiis conſervando , ma;

nutenendo, Ùdefmdenda, Ut. -

ui Dominus Bartholomicux Nani ibidrm exzflens cum ”miti-aa armigeriml

ſuarum audítix, ÙÎUÌEHCÈÌÌS omnibus Prmpojítisper ipſum f. i’iäortm de Muplm

niburcxponentem utſupra dift'um cſi , ſpontè, (Fliberè , LT nonper tri‘D‘r‘t’ſÌi,d ñ

firma-ns fe adboc habet-e, á Pralibnto Dominio_ ſuo Dumlifivttínlem commifrionem,

zpſos ſims Nobile; . @popularen atque ſubditos jirrrſdiéiioni Feltri ſuppofitos

in ſuirgradibus, commoditatibur, utilitatibus , pmeminmtils conſervare.

mani-tenere, F’fl'drflndere , Statutaque. ordinamenta, at ue conſuetudine: bo

na: ipfzus Ci'wta ti: , atque Ci-uium Pſl'PCſHò abſcrvare . Rchllrfquc, ó' bannitos

non eximerc, ſedeos àlongè, ('7‘ extra ipſum’ſerrìrorium Fc!… tenere. Et ed

mania , (Ffingula regni/ita perſupraſcriptum f. [ſifiorcm nomine ipfms Commu

nitatis Feltri attendere, Cà" obſcrware vice , ü' nomincpmlibati Screnijjìmi , da"

'PotentiſfimiDutalírDominií Veneti-trim!, (Fc. corporalitcrmatzibus taftir Scri

pturis adSenda-Dei Lungo-lia prbmifit , ('3" g‘uravit in maníbus ípfiutſ. l’itîo

ris de Mupbombusrcttpientivite, C’Îflominediñi Comrnunitftltri. ` `

J. * l ' u ‘

ì‘

149. L’anno poi :406. furono li Feltrini dalla Regia Munifí

c'enza del Principe aggregati in perpetuo alla Veneta Cittadinan- 1406.
za,contu:tíglìhonori ,beneficiL eſentioni ,.iibcrtä, e prerogativej‘ìèîwmfl

l a

'RTCDYÒ'E'

,n

u-_n

“1.2"fi‘B_Un-ſifi

chegodono li Cittadini Vr: neri, come chiaramente 'ci dimoſtra il ſc

guente Privilegio." “j ij“

l 1

' OmU‘s'irzÙ‘t”. 'ì '- -

' s” plicationibnr ítaqur :liti-e Civitatis noflm Feltri , (4]' Ci’uium , ac lumi-:rum

:ju: engniùs _z'n‘clmatinoflrarum Confiliorum deliberazione P7Wl’]dſìlſíl-, ipſor, U"

coi-um quemlibct in Ci'uer Urla':noflm Venctiarurn dc intur tantum perpetuò reó_

cepimus, ('3‘ Veneti”, c’F'Cive: ”alii-os de int/4: tantumfecimus , (F' fecrmusë of**
prò Veneti: Cwii-*ur noflris de intus tantum_ babi-ri , (a' procrrari ab badia-n.3 rire mì

ante-a 0mm' affeáîu , (“F Plenítudine 71011471210", (Tn-affari ; Statumtes quod/ing”;

lis libertatibus, benefici”, CD* btimanítntibus quìbuſ‘aumqunquíbur alii (iL-ci,…

Y’F'Veneti noflridcintus tantumgaudrnt, (‘1' per ruidignaſmntur, CF’ ipfi Ciîlt’S.

ſivitatis Feltri , cor-um quilibet—in Veneti” tantum perpctnò gaudeant .

‘S3‘ utnntur. - ‘ ‘ , . .

OMWÎ:,CÎ’C. . , .

I so.
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v150, Perla morte violenta accaduta in questo mentre di Gio?

Maria ſecondo Duca di Milano , ſi rinovorono più che mai in que!

Ducato le ſazzioniGuelfe, eGibclline, le quali finalmente doppo

71403- d‘haver combattuto piùvolte ſtà di eſſe, e fatti grandiffimi danni,

depoíero l'armi eleggendo due Soggetti, che haveſſero à governar-z

le: e ſùelettoda Gibellíni Henrico Scarampis Veſcovo di Feltre,

e Belluno , e daGuelfi Ugolino da Fano . ,

Nel qual mentre intendendoSigiſmondo lmperatorequefle gra.

vi turbolenze ſucceſsein Italia, conſiderando, che l’altrui diſcordie,

e ruine potevano maggiormente accreſcergli il ſuo Impero , flabili

di portarſi con ſormidabil’Eſsercíto all'acquiſko della medeſima , 8c

’ 1° a questo effetto ſpedì l'anno r 4.10. Pippo Spano ſuo Capitanio Ge.

' nerale con dieci milaCombattcnti , quale doppo d'havcr ſaccheg

giato tutto il Friuli, epreſe le Cittàdi Udine, 6C Aquileia,portoſ.

ſi nelTrivigiano, doveinconttatofi in Carlo Malatefla ſù coflretto

a ſuo mal grado a volger le ſpalle, ;Se a uſcire con maggior fretta

di quella con cui vi era entrato, riportando danno , e vergogna ,là

dove havevacredutodírroncar palme, ò: innalzare trofei. Ritiroſ

ſi pertantoverſoi Monti Norici per aſpettat- nuovo ſoccorſo, ö( ivi

preſala Città dlBelluno, con li Castelli di Cadorre, Zumclle, e

14…, Ceſana, poſe l'aſſedio a Feltre, qual Città valoroſamcnte ſi difeſe

‘rien-_z . e dallidieci Decembrio ſino al vigeſimo quinto di detto Meſe, final

G‘” ""~ mentedalla ſame, piùche da nemici vinta, e ſuperata, convenne

renderſi à patti, &aprirc le porte a’ Vincitori.

151. Pochi giornidoppo venne a Feltre per le parti diTrento Si-`

giſmondo lmperatore, che f‘ù incontrato da Cittadini con gran

diflìmo honore, e con ricco, c ſontuoſo apparato de più belli , e

pretioſi ornamenti, che ſi attrovaſſero ne’Palaggi , dimoſlrorono

in quest'occaſione all'Imperatore , che non erano così ignudi di

ricchezze, quanto gl’altrui falſi, e menzogucri rapporti li havcan

deſcritti. Introdotto come ſopra , Sigiſmondo nella Città , e rice

vuto da. Cittadini il ſolito giuramento di fedeltà ,doppo d’havercrea

to ſuo Couſegliereil Veſcovo Scarampis ſl portò nella Chieſa delli

SantiVettore, eCorona, nellaquale ſciolto religioſamente il ſuo

obligo, glrfece moltíſslmi doni : in memoria dl che vi ſù poſta ſopra.

la Porta Maggioxdidctta Chieſa quell'Aquila minore, à differenza

diquellamaggioredí Carlo Quarto ſuo Padre, qualiſino al giorno

d'oggi ſi vedono.

r 5—2 Partito l'imperadorc da Feltre, li Veneti ſpedirono al riaáqui

‘J
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ito della Città medeſima Nicolò Barbariga), Rugero da Peroſa 8:

Antonio Graſſo Venetoloro Capitani con quattro mila. Comba ten..

ti , iquaii preſiliCaſielli d'Onigo, (lnero, e Caflel Novo', e ſac

cheggiatirnolti Villaggi delli Tcrritorii Feltrino, e Belluneſe, in.

contratíſi in Marſilio figliolo di Franceſco da Carrara ultimo Signor

diPadova, ö( in Brunom dalla Scalla Capitani Imperiali furono

coflretti à laſciar la preda,öcadarſi alla fuga, col rcſiarvi moltidiloro

disteſi morti nella Campagna .,

Mentre, che ſottoilCielodella MarcaTtivigiana i lampidique—

fle turbolenze fiammeggíavano indizíi d‘rnevitabili miſerie, Sigiſ

mondo Imperatore vedendo li grandi apparati militari de Venezia

ni fece lega con Henrico Conte di Gorizia ,eTirolo rendendoglí Fel

tre, Belluno, Conegliano, Ceſana, Zumclle, e Seravalle, períl

ëiequesta Patria diviſa in varie fazioni ſi] ſoggetta à molte guerre

ivili. ~

154. Infeliciſiirno Feltre! qual potevi tù in quefli tempi riporta:

vittoria, òtrionfoda tuoi nemici, ſeituoi medeſimi Cittadini,qua.

ſi vipere velenoſe ti ſquarciavano il ſeno? Se l’influſſo micidiale, che

alleCivili diſcordie ſomministra fuoco , e veleno, non fi rallenta

non ſperar mai di vedere la tua fortuna maligna humiliata. a’ tuoi

iedi. ’ ' "
p Miſerabiliſiimo era lo fiato di Feltrein questa Ragione, sl perche

il ſuo Territorio era dalle parlate guerre deſolato, e non potevano

i ſuoi Cittadini ſovvenire alle Marziali indigenze, come anco, per.

-che la Città in'più fazioni diviſa, una aderente al “goirerno‘ Impe

-riale, l’altra ai Conte di Gorizia , e la terza al Veneto 1mpero ,

ne danni hor di quella, hor di quella piangeva i‘proprii . Ondeg‘

14K}

14146

:415;

giavano per'tutto, come undiluvio de‘ mali , le crudeltà, le rapi, `

ne, le morti, gli homieidii , le frodi, 8c i tradimenti . La vio~

lenza, ö: il governo tirannico d'Ulrico dalla Scala Vicario Impc.

riale di Feltre. Ceneda, Serravale, e Belluno più d‘ogn‘altra cÒſa.

ſi rendeva inſopportabile:. Onde li Feltrini per laloro ſalute non po

tendo più ſopportare quel giogo erudelé , riſolſero conogni fecretez.

za di ſottrarſi con la ſua morte dal ſuo governo .

Documento a’Tiranni ſopportarſi ſpontaneamente un legame

ragionevole, mentre non v’è chinon cerchi per ogni‘via liberarſi da

un’eceeſío. L'antica narrazione del groppo, ò nodo Gordiano, che

nen potendoſi ſeiorre ſhtagliato, ſi applica a tutti i legami, 8t obli

ghi humani. li quali ſe ſonointalguiſa, chelgçli coſh'etti ingiuſta"

‘ men
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habbino modo di libeurlì con le vieordinariedella Giudizi

.ſono tpletatimà Quandonon vi fiamodoordinario {i ricorre allicflra

.,ocdinàriízalleſeditíoni,öcaltregeflù - . -. I

`. 1 "5. Mà,pcrchel.e grandi impreſe., vcomei granfiumi noncarni

:nano mai con tanto ſilenzio , che ‘trattotrattonon ’romoreggirío: {ù

informato appieno Ulrico di tutta queſta congiura , il quale cono.

ſcendoſi inſufficiente di forze per far reſrflenza, con ogni preflezzaz,

`ſuggi aScravalie facendo rimaner in parte deluſtlitrattati de Feltri

ni, impercioche unite le _ſue ‘Milìzie con quelle di Lodovico Teſ

chio Patriarca d'Aquiieja accompagnato da Nicolò Carpcdone, Bo

'nacorſo Miaw, AndreaPerſegbino ,; e Gratia Doglione principali
vBelluneſi avvicinatofi àEeltre fùnu‘pvamente introdotto nella Città

dalla ſua Fazione con quem), che non doveſſe ingeritſr nelle For

tezze del Territorio, Quali doveffero eſſere governatedal detto Pa

triarca à nomedell'Itnperatore,come havevaancopromeflo allaCit

tàdchlluno. _ . ' ."ñ *

r 5 6. Entrò’l‘anno_ 14.13. con nuove ſciagure , e travagli per Fel

tre . Li Veneti ſpedirono nel_ Feltrinoduemila :Combattenti , quali

doppo d’haverprefi li Castelli della; Chiuſa, e Castel Novo , gua

florono i Campi, 8L i ſeminari , arſcto, ö( ſaccheggiorono mol

tiflimi Villaggi, e Caſali, preſcroilCapitanio Rozcrio da Ponte

con molti Feltrini, che ſe gli erano opposti, epoſero l’aſſedio alla

Città, ma mentre ſperavauo di acquiſtarla, ſopragiontoali'irnflo

viſo Bartolameo Miaro con gran quantità de Soldati Bellunefi in

ſoccorſode Feltrinicon ſommo lÒro diſgufloſurono costrettialla riti

rata , laſciando neiCampode Feltriniildoloredeldannoficiideſidcó

ríodefla vendetta… '

a 5 '7‘. Nonoccorſeropoiperdueauni incontri, nè avvenimentídi

'gran rifleſſo , imperochele pioggie, lecarcſlio, &igranTerremotL

chefi ſeccro {Entire in quello tempo tennero in ſoſpenſione_ gl’E-ſec

citi, quando ſerenatafi .lañ.Marca Trivigíana, e reſe iulive ie coſe

de Veneziani ſpedirouo li medeiìmi nuovamente a cltre un’Eſer

~'cito di -dieci mila Combattentiſotto la Condotta di Filippo Maria -

7d'Arcclliiochneralc, -QUal gian-to nel Feltrino non porendo paſ

ſare ;per la Fortezza'della Chiuſa di ‘San Vmefcce tare una ſira

da ſottoìl MontediToma o , che poiiîrdetta lafCalle della Signo

ria , epaſſat'o il Fiumedell-a ona appreſſolarV-illadi Tomo, :giunſe

’all’improviſo a Feltre , 'dove doppo d'haveraſſo.;diflmttuilzBorgodi

?MAM-‘uo, ’F Po-.ffi «in fila? ;li Unabcriflltezüfmdevítzno :quel

~ - … ‘i, . orzo,
.-_ r‘

` .ñ

-óóó_.__
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Borgö, einſediflrettoaſledio‘la Città, qualſofl'enttta “al‘eunigíornì

Wloroſamentela diſeſamel fine conſiderando, chenon potevano fuga,

gir queſto colpo." temendo in oltre delle loro vite ſ1 reſero con oſ

ferta. didonargli ancodieci mila Ducati j, conconditioneperò , che

non doveſſero levarl'armi‘a’ Cittadini,jnè ſaccheggiar la Città , nè
[erendite alPublîco . Cosìíl primo diMarZo né preſeil pOſſeſſoſi con

gràndifflmo applauſo del Popolo , ede Cittaditù", da quali con ogni

dimoſtrazioned'honore td ricevuto; revifle le‘fórtificazioni, e la- `

ſciati gl’ordiniopportuni perlajconſervazíone diqu'cſia Città, da eſ

ſo ſopramodo stímata , incontinente particol reſto dell’Armata ver

ſo Belluno,dove preſe li CastellídiCeſàna, umelle,Colbertaldo,
eCadoneconmolcialtri—circonvicini.' ,- ' ‘li‘ a ſi‘

Inteſo dalPteucipe Sereniſſimo i'acc'iuifio *Ét‘tödalle ſue Armidel

la Città 'di Feltre, vi ſpedi‘perPodestà,e Capîtän’io delia medeſima

Larenzo Capello`,e volendo Òrnar laſùa vitacòn ‘le virtù'Christiane.

comecoronavailſuoCapocon ’il Diadema, publiçò un eneral in

dulto, e perdonod'ognieontumacia, &hoflilità pertutti iFeltrini, ‘
che ſe'guendoilpartito dell'Imperatore iìrirrovavaſino nel'ſuo Cam

po , quando n'el termined'un Meſe nonſofi’erorepätriati, ` ` -"

, ‘ Pervenuta la‘nuova della perdita delle‘Citt’à di Feltre :t'Sìí ’iſmondo,

turtò‘pieno di furore, e diſdegrio’glla‘preſenzaìdi moltilëreneipi, e

Signori rinſacczò Ulrico dalla Scala ſuo Vicario Generale, perzhe

non l'haveſle difeſa‘: comedoveva,- ineolpandolo di Traditore , e mi

nacciandodiſarlo‘ morire, ſpeditofloin Italia conordine eſprefi‘o di
dover ſar'arg‘ine ſia’piogte’ffi de Veneti, editener inſoſpeſo ílcorſo

de loroéndanÎenÌí ſído'tanto’, che fi’foſie allefiitoun formidabil’ E

ſereit0'..‘-` ' ` ,‘ 'ì j' f "

lló poi,"cl*íe"d`indí ſucceſſe' a’bello fludio tralaſcio per non`

eſſer l’oggettodel mio diſcorſo, bastandomidiconſiderare al L‘erro-`

r‘e quanto ſoſſe ca’ra queſta Città all’Imperaìore , equanra (lima faceſſe
della 'medeſima, * “ ì ' *` '- *ì ì

f

x 58"; L’anno 142.2.- íl Ca'fl‘e'llo'di ZumclleTertitorio ‘Feltrino, Pu‘ z*

conceſſo dalla ‘Regia Munificenza‘delI-'rencipeé al N. H.- fl-Giorgid
Zorzi PatrizioVeneto per-ricompenſarelaperdim ddl’lſoſh‘uzc….› i422.

Zola propria dcil’isteſſafFamiglíaj ~ nèlla di cui d’iſce'ndè’nza’ſre‘ ninna‘

tenuto ſmo l’anno 1710. 'estínta la linea maſcolina d'elConte Alviſe“
ZorziultimomaſChio diquella Deſcendenaa. ' - 'ì‘ '

` 1 59 Doppoli prenarratiſucceffi s’o’fferſe occaſione opportuna“

Feltrini di autenticar con chiare dimffiraîiñni- la loro ſede’,`~ e devi»1

. a Zione
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'zione verſo il ſuoadſioratífl'imo Principe; Filippo Maria ,- di cui ſe;

. pradicemmo, Duca diMilano, havendocon il ſuovalore ricuperañ.

14’4' to dalle manidi molti Tiranni il ſuo Stato, &cſſendo divenuto uno

de' più potenti Prencipi dell'Europa , come era stato ſuo Padre,pre~

ſe l'armi contro de Veneti, e doppo diverſi ſucceſiî alieni dalla mia

intenzione, rimaſe vintocon la .perdita di ‘molte Città del ſuo Sta

to‘, nel qual tempo 1a noſira Patria -ſpedì in aiuto della Republica

3425. Veneta moltiſiimi Soldati ſorto il commando di Bianchino daR0

magno, ed'Antonio Pacino, quali nell’eſpugnarione del Castello ‘di

Breſcia dimostrorono a’ nemici il loro corraggio, e valore.

r 60. E ſe nelle Guerre comparve di ferro il S:colo,ncila pace Chri

flianapii ſivid-Jero gl'Huo'mini , mentre la gloria della Famiglia To

mitana illustrò queüaPatria nel Beato Bernardino, Soggetto, che

frà Letterari havendogoduto -l'honore di gran Filoſofo , e tan

geologo , altro [ſono: più ſublime ,‘ perche Celeiie gode‘: ſtà hri—

iam . , . ..

1439- Nacque egli da Donato Tomitanoſoggetro ornato di moltiffió_

me virtù, e dignità, ſua Madre fù Corona della Nobile Proſapia,

de Rambaldoni , Donna digran pietà ,’ .:devozione:. Chiamoſſi nel.

BatteſimoMartino, `e poi nella Religione Bernardino , conſumati

nella ſua Patria gli Studii delle Lettere human: portofli a Padova per

cſsercitarſi in un Studioin ogni` parte famoſo, perl'eccellente, era

ra dottrina di tutte ieſcienze, per ilnumero, equalitàde Dottori, e

per lit-frequenza dc Scolari , che a quefla Città,come a nuova Atene

concorrono d'ogni Paeſe per eſſere ammaefirati nelle diſcipline-,e buo

ne arti , .6t iviapprcſe moltiſſrme ſcienze, mentre andava avvicinan

doſi il tempo del ſuo Dottorato, udendo a predicare il Beato Gia.

comodella Marcade Padri Minori di San Franceſco,rinonciò il Mon

do, ef! fece Religioſo del medeſimo Ordine, prendendo l'Habito

dalle mani del detto Beato Giacomo dalla Marca eſemplariſiimo

Franceſcano. Compito l'anno del ſuo Nouizíaro, fatto nel Con.

. `,ventociiS--rtnta Orſola vicino a Padova ſtette per ſette anni continux

` ſcuola direzrone del_ Beato Padre_Sifloda Milano. Pervenuto all’età,

d‘anni trenta ſù ſarto Predicatore ,qual caricaeſercitòcon tanto ſervo.

re, eſrutto, chefùdal Pontefice creato Predicatore Apoflolico con

ampia facoltà di predicare ſenza licenza de ſuoi Superiori per

tutto il Mondo : onde predicò per tutte le principaliCittà d’Ita

lia con grandiffimo ‘frutto ,L _nella qual’occaſione occorſero molriſſ.

' mi, evariiprodigii, Predicando in Perugia apparve ſopra il ſuo caó.

.- . . ‘ ;i ' P9
r .
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P0 una lucidiſiima Stella . Predicando poco diſcosto da Lucca ffl.

veduto haver in bocca' una belliſſima roſa . Predicando in Vicenza

furono veduti più Angeli in aria , che Huom‘ini in terra ad aſcol

tarlo, enella Cirtàd'Aquila gli fùvcduro un'Angelo appreflo,quaſt

che in quellolcggeſſe i ſuoi ſacriconccrti .

Mà ſtà le molte virtù, che come luminoſiflime Stelle riſplende

vnno nel nobiliſſimo Ciclo dell’Anima del nollro Beato Concitta

dino, fù ln carità verſoi Poveri, à motivo della. quale indufle le

Cittàdi Feltre, Vicenza, Mantova, Ravennä, Lucca, Faenza,

Padova, Parma , Affiſi, Crema, Piacenza, Norſia,Rieti,Nar‘

ni, Moncelicc, c Baſſano con molt’altrc ad eriggere per ſuffragio

de Poveri Monti di Pietà, Fraglie, Colleggi, Hoſpitali, 8c altri

Luoghi Pii.

Godè pure il gran Servo di Dio la ſpezioſa grazia del profetare ,'

con la quale revelò moltiſſime coſe future, fràl'zltrele rovine, che

dovevano accadere a questa*ſua Patria; a’ Perugini , e Genoveſi la.

peste; a’ Fiorentini li gran danni , che gli ſoprastavano ; all'

Italia le Guerre ; à chi tagliorono i piedi al ſuo Pulpito , ac`

cio ſ1 preeipitaſſc il Divino caſtigo ; In Trento ſcbpcrſc .l'ucciſio

ne di San Simeone Fanciullo fatta dagli Hebrei , e per ultimo

prediſſe a' Veneziani la Vittoria della Guerra, che l'avevano con

Ferrareſi. - .

Finalmente doppo infinite fatiche, viaggi , e ſudori ſparſi per

riformare li malicostumi-d‘ltalia , e d'havcr fatti' moltiſſimi Mi.

racoli, morìſantamente, `cmn'elnaveva viſſuto in ccà di cin

quanta einquc Anni ..nel Convento di San Giacomo di Pa

via alli 28. Settembre giorno di iDomcnica dell'Anno 1494. Il

di cui Sacro Corpo fù ſepolto_ con ſolenniflìme Eſequíe decre

tategli dal Publica di quella Città , acciòche ſicome in vita gli

fù Padre benigno , così doppo morte gli foſſe Prorettore perz

etuo. .

5 lnſqitali ſopra la-ſuaſacra Tomba la ſeguente Inſerizione.

D.O.M.
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Pill/'US BERNARDÌN‘UP,

Genere Feltrenfls _

Familia de Tomrtanzs,\

Dotîrina Lumen Italia

Vita Virrurum decur, .

Obſervantia D.Pranrzſct_

Tali; Smdio, CD" Eloqnentre

Communisfaluris Buccmatmj

_Qta-dem de Carlo lapfum

Ter mille z (9' _ſrxcenraz

Laquuntur eius canciones…

ch integer adbm.:

”aſi Dir/init”: tornitura. |

?int anni: r5., deceſſi: ?apre

In [Edibus S.74cobi. .Arma 14,4.

Die 29. Septernbm.

Moltiffime altre coſe di queſto gran Servo di Dio potrebbero

narrarſi , mà la brevità della preſente Opera mia_ non‘ ſo per*

mette. - ~ -

1 6 r . L'anno r44o.il VeſcovoHenrico Scara‘mpis hormaivicino

alla morrediedcſi con tuttolo ſpirito à riſormar le Leggi Eccleſiafli

che , àrestaurare le Chieſe dalle paſſate Guerre in gran parte diflrut

te, öc a format Hoſpitali a benefizio de poveri, ma sù l'altezza di

quefle magnanime, eſente operazioni” ſopraveìnne la morte , che

come Fenice unica ,~ ~ e ſingolare‘nella virtù,e nella pietà lo conſumò

dolcemente trà gli aromati odoroſi delle ſue heroichequalità , e perſe*

zioni. Pentito il Cielod’haverloeon‘ceduto lungo tempo al la terra,ſe

lo rapi per ornare di sì nobil ſregiole flanze bea‘tedei Paradiſo. Mori in‘

Feltre l’anno 1441. con gran dolore’. d’ogn'vno dopo d’haver gover

nataquefla Città trenta, e più anni ,, e ih ſepolto nella Chieſa Cat.

tedra lecon gran pompa funebre, .doveſinoal preſente con molta ve.

nerazioneſiconſerva incorrotto. Prelato per verità grande perle doti

del corpo, che furono-vantaggioſe, ma molto più per quelle dell’a

nimo, ch'hebbero del Celeste . I ſuoi coflumi innocenti, amabi

li,& írreprenſibili gli meritoronoil'ſovranome di Beato; per la di

cui morte gli ſu creato per ſucceſſore Tomaſo Tomaſini-Veneto del

l’Ordine Domenicano, Soggetto così grandein Domina , e di co*

sìrarequalità, che in ricompenſa delle medeſime ſù creato quat

t.o
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L’anno 1450. la Pretura di Feltre, ehe'peravantí eta annua , ſù

`ridoctaal corſodiſedici Meſi, &il numero di ſettanta Conſeglieri ,

,che'per il Statuto anticofiteformava ogni anno dal Conſeglio , col

mezzo di Gottardo da. Romagno DOttOt delle Leggi celeberrimo,

fit modificato à ſettanta Conſeglícti vitaliziícon la t'orma,cheſ1ve

deñ nel Statuto di quella Città Libro primo, Rubrica 3 3-f. 9.

Qual ſino al preſente inalterabilmente ſi oſserva.

1 6 z. _A quello tempoeſſendo hormaiflanchi li Bellunefi d'eſsere

ſoggettial Veſcovato di Feltre , chieſero appreſſo il Pontefice un Veſ

covo particolare,come havevaoo havutogià due .Secoli in circa,al che

çſsendofi oppoſto GiacomoZeno Veſcovodi Feltre non furono per

all‘hora eſsaudíti li loro diſegni ,'mà havendopoili medeſimi nuova.

mente ſupplieatoil Pontefice l’anno :461. flame la renonciad'ogní

ſua pretenſione fatta dal Veſcovo Franceſco de Lignamíne ſucceſſo

al VeſcovoZeno,ottennerola grazíadella ſeparazionedelli Veſcova.

ìidiFeltre, e Belluno,che per 2 56.anníetanoflatiunití.

:'63. Non occorſero in Feltre ſucceſſi di rilevanza ſmo l'anno 1473,'

al qual tempofi acceſe all'improviſonsl Borgod’Ogni Santi un gran-`

diffimo fuocoſenza ſaperſene l'origine,che deformó la bellezza delle

fabriehe, ,rovínò li più ſcielti adomamentí , inc-:neri gran parte del..

la Città. Lavoraeità di queſte fiamme minacciava deſolazione to.

tale della Città , cſſendo riuſcite inutili le forze de Cittadini, quam"

-du nonhaveſſeto facto ricorſoalliGloriofi ’Martin' Santi Vettore , e

Corona , con prodígíoſo Miracolovedutíin 'aria ad eflinguer quelle

fiamme crudeli . .

164. Dietroà queſto ſpaventevole accidente un’altro ne avven

~ne non punto inferiore. Un'atroce Pefiilenza sferzò mortalmentc

il Trivigiauo, che lo ſpopolò totalmente. Si munirono ”guardie

tutti li poſti, efi inte-(diſſe il commercio; Mafoſſeò per negligenza,

vſata nei Lazarettì, òperqualchealu'o inopínato accidente il mor

bo Vi fi introduſſe in questa-Città, nè ceſsò, ſenonquando heb’be

ridotto nella q uarta parte d’habitanti il Feltriuo,perilchequefli Cit

udini fecero publico Voto di ſar celebrare annualmente una Meſ

ſa Solenne il giorno delli otto Decembtio nella Chieſa della Ma

?0mm del Prato. Yotofino al giorno d’hoggi religioſamente of?
etvato. . " ' -ì "ì ` ' * "-"""

ñ. Succeſſerdpnteinqueflomnpomoltediletílioniheívili, che

m
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gran ſpavento la Patria, le quali ſum” dop” qualche ſpal-giá

nieotodi ſangue acquietateperopera'd'Angelo Miani ſuo Rettore ,
chepacíſicandoiiCittadzni, glifeccdeppore l'arniſſi,~‘8c ogni odioſa

memoria degli paſſati loro dir-"guſti. ` ’

I 6 5. L'anno ſuſeguente gl'Auſìriaci vennero nel Feltrino, 8t ivi**

poſeroàferro, e fuoco molti Caſali, e Villaggi; perilche la Repu

‘ blica Veneta fù custſetta per ismorzar queſio fuoco nel ſuo princrpío

148A

..i 487.

1489.

à ſpedírvi ſubito in queſle parti il Conte Guido Roſſi Parmegiano

ſuo Capit-.mocon due mila Soldati, qual campegiò con tal valore, e

proſperità de ſucceſſi , che havendoli combattuti, e rotti, lieostrin

ſe à voglierli precipitoſamente le ſpalle . .

166. Non have-.tin tanto la mutazione dell'anno mutati punto “í

travaglicagionaridagl‘Austriaci nel Feltrino , 6c in altri luoghi cir

convicini . Sigiſmondo Duca d’Auſlria nel principíodell’anno ſcorſe

con grand'empito nel Baſi'aneſe, c Vicentino, dove fece erudeliffime

depredazioni. Non contento diquesto , lo portò il ſuo genio armige

ro , e bellicoſo ne' confini del nostroTerritorio per ſar nuovi acquiſii,

e ſarebbe almcdeſimo riuſcita l‘impreſa , ſe la neve venuta per pro

videnza Divina all'improviſo dal Cielo in ſoccorſo de Feltrini non

gl' haveſlèimpeditol’ingreſſo per il paſſodi Celazzo, perilche hebbe

tempo il noflro Rettore di ſpedirvi in ſoccorſo molti Soldati, quali
con il loro valore , e coraggio costrinſero vl'A uſlriaco à partirſi ſubito

non ſenza qualche danno , e mortedclla ſua gente . Hor la chublí.

ca conſiderando , chele mute di queſia Patriaſi ritrovavano aperte , e

diroccate ſenZa fortezze per lcpaſſate guerre, invigilo prudentemen*

te alla comunione-d'un propugnacolo, che per natura di ſito, e per

fludio d'arte copriſſc , ö( afficuraſſe la medeſima . Preſo il decreto ,

ſpedi ordini eſpreſiiàqueſlo Publico per la reedificatione delle mura

della Città verſo mezogiornocon ſuoi balloardi. In ordine à chefù

piantata la prima pietra li cinque di Maggio dell’anno 148 9. giorno

dedicato alla ſcſia di San Gerardo, 8c in poco tempo furonoredotte

à perfezione z nel qual tempo facendoſi lc fondamenta fl] ritrovata

appreſſolaTorrediCampo Giorgio una Statua marmorca d'Ercole

più grande del naturale-,che dalla generoſità della Patria ſù trasferita

Domenico ContariniPatrizio Veneto ſuo Rettore , come pure ivi

vicino furono ritrovate le vestigie del Tempio , chiaramente ſco

prendoſi li Feltrini -ad’eſempio de Romani frà l’altre Deità have:

adorato ancor Ercole, poiche( come ſcrive Sigonio ] nel tempo

‘eſſo, chealçuna Città, òpcrſonaeta aſcritta, eſatta partecipe;el

1

 



DI FELTRE: Sì
fa Cittadinanza di Roma , godeva ſubito non ſolojil ius Q e‘ dritto'

della libertà , ePrivilegio gentilizio , mà ancora delle Deità, e_

cerimonie ſacre, che la ſteſſa Città di Roma pregiavaſr godere,

Siîuidcm qui Civitate .Rm. _ei-nati”, i: codmtetaporc, non omnia ſolumJifondean:

a”: ibcrtaris, aut ;anfibi-ati; 514m adipzſcitur; fed omninò ſaprai-m” etiam,-tzq.jur.civ.

CJ* :ormoni-:rum patrmrmn m parte”: zincatur- zìomJjb_ r.

Onde eſsendo ſtato Feltre (come ſi e‘ detto) Colonia. de Roma` “P3’

ni neceſſariamente deve' ſupporſi, che oltre le Dignità della Cit.

tà di Roma participaſſe ancora di tutte le ſue Deità riverite. x4”

167. Reſa vacante l'anno 14.93. la. Chieſa delli Santi Vettore. ".D’W’E

e Corona per la raſl'egnatione di Monſignor Franceſco Valiero w.

Patrizio Veneto, ſù la medeſima conceſsa alli Padri Mendicanti di

San Gerolemo, che con ſommo contento di queſti Cittadini la fece.

ro ſubito reſtaurare, eridurre in una delle più illustri Chieſe di questi

Contorni. p

r 68. Cinque annidopo un' estrema carestia digrani molestò gran

demente l'Italia , eprincipalmente le Città di Feltre , Ceneda , e

Belluno. Fù ſoccorſa questa Città in bu »na parte dalla pietà del Pu

blico Rappreſentante, quale riguardando con gran carità la Plebe, z

ch‘ era la più angustiata, fece un Decreto, che per tutte le Contra

dei Nobili, i Cittadini, ö: altri Benestanti foſſero obligati a pro

porzione delleloro ſorze a ſoccorrere rotolarmcnte i poveri di pane,

colqual buon ordine aggiooto ad una gran proviſìone di viveri fatta

daſquesto Publieo ſi reſe la careſtia nella Città di Feltre meno gra

vo a .

A queſto tempo la Città di Feltre ſ1 nominava col titolo di Re.

publica , come ci attestano molte Scritture avanzate dall'vltimo mi

ſerabile incendio, 6c AndreaMocenigo nel Terzo ,e nel Qgintodcl

la Guerra di Cambrai ſol. 5 g., e 107. dot-e ſi ritrova registrata la ſe. _

guente Lettera.

SCO'

Spefl. , G" Excel!. fur. Conſ. Conti-w': noflerbonomnde,

Benchc crrdiamoprr altre *vie dſc-rm' nato, comeper que-fiaSpett. Con/‘cioè

eletta Vaflra Spctrabilità inſiemecongl’altri à comp-rr” davanti a‘ll’llſuflri

Dominio Naflro in Oratorc ſuo, _tamen acciò , t‘b'ellafafpia far caſa , c‘ha/233'”:

:a à tum' li Conciviſuai ,- E di clò quelli valenze haver adr-bird obligaxione, :m

corrbeſerendi-ſmo:mi, che Voſt’m :part-:bilitàper loamor la qualporra alla Pa.

tri-t, eſita Republicailf-rrà volentieri , niente din-nm nr bàparfo eſſer di debito

per laprcjènrejignificarli talelertionefartam la ‘Perſona ſm à comparti", come

Orator, iizfimr con lr altri , circa la impreſa , cbr/normacízm Rural“,ſ-ç quaſ

m
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1507.

Î 509.

44m de mpulo, à difender- l'bonor , giurq‘dittion noflre, e diVoflm SPettabìlitÃ.

zu@ Felix *valeat . , ’ ,

Feltri‘ die zz- Deccmbris 1505.

;indici ,_ é" Peputati ad Milia

Reipublica Feltrenfis. _.

ì terzo;

sped. 3m‘. Dati. Domino Bernardinode Tomo, Nobili Conti-pì, ci"0mmNoflro
tamguàm Fran-i bonorando . o

x 69. L'anno x 507. Sdegnato l'Imperatore Maffimiliano Pri

mo con Veneziani per la guerra da efli fatta al Duca di Milano, ra

dunò in Cofianza una Dieta , nella quale propoſe di vendicarſ, ö( à

tal effetto fece Lega contro della Republica Veneta con li Rèdí Fran

cia , ediSpagna , econ ilPontefice Giulio Secondo; uindi poi ſor

mato con i ſuoi Collegati un potentiſlimo Eſercito, aſſa tò li Veneti

da più parti, e li preſe moltiſſime Città , Terre , e Canelli, dal

che inſorto ne Feltrini ſoſpetto [che ſempre e` ragionevole dove la’for

za predomina] di qualche pernizioſo diſaflro , ſpedirono n‘e' confini

con ſollecita diligenza quattrocento ben agguerriti Soldati ſotto quat

tro accreditati Capitani, munironole loro Fortez2e,ne` tral-.tſcioro

no alcuna coſa opportuna per una valida difeſa , ma il tutto riuſcì loro

ſenta frutto : atteſoche doppo l’inſelice rotta di Gerad‘Adda ricevuta.

da Veneziani dall’ArmiImperiali, venne aFeltread infligazionedi

Paulo Argenta Dottor popolare, l’Ataldo di Maſſimiliano,& impoſe

a’ Feltrini , che doveſſero ricevere l'Imperatore per loro Signore, al

trimente haverebbero eſperimentato la loro torale rovina. Alla qual

dimanda intimoriti i medeſimi, non havendoſorze per reſiflerea Maſ

ſimiliano , riſpoſeto, che non pocevano ſe non con nota d‘infamia

condeſcendete a quanto dalla Maeflà dell’1 mperatore erano ricercati ,

ſe primaflon davano parteal loro Sereniffimo Prencipe, perciò ſup

plicavano Sua Maeflà Ceſarea concedet loro tempo opportuno per po

ter paſſar quest'officio con Sua Serenità ,accioche in alcun tempo non

perdeſſero mai quel bel nome di fedeliſlìmi, che conſervato ſempre ha

vevano con chi dal Cielo era stato loro destlfiflto er Sovrano. La qual

dimanda , come gíusta , e conveniente ſu dall’ mperatore a’ nostrz

Concittadiní conceſſa ,i quali ſpedirono ſubito nella Sereniſſima Cit

tà Dominantedicommune loro conſcntimenro Gerolamo Luſa fa'

rnoſo Oratore à ragguagliare alla Maeflà del Principe quantoſda Ce' -

are *
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ſarc'erancrticer'catí; qualpervenuto nell’Eccellentiffimo Colleggio'

alla preſenza del Prcncípe Sereniſſimo e‘ fama. , che così pet

orzſſe .

170 Se nelle adverſitadi gli Huomini fi erdeſſerod’animonon fl conoſcere”:

la 'virtù della coflanza, e ſe lafedcli/ſima 1M (`it tà di Feltre ”1M Patria nonPer.

manefſe nella devozione ‘verſo la Screnita‘ 'voflra fi ſarebbe alla rtclflefla dell*

Inperatore Maflzmiliano fuafudditafatta , C'F‘ accettato por Simon* i’ba‘uerebbe

ſeu-:prima mandare, e farmieome faccioiwanti 1a Sublimim Voflra compari

re, e "011/564711, come-?gli ci richiede , clic Sudditi ſe gli facciano , altrimenti

ci minaccmlanoflm deſolazione, :rovina: Ebenc‘bela rotta di Gerad’ddda le

[ſaliera _cosìgranperdita, dell.: quale Per Lettere, già, Ù‘bota ſenedoaliamo :

reſi-z pero coli-ante nclli animi invitti di Voflre Eccellenz; Illuflrljzme qllfîla Vene

ta P'xrtu non puntoa’ Romani ſeconda, poiche ſe quelli dazio la rotta di Canepor—

torono ”guerranell'Afriea , fpero 'vedervi ”citi .S tati de Collegatiſpiegare le Ve

nere Inſtant, eſcegli-no deflrutta Cartagine ritornoÎ-ono trionflznri , Voi diſum'tz_

I»1 che Îareteſçmpre In‘uitti , e 'Noiperla manuten-z ione della Voflra Grandezza

.ſudditi defuotljlimtſc offeriamo deprimi, comeconfinantiadrfſergii, epropugna

colo, Hindu adaflaiirelis‘tatidel/oflri Nemici, quando, comemandati, eroe-

diutatida koflra áerem'tà veniamo. La fupplicbiamo Pf” tanto mandarti and”

qrfanmà di Gente , e di munizioni, ebegli p'zre, aceto patìamodifendere a‘Pa.

ma, eyajſi del Territorio, conſervarli una (ittà,eripofarefottoil Dominio Vo

flro . (ipz-oteggadunque, confi- li, econcelcritàcidifendi , poicbegli‘Nemiei
ſono fatemi , (i' il tempo 'veloce ,[Si-'n paſſa, che ottenuto babbiamopcr comparire-z’

piedi fix 'Vofli a Sere-nità allagrandezza della (pf-:le ſegl’incbiniamo . _

Finito il Luſa l'a’mbaſciata glitùrilposto, cheín ognitempo gli

era stata cara la Città di Feltre, e che restava con particolar affezione

verſoquestx ſuoiCittadini perla loro buona intenzione , nella quale

glieſsortava perſeverare, e conſervarſi per ſervirſene poi quando il

tempo, el'oceafionelo richiedeſſe, e che glíſpiaceva ſommamentc_

non poterlidífenderez conve’ncndogli mantenet Eſserciti in Puglia ,

Romagna , ~Istria , Friuli, e nella Marca Trivigiana contro dc Col

1egati,che peròs'accommodaſſero con Maffimilianocon quelli miglior

patti, e condizioni, che pOtevano, che d’ogni loro felicità ne havereb*

ber’o ſentito particolar piacere.

Con questehumamffime riſpoile accompagnate da lagrime fù ll

centiato Geronimo Laſa , ilquale il dì 3 x. Maggio 1 509. ritornòà

Feltre, dove gionto nel Publica Maggior Conſeglioeſpoſe l‘effetto

della tua ambaſciara , per laqual coſa n‘ſolſero li Feltrini [eſſendoxl

tempo breve, e molti Popoli ſollevati dal Dottor Paulo Argenta ,

da Vector Pozzo . e da Giacomo Aitina] di ſpedire l’isteſſo Lu

ſa Ambaſciatore à Trento per trattate con l'imperatore la reſa dl

queſta Patria . . › . .

Quindi partitoſi ſubitoda Feltre arrivò il giÈrno addietro n51 lCa

2 C o
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Bellodi Pagine, cmque miglia dalla Città medeſimadiſcosto ,dove

ritrovo l'Imperatore , chel’accolſe benignamente,al quale perorò nel.

{a ſeguente maniera .

t7r. hvittiſsimo , 'Patentij‘simo , Gratíofijfima IMPH‘lÌOÌ‘G ,* di eommiflíone‘

della Città di Feltre mia ‘Pari-M, 'vengo à rz'verirti per Signore ;‘ ſe à tuaprime

ricbicfla 310*] feet , fù‘ lafede eagione , la quale offer-uando” quanto ciprmetterai

conoſceraiſempre in noieandtfjrlſima . e tiſaràgio-ve‘uote tanto quanto l'oceafione

loPermenerà . Tipregopercw accettare!“ per S udditi ,e laſci-mie vivere con quel

l’íflefsc Leggi , eo” le qua-’iſm borazo‘uematci/ìfiamo , ehe-ſaràpartedell'Impm-ial

Maffi-ì tua. Ordini, e Statuti , ebe bencbe a noi preſi , eformatiſono non rrfla

no eròfiabili , efermiſolo , cbepcr Decreto de tuoi .Anterrflbri , del cbepunro non

du itanda conforme alla randeLza tua debbigmriarci , per il mio parlare lr' Fel

trinimíei Canczrtadini. :fanno .ſudditi. et’invitano à prender l’arma! .po/ſoffra ,

pei-ande e ere trattati con quelle munifieenza , ebealtre 'voltepro-uarono i noflri

,interrati ott 0 l’ombra dell'Aquila Imperiale , con la cuifermafperanu bmm'li, e

riva-enti ſe inchiniamo .

Fù così grata. questa Oratione di Geronimo Luſa all'Imperatore;

che doppo havcrli detto, ch’è proprio d'lmperatorc il-ſar larghegrazie

aquelle Città , che ſpontaneamente Sudditc ſe gli facevano , li pro

miſe quanto havevariccreato, elotrattcnne ſecoà pranſo. Onde in

tal guiſa havendo il Luſa stabilita ogni coſa ritornò à Feltre di conſcn- ‘

ſodi Ceſare , ch: gli daſs: di portarſi anch'egliin breve nella Città

medeſima .

Mandòdunque Maffimilíanoà Feltre doppo la partenza del Luſa

il Duca Henrico di Branſvich ſuo Capitanio per afficuratſi di quella

Piazze; , qualriceve‘ perordínepublico dal detto Luſi le Chiavi del

la Città, enarrato, ch‘hrbb: il medeſimo nel Conſeglio a porte

aperte la ſommíſiìone, che fatto haveva all'Imperaror dc Romani,

partírono ſubito da Feltre Silvestro MorofiniPoch , e GcrOIamo

Moro Caſtellano Patrizíí Veneti , laſciandoquella Città libera ſot

to il Dominio degl’lmperíali . Fù ricevuto il Duca in Caflello , ove

fàpreparatol’alloggíamento per l'Imperatore, qual li 8 .Giugno di

detto anno 1509. fece con grandiffima ſolennità , come Sovrano il

ſuo publica ingreſſo, eſſendo ſtato incontrato ſmo a] Castello della

Scalla da gran Comitiva , che l’accompagnò ſino à questo Castello ,

gridandoviva l’Imperio, alla porta del quale ſù ricevuto dal Duca.

di Branſvith .

Il giornoàdietmrícevèda Feltrini nella Chieſa Cattedrale il ſo;

Îito giuramento di fedeltà, 6c i] giorno ſuſeguente dopo d’eſſerſi trat

tenuto in una Pella di Dame , edati lr neceſſarii ordini Militari , rice

yè Antonio Pillow‘ , &altri Belluneſi Ambaſciatori” quella Città,

quali
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üuali per nome publico lo ríconobbero 'per loro Signore el’adroneà

prender il poſſeſſo della quale ſpedi ſubito il Duca di Branſvich: dopo ~ -'

diehe havendolaſciato per ſuo Capitano , e Luogoreueutein Feltre

Giorgio Puler, per Vicario Giovanni Antonio Teſino Dottore ſi

portò anch‘egli accompagnato da moltíſlimi Feltrini, à Belluno,

Ove (ricevendo l'omaggio di fedeltà , 6c ordinando le coſe ſue con,

cernentí il buon governo) ſi trattenne quattro giorni intieri , nel

qual tempo havendo inteſo in Feltre eſſer arrivatidi Germania cin

gue mila Combattenti ritornò ſubito in detta Città, dalla qualedopo

'eſſerſi trattenuto tre giorni ſe ne partiverſoTrevìgi laſciando l’aſq

ſoluto Dominiodiquesta Patria aldetto Giorgio Puler.

172. Partito l'Imperatore da Feltre, ilPuler cominciò à dimoÌ,

flrarſi Tiranno con imponer gravezze intollerabili, commetter'de.

testande violazioni di Donne ſenza riguardo a qual ſi ſijeondízione

ö: ogni ſorte di ſeeleraggini , del che ſdegnati grandementei Feltri.;

ni determinorono ſottrarſi dal Dominio Imperiale, ö: a tal’efl'etto

concertoronoconilConte Gio: Brandolino Capitano Generale de

'Veneziani, che veniſse con l’Eſsercito all’improviſo a Feltre, ö:

aſsaliſse il Borgo di Sant'Avocato , che gli haverebbero dato il poſ

ſeſſo della. Porta Imperiale, la qual coſa poſta da lui prontamente

ad efletto, dopo d’haver dato il ſacco al Borgo ſudetto , fil ricevu

to nella Città li 25. Lugliodi detto anno 1509. nella quale ſaccheg

gio le Caſe delli Feltrini di enio Imperiale , per la qual coſa lì

medeſimi uniti con li Tode chi, e Franceſi ſetto il commandodd

Prencipe di Noltz enerale dell'Imperatore vennero verſo Feltre,

con tanta celerità , e ſecretezza, che gionſero alla Chiuſa di San

‘Vettore, prima, che haveflero questi Cittadini alcuna nntizia eſſi-r

paſsati per Caſiel Novo, egionti nella Villa d'Anzù fecero avviſa

te liFeltriai col [mezo del Baron del Lettere Feltrino, e del Ca

valier Bianco Franceſe, che quando mandaſlero vettovaglia per il

loro Eſercito , egli esborſaſſero dieci mila Ducati ritornando all‘0.

bedienza di Ceſare, ſarebbero ritornati àdietro ſenza dar :ſila Cit.

tà alcuna molestia: Alche eſſendo questi Cittadini con troppa ſa.

cilità condeſceſi, mentre alli tre‘ d’Agosto di detto anno era per

numerarſi il Danaro da PeregrinoComiranounode Nobili deputato

à tal’afi'areàMonſìgnor Santa Colomba Guaſcone, ö( al Cavalier

Bianco Franceſe Capitani Ceſarei, che con molti Soldati erano al

la Porta Imperiale per tieever il Denaro fù da un SOldato troncata la

teſta alCorniraao rapiti liDanati , e con grand'empíto da Ièilîclli

c c
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Feltrini ”Cru la Porta flefla . per Ia— quale entrati li Tedeſchi neſ

la Città diedero ogni coſa i ferro , &-à fuoco, proſanarono gli

Altan', abbatteronoi Tempii , violarono le ſacre Vergini, ſve

porono i Fanciulli sù gli occhi delle loro Madri , che re

r’estorono dishonorate inanzi à mariti, i mariti trucídati nella difeſa

delle figliole, le figlioledate in preda allesſrenate libidini de Soldati ;

eſinalmenteconl'ingíuria dell'Oltraggiata natura titardorono il corſo

ai fiumi circonvicini framiſchiati di ſangue con mila trafitti cadaveri d!

questi miſericittadíni , onde in tal guiſa vennentrovamentelarimasta

Pianta diFeltre ſotto il Dominio di Maſſimiliano , che ſpedì al go

Verno della medeſima Vvolfango Ibernero ſuo Capitano , qual nel

principio della ſua carica vefliffl d’una maſcherata bontà col ſare

reedificaíe le Chieſe , efabriche publíche . reformar; il governo ,

restítuire la giufiitia ſul trono , e reſtaurar queſta Patria dai danni

patiti , conche captivoſi in poco tempo l’affetto univerſaledique

Cittadini , nia depoſta in breve tempola mentita effigíe d‘Agnello,

preſa quella di Lupo , ſr diedead una vita barbara , licentioſa , e

làſeiva , sſorzando 1c Marrone , violando le Vergini , &Ucciden

dochiunque àſuoi voleti ſe gli opponeva , onde li Feltrini per li

berarſi da questa tiranide deliberarono di‘bel novo di ſometterſi al

'Veneto Impero , ö; concertato la forma con Alviſe Mocenigo

Proveditore de Veneziani à diſpetto de nemici lo riceverono per la

Porta Pusterla nella Città., della quale gli diederoil poſſeſſo taglian

do a pezzi tutti li Soldati Imperialidelpreſidio, e facendo prigione

il detto Governatore VYolfango‘Iberno, ílqualedopo'd'eſſergli fia

ticavatigli occhi, ettoncatele mani, ſùjín quella guiſa inviato all'

Imperatore: l’eſito della qualcrudeltàfd quella apunto, che ſogliono

per ordinario ſortireitradimentí, che ſervirà per documemoà Poste

ri degäinſelici ſucceſli , che ſogliono incontrai' l‘impreſe ſedizioſe , ö(

angru e.

Sdegnato grandemente Maflimiliano delle offeſe fatte da Feltrini

alſuo Governatore, ediquesta ſeconda loro ribellione , ſpedì al ria

cquísto di Feltre Giorgio Lietestain'er con dodici mila'combattenti con

ordine eſpreflo, che nella Città ſudetra foſſe uſato ogni più barbaro

atto di hoſiilità , qual gionto ſenza contraſto per il Canale della Bren

ta nel Feltrino , dopod‘haver ſaccheggiato. ediflruttotuttoeiò, che

ſe gli feceiucontro , preſe la Città , divenuta ſubito ſcena . e teatro

dell‘Oltramontano furore, e d’ogn'altra più barbara ſerità , i fan

ciulli, iVecchi, le Donne imbelli ſenza differenza d’ età‘, “e di

e o
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ſefl'o tutti erudelmentetrucidatí ; la Città prima al ſacco , ‘ſei

allc fiamme condannata , hebbe nelle (leſſe ſue rovine la ſepoîtîtra'.

Le muraglie, ibaÎloardi, iripari, le Torri, iPalaggio-,dovc ha.

vean prima inalzaroílcapo , giacquero à terra: così la Città di Fel

tre dopo ſeicento, epiù anni , che ſù recdificata da Corrado Impera

tore. cadèdeſolata, 'edistrutta. ,

' Durò il fuoco nella medeſima per ſei giorni continui non eſſenñ‘

do alcuno de ſuoi Cittadini avanzati dal ſerro,che ardíſſeirne al ripa—

ro : miſera, Be inſelicevedutaaltretantoLpiù ſunefla, e lagr’imevole,

à queſti Cittadini,quanto fit gioconda quella di Roma , all‘lmperatore

Nerone , poiche ſicome egli dall’alto d’ una Torre cantando ſ1 godeva.

della disttuzione di quella, cosii Feltrini'fugiaſchi dalla ſommità de.

monti rimirando l’incendio di questa , piangevano le loro ſunelle

rovine . Verificandoſi in talmodo la ſeguente profezia del Beato Ber

nardíno Tomítano: Entreranno per il Territorio lx' 'vr-,ſirf nemici, equa”.

do meno lo crede-rete armati per la Città , occidendow' , rubandwi , CF* al

fine l’habitatl‘oni 'oo/Ire cal foco ardere 'vedrete’.

173. Terminata la dístruzione di Feltre, come avviene per or

dinario, che lc diſgrazie più ſegnalate, quali tiranne trà l’altre vo- .

gione il lor correggio, ſoggiacquero alle medeme rovine Ceſana , 3011*” e

umelle, Ceneda, Belluno, Cadore, Seravalle, ö: Oderzo poco Farini.

diſcofle, onde con ragione può dirſi , che furono quelli quei tem
pi , quando la miſera Italia per l'enormità deìlſuoi figli fi vide più

volte ridorta sù gl’orli del pricipizioppoſciache poco auanti leCittà

di Padova, Verona, Vicenza, Piſchiera , Breſcia , Bergamo , e

Crema con molte altre hebbero- a pianger anch'eſſe la loro zcadu

‘a o ,

174. Pochi meſi dopo Giovanni Delfino Proveditore Veneto z…,

tihebbe Feltre , e_lo tenne per tutto Settembre ſuſeguente , nel qual 3- Marzo.

mentre ſceſi da Monti circonwcmi 11 Feltrini rimaſti , ö: avanzati

dalla flrage paflara, radunatiſi nella Piazza tutti pieni di furore , e

di meſiizia, e‘ fam-.1, che Nicolò Rampone uno de medeſimr agi

tato da giuſto sdegno così peroraſi'e.

Siamo pur bucatini Concfradíni, 'e ſiamo nali i” Italia , Ò' in grembo 2

Veneziani , à que: Veneri ”mirri _ſempre ma: conflanti nell‘aria-riſe , C.7“ [714

milr nelle profitto loro fortune , de quali feguitando noi l’ieſcmpio , ſeguir-z—

no in parte t rifloro de noflri danni patiti. Vedete l rerfli mtrrpidi Eroi ri.

‘cupcrar-_l'lmperzo delle loro Città , ne .tbz’gotth'fi per t* rom' d’ièſerciti , Per

ſpeſa dt Teſori_ mnmnerabili, ne per çongìure [de 'I’rmcípi . ‘Prrrbe -donque

non daremo nor Venm d'affetto 'vendicarſi contro delli Saddin‘, e Statidnht

i.
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fit' crudi-t Gente per no ra oflèfa? 'Non babbiamo noi forſe dal :ma nel!”

gig/ia ragione che ci proni à farlo? Chi è di noi, che non habbi di ‘Paren

ti il lutto? à ‘In' non è flora incenerira la Caſas‘ quanti nell'honore ſono fla—î

ti ?fa i? ”tirate le *uo/ire figlie fluPrate e Le *uoflre Moglidirbonorate! Md

tra a ciamo di grazia quelle ingiurie pri-vate ; Le Patria giace invendicuta ,

e noiſiupidi lo miriomo x Il Tempio al ‘Protomartire dedicatofii nefla Maſ

ſa , e la Loggia di materia ”till-t . Làflì il ſuperbo ?aleggia dc 720%” Rettori.

Là fù il forte-Caflellofabricato perno ra difeſa . Equefle altre rovine, cbed’

ognipitrtecicmgono, furono lena/ire' abitazioni . Mà che-”ò io ricordando ido

lori , fegiàPomri leggeraifcritto nellafronte, enegliorrbi, che ”imc coſa ſſa”

tobramare, quantoxlnomc, üilmntodiliberat oridella ‘Patria, edi vendica

toridegliafl'rontí! Voi avanzo-li crudeltà, rifiutodiſorteatzerfa, non Per altro

[ſima-dovete eſſere ſopravifſuti all.: miſeria commune, cheper rip-war, e 'vendi

caridarmi, eheh-ì ricevutoquofla miſera Patria. Sebawrcte quelruore,cl›e 'w'

:fa-villa 5:1in occhi non dubitopunto,cbc il tutto non [iiPerfelicemente arcaderri

hora, cbeliNemiciſonolontaní, equeipocbi, chef-no rimeſſi ſono tuttidi‘uifi

nella Fortezzedel Territorio. si raccomanda dunque allef’oflrebeflre {ano/Zret

gloriaeccliſsata, la'l’atriainvcndicata, la Religioneeaſpejtataffigertimoà‘vo

flripiedi leva/ire Mogli , i 'oojìri Figli, e-uipregano, che ſalle-vate le lorosze~
rie, che-vendicatelelorooflìeſe. Su‘generofi, sùforti , apparecchio-te [ere/Ze alle

Corone, lemonialle'l’olmc, d'altraroſanonfà dimeflierialpreſeme, cbedipre-ñ

Bozza, c d’ardire, pere/n- lagiu/Zízio della noflra caufafiafavorita dalla buona

fortuna. ſopermèconſacro ùrè, òmia 'I’m-ia, a mi miei Cittadini, àtè mio

Fedequantofanguehò nelle-vene: quanto 'vigorebònelt'orPO, [enon-vi farà chi

miſezuaadajſaltar:liStatidenoflriNemiri, incontrerà ſolaio morte, che-non

potràeſtere biaflmau .

Mentrecosì parlava il Rampone erano tali, e tanti ſinghiozzi ,‘e

lagrime diquestimiſerí radunati, che lo sſorzorono più volte ad inter

rompere ilfilo del ſuo ragionare. Pure racchettato alquantoquel nu.

volo di gemití , ediſoſpiricagionatoin eſiì dall‘apprenſìone de mali,

erichiamatilíſpiritiàſperanze piùlietc, gli promiſero tutti concor

demente dieonſecrarc alla Patria quel poco ſangue, che gli stenti, 6c

ittavagli continui gl’haveano laſciato nelle vene . Onde per accredi

tarciò con l'opre unitiſi li medeſimi ſenza ſraponer tempo di mezo ſot

to l’Inſ'egne di Giovanni Delfino Provedítore Veneto [che in quei

momenti di lorocommuneconſentimento havea ripreſo Feltre, già

fatto nido di fiere, öt uccelli) aſsaltorono all'improviſo li Caſtelli di

Valſugana, Premiero, e Teſino facendo per tutto straggi , e rapine,

e quaſi torrente.; che ’d’alto diſcenda molestorono hot quella Fortez

za , horquell‘altraflbbmcciando Caſe, distruggendo Ville, uccidendo

Villani lmperiali, devaſlando Campagne, àſegno, che eſlì da co

sì ostinate, 6c improviſeſcorrerie ſopraſatti, non ſapevano in qual

guiſa di Vincitori foſsero divenuti vinti, e di aſèalitori aſsalití, per

la qualcoſa temendo li Soldati Imperiali, che ſi ritrovavano di prefi

dio in
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ſidio 'in quellonoilroTerritorio , che liFeltrínis'avanzaſſero alla di;

flruzione diTrento, ſ1 partirono ſubito verſo la Città medeſima la.

ſciando in libero pofl'eſio di queſti Cittadini le loro avanzate ro}

vine.

In coral guiſa du nque , mentre la crudeltà Alemana armaredí ſer;

ro , e di fuoco quaſi ſenza freno, e ritegno quà , e là traſCorrea per la

maggior parte d’Italia , e mentre la rabbia , e'l furore ardimentoſo,&

alterol'bumane, ele Divine coſe poneva ſoſſopra, il pietoſo Iddio

testítuì a' Feltrinila loro libertà , evendicolli in partedelle loro offeſe

paſſate. Tanto importa tal volta il non perderti affatto d'animo, ma.

flat desto , eveghiente con occhio di Lince all'occaſioni naſcenti : E

ſervendoſi bene delleeongiunture de tempi , regolar col conſeglio gli

accidentiimproviſi della fortuna. .

1 75. Seguirono questi ſucceffi l'anno I 5 r r. annode no,che fi re

'stri con caratteri d'oro, ediSrelle ne‘ fafli immortali ell'eternità .

or li Feltrini conſiderandoſrinſufficientidiforze per difenderſi da.

loro fleſsi da Nemicí ,- che gli eircondavano da tutte le parti, deſide

tando di reſtaurare la Patria ſotto glifeliciffimi auſpizij del Sereniſſimo

Dominio Veneto, riſolſerotuttiunanimi, e concordi di ſpedire ſu.

biro in Venezia Nicolò Borgafio, e Cornelio Caflaldi , i quali ivi`

uniti con Bernardino Tomiranoloro Oratore in quella Sereniffima

Dominante. ſortoponeſſero volontaria mentesè medeſimi , i Citta

dini, ePatria all'Eccello Imperodel Sereniflìmo Leonardo Loreda

no Prencipediſempiterna memoria , onde gionti li medeſimi in Ve.

netia li zz. del Meſe di Novembrio didetto anno comparſero nell'Ec

cellentíiſimo Collegioavanti SuaSerenità con il Tomitano , qual per

orò , come ſegue. .
Quandoaltre voltecampxrfi , 'Principe Sereniſírimo , dinanzià ueflo Azegrrfliſ

ſimo Trono . comprarli con nellapmnpa , e compoſti concetti, CbüZÌinfli decentia

la materia , cheper afede rſsima al Nome Veneto Città di Feltre trattar dove-uo'.

Horaprivo d’ogni attifizioſſolo con ploranteParlare della mia roza lingua preſente_

ſegno delle miſeriePer le re azioni à-Voflra .Sferemtà ben note , Per ft ritti defum

.Magnifici 'Prot/editor i, e da noi nfl‘ezronetrflimi , e defiderofijjimi di 'amore nel

Gremboſuopiri d’una *volta à quefioſubiime Tronoriportate, le dico che

Spera bora, riveritìfrimo Principe, dall'tflcſsjſue ro‘oine la rimaflapianta della

Tittà di Feltre, gli Edifiziiſuoi eri gere, eper ezionare, egli-avanzati dalfer.

rofuoifedcliflími Cittadini entro al uo antico cerchio ricevere , e conſervare ; dc]

che untonon dubito gl’babbi il tutto felicemente àſuccedere, mentre la Serenata

’Olga il eonctdi , poiche[trame la Fenice al Mondo, ſol.: , (Tanica laſmz *cutanei

forofiniſce , trofeiaſem re dalle ceneri di quelloſr rino-tm , cori la (‘ittà di Feltre

mia Patria eflinta delle .emme d’Attila al tempo di Ttodorico Rè delli Ofirogoxi

rinarque; dal fuoco de Capitani d'dllmino Rèdelong01mm’iädntaper la ‘agitata

‘ i

xsrt*
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'di eſſo Rè nelSole riſorſe ,- poſciaſeguendo il deflino dc Cieli da ’Ungheri eliſir-urta;

fù Pzropera degl’inipcraziori .Arno/[fo, e _Corrado reflaurata ,~ Et boragiacendoper

que/Z0 ultimo ccczdxo , mzſerando c :07”qu dl barbaraferua d’Oitramontani , Fmi.

cefcdclrjfima 'voflra defideroſa dal e miſerie ai commodo reſuſcitare, ricerca falli

rilevanti del Glorioſo ‘voflro Leone , ”ongiaper accendergli il Rogo , mafotto quel

le ripararji . Pertanto [o ordinariofao ’Nunzia con la pri/e712 a di quefli Nobili miei

(oncitta im, eſuoz comme/jr M1 ter 'Nicolò Borga zo, eCornelzo Caflaldi Dot

toriperſpecial cummiſ:ione , giac _e la merce di Dio con occhipicrofi la mira, e che

perpenuria di 'ut-um ſono partiti t Nemi”, (Falla liberta di sèflefsafi atti-ava

(banche òmaipartjtſscaa quella prima 1404. volontariaflfoggezione, ſe non

uando ancceflitailas orzo) fiſottoponeachnrto ImPero, a :curando la SCÌ‘Cnifà

o/ira, cbequeli’ifle .ta de'uozzzone, c'prrmagi_rn-ata fede Pergl’mcendii paſſati,

bora , e ſemprepiù egli ra‘urua; Onde-flipplzcola Sublimttài’oflra mandarcitm

Ma nifico'PrO'Uc-ditore , ebeciammmiflri Giri/Zia”, eci” mentreintentialla reo

edificazione s'impiegbiamo congli Soidatiſuoi dall‘inrurjrone de'Barbari ci difen

di , acciocbe uniti con quegl’iflefli 'Pri-vilcgti , Statuti , Ù‘ obligbi dellaprima‘ dc

dizionegodiamal’antzco bramatogoverno , e POſJMT/IOpiù benfcr-vircall'Illu rijji

ma Signoria , di" a Voflra Serrnità , dall-:3 rando-LM della quale tutti Noi ”oi di

*voti , e rive-reati Fedeli fiprome.tzamo iagrazza , <57 /mmilmcntc fe le do

mamo; , v. .

Finíto , che hebbe il Tomitanola ſua Orazione ſù" accolto inſte

me con gli altri due da Sua Serenicà con gran dimostrazione d'a ffetto ,

eſprimendoſi , che ſicome haveva ſempre portato particolare a’Feltri

ni , così haveva ſentite nell'interno delcuore le loro diſgrazie, epc

rò s’allìcuraſsero; chevi haverebbe rimediato in modo , che riſarci,

*rebberoin breve i ſoffertitravagli , cche di ſubito gli haverebbe ſpe.

dito ‘Provedítore, Genti , e Vettovaglie per vivete , ecosì furono li.

centiati con grandilkima loro conſolatione. ` `

I 7 6. L'anno x 51 z. la. Republica Veneta ſped‘rà Feltre. A ngelo

Gauro con titolo di-Proveditore , qual dopo d'haverd'ordine publico

eſentati i Feltrini perdieci anni diqualunquegravezza, applicòtut—

1112.! ta la diligenzaà gl'Eſercizii di pace, edi pietà . Restaurò le Fortez

ze , reedificò Chieſe , ePalaggi , riſormò le Leggi , corrcſſe 1‘collu

mi, estirpò ivizii,richiamò le virtù , rellítuì alle Chieſe l-Ministri ,

a' Ministti gli Altari, öt alle Cariche publiche l‘auttorità ’, cl de.

coro. ‘

e Sodisſatto’intalmodoà Dio, 8: al Publica, conſolò la Plebex,

provedendola abbondantemente di viveri, e d’habitazioni , fiche la

Città di Feltre lì vidde in breve reflituita nel ſuo antico luſlto , e

ſplendore, nel qualeſi èſempte conſervata, e coll'ajuto Divino con

ſcrveralli lino alla conſumatiouc del Mondo.

1 77. L'allegrezza di quelli avvenimenti felici restòamareggiara

da un’accidente funebre .Antonio Pizzamano Patrizio Venetſo Veſ

" - co
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èó'iìo diYeltre`dopo d‘hav’er'fátta una general reform-azione delle coff’ ,

della Chieſa; levati gli àbuſ!, ele ſimonie ; e regolate tutte l'altro

coſe', chcdalle guerre paſſate erano ſiate 'confuſe, morìfantamente,

mmeera viſſuto. Furono celebrati li 'ſuoi funeraliln San Pietro di

Castello_ in Venezia con tanto concorſo di Popolo delle Città ,le

Terre circonvicine, che non vi fù alcuno , che omrnetteſſe gli uffi

zíi di pietà al ſuo Mortorio dovuti . E perche la Santità non può sta'r

longo tempo naſcosta , ,e quanto più ſi cela. , tanto più ſl fà manifeſta ,

ſucceſſe (come raecontailMiná] che il medcſrmoſece molti mira*

coli, per il cheíl Patriarca Diedo fattodishumareil ſuo Corpo,che

fù ritrovatoincorrocto, da dove era stato prima ſepolto ,lo ſeceripor

re nella CapelladiSan Gio: Battista, dove ſino al prelente con gran

venerazì0ne conſervati . Perla dicuijmorte rimaſe eletto in tuo ſuc

eeſſore ll Cardinale LÒrenzo Campeggio Bologneſejoggetm sti

matiflimo perle ſuerare; &inſigni qualità, che lo havevano innal

"zato al colmodel merito,öc aggiongcvano ſplendore alle naturali della

chiarezza del ſangue. '

1 78. Poterono però in qualche parte li movimenti dell'armi nemi— `

cheamareggiar à questi Cittadini l’allegrezza concepita ne i primi

tempidell’affontione di queſto’ degno Prelato. L'Irnperialí ſotto il

comando di Christoforo Calepino da Trento vennero all'im proviſo à

Feltre rfar prigione il Rettore , chein quei momenti fiera fug

'gitoà eſana, e ſen'za contrasto preſero le Città',all:t qual però non

ſcceroalcun danno, màlaſcíandoin quella pochi Soldati di preſidio

ſi portarono immediate nel Baſianeſe, dove dopo d‘haver devaſiati

.’moltiſlìmi Villaggi, e'Caſalipoſero l'aſſedio à Baſſano, chefù da’

ſuoiCittadinivaloroſamente difeſo, dando in tal modo tempo alla

Republica Veneta diſpedirvi in ſoccorſo quattro mila Combattenti_l

quali improviſamente incontrati nelli Imperiali , ne disteſero molti

eſangui ſu'l Campo facendo prigione il Calepinq loro ’Generale con

gran quantità di Soldati, eneceſſitandogliavaniatidal ferro, eda]

le catene à darſi vergognoſamente alla ſuga , per la qual coſa ritornò à

Feltre il Podeflàaccompagnato da molti Belluneſi,da Giovanni Co;

Brandolino , e da Lorenzoda Baſſano Capitani de Veneziani.

Pervenutaall’Imperatore l'inſelice nuova di quella perdita, ſpedi ſu

bitoàFeltre Andrea Lietheflainer, öe Andrea Durar ſuoi Commiſ

ſarii ad intimare a’ Feltrini, che doveſſero immediate riconoſcerlo vo.

lontariamente per Signore, accettando in Feltre un‘ſuq Capitaníò

Imperiale , ſe voleVanocſimerli dalla nec'cflìtà di ſail}per forza con la.

E 2. per

1 5 1,4-'

'9.Fcbr;

4-Jgofl0
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1517.

{1120.

Beditadella Città, edellelóro vite = alchefùdaFeltrìni riſpoſta-:he

non volevano riconoſca-1'. ro Prencipe per loro Sovrano , chela Se.

ceniffimz,cPotentiffima Republica Veneta , dalla quale ſperavano

:Herein ogni tempo validamente difeſi , quandoà Ceſare cosbhaveſ

ſe piacciuto di molestarli. _ -

Partiti gl'Ambaſciatorida Feltre ſuronodaquestr Cittadini preſi.

diate le Fortezze , muniti li paiIi del Territorio, e data parte del ſuc

ceſſo à Sua Serenità, che ſpedlà Feltrcgran quantità di Soldati, edi

vettovaglie, ne tralaſciò di ſomminiſirare quei ſoccorſi , che flimò ne

ccſlarij per nostra difeſa . _ _ . _

~ 179. Eſſendo stata nelle paſſate guerre da ,Nemici rncendrata la

Chieſa Cattedrale, ficongregorono nella Chieſa di San Giacomo

ilMagnifico Rettore , Conſeglio , Antonio Campeggio Kavalier

rappreſentante Lorenzo Cardinale , eVeſeovo ſuo fratello , li Ca

nonici , Manſionarii, 8.( altri Cittadini per stabrlrre ll luogo di ree

dificare il Tempiomedcſimo, daquali doppo moltiſſime diſcrepan.

ze fu per maggior numero di Suffragii stabilito, e decretato di reedi

ficarlo ſopra le Fontane di Piazza , ove di preſente miraſi laNobilíſ

ſima Chieſa di San Rocco .

180. L’anno 1520. liFeltrinigrandementcſi dolſero appreſſo la

Maestà del Prencipe, che contro iſuoi Privilegi ,. 8c antiea conſue

tudine gli foſſe da Padovani fatto pagare il pedaggio, e bollette; ſpe.

drti perciò li loro Oratori in Venezia , ö( allegate le loro ragioni, ot

tennerocon la foguente Ducale l'eſenzione, e confirmazíone dc loro

antichiffimi privilegi.

. Leonardus Lauretanur Deigratia Dux Venetiarum, e'a'c. 'Nobilibur, (’9" Sapienó'

tibi” Virir .Aloyfio Cantareno :lefuo Mandato Capitaneo ‘Padua , é“ Succefſoribtu

ſu” Fidelibus Dileäis Salute”; ,‘Ù' Dite-&ioni; afleffum . Dalprudente Vettor Ro

magna, e Vettore dal Pozzo Oratori dellafedeliflima Communitd di Feltre ne fo

noflatePreſì’ntate le Lettere P’oflre del di 6. del Meſe di Luglioſro imo pretirite,

per ſegnali ne riſpondete della materia delli due Oratori quei .r anno doluto, i

Feltrini ejìcr aflretti à Pagare il ”Maggio , over-o bal ette delleperſone ſueper

quelli Dari-eri, contro lafarina delliſuoi Privilegi, c’fl'anco delli Statutidi quefla

Città :if/oi commeſſa , onde 'wfla la Copia del Ca italo del detta statuto, nelle dette

ffoflreznelufa, ac etiatn di quel SoPraflante del e Ballete , cbenonallega altra ra

gione, ſalvocbeiFeltrminon ſonofignanter ſpecificati nello Incanto ſuo, il qual

pera vedemo efl‘erincantado ſecondo la forma delli Statuti , Ordini, ('3‘ antiche

uſanze, d'atteſa, cbequefli da Feltredícono nonba-uermai pagato , nè avan

ti, nèdoppolaguerra. NÈParbenconueniente allaragion, Ùequitàconſerwr

glinelliprrvilegiſuoi, operò-volano, e'oi commandiamo, cheflante il Capitolo

del detta Statuto , che tromba-vendo eſſi Feltrinipa ato per il paíſaio detto Perla .

o:im-mo bollettanon dobbiatepermetterfianoa rem' à pag-rr fewandoloro a

COM
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ë’antinentia di detti :oro 'priwfcgt, eStatnta, tom'èconvenienteî _ 1‘

Dathm i” 'No/ira Duca} ?matto di: nono 050M: . Militaria 'unt,

M. D XX.

18 r. Sci annidopo ſiintroduſſe in Feltre una grandiſſima penuria

de viveri, che durò per tre annicontinui , per la quale vi morirono mol

tc centinaia di perſone , dopod'eſſetſt ſollenuteper molto tempo di ſc

mola , &erbe; terminata la quale ſopragiunſc una grandillìma pelli

lenza, che fece gtaviffimidanni; perilche li Feltriniper convertirl’ira

divina in una clemente miſericordia ricotſcro all'inretceſlione :delli SS.

Rocco, eSebastiano, in honore de qualidccretorono la cofltuttione

d'un alto , e ricco Tempio, che ſl vedeſmo al preſente.

183. Fremeva à quello tempo l'accerrima eontroverſia nata al tem-‘

po del miſerabileincendiodi quella Città t 5 x r. trà Contadini,emol

tihabitantidelTerritorio, che profeſſandoſi Cittadini, e Kavalierí

non intendevano contribuire alle ratte , gravezze, öc altre fonzioni

col Territorio medeſimo , mà d'eſere eſenti da quelle , come gl'altri

Cittadini, ö: habitantinella Città, quantunquehabitalſeroà loco, e

fuoco con leloro famiglie nelle Ville di detto Territorio, eſercitando

l’arterurale , lavorando poſſcllioni de Cittadini ad'affitto, e tenendo

Animalüd'ogni ſorte ſopra li paſcoli , e luochi communali di dette

Ville, come facevano lialtriTcrrítorialí: il qual litigio andava ſem

pre più prendendo forza, e‘ vigore, e continuò ſino l’anno x 54z.col

conſummojn ſpeſe sì in Feltre, comein Venezia di più di Ducati

diecimílle, coll'eflerminio totale di molte famiglie, e con evidente

pericolo di ſolevazioni , tumulti , &altri pernicioli accidenti, quan

dodalla prudenza del Clariliimo Gio: Maria Zorzi Podestà non

vi ſoſſe fiato pollo i] conveniente compenſo . Come dÒnque que

llo digniflìmo Rettore haveva poco avanti acquietate le diſenlioni, che

venivanotrà il Popolo della Città, eli Nobili del Conſeglio, così

impiegòtutte le ſue forze, perche ſtà detti Cittadini, Kavalíeri , e

Contadini ſeguiſse un'amicabile compoſizione , onde le parti (leſſe

testorono accordare col mezo delle ſottoſcritte capitola1i0ni, che ſus_

ronodccretate da Sua Serenità con Ducale 1 54a 23 Giugno .

Segue il regiſtro delle Capitolationi .

Prima. the la cognitione di eſſer Cittadina, ò ita-valle” 'Origin-trio, E‘,

tolte. Wilma…" per ſuoiá’rivilegi eſſerzfatt'r;` alla cong'i‘tíioneſdi ”zattera ,

e :tra mo ”gip-ario com e o ”e e ente_ con; io a p :i Maia
fico Parioli-ì fammi-inerte.. :1“ ._ I' .. i M s

E‘?

153C

1541i



‘ zz MEMORÌE HISTORICHE
[nando. Che quelli tali, chefarmeeorçojciutiper il Magnifica ’Po-ie!!!

'cittadini,- exa'ualierifltf ra paleterre d'altri , the lavoreranno ’debbanoçg

[eſenzioni , (ſang-merea Home fannoglialtri Contadinidì queflo Territorioper

hpartedelcdlomdo. _ _ _ _ . .

Tera" -. Cheliſopraſcritti Cittadini , e Kavalliermtſupraperle terre raprie

babbínoà fare le gravezze, (Tre-al, CZ"perſonal con la Città , (F' fiano quante

alla erſonaloroà quelloſfejfogrado , -modo, Ùfla”, c3’ rimagbinp in— quella

zflcffltpofl’rflione, che [intro-vano dipagar Galeom‘ , Guafladori , O‘ far al”:

gra-Dem, come al preſentefirm-ammopagano, CFfanno. `

;Qriarto . Cbeper ilpreſenteaccordotrà eflèlpartìfia oflo fire , (’F‘ quiete E

tal iitigioitacbe nel’unaall’altraz ”el’altra all'altrapqlçdimandarm per ſpeſe.

neperaltro modo coſa alcuna .

In ordine adunque alle premeſſe Capitolazioni ſù fatto Comanda

mento à tutti quelli, che come Cittadini, òKavalíeri pretendeva no

'd’efl'er eſenti, che doveſsero produrre lc Carte, e fonda menti della lo

*ro eſenzione, e giuflificarfi tali quali ſ1 aſſerivano, ,ilche fatto da ca

’daùnoſi ſu lorodestinato fingolarmente il giorno per l’allegazione in

ìcontradíttorio_ con Territoriali , e cadauna delle parti fece allegar ad

ſaturitatem delle proprieragioni; Onde il Magnifico Rettore audi

tis audit-”dis , e fatto alleragioni di ogn’uno particolarmente” dovu

to, econveniente rifleſſo, ammoniti tutti l‘intereſſati per li 26. Fe

'bra'ro 1543. ad udír laSentenza definitiva . terminò con univerſale

conſolazione le controverſie vertenti nel modo , chcſarà brevemen

Fre annetato nel margine Villa per Villa , havendo reputato neceſia

riaÎ l’annorazione , non tanto per appagar la curioſitàde Lettori,quan

to per quello riguarda l'univerſal,& particolar benefizio per la memo

ria de Pofleri .

o

Segue l'Annotazi'one; ‘p - j
l 1-.

z

dio: Battista q. Antonio

T ma] Fabiano q. Paulo ‘ - .A rob-:ti "Cin-rd' -,
JM” *l-G‘WHÌUOQ-Gíodetto Galeotol PP _. P "ì‘

o a"

3,17,, ‘Miſs, Vettorq.GiacomoCorado [Jdmefioallaſittadz'nml.

VettocriSala T cale l

Ì r G10: iacorno ſon 349-* R Oli 'MFN-tdi za.l” Conſorti * .epr .fu. _ .1, m

D.Bor

r
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W ]D.Bortolarpío q.Facío de Artcnò - '. ' ,

JW” D chcrícqulmconcdd Falconi .AMV-:mamma

1D.Angclo detto Colletta . … _z ì

5-1 è Anìonbpèr‘nèîm‘cſ07 n‘ 'lb 'za-;ll *il

1vc roq. I . u ‘. apra a: fuji-zz“ .
64”] _ __cCo\,1ſortí..f .. = ,` . . ’ ì ”MMA-*mk: 1;”; data_

r
..p ,
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, Martinofi lio d'Anconío Carpenc Re Dubai 'z ‘.
Caercl &altri ouſorfíCarpcóqi- …o _ ,figli-2.5:; fa C1 MIE

.è 1-" -, …'ſi _il-ì, ;1;.:1 .è. _ 7.::3

Andrcaq.Lorcnzo - ' .. 2" ì_ '.1'

Bernardo'qBorcolamíodcl Bello ' `

Giovanni q. Gabriele

Cielo chacío -. ' ‘ l .. -,~,.f.711

.Cdl-"dd Hercdíq.Gío:Andrlgodcl Bello -ÌÌPPTOPMÌCiÎMdínS

l Domenicoq.Lconardo- ñ _ ‘ L ;'i q’: 'z

'Leonardo qu. Franceſchc’ Leo- .,, ;.- .

nardí ›' -' Îl-..î'J‘JÌÎ

l Giacomo q Pclcgríno del Bello

` gio: Doñëcnîco q. Giò: de Conzo .-.- '

ſcsMhzor. hrístoſorodclla Billxa Rc z, z* d ll - ,- , ;
Bortolamio q. Donato della Billía l fa 51:13:; diacílexîrei.

.' Antonioq.DomenicodcllaBíllia z f

aſſ .. 3

Gí0:France{coTurríní R 054,--sz C‘:: d' j
“l ‘Vector q; Lonardo Turrini. l ‘7P’, x a _t a ma“

,- ~ ~
-,* : .

Pietro uond. G'olDonato l.

rofle l dchoste, 8:1 Nmfùdnifocofaalmna

Giovanni ſuo fratello

I"I



gs muova Hrsmmcnn
Gíchttorq.MarcodalPimo ,

SebastíanquíanodalPíanq -. ñ,

Bortolamío del Piano l l

Simeone ſuo fratello _ l

Gilcomo q. Pietro dal piano

‘Vector q. Mirco dal lfíano .

Zaníno q. Gio: Antomo dall’uno] Dichiara! Cittadini'

"...ó-.ó.-.-_.

"m" Franceſcoqfierardo dal Piano Origin-tm.,

' Vettel* q. Bernardo dalBîanq

Donato q. Plano dal _Plano

‘- Hetcdiq'. Domenico dal Piano‘

L Benedcxwchtcordall’iano - ,

 

l ?marzq. Già): Batcístaddegoflc [

’ intro error 'Antonio e uca.) u - . . .
Fîflieì Lucaſuofratcìlo,eConſortí I DÉZÎÃZÈWÙM

Scbastiano q. Mamo, 6c) Colle l

1 Bcllavcr. ſuo flatcllo ) - .

. SímeonqutrordelRofi‘a c N0". admeffíallaCítt-lî

F"”tm [Gio: ſuofralcllo, e Conſor’ci “WW ’

l- Pîccro q.Don1cnicoFc1-razzon Rc b ,_
fieno ' Bortolamioq. Tomaſo , eſuojcon_ Pro a”.

‘ ſorttirrazza-ni ,`

.` Domenico Bergamaſco
[muſo Gujclmo Scaramuzza da Solagm N0'? admeffialla (7”); ì

Bortolamio Marcolíno da Angarano mmm“

‘~ ' Gio: Battiti: d’Arſic Manara

V

RW’ Pxetro q.Nícolò da Romagna per
nomeſuo, cconſmfí. &Prof-m.

 

1 Hc.
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Herediq. Natale Mioranza

Troiano q. Paulo

MMI Melioranza q. Marcio Reprobatideſawiierì

Bernardo di Vector Mioranza' l

Domenico di Paulo Meglioranza

Priamo q. Paulo detto da. Maras l

`

Nicolò q. Pelegrin Bonaſpiera detto

Balestro

Bortolamio q. Pietro dalla Corte:

Bianchino q. Lorenzo Chiarello o

Biaſro q. Giacomo Caſſetta

Gio: Domenico q. Salvador Bruſa

Giovanni q. Geronimo del Molino "NO" admeflialkſir;

Sebastiano q‘. Paſqual del Molino ”din-”za ,

MdK/74"" Donato q. Antonio dalla Corte]

Martino q. Giacometto

Antonio Giacometti ~ ‘ .‘ _

Andrea q.Gaſparo dalla Corte '

Vector di Giovanni Chiarello]

Pietro q. Domenico Chiatello

Chiarello q.Pietto Chiarello

*fi

 

i Pietro di Gregorio‘Víezeli

GÌO:B;1ttist:Î. di Giacomo dei Viezeli ì

Antonio di ChDrístoſoro dël V̀ i'ezeli

Geronimo . omenico ei iezcli c robatidaſ ' .
“'4” Franceſco ch Benedetto dei Viezeli R fedina-m." m

Pietro q. Vettor dei Viezeli '

Andrea di Sebastiano Viezeli

Paulode Somma Villa a,

 

Rizzardo q. Antonio di Domenico a

Antonio ſuo fratello . Reprobzti dalla e"

Vettorqu.GlO-'Vctt0ſ Zanolmo da teſa qrralità rca.

Marino l Nord…) 'Dalia-rt

Lorenzo q. Vector dalla Sento. i

_ci02di q Bortolamiodc Gregorii
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Molzoi

ll

Muri: l

Magnus"

E

'Nm-reno

amino.

Conte di Molzoi

Giorgio ſuo fratello

Molzoi q. Pietro di Molzoi Diçbifligi Rurali.

Gio: Battista Lunardi ` ` \

Vettor,e Paſqualin q. Giacomo fra

telli di Molzoi

Gio; Donato del Chiaro, 8c Anto.

n10 ſuo figliolo de Rambaldoni , Dicbim-itiçittadiniori.

6c Conſorti . l Zimm
,_l

‘I

Sebaflíano Bonan ,e fratelli,e Con— .l .

ſorti 4, Wi'óbatí

Simon, e C5ſortid`Antonio Vector

 

Antonioq Vettor

Domenico ſuo fratello
Gio: Vettor q. Antonio , 5C Dichiariti”4t ti Rurali, ec.

Bortolamio] een-raro (jmìîîtltqr qu;

~ t - .Antonia e orcmo , e

Franceſco,e] .famija-;c213 dc ſuo' Fſm…, e loro ſoffi-r_

Lorenzo ] ti, qnalzfurono dichiari”

Pauloq Giacomo de Zampieri Cittadiniflqndo, (fiſh-:bi

Bortolamio ſuo fratello . "1.”4'91’” ""'IÎ‘F “’2’" "di“

Nataleq- Martino de Zampieri SSL";351,22} il

Pietro q. Giacomo de Zampícri to m materia di Cittddini.

Pietro Antonio q. Bortolamio de . altrimenti s*babbino per

Norceno Rurali.

Antonio q. Donato Norceno.

Gio: Battista qu. Domenico dc l

Zampieri, e

Vittorio ſuo fratello. l

 

Pietro Lupato . e Conſorti

Andrea q. Martinode Zardino. l

Giacomquonatodi Giacomo Dichigrirí Rurali.

de Zardino

 

Lorenzoq Gio; dc Zardino l

Ma
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l MíſlroVeccorq.Piccróchorcino '. '

habitanrcin Paderno l Reprobarídallacirtadí?Ada-no . .

l Tomaſino q. Pietro Castellanr ”arm-t.

Paulo Farríoro , e Conſorti Guada

gnmi.

io: Barrilla di Lorenzo Farrioco WWWRum"

 

?cda-uma \ G

Miſs. Bellencino q. Lunardo Luſa l

‘Polir Filíppo q: Paolo Luſa

Seballiano ſuofi‘atello Dichiaritícir: d* ' ,-ì.;
Gio:Domcnieoq. Z. PieroLuſa l gmam‘ a err "

Giacomo q. Vector Luſa l

Pietro q. Domenico de Franza

Giovanni ſuo fratello

G íoſeffo q. Marco dcFranza

Simeonc ſuo fratello

Vendramino q. Bortolamio dc Franza

Lorenzo q Franceſcodc Franza

Reprobari dalla Cit

”dinamo

Roſala

 

Tomaſoqu.Fílippo dc Franza I

Antonio qu. Donato de Romagna

l habirantcà Meano

l Pietro q. G io; Nicola de Romagna ,

e ſuoi Conſorti

Romagna‘ Filippoq. Nicolòde Romagna l Rep-05m' dalla Citta

Salvador q. Franceſco - ' din-:na "

Veccorq.Pellegrino

Frà'ceſco q. Domenico de Romagna '

l Lunardo Sanio de Romagna i

5,114”. Anconioq.Franccſco, ` l , _

“ho, f Martino ſuo fratello _ R'P’ÎWZÉY‘ÌFÙWÎÌ‘F

WW" Stefano deSebaltiano'da &Martino l :cm m

Nz An
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Steno” e

Salzano

Andrea qu. Giacomo da SanZe

none ,

Franceſco qu. Melchioro da San

Zenone

Gerolamo qu.Mattío

Gaſparo di Giacomo

l Marco qu. Bernardino

Pietro di Vettore " ‘ *

Heredí qu.Gío; Battlsta da San

Zenone . -.

l Vector q. Bortolamio de S. Mar

, tinoKavalier

S-Giüflina l Maſtro ZanínodeBergamo‘

Sega.

:arena-l

Lorenzo q. Rizardo

` Giacomo ſuo fratello

Giovanníq. Machabruno ,- e

Coradíno ſuo fratello , e

Nipoti

Antonio q. Franceſco dalla Sega

l Niçcolò quondamGiacomo dalla

.. ega

Andrea q. Gio: Giacomo

Gio: Battista di Gio; Vettordal

la Sega

Vector q. Giovanni de Corado

Miehiel q. Venzo

Franceſco q. Artheníſio Corado

l Gregorioq. Simeon Corado

 

Rezia-abeti

Ditbíariro Rurali-ì

Jdmejſo allaCi”din-111M'.

 

Ditlaiaríti Rurali.

Dìebki‘itì Rurali.

 

Do‘,
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Domenico Paſquale di Pietro ‘-1 ^

Grande ,

D. Bona rcl. qu. Natale de Pietro _

Grande

Gio: Vector q Giacomo de Tiopo

Gio: q. Vector dal Castello

Pietro q. Gio: Domenico de Pietro

Grande M

Antonioq artinoForzaní _ , _ __
,3. a" Gio: Battista ſuo fratello Rîrçorbèagárz‘Î-,dſſbmm

;zo ' Franceſcoq.Gio;Mao.-ez]

Maoretto de Soranceno q. Bíafio

Antonio q. Lorenzo Leale

Vector qu.Valentino de Landrifio

dettod'Avanzo

A ntonio q. Bortolaſſo

Franceſco Pietro Grande

*Vector q. Lodovico Pietro Grande

Antonio q. Domenico Peregrini

Peregrmo diMarco Peregrini

Vettorq.NicolòdalPane b t' d ll i c

SW" Giovannìq- Franceſco, ö: :enRflÈÎÃ-odîc‘m‘lrr-ÎÎ‘ÎW

Giovanni q. Bortolamio

Nicolò q. Tomio dell’Armellina' ,

Tomaſo q. Gio: Donato}

Trama! Giovanni q. Chrístoforo R' raf-ali

Bortolamîo q. Pietro Zandonato 'P '

Heredi q. giacomo Zandonacof

  

[Bartolameoq Antenio
Tram' Tomaſo q.Gi0vann1 7 _ , _ _

3° l Giovanni q. Chrifloforo ` D“b‘m'” 3“…"

l l Bartolameo q. Franceſco

‘ - ‘ l l

Gio
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rGiovanni q. Barbarino l ' ‘

7 Christoſoro q. Bartolameo de Tofl'oi

Vendramino q. Barberino , e' ` .

Gio: Donato ſuo fratello

Gregorio q Andrea

Vellajo Christoſoro q. G ío: Domenico

Andrea q. Pietro dal Col *

Gaſpare q. Z. Tomaſo

Domenico q. Gregorio dal COI'

Chrifloforo q. Tomaſo

l Reprobati

. . . 1 - bari dall-:preteſa- ~ Alberto de Vignup, e ſum Lonſor— Reg-,0, d‘

?gm ſorti habitanti nella Villa di 'To-ll ' a man“

mo

 

Znſſd” 'LorenzoBergamaſcoq.Giovann1,e

.Admefſi alla Cittadi

Pietro ſuo fratello . \

7141114

a

18 3-Succeſse parimenti nello steſso anno r 54z.una gran quam“àdí

Locuste animali inſoliti , che in quattro giorni ſoli conſumorono _la

maggior parte de Seminari, dalche ne nacque in Feltre una grandiſ

ſima penuria di viveri 'per la quale morirono dalla fame moltiſſime

Perſone . `

L'anno poi 1558. inſorſe in Feltre un’accerrima diſſenſione. An

tonio Luſa Dottore con altri cinquanta quattro ſuoi adherenti di.

mandarono la regolationedelConſeglio [che chiamata la. Lite del

li Protestanti jure ſanguinis.) Volevano questi, ò che il medeſimo

foſse ridotto àſimilirudine di quello di Belluno, overo, che per l’av

venirc tutti lí Dcſcendenti da Famiglia Nobile pervenuti all'età di

anni 2,5. foſſero indifferentemente admcſii nel detto Conſeglio, per

il che furono li Feltrini più volte in cimenta d’una crudele guerra Ci

vile, ſe dalla Maestà del Principe non vi foſse [lato posto compenſo

con Ducale del ſeguente tenore .

Hieronymur ‘Priolus Deigratia Dux Venetierum 'Rob, , Sapienti {l’ira Offa—

*viane Donatofleflm Mandato ‘Poteflui , (a‘ Capitan” Felt" , Fidçli DileHO, St

lutem , é' Dilefhoni: aficüum . Sonoflà ”minel collegio noflro d: x.1i5pp.qn

' l tor]
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torìrfîquelldíedcliſſímaCimino/?ra, d'inſiemegl’inter-venìenti :rnomedigqueſó

ti Nobili , e ealpreſente nonſono del Canſi-glia ſopra trento effi rimanda-vano.

che foſſero alterati li Ordinigíà 101730 tempo, e fino a pre ente offer-vati nell‘e

lettionedzquellzde Conſiglia, ſopra CÌMÌM'UCÌldo l'una, e ’altra dieflepartidet

to, @allegata ad ſalumi-:tem ”antoè loroparſo, ‘Noifiamodivenutiinquefla

riſ'qlutwne; Che nov-ſentendo ?Jaimaggior diſpiacere dialcuna coſa, che quan

do mtendemo . , che fi‘a li nofiriFedcli non/iniziato” ”ella unione Carità,

e buona intelligenza, _ch'era-”ca il quieto, e acificoflato oro, erbeperſe 1.223 t'.

.d'Or-dini'Noflrr, valichi-trito, eflatuiro, nfdzſpiacendoneeo aalcunapiù cBele

mnwatrom, le qualiſoglionopeifla mizggz’oÎ-parteprodurre e etti tontrarii alla

qm’ete ſopradet-fa, Ualdefiderro noflro- Hauemoperòammonire eſſe parti, che

del-bano ‘vwere infieme quiet-:mente , (3‘ amorevolmentefenza imsooar coſa ali-‘m

,.4 , e depiù banana ancoammoniti [i detti.Ambaſciatori , che debbano , E?" loro, fîo 5.

eba‘veranno defar decarrera di quelli dc
queix’a* altri Fedelinoflri nell’elettioni , eb

c _anſe-glio baver il debito , e conveniente ri petto alle ‘virtuoſe , ('9‘ boneflequalird’

di quell!, che rancori-tranne, @non alii awri, e dePendenrie de ‘Parentadr, d

fine , che alcuno non babbilîinfla cauſa di reclamare , e dolci-ſi , perche quando in

tendo/ſimo , che faceſſero a trimenti nonpotrejſimo mancare-defarvi quelle Pro-vi

ſion} , _ebefoſſerogmjìe , e convenienti . Di che lia-vento voluto dan-eneparticolar

nor-*12.14 ,` commettrndovì ea” li Capiantedezti, che ricepute lepreſenti noflre dob

brateVOiParrmennquanto Prima fi troveranno alla Preſenza 'voflra quelli del

Conſeglioſar loro in nome noflroffi* delli Capiante-dettil'zflc-jfc ammonitioni con quel

agra-ue arma di arole, b - ' ~ ' . .
l’imPortaiiti-e di qlëfla matí’rftäflä'lgèhqpflîdcmmſg!”affare’ efi clou-Dimmi

18 5. Perla raſſegnatione del Veſcovatodi Feltre fatta da Tomaſo

Campeggioà favoredi Filippo Maria Campeggio ſuo Nipote, e Co

adiutorc l’anno r 5 59. r 7. Aprile fù dal medeſimo l‘a—nno ſuſequente

fatto il ſolenne ſuoingreſſo al detto ſuo Veſcovato in giorno di D0

meníca -8.del Meſe di Decembre con il più nobile, eſu perbo appara~

to , che in caſi ſimili ſi foſſe già rmi practicaro: atteſoche oltre quattro

VeſcOvi, &altrí molticonſpicui Perſonaggi, ,che vi concorſero ad

oggetto di qualificare maggiormente il ſuo ingreſſo, li Feltrini perdi

inguerela cerimonia, &at-creſcere maggiormente la pompa fece

ro conflruíre una finta. Porta nel principio del Borgo ,di Sant'Avoca

to, perlaqualeentrò nella Città , tutta nobilmente adornata d’Ar

chi trionfali . Fùaccoltoda un numero innumerabile de Cittadini,

checon fastoſo co;teggío lo accompagnoronoſino alPalagio Epiſco

paleeon ſuonidi Pifari , ediTamburi.

Preſa dal Veſcovo Filippo Maria la briglía del governo in ma no,ſa

pendo, che ilPrelatohà puretrè principali oblighi, à Dio, a'Sud

diri , 6c àse‘lleſſo: à tutti trè ſubitoſodisfeceà Dio egregí-'ì mente , à

Dio col zelo della pietà, a’Sudditi col buon governo, àsè medeſimo

con la Giustiz‘a , e vita eſsemplare . Onde con quelle ſue egre

a":

1560
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gíe operationi acquistoſsi l’affetto univerſale deFeltrini,che lo mirata:

:ono ſemptecomc un Sole, che con la ſua luce il tutto adorna , e

riſchiara.

186. Una ſpaventevole inondatione d'acqueſegui l'anno 1 564. li

27.Giugno con tant'impeto di pioggia , tuoni , folgori, e tempeſte,

che ſembrava non ſolo,che foſſero apertele Cattaratte delCiclo, mà

anco,che dovcſse ſeguireà momenti l‘eſtremo giorno del Giudizio.

Perle grand'eſcreſcenza dell'acque restorono ſommerſi in Feltre li

Borghi delleTezze, ediFarra; nel Tctriroriorimaſeto dlstruttc le

Ville di Servo, FOIÎZaſo, Arſre, Primolano. Norceno, e Pede

vena con molt'altre vicine con danni immenſi, e disttuzionc di mol.

tiſsimi Edifizj, ondecon ragione la Doria Penna di DanieleTomi

tano Nobile di Feltre nelli ſuoi Annali laſciò ſcritto.

Manflruofum .Azzurri-um diluwium Urbm , .Agr-um miíärèdeformavr'tJ’M.

tcrlapideosmaximx ‘Pulcb'riturlim‘s duo: lab-vm”, ó’ a ~ taxi: , Domo: com

le‘fl’ evertr't, ‘Pra-dia, O“ Mola-”dirla ubflulrt, mteremrt etiam quadi‘aginrc

duoshomines, (F’ eat-mn': mini: qmmor marmarm mſe‘rrPtlonesantiquilfim-z

”pen-cfu”, U':- x

Onde per quello gra‘víffimo flagello patito fecero Voto li Feltrini

d'etigere nella Chieſa di _Santa María degl’Angeli un'Altarein bono.

re di San Creſcenzio , edi portarfiogn'anno in detto giorno Proceffio

nalmentcàviſitat‘detta Chieſa . … " ' ' " .

Furono ricompenſati in parte li danni patiti da Feltrini con un ſpe

cioſo privilegio conceſſo dalla Muniſicenza del Prencipe'alli medeſimi

di potere elltaere ſenza alcun pa'gamentodi Dacío ſe non per tranſr.

toleloroentratedalli Territotii Padovano, Trivigiano, d’Oderzo,

Aſolo, eScrravale, conducendole alle loro habitationi , come ap

pare dalla Ducale conceſſa á queſti Cittadini li zz. Marzo 1 564.,

6C d’altra ſuſseguente de dì 13. Genato r 565. cſillenti nella noflra

CancellariadiCommune. ' 'i

*18 7. Eſsendo poco fà ſucceſſo nell’Imperio d‘Oriente Sclíno Im

peratore de Turchi, 8c havendo domari , e vinti li Ribellidell’Afri

ca , c tutte quelle forelie fattedivenitclaureari Tell’imonii immorta

li dell’ Ottomano valore , volſe la mente al conqniflo deldclizío—

,. ſo Regnodi Cipro poſſeſſo da Veneziani: al qual effetto formato un

’grandiſſimo apparecchio militarelpedi quello ſotto il commando di

Mustafä Baſsà huomo i] più accorto, e delle coſe Marziali meglio

intendentedi tutti li Vaflàlli del ſuo grande Impero, qual pervenu

toàSalinesbarcòſenzacontraflol’AttÎglicria , eSoldati, ch: depre

do.
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doronoſſt‘uttoil Paeſe circonvicino, ma perche non toceaa me lo ſcri-`

vere minutamenteiprincipij, i progreſli . &ilfinadi queſta guerra,

che doppo moltianni,var.e battaglíee moltiſsime ſconfitcecon infini

te morti, econ la perdita di Ciproſi terminò, conſacroal ſilenzio l’in,

faulli avvenimenti accaduti , eſſendo mio unico proponimento lo

ſcrivere ſemplicemente le memorie di Feltre. Diròſolo, che int-al

tal congiontura , mentre varia , ö:. incoſlante ſi dimoſtrava la fortuna

de Veneziani, la Città di Feltre in testimonio della ſua devozione

verſo l'adoratiffimo ſuo Principe , non ſolo concorſe con un’annua

volontaria.contribuzione, mà anco ſegnalò la ſua ſede, oltre l’eſpe.

dirione di ſettecento Galeotti del Territorio , con la miſſione nel det.

to Regno delli ſeguentiſuoi~Principali Cittadini , Franceſco Scam.

molino , Giovanni Bellatto, Mattio Villabruna, Franceſco Bellat

to , Antonio Faceno, Ugolino dal Corno, Dedo dal Bò, Anto.

nio Luſa , Giulio Tomitano, VetrorPozzo, Gio: Giglio Porta,

Antonio , e Guidodal Corno,qual morìpoi alZante .

Oltre li ſudetti, che ſervirorzo al Principe Sereniffimoà proprie lo

ro ſpeſe v’andorono , come stipendiati dalla Republica gl’infraſcritti

Cittadini , cioe‘ il Doctor Ottavio Ricca Cavalier, Galeazzo Sola,

Franceſco Leale , Pietro Falee , Nadale Remondino, Gioſcſſo ſuo

figliolo, &AntonioTeſſari, oltre molt’altri di condizione piùinfc—

riore , che per brevità tralaſcio. -

188. Un’atroce pcstilenza introdotta nelli viciniTerritorii di Bel.

luno, Zumclle, Ceſana, eTrevigil'anno‘ 1578.chelidishabitòdi

Popoli molto fecçdubitaredella propria ſalvezza a’Felcrini, e per

ciò ſù interdetto il commercio, ‘ſi munirono di Guardie tutti li poſii ,

eſioperòda tutte le parti, in modo, che unita alii humaní mezi la.

Divina Miſericordia, restò queſta Città da quel morta] influſſo eſen

tata: ſolo nel Territorio vi fù qualzhe diſiurbo, che doppo d'haver

travagliati li Villaggidi Tomo Porceno, Roſaio, Scrcn,Gravago

la, Teveno, e Facenoin breve ſpari.

189. Succeſſe l‘anno r 5 78. un portenroſo accidente- La Torte

diCaſlello la notte delli trè di Genaro ſù inecnerita , e diſtrutta da

ſette folgori con grandiſsimi tuoni , nevi, eventi, peril che refloro

no rovinate due belliſſime Campane , eli Cittadini atterrití da così

horribi le , 8c inſolito avvenimento.

x90. Occorſe pur ancoin questo mentre altro non piccolo distur

bo a'Feltrini. Li Huomini di Teſino in numero di 300. preſe l’ar

mi, :venuti nel Feltrino doppo d'haver incendiaämolxc Caſe, le

V0*

o

1578

l57!`
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LFebrara P

ñorono lítcrminirrà eſli, ela Villa di Lamon, che dividonoilStäñ‘

to Veneto dall'Austriaco: perilche adunati in numero maggiore ’ii

Feltrini ſi portarono al luogo delli Termini eſcávatí , e doppo d’ha

verlinuovamente reposti depredorono il Teſino, ſenza, che quel,

ll Popoli ardiſſcro difar rchstenza, ò almenodi laſciarſi vedere . ‘

Al principio dell'anno 1584. terminò i ſuoi giorni il Veſcovo Fi.

lippo Maria Campeggio doppo di haver governata questa Chieſa

ventiquattro, e più anni. Ilſuccciſore fù_Giacomo Rovelio di Salò,

che per le proprie prerogative , e per l’hereditaria nobiltà riſarci la per.

dita del PrcdeccſlorcDefonto.

x91. Cinque anni doppo fù levato à Feltre il Reggimento del.

Caſtellano, ildícui ſalariofù primaaſsegmto al Capitaniato di Ber

amo, epoſcia ad instanza de Feltrini dalla Regia Munificenza del

Î’rincipe conceſſo à queſta Communirà per mantenimento de Medi

ci ,, Maestridi Scuola, &altri publiciStipendiati .

792 L’anno 1 .590. nacque un’acerrimo litigio trà il Conſeglio,

e Popolo, che pretendeva la. regolatione del Conſeglío , da che

ne nacque, chela Città di Feltreſividde più d’una volta in procinto

direstartravagliata dall‘armide ſuoi Cittadini , 6c in cimento di la.

grimevoli ſpettacoli . Finalmentequandoà Dio piacque ſeguì la pace

{rà ledette Fazioni con l’interpoſizione di Carlo Contarini Rettore,

gran Politico , e gran Principe _col tenore del ſeguente Concordia.

169i

Hama-i0 l'ltzuflriſfimo gig”. Carlo Contarini Todtflà, capii-mio di quefla Cit;

tà nell’ingreſſo di queflo Reggimentoritrovato la Città in qualche mottoper Iaſup

lìcçzione _refmtata a’piedi del Seremſſmzo Principe noflro per l’Intervenienti

dell: Cit!!! mifuoridel Conſ‘aglio, epoPalo, mafſ0 dapaterno amore, (Fc. hà opera

to, (he eſſe ‘Pertifono dive-n ”re trà effc volontariamente alt’ùzfi-qſcrittc compoſi

mom, @accordi , con le quali debbanonell’avwnírebinc inde, rcflar fopirc , ter

”image retrattatc trarre le loro conteſcpromoſſe a’chdi di Su.: Sert-nità.

_PWD_- Sia 4( sfere, puede-micro del Confeg lia creato un Scontro del numero de

Cittap'zm eflratto afortc Jet numero de quattro , propofli dfllji trè Inter-venienti di

eſſi Cittadini, c Popolo Per queſtaprima *volta . ('9‘ _cfl‘er con ”mato ogni anno dal

Rettore , c’î' in difrtm dz quello nejzanopropofli altri quam-0 dalla' Deputati di Fan

8160M”faranno à quel tempodi ejfiCittadini, cio-venda eſſer eflratto,c’a‘ confermato

”ſum-mean obligo di tener rontojìmitgfll ,Quadernierofcri'urndo in conformità#

nonP'or‘endoſcſi-vere alcunapartzm ”uſanza l’altro, cos)per l‘intereſſe della Com*

munita , come del Fornito , al guai nonprofit; datoquel .Sfalarioxbe ba‘ quello , che

j;?26‘154 41preſentata! cariroflſ:mio ”His-m eſami-;ria mperfona, (7‘ nonper 50-.

Se.

u "I.
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'Secondo * Siano eletti quattro delnumero de Cittadini eflratti dall’IlluflÌ-ijflmo

Signor ’Podeſtà del numero diottopropoſii per queflaprimafiato dalli tre Interne:

nienti di eſſi Cittadini, dalliqualiqmttro nefiano nelfine delli ſuoi quattro Mcfi

eletti otto , de quali nefiano eflrattidſ'orteper l’Illuflrrflimo Rettore quattro, clic,

dovemnnoſireceder à quelli, e torìji debba offerti-tre di tempo in tempo potendo in‘

ter-venire nel maneggio del Fontico , anto eſſertitar la Ca a delſudetto un Meſe'

li udetti quattro , d" un'altro lr Dcputrti , Ù‘fimilmente t’bbano eſſer poſie tre

C ia-vifoprn la Cafjn di Fontito , nella quale vmonoſërrati , e conſervati li De—

ttori di ragione , oomefopra ; una delle ualiflia nelle mani dell’illuflì'ijjrmo Ret

tore , un'altra in mano delli Deputati, e a term in mano delli predetti qu-ttt‘ro Cit

tadini Deputati à detto Carico , allafreſenza de quali tutti debbano eſſer letti lì

con ti di quattro Meſi m quattro Meſi i ragion di Fontico, comeſopra , dovendoda

duedi uo ifottofcri-verſi lefede ordinarie . cbe/iſ’ottoferiz/eranno nella partena_

za deg 'I luflrrſsimr Rettori infieme con li Magnifici Deputati, e Smdici.

Terzo . Siano eletti del numerodelli Cittadini due , quali uniti con li due,theſ0-'

no conati dal Cauſe-*glio debbano *veder li contipublici , 51 di mgione di Communità,

come di Fontiro , tlie er tempo oecorreranno (‘2' queſto ſotto obligo di Sacramen

to , l‘autorità de un iſia dipoter ricorrere alSuff’ragio de Rettori :i er far efigc—

reilDenaro de De itori di Fontito, ediCommunità, come ancoper nr corre ereli errori , quandofe ne trovajſero , dovendoferò que/li e ter eflratti dall'IlluîÎYi-íſ.

_ſimo Rettore del numero di quattro, che Per ”prima 'uo ta ſaranno propofli delli

trè Intervenrenti , (’9" poi li anni firfseguenri da quelli , the finiranno tal c.:

rroo . \- i

Quarto_ . Siano eletti otto Cittadini del nnmero di fede-cida eſſer nominatiper

que/iaprrma 'volta dalli tn" Intervenienti dieffi Cittadini, de quali s’intendino rr,

mafli otto , che baveranno maggior numero de *voti nel Maggior Confeglio , Iiqua
lixiurar debbano nelle mani dellìllluflriflima Rettorerio-verſare l’nnnoſuſſeguente

elettione ogni uno di lora d’una erj‘ona Idoneaj‘otto 'vincolo di Sacramento , e fen

zapartecipare tongl’altri Col ego , de quali debbano reflarperqueflaprima 'volto

quelli quattro ,che ha'ueranno maggiornmnero de 'votixìf poſcia li annifujfequentt_

coll’ifle/Zo modo debbano ciò fare li uatrro , che uſciranno , eli quattrofoggetti

nella ba ottatione , ef‘e er cnſ0 unſli/fe elettoperpiù mani di elettrone debba quel

la 'valere tanto quanto e offer-aſtropoſii tutti otto, mi debba in tal eajb non eſſen

do ”attro d’efc ufiſupp ire li a tri rima ial numero mancante eflratto àſorte dal..

l'Il uflrrfffimo Rettoreper difetto di quel o , che man-:aſſe nellapropoflxione , cbefi

haverà dfare , dovendo quelli, e otendo eſſer introdotti nel Magnifico Conſeglio

nell'occnfioni di Condotte , erieon otre di Medici , .Maeflrida Scola , Cuflode alla

Caſa Feltrina , Fontan-oro , e Bettnro , mentre eſſi Bet-'cart faranno eletti dal Con..

feglio,en0n in altra occafione, rio-vendo quefli eſſerpropoflz, e balottati, come èpre.

detto nel detto Maggior Conj'eglio. . _ ` . .

Quinto. ’Non foſſa eſſi-r levato, prmropublico , ſe non ſara regiflrato rl Man.

dato nella Cancel arie di Commune rn un Libro d quefl’eſſetto tenuto .

Seſia . Che quello , che non bu‘uefl’e reſo buon conto della un amminiſtrazione, ol

trel‘eſer nflrettoper Giu/tizia, debba ejjì-rpri'r/_o delli O _ zii 'Publiti .

Settimo. 'Non paſſino battercarica alcuna nruno del l Cittadini, ſe non ſarà di

età di anni 'venticinque , (F‘ unſoloPer Caſa del numero dellipredetti orto, nonpo

tendo e :er adme i all'1 Carichipredetti uelli di Famrglin del Conſeglio babili

-alle Ba razioni q ell’illnflriflrmo Rettore eftrimnel ,Libro delle Natioiràdc No.,

ll} .

Ottavo,



708 MEMORIE HſSTORlCHE

2610

l‘28

Orta-uo . Che tutti [ipredetti Carichi debbano cadauno haver contnmatia,finito

illoro uffi-zio tanto tempoper quanto l’ha-vera” quello eſercitata, e nell’entrar il

quella ſeg li debba dar il Sacramento di‘brrona amprimflrazione .

Dovcizdoreflarſalw[tor-dim, eTermm-zzzom nel reflo dell’una, e dell'altra

arte. ~P 193. Trè annidoppo accadette nelTerritorió Feltrino un trava

glioſo ſucceſſo, che moltoamareggiò a' Cittadini l'allegrezza con

cepita per la detta pace già ſlabilita . Segui li 2. 7. del Meſe di Marzo

dell'anno 1610. un grandiſſimo incendio nella delizioſa Villa di

Fonzaſo, che arſe, ediſh-uſſc la maggior parte della medeſimacon

Mobili, e Merci di prezzo rilevantiflimo , e con la morte di quaran.

taquattro Perſone . r , _

‘ì 1 94. L’anno r 6 1 6. inſorſerotrà la Republica Veneta , egli Auñ`

striaci molte amarczze per le quali fiammeggiavano hotmai gl’in

ccndii d'una aperta guerra :,Onde ſù ſpedito à Feltre da Vene'

ziani il Proveditore Franceſco Moroſi nt con moltiſſimi Soldati,

accioche ſerviſſero d’argine difenſivo contro li medeſimi , qual gionto

à Feltre fortificò ſubito più d'ogni coſa le nostre Frontiere , ſapendo

beniſſimo eſſere quelle le vere Porte del finto Giano ,che aperte dan

no entrata alla guerra , chiuſe l’eſcludono, e dentro maneggiano la

Quiete, e la Pace del Principato; nella qual’occaſione li Feltrini

volendo ſegnalare conforme il loro inveterato eostumela loro fede

verſo la Macstàdel Principe, oltre un’annua contribuzione-.li r 500.

Ducati, durante la detta guerra ſpedirono nel Friul per ſervizio mili

tare molti Soldati à Cauallo con ſettanta para di Manzi, etrcnta pa

.ſa di Cavalli . '

Di quanto aggradimenro foſſe alla Sereniſſima Republica que

fla generoſa , e volontaria eſibitione , lo dimoſtra la ſeguente Du

cale .'

Ioannes Bembq Deigratia Dux Veneti-em”, C'È'c. Nobili , c’î' Sapienti Vira

Hcrmolao Drlplmzoríe ſito Mandato 'Potcflati, Ù‘Capiraneo Fez'tri Dia-Efo , Sa

lütemi Ù'dzlcfizoms “#651“: - 2“6110, che cifignificate nelle 'uaflre Lettere del

la nuovarzſoluzzone fatta nel Conjì’glio di quellafedeliſſima Città di mandare d

fue ſpej‘equalche numero di_./{rmati .1‘ Cavalloper ilnoflroſervizioal Campo,in

tantra con la noflraſodisfazzone in maniera, cbelmbbiamo voluto /rſi't’nificarla eol

Senato: C_ammettendovi infiemedz’flgmficare á nome 'Noflro ad eſſa fedeli/finte

ſittàlaflrma, chefacciamo di tosiamorevoli ſpontanee dimoſirazzuni, effetti di

quella devozione, e fede, che, la rendono degna della noflra--Paterna afi‘e

11071!.

. Da:. in Noſtro Due-:li ‘Palatio die 27. Septembris M. DAX?).

195. L'anno r 628. li Popoli del Contado di Ceſana furono dal

Principe Sereniſſimo privati del loro Vicario , &affozgettiti al Reg

gi.
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gimëntö di Feltre perle pre'porenze , 6C ucciſioni`pi‘titti‘cat‘e in quella

Giuriſdízione trà li Conti Giacomo, eFratelli ergeriidaunapar.

te, 6c rl Conte Pietro Maria , ö( altriContidi tal Famiglia dall'al.

tra , _ſotto il qual Reggimento rimaſero per~un lustro continuo in ca

po del quale furono reſtituiti nuovamente lotto il Dominio dei loro

Conti ,edel Giudice loro particolare .

1 9 6. L’anno ſuſieguente stante l’accennata guerra con gli Auſilia-`

ci fùſpedito dalla Republica Camillo Trivigiano in Provedítore di

Feltre , e Belluno , :con una Ducale lettain Conſegllo fù inſinua.

ta a' Feltrini la prontezza del Principe nel difendere la. libertà de Sud

diticon ſpender l’Oro , le Riecheze, Figli, ele Vite medeſime,ör

nfficurarſi , che come la pietà publica accorrc con tutti li sforzi poli].

bili per la preſcrvazione della loro ſalute ,> cÒsl anch’effi concorreran

*no prontamenteà quelle ſpeſe, che foſſero neceſſarie per diſeiì del 10-,

to Sovrano. i ,

Al che fù riſpostodal Dottor Pietro Franceſco Salce Sindico à ‘I

meditutti queliiCittadini . _

Che eranoprontiſſimi in ogni occaſione di ſacrificare facoltà , fil

agli , e vite per difeſa del loro Adoratiſiìmo Principe, e di dimofirare

gli efletti della loro divozione , e prima giurata fede .

A dependenzo diche li medeſimi quanrunque foſſero ci‘avagliafi

da una crudeliffima penuria di viveri fecero à Sua Serenità una volon.

-cariaoblazionede Ducati tre mille, durante Bello, e ſpedirono al

CampoducentoGuaſladori con molte Carretto, 6c in oltre doppo

di haver fatte restaurareie Porte, e le Muraglie della Città diviſero

quefioTerritorioin cinque parti per eſſere maggiormente pronti alla

diſeſain ogni occaſione,- distribuendole ſotto il governo, e militar

diſci lina di Franceſco Villabruna , di Giovanni Castaldi, d’Amo

nio illabruna , di Gio: Battiſta Angeli.. edi Aurelio Rocca, già

Governatore di Rettimo in Candia.

' Mà ecco , che mentre, cheiî faceyanoin Paltretali apparatii Mi

litari, la Pestedivulgoflì per tutta l’Italia , màffime nella Provincia

Veneta, dovefeee horridiffima ilragge, à ſegno tale , che vimori.

*tono ſoloin Venezia nel corſodi meſi ſedici in circa cento mika , e più

Perſone , lagrimando ilStaro la perdita di ſeicento mila , non ostan.

re gl'ordini, ediligenzeindeſeſſe praticate da quei prudentiſſimi Se.

natori per liberare quella Dominante da sì grave flagello .

Nulla di meno per la Dio graria reſtò Feltre illeſo, 6c indenne dg

quellaPestilenza , edaquelle rovine, che Prodi-it ſogliono l'armi , e

gli

`

1625

153i
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'gli eſſcrcítî, per il che la Città medeſima doppo' d’haverc’bn lagrí‘iné Q

digiuni,öcelemoſine ringraziata la clemente miſericordia Divina di

havorla preſervata da sì graviſſimi flagelh’ ſt votò alla prorezione del

Beato Bernardino Tomitano ſuo Concittadino aggiongendolo per

ſuo Avvocato alli Glorioſi Martiri SS. Vectore , e Corona, facen

doli una ſolenne Proceſſione con l'intervento del Veſcovo , Pode

ſtà, Clero, e della. maggior parte deſuoi-Cittadini, e Territoriali.

198. L’anno 16 3 r. per Lettere Ducali furono publicate libere

dal Contaggio le Città di Venezia, Padova, Vicenza , Trevigi,

Trento, Verona, Bergamo, eCrema , del che furono da Feltrini

_reſe grazie à Dio, e con fuochi, e Campane dati tutti li ſegni di giu

bilo, ed'allcgrezza. .

g 99. Dietro à queſto tremendo flagello ſucceſſe per tutta l’Italia , e

particolarmente in Feltre una gran penuria-di viveri , 6c un ſpavente

vole Terremoto , che ſotterò numeroſe perſone, rovinò molti no

'bili , e ricchi Edifici) ..Pronoſtico alla. ſteſſa di nuove imminenti

ſventure . .

. zoo. Havcndo lí Belluneſi ſupplicato la Città di Feltre per la con.

ceſlìoneditre‘ Monache di Santa Chiara diquesta Patria , ad effetto

d‘instituire un nuovo Monaſterío con ledovutc licenze in Belluno gli

furonoquelle conceſſe-,5 e porrareſi in detta. Città l'anno r 6 34. inſ‘lrui—

rononella loro Regola le nuove Monache di Santa Maria di Loret

ro fondando detto Monaſlerio con indicibile contento di quei Citta.

dini, eſregio, e decoro di questa Patria. __.

20x. L’anno 1 64x". {ù conceſſo a’ Feltrini dalla Publica'Munifi.

tenza mille, e ducento Lire annue da riſcuorere al Decio `del ‘Sale,

echein queſta Patria per. l’avvenire non poteſſe eſſere venduto altro

Sale , che di Barletta, come diſtintamente appare dalle ſeguenti

grazioſe conccſíìoní, che ſi ritrovano in queſto Publico Archivio“1

gl rate .

Ad18.Agófió 1641Ì

Clìllluflrìſsimi ,c’F‘ Eccellentiffimi Signori Franceſco Molin ”armani-M“ y41

Wife Mocem'g 0 Inqui :tori al Sal , e ’Pier’Jntomo da Hoflo, U* Zurmne Piſani Pro

'veditm' al Sal , 'U 'tigl’lnrervenimti della Mag n ifi‘cq ſommi-nità di Feltre , o*

del D :il-:ro del Saiedi Feltre hanno mmimí , ci** concordi dubito-ito , che lei ire

mille cento all’anno torce”atenei controfcr :tra c apitolo, rbe devonopaxarfidal

Daciaro del Sale di quella’cirtàflebbano da lui annualmente eſſer ”bw-fare à quelq

la Magnificeçommmzità , tomefièfmzn-eroflmna‘xo di fare .

. e ' ‘ e ' -

.I a Ad]
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. vditodçgl'Eçcellentſſmiernm-iProocdz'torí , lnqmfitorial SalPolmöafcíài

tor della ç‘rcrà dr Feltre :mandante , che in 'virtù dc loro antichi privilegi , gli [i

‘conte/30'!” avvenire nelpartito, che dover-.ì incominciare a’ 4. Zugno venturaSe?

blancop” arfttaxttà , che tengono eſsí Magi/fratiuniticon-parte dell'EcccllcntíjÎì-v

tuo Senato dt 1 5- Febraro_ ;'63 _2. , e dall'altra udito ?Eccellente Eſce!,Hang im' rif-j

fondente ſe coſe fopradcttepoterſi concedere, mù con [a defcrittione de Sali da egli

ejîarcſſa . .Hanno’Sue Eccellenzeprononciato , che nel partito ”detto ‘vent”ra [i

ale-va eſſe-_rm avvenire dato Sale di Barlettaficomcancofece in alla.“ ihfopradetto

,Ambaſcmto’r , (Fc. , -

202. Pochi annidoppofùin Feltre una efirema penuria di viveri

d‘ogni ſorte, che molestò fuor di modo 'queſti’ Cittadini': ` atteſoche

molti dopo d'eſſer’rnantenuti per'più giornidighiaade , di Cavalli, di

Cani, Topi, :d’altri più ſchiffi, eſozzi animali, che paſſavano in

quel biſogno trà le delizie più laure del palato , furonofinalmentecon

flrettíà laſciarvi miſeramente la vita . . \ *

_ Paſſaticirca tre‘lustri ſenza ſucceſſi degni di relazione fit la noſlra

`Patria, travagliatada una grandiſſima inondatione d‘acque accompa

gnatamolti folgori , e tempefle, che fecero nel Territorio Feltrino,

e nelli-ContadídiCeſana, e Valſugana grandiffimi danni , per la

qual coſa li ‘Feltrini temendO; - che foſſero aperte tutte le catarratte del

,Cielo eſpoſero il Venerabiliflimo Sacramento , e fecero ogni ſorte d'

opere di pietà .per implorare il Divino ajuro. e la liberazione di s‘r

graviſsimoflagello. _ _ . , p . .

, 202. "L'ann0167o. LiFe‘ltrini fecero"acquistodalla Santa Sede

Apoſlolica al publica Incanto delli Beni , Convento, e Parochi-a.

delli Santi Vettore , e Corona , che erano di ragione delli Padri della

Religione di San Gieronimo de Fieſoli ſuppreiſa li 7. Decembriodel

l’anno 1668., come appare dal ſeguente publicoInſirumento, che

così dice. .

In Chriſii'NomineAmen, .Anno millefimofexcentq’imo ſeptuagefimoflndiäitr

?ne oſi-wa , dic Martis dccima quinta Menfi: [alii . ,

Havendolaſanta memoria diNoflro Signore Clemente‘Nono con ſito Decreto

'./Ipòflolicodatoín Romaſottol’dnellodel 'Peſcatore il di 7. Dcccmbre 1668. per-`

petuamente applicato tutti , ecadauniBenit-ccettoli ſacri efiflcnti ”elio .ſtato di

qucflaSercni/lzma R‘efmblica, che furono delle ſuppreflc fongregamoni dz .ſan

Georgia in `Allega, eFrati Geſuati di San Geronimo, de Frati dl San Geronimo

de Fieſolz'ſotto [a Regola di Sant’SLfloflino infuflidio, efovoenimcnto delle c irc-Le

, Regno dr' Candia , e deli’cfpcdizjone contra Turchi , t’ col BMW’ medcflmo fPFCi41

mente-delegatol’IlluflrUfimo, eRez-erendzflimo Monfignor torcnzo Trotta‘ .Arci

veſcovo di Cartagine'Nmz-zw .dpofloiico in qntflo Scrrmflimo Domzmo për-urn—

‘ \ . -z UG
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dere liam_predetti , echi-eſe , Monqllerii , OaltriLuog/ni 'Pit' ſolamente, G' il

trattoimptegare nrlfoflidio , [avvenimento , ç’ref edizione, come apra , e ca

meep ardae oBfreve, chefaràſottoilpreſente!” namento regtflrato . @eſſen

do da l’Ertel lentiſſimo Senatoflati elettigl'llluflrtj/ mi , CT Eccellentiflimi .:chiari

AlviſeFofl-mm , .Al-orſe Contarini Kavalier, .Andrea ?Zani Proematorifldt’

Se” Marco er_a/]tflerà que eſanzioni, t"í‘ ejjèndofi eſpelle {tavolette , ſopra

”altſono att deſcritti co: li Mondſierii, E’? Con-venti, come i Beni delle dette

?appreſe Congregazioni , fùſortoprimo .Agoflo ;669. hzcantato da Bortel. . .ninfa

Commando-lor 'Publica nel!” Loggetta in Piazze di 5’. Marco afſìflendo detti Monf.

leuflriflimo, (a’ Rewrendiflìmo Non-zio, ('7' l’Illuflri/ſimi, O‘ Eccellentr'ſſ. Pro

eumtari Deputati, come apra il Monaflerio, @Tan-vento rie Santi Martiri Yet.

tor , e Coronapoflaſopra i Monte chiamato Mir-gna nel Territorio di Feltre,,già del

la Congregazione de Frati di San Geronimo de Fieſolanicon tutti liſa oi Beni , Chio

flri, Eortilt, Stanze, eLuoghi d’ogniforte, Hart”, `eBrolli, @"dtreſueb’aben

tie , ePertt’nenticeſſi/lemina recinto d'elſa_ Moltraſio-i0, - eetettuara Pfl'o la chieſa..

campaign eLuoglri ſacri, quali non ſtate-Mino mclfljì nella preſente Gradi!

zione , e. '

;B pocodoppo ſeguedicendo. ‘ ‘

Onde di qu) è , che ilſoPradetto Monſignor Lorenzo TrattiNunzio .Ipo olieo ue

_ſupra Delegato ton baſi-Menu delli ”preſcritti Illuliríſsimi , @Exel ”ti/fini

.Signori Proel-ratori Deputati pernome della Santa Scdc .Ipo/lolita bddato. *pen

duro, tram (rito, (j‘aifflmto, comeper il rcfintepublico Inflromento dà, 71en
de , e transfírifce allaſopraferitta Univerftità di Feltre', eſſendo Ei‘nome di quel-ì

la Preſenti, flipulanti , ('3"cheacquiſtanoliſudettillîudlenti ujì, Limana, e

Zajzo ſnterwnienti. comeſo r4. quantofliltfoma, (F'importar de Duratiſet’

milleperla Chieſa ‘PSTN-"lla e delli Santi Vettor, eCorona di Feltre, .alla quale

per name di Dateſonofiati aſſegnati l’infi-.zfcrítto .Mona/Berio; Benipri-detta[ſum

ma , eflante elſa dotazione court-flat” ad eſſa Univerflrà il _7m di nominare, e ogge

re, e preſentare à quella ilcurato, d Carati con* le forme, CT .ob-ligure”: conta

nate, ücſprcſſe, (Te. . . _ .

Onde la Città di Feltre {lance il dettoacquiflo, e prrvrl 10 di po

tere nominare , e preſentare à quella Chieſa Parochiale .il urato , ò

Curati con generoſa , ö: ottima riſoluzione preſentò di conſenſouni

ver-ſale de ſuoi Cittadini nella ſudetta Faroe-hm , .e Monasterio la Ve.

aerandafiongtegazione ,delli Reverendi Chierici Regalati Somaſ.

chi della. Provincia Veneta , riſervandoſi’per se‘ſleſſa olo il detto ſus

preſentandi in caſo, che la medema Venetantia Congregazione

rinunciaſſe volontariamente , ò in altro modo la detta Chieſa , e Con.

vento ſi rendeſſe vacante , comedeltuttoñdistmtamente appare! dal ſe.

guente Publica Inſtrumenta. ‘

In ’Nomine Domini .Alt-’F32 , `Anno Nati-uitatis ejuſdçm .Domini N013# Jef“;

tbriflt' mille-ſimofextcntrjtmoſeptuagefwo .

Ottimijìis ali-”5;

_ii
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'Quid *verb diſh 'Univerfitas {ummoperè in limine hujm' undcrtt'anìs a Pr]]

ſen: , d"flatim ;nre Patronati” ujufmodi ad favore-”rpm :'54: Veni-randa (0nd'

gr ario’nís Clericowrm Regularium de Somafcba ta'm .Animarummmm, quàmad

inÈm-ndamjuventutem ad aliaqueojmapietatis Cbnfliana Religioni: carri-citi::

‘valdè proficuaun'peroprar , (’7" inter Rewrendrflimos 'Parra .Daminum chricm

Tajfi Vicarmrp Generalem , Domina”: Stephanum Coſmo'Prwpojirum ‘Provincia-ì

le!” , :tc Dominici” Tauèrfm Gregoriani Feri-ari Defflnitorem ”ci ”eci-dit” Depp'

tatoraDeffímtorro Pralwam Con regationis ex una, E?" Intervcnìentes pro 64—‘

dem SPOff- ‘Unit/_rifinire Feltre” z ex altera , ET:. 'Proptereà antedr‘ffi Procura.

tore: Speff. Univerſitari: Feltre” . 'vigore j‘rrris 'Patronatus prefetti preſenta—j

run!, e? ’preſe-”tant D.V.Illuflri ímze prcnomínatam Congregatronem Clerimó'

rum Reg” ”mm de Somaſcba in Provincia Veneta bumilirer inflando Karen”:

dignetur , ae veli-t {Ham de dia-z Eco[eſta 'Parocbiali meentu Sanffi Vi oris, CF’,

corona Bomſque guribur. ó“ affionibus univerfis ſupradicZÌr , feti pro cz

eofdem Reverendijſimos ?atm Vicari/1m Generale!” , 'Provincialem, ac Diffi

nrtorempmſentes, (Tara-prurito: eum omnibus bonoribus, ó’ oneribus anta-di

fits, Ùquperantenpoflìdcbanturàpmdit'ta Congregaione Fefulana , ”cenar

cum alii: declarationibus , C’F’peéîis inpmlibata ScriPtum cxbibitq initir, G* ex

prefflsPa-ouidere, (Finflituerc. Ha: tamen expreſs:: referwtione, C’f condicio..

ne, (/F‘nonaliàs, alii-'er, aut atiomodo, ”te-aememequocumque raf” nulla ex

capro, quod-125i.: Congrqgatio Sam-:ſein 'volunm-iè , ſeu cx netrjfitate eamdcm

Eccleflam; CCM-venta”; Senäoruml’ifforis. _Gif Coi-01142 difendendo, 'nel aſia

- modo ”Him-nt, ſeu extimfìa , autfirpprcſſmeflet, ”mc lrberunzjztprwíarx 'Uníf

verfir.” rmſl fiati!” 'vigoreſui‘l’atronatus, C7* 310-1': Prefentandí ”juſmorlz

preſentare, ſer: atíterdelrcentia, Obeneplapito Apoflohco,_fe_rì ipfius Ordina

riipro'mdere , ztaur Pcrpriefmtem prcſëntacronem_ Congrcgatrom: Sam-eſche a

Ham ,ñ &quaaſqueil-ſminpqflìfflioncm ‘Parodiíalzr, Con-venti”, Bonorum, u

rium, c’î‘aélianum ut ſupmpra‘ſentwerintnullamfit, ó" intellr’garur illaumo

pmíudicium diéîo juri 'Patronatur , ó" preſent-indi pra-liberta ‘Uni-verfitatis Feſ

trenlirr'venícntibm ”films zitfupra, ſedfem er, G‘quandocuquteſalvum, il

[flſum, preſe-Warrant, c?" mcone ſſumſubfi ere, ae ”mentre debeflt, E* ſie

perprremiffis [nam ordinaria?” , Z21' .Apoflolicam eric-:rem pat-iter , (’7‘ Dc

cretum ”ibm infimilr’lmswiryrintcrponi non[01mpmmr‘ſſo,jtd , e’? anonime

liorr' morſo, C’F'c. 7

L'anno 168 I. ſucceſse la morte di Bortolam‘io Gia-a Veſcovo di

Feltre Prelato non mai à baſlanza lodato per le ſue rare, 8c inſigni

qualità . Fù ſepolto in nobiliffimo Sepolcro da lui fabricato , perche

foſſe per l'avvenire ſepoltura anco de’ Veſcovi ſucceſſori, eſſendo in.

stinto dell'humanaſragilità l’ingegnarſi , chehavendoi Sovrani con

il resto del Volgo commune la morte ,habbíno almeno l’Avcllo par.

ticolare . Cadè l‘elettione del Succeſſore nella perſona di Antonio

Conte drPoicenigo Prelato parimenti dotato d’inſigni prerogativesì

proprie, quanto hereditarîe de ſuoi nobiliſiimi Antenatí. ,

204. L’anno 1695. alii 2 ;.Febraro à hore dodici in circa ſù in
Feltre, e per tutta l’italia un fierſiifiìmo Tcrrcmoro, chei‘ndivexgì` lo.

c i,
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"chi, e particolarmente nel Trivigiano fece caderà terra ſnolti Caſali,

"e Villaggi, con morte d’infinitiHuomini, cDonne, [reſtando fra'

caſſare, edistrurte con danniimmenſr di ricchezze-,edi Perſone , le

,Ville di Lan , Campo, Comirano, Fenero, eSegoſinocon'molf

ce altrr vicine . Fù così grande queſto Terremoto , che uno egual":

non firpiù ſentito, òuo'ito raccontare: atleſoche nella Romagna.

nel Regnodi Napoli , 6c in altre Provincie lì distruſſero molte Città,

Terre, Cafielli, e Villaggi , in diverſi luoghi ſ1 aperſe horribilmen—

te laTerrz, ſcoprendoſicavernc, e voraggini. Siudirono in molti

luoghi gran tuoni, emuggití ſenza, che ilCíelo puntoronaſſe, co

meècoſlume; daldieuiſpavenro moltegenrí morirono; _Per il che

conſiderandoi Feltrini, chela loro ſalvezza non ſ1 poreva aſcrivere

ad altro, che ad una. valida protezione delli Glorioſi Marrirí Santi

Vettore, cCorona appreſſo l'Onníporenza Divina . Il terrore ri

volròle menriàDio. Vinci per placar l’ira temuta preſentò Parte

nel loro Conſeglíodí Offerírein Voto una Lampada d’argento-*all'Ar

ea delli Santi medeſimi di valore di Ducati trecento , .accíochc re

flaſſe per l’avvenire queſta Patria da sì gravi flagelli preſervata .

2.05. Pochiannidoppo avvenne nel Territorio di Feltre un'altro

accidents di gran rifleſſo: pcrocheeſſendoſìallidieci di Febraro ac

ceſo ílſuocoin una Caſa della Villa di Fonzaſo, òſoſſea caſo,ò per

alrruicolpa, òtraſCUragginc fiſparſero le ſue fiamme voraci per la

Villa ſudetta in tal modo, che ne reſlò in poco tempo la maggior par

te della medeſima inceneríta, edistrutta con gran perdita diricc’hcz.

ze, e di faccirà,ö;intalmodoſi rinovò'l’incendio deplorabile no

nanta ducanniavantí accaduwa quella miſera Villa . '

206 L’anno ſuſſegnemcli Franceſi doppo d’eſſerſi impadroniti di

molte Città dell’Italia , ſ1 portoronoall‘aequiſlo del Conrado del Ti

rolo, &ivi preſe molccTerre, e Caſtelli, poſero l'aſſedio alla Cit

tàdiTrenro,elidiederodue fieriſſimi aſſalti, per il che ſuggirono a

Feltre, comcCirtádirifugio, moltiſſimi Huomini, e Donne del

Contadomedcflmo, doveſitrattenneroſmo, cherímaſeTrenro li.

'bcrato dall'armi Franceſi, enel tempo dellaloro permanenza furono

'honorati da _Feltrini con ſingolari dimollrazioni d’humanità, ccor

teſia.- ‘

207 Mcnrrevaríi accidenti, e varie conquiſle andavano ſucce

‘dandotràgl'lmperiali, c Franceſi , ſopragionſe l‘ann01709. con

rante nevi; freddi, giacci, terremoti, &altri ſlrani ſucceffi, che

un’altro ſimile nel corſo dc più Secoli ,paſſati non era nell‘Europa :1c

. ca
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` cadut ’;peſií'ìſcheviſù InFéſneÎſéàiìiepürc-áiierttittalfltalia] una

rìnorſtzi~ itàÎuniverſaledi Viti', eÎdi inoltfe‘a‘lrr’îe piante ſruttilere‘,c`h`e ca

gionò u’na eſlre'ìna penuria di Vino ; a ſegno‘tale , che fù venduá

to generalmente nella noſtra Città a trenta ,e più lire al Canzo .

L ln Venezia , ove ordinariamente dominano , nella flagione d’ln.

Verna Venti benigni ; e’ſoaví di Primavera furono Freddi così horri

Zi, ches"agg_iaz_zaronò le Laguneà tal ſegno, che ſopra le medeſime
c‘aminò a piedi per orto giorni continui vda'Meilre ſirio a Venezia ,

nellaqiial Città per talcagioneaccadetteromoltìſlìme inſermità,cbe
z , o ñ . n - .

motto giorni ſoli troncorono la Vita a piu di tre mila perſone .

Nella Catalogna , Fiandra, Svezia, Alemagna, Moſcovia, e

_Polon ia vi furono molte crudeliſſime guerre ›.

. Nella Franciauna grandiſlima penuria. di”viveri, che cagionò molti

tumulti,eſollevazioni. ` "

Nell’ Italia ,ſpaventeveli ,Terremoti clie fecero moltiffimi

danni. …

_ E finalmente nella Littuania una Peſiilenza così grande , che do

ve ella fece minor danno, di cento ne ſcappotono dieci , molte Cit

tà , Terre, eCastelli rimaſero diſertati , ſenza, che vi rimaneſſe per

così dire , `una ſola' Perſona , il che diede motivo a' Feltrini per conſer

varſi illeſi da s`i pericoloſa inſezionedi munire diGuardie tutti li Posti

confinanti col Stato Sereníſsimo Auſtriaco .

, ul mio Lettore fermati alquanto con la conſiderazione , e teco'

fieſso rifletti per quante balze, e precipizíí hor abbattendoci , hor ſol—

levandocicieonduceildestinoin modo, che la noſtra vita può dirſi

ſcherzo infelice d'instabile fortuna, ſino a tanto, che Iddio di ſua

Îzëialmano doppo molte alternano vicende ci fiabiliſſe sù'l Trono

de ie o. . .
2.08' ,Terminatala deſcrizione delli ſucceffi paſſati di queſta Patria.

ſso a deſcriVere il fiato in cui ella s’attrova ai preſente .

La CittàdunquediFeltrequantoal ſito, epoſitur-.t , ſiattrova al

iornod'hoggi nel-lo stato damedeſcritto al principi . Le ſue mura,e

~È‘orri _ſono all’uſo antico , 6t il ſuogiropuò eſsere di' ue miglia in circa

d'Italia. -
Hàquattro Porte , e cinque Borghi . Il maggioree‘ quelle d‘Ogni

Santi, e gl'altriſonodettiTez‘e , Naſſa, Sant’Avocaro , -e Farra, e

ſonoben iſlimo habitati .
- . Le Contrade della Città,come de Borghi ſono allegre .e ſpazioſe;

.ma-inparte incommode, e l’ariae‘ perfettamentebenigna, ll

1702’.
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tra MEMORIE Hrsrorucne z- …
[l Preſidio ordinario della medeſima al tempo preſente di pace è

'díducento Borgheſi armati, &arrolatí ſotto le loro Inſegne, e Ca.

icani .
p Ha un Caſiello ſituato ſopra un Colle chiamato delle Capre di

mediocre grandezza , e fortezza . In quello vi ſono moltiſſime armi,

e monizioni con una Chieſa dedicata aSanta Maria Madalena_ .

Può far di preſente queſta Città circa tré mille, e cinquecento per

ſone . , _

Il ſuo commercio,etrafico principale conſiste in lane, tele, ſeda ,'

panni , legnami,e bestiami,de quali coſe s'attrova abbondantemente

provista .

E’ ſoggetta da trè ſecoli in quà alla Sereniſſima , e Potentiſsima

Republica di Venezia, ſotto il Dominio della quale eſperimentò

ſempre effetti di gran pietà. e ſucchiò in ogn’incontro dalle Poppe

della publicaſalutare clemenza il nettare prezioſo d'una impareggia.

bile felicità . Governata , e procetta da un Prencipe, ch’è l’Arehetipa'

padella Giustizia , 6c arrichita di nobiliffimi privilegi, non sà,che de.

ſtderare per crederſi estremamente felice . ‘ "

Oltre l’altre grazie, e prerogative ,che in più tempi ha ottenuto dal;

la Regia munificenza del Principe: gode li ſeguenti ſpezíoſrffimí

Privilegi.

209. E' governata , e giudicata con Leggi proprie municipali , -e

’conforme l’antiche ſue conſuetudini,öc in mancanza di queſte ſecon

doil Ius Commune . `

E' patrona della maggior parte de publici Dacij à dístinzione delle

altre Città dello SratoSereniſsimo Veneto. ~ v

E’ deſcritta alla Cittadinanzn Veneta con i'lltelsi Privilegi”: eſca;

,zioni , chegodono l i Cittadini Veneti.

E' decorata parimente dalla Cittadinanza di Padova , dalla qual

Cittàè eſente di pagare il Pedaggio .

Può eſlrahere dalli Territorij di Padova , di-Trevigi , e ſuoi Castclh‘

e da qualunque altro Territorio dello Stato Veneto ſenza‘alcun pa:

gamento di Dacio,ſenon per tranſito, l’entrate raccolte ne’mcdeſi.

mi da questi ſuoi Cittadini. .

, Può ſabricarſeta, equella condurreà Venezia, òaltrove ſenza al..

èun pagamento di' Dacio , ſe non per tranſito.

Può ſabricar ogni ſorte di Pa nnina, ede Merci, e quella , equelle

condurre pertutto loStaro Sereniſsimo Veneto , pagando ſolo li Da

cí),ch_e ſolevapagare anticamente al tempo della, ſua prima dedizione.`

2. 10.



DI FELTRE' - 'írî

îíò H1 tm Conſcglio formato diſetranta Conſeglieri di diverſe'

NobiliFà’rniglic-ſdrro-de quali con titolo di Deputati unitamente

èonl’EcceIlenriſſ. Publico Rappreſentante governano-la. medeſima .

Dalquai Conſeglio vengono diſtribuiti molriſsimi Offizj , che ſo

no eſsercitati ad tempus, 'cioè parte per via di ſorte , e parte per Voti

trà quali ſono li ſeguenti‘. ,

m .. J:. Otto Deputatàdipxiodiverſ'e Famiglie, a’- quali s'incombe il, go}

Wernodella Città [cd‘iñÎe-_lì’è detto] con facoltà d'i intervenire con il lori}

Voto conſultivo nell'éſ'edizioni delle Cauſeçriminalí .’ 4

Due Preſidenti alla i'era delli Santi Vector-e , e Corona,che duranî
ñ tela. loro carica hanno facoltà di decidere c‘oìià‘mero, e misto Imperia

*tutto le materie Civili ,e Criminali ,che ſuccedono nella~detta Fiera,
la’qual tcrminara rimangono Deputati j ’ ì ` " 'ì

I uatrro Preſidenti :i lla Sanità di diverſîeylj'a'x'ru‘gliepcbe ; hanno aut.

P. ,-3 tor* ~ Mflffilflçffl con-PE‘?- e)rniſlgl\rnperro‘\türtele-ëauſe aſpettanti

, è". .aëflxgtcPÀQU—JSADJÎÉIL- ‘ ' _.

“ j :è: 1 ;DW.Singîiçi , çláç‘fofin “no z' e pièpbìig‘ohoîlepàrti,,<l’elzGonſe glio .`
'ſi " …Q {fad‘ÌÙÒWÎPÎ-ÌÌÎFë'ÌlóÌffiafflîiGíttä**ſíìü’l"Ì ìîä'iaíàîzîiîſiſiìèſiñ' ñ

l _,z… ucÎÎeſorÎiçi-izi’ubiieixheriſeüqre’ſiDea-amdeldzríncipe;Screniſs.

5m, ‘ g- Duqça‘valieridèi‘Coíùnìm-ig’;theſdnpfopraineendénti ai prez
' 1°. C‘ffiÃſüÎCÌÃCÎläMrcan-iíäflì‘“Î ' :.'I‘P-:z’ìiwix \ J"-ìsz uz:

r _ Due ,Di ‘roſſáçlgr'fdel‘Cómmun ;i‘e’hedeVOtzo {af-aggiuflar le pu

~r1›l_ichç Era e,cflîi`iia’ii5tabili,chè ven' Wröltíîntenuta'da’Creditori.
ſ Due Camarari,chërçffistoìno ail’Offieíóde-lla Garbqañdexegni .

Due Fonticáriplre ſor’í'ó ſoprainre'ndenríal publicaBonfico.

..-L ~ f _,Un’Möveflirorealìínèdcſimo Fantico; azl qual'sÎinçomláe ‘il far la

previſione delle‘Biade~ì‘--` - ~ - … ’. 1* ~` Z'
,Cinque Sin-dici ſopra Monasterii, tre‘ del Conſegliqqçluſie delcorpo

l chittadini _a'qualis’aſpèrta ii governo temporale delle- Monache , c

la buona dircii‘one' delle ìnèdeſime . - ~ _

Un Capiranioal Caſ’tello del Schenaro, al qual-{incombe custodi

rc quel‘ paſſo . ,

E finalmente un Contraditrore,ehe haſacoltà di contra’tlirea tum

le Parri , che vengono proposte da quel Conſeglio. i ‘ `

, Vi e` poi nella detta Città un'altro Conſeglio chiamato Univerſitá

eſſendo Generico,& Univerſale,qual viene cöposto dalli orto Deputa

ti rappreſentanti il Conſeglioda tre Cittadini,’c dalli quattro Colmcl

{ari del Territorio rappreſentanti il medcſimo,dal qualConſeglioven

gono maneggiare-,c dirette le materieriguardauti l‘Univerſale .

a ,'. *f
‘Il

La



, ’iis MEMORIE 'HISTORÎCHE
f *zz z La Reſidenza Epiſcopale èſabriea affai bella,e magnifica, in

ſup vago , ſano, &allcgto, la qual per eſſer Iſolàm domina tutta la

Città .

La ſua rendita e‘ di quattro mila Ducati in circa .

' La ſua giuriſdizione èampliffima, atteſoche oltre ii'I'erritorio Fel

_trinoſi estendeanco nelli Contadi di Valſugana , e Premiero‘ſoggeuí

,all'Auguflifflma Caſa d'Auſlria , ne qual i ſi contengono molte Pieri ,l

Paroehie ,Capellanie ,Scaltri Benehzii Eccleſiastici.

Pollede pur'e il Veſcovo di Feltregran quantitàdi Feudi Nobili con

molti Castelli , de quali li Fcudararii , e Pattoni prendono da cſi?) nel.

l'oecafioni le loro Inveſtimre, ö: in oltreédecorato del nobiliffimoti.

colo di Conte del Tirolo .

Dipreſenteè VeſcovodiFeltre Monſignor Illustríffimo, e Reve

rendillimo Antonio Conte di Polcenigo , eFa na di Famiglia Nobi

iiſſima antica ,e coſpicua per pailcſſo de Beni ,di Caſtelli , e diSigno

rie,per Matrimonii,e per Soggetti celebri , che con le loro nobilillime

azionidecorano petit-antiche , e moderne Hilloriei nomi loro . _

l} Palagio dell'E-:cellentillimo Rettore è nobiliſsimo, ö; è poli-o

nella Piazza ,circondato da molte nobili Habitazíoni.

2 1 z Qnsto Reggimento di Feltreè molto Nobile, e decoroſo, ar.

teſoche per Decretidell'Eccellcmjſsímo Senato, oltre la propria giu.

ciſdizione poſſedelagíudieatura libera, ö; eſpedíta ſopra l’estorſioní i

che vengono praticateeontro li Pnſſeggieri di Call-el Nuoro, Terri

torio Trivigiano, ei‘appcllationi delle Cauſe Civili, .e Criminali del

Contado di Ceſana..
ſi Di preſente ritrovaiîal governo diquesta Patria l‘Illuflr_,iſsimo, 8c

Eccellentiſsímo Signo: Conte Gerolamo Zenobio , àdeſcrívere le

nobiliſsíme prerogative del-qual; vi vorrebbe una penna temprata di

Diamante .per ſegname con ella ne’ Volumi dell’e'ernità le mc.

mom.

Sivedonoin queſia Città molte magnifiche Fabriche Pu‘bliche ,

che ſervono d’ornamenxo , eſplendose, ſtà lequali il Seminario, Se

il Santo Monte di pietà arricchite digtoſsiſsime rendite , quali vengo

no dirette , ëgovernarecon buoniſsimi ordini , e Leggi .

La Piazza è'belliſsima ~ircondata parte *da molti nobili Caſamen

ti, parteda Chieſe gn ilíche,e~parte da nobiliſsime Fontane .

La Chic-ſa Cat-tedraleè ſabticata alla moderna ſituata in ſpazioſa

pianura ,8: è dzdicata al Principe delli Apofloli San Pietro.

Quella vien: “’ÎN’SſD-'i'îſhöC‘Offlzlzim giornalmente da un Capitolo,

che

 



_. che e‘ formatodann Decano, un'A'rchìdiacotÎo,,da dodeciçmqni.

ei ,da utíPrecen tore , eda orto Manſionariiz

,i i 3. 'Oltre di queſta. vi ſono nellaCittà, e Borghi moltiſsirnealtrè

Chieſe. ,cioè d S S 'fl' )
aChie a i an te ano . … ~ ‘ è

La Ch‘ícſadiS-An Rocco ) Pofle nella Piazza ‘ ~

La Chieſa della` SS..Trinitàdellz Co: dal Corno.

` LaChicſa diS.ìGaetano delli Conti Mezani .

f lLa Chieſa, eCongregazrone delle Vergini Secolari di Sant‘Or

o a.
` La Chieſa , e Monastcrío delle Monache di Santa Maria delli Au'

gelí eretto dal Beato Bernardino Tomitano l'anno r4 9 1.

La Chieſa, e ConventodeurPadi-í RtſOrmatidi San Spirito del.

l'OrdinediSan Franceſco. - - .…

la Madonna del Prato de PadriMino

`n: F E L .TR E 319

r

La Chieſa , e Conventodelî

-ri Conventualidi San Franceſco.

La Chieſa, e CongregazionediSant’I’ſeppo delle VenerandeDí

,meſse Vergini Secolari . ~

La Chieſa , e Monaſlerio di Santa Maria di Loretto delle Mona

che di Sant’A goflino eretto già dodicianni in circa .

La‘ Chieſa, e Convento d'Ogni Santi de Padri Eremitani dell'

Ordine diSant'A gostino . ..

La Chieſa,eMonaſtcrio di S. Pietro delle Monache Agoſlinianb

La Chieſa , e Monafierioldelle Monache Franceſcane di 53°!“

hiara. . . -
C La Chieſa di San Lorenzo poſſa vicino al Domo . _. j

E la Chieſa di San Giacomo ſituata nella Contrada di meza terra t

Vi ſono poi nella Città QUANTO HOſpítali inflituiti à beneficio 'de

poveri, e due Oratoriì Officiati . è

Come purevi èun Collegio de DOttOrî Leggisti eretto fino l'an

no 1522.‘con gl‘iſleſlì Ordini‘, Statuti , ePrivilegi , che hà quel.

lo della Città dí Belluno _

Oltreil ſudettoIllustre Collegio ritrovai': parimente un’antíchiffiſi

mo Collegiode Nodari decorato di moltiſſimi Privilegi. Quello ſr

governa con Leggi particolari , erantn nella diſlribuzione delli Offi

zii ,ecarichc ,quanto nel modo di conſervar, eritrovar con facilità le

Scritture publicheſr regola con tal ordine, emetodo, che non vi è

Collegio di qual liſta altra Città , che lo pareggí .

Finalmenteviſono nella. Cittùmolti ricchi ,e nobili Edífizlií ,é per

' z e on
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lì. OBÌE‘ÎHBTORÎGHE-r…
le ContràdeQuantità‘ Foh'tadb,`tdîMolleſmuoífomamenfi

:di commodoàquesti Habitanti .

2 r4 il Territorioe‘ formatodi centffig'piùVíiliiggiflual'é ſongo mia

glia 28. e largo dieci in circa,dove ſi calcov aſcherri fijno_ vinti mila per»

’ſone in circa. E' parte diſteſo in-pianomlirtfe 'ſollevato in amene Coil i.

ne,e pn rte boſchivomelëuzlefi r‘itpro-,v'ìa-og'rii‘ſortodi ucgeilami . &ani

mali ſelvatici , chepo a deſiderarſì‘pe‘r una nobile, dilettevole eac

cia .

~ E' fertile d’ogni ſorte di grani,vini,fièni;paſcoli,ö_c›ottimi Peſci. Co.

s‘r,che ſi può dire abbondantementeprowiflodituflcie coſe opportune ,

eneceſſarical vivere humano. ‘ - ‘rt'- ti" . _, ,

Nel medeſimo vi ſono due Castclli , e diverſexfitbníche fatte ſà for.

rezza. ì ' '—117’ ` i i“ ſi“ Trze-vr.- iÎ‘Î-z

Come pure trè Conventi de PadriRegolarízîsîeioèjil-Convento tlc

Padri di Vedana della. Religione della Certoſa; ~.-= -~ ‘

Il Convento, ſive Collegio delli SS. Vetrate, e-Coronadelli Chic-i

:ici Regolari Somaſehi. "v‘ ‘ ‘ " “ "7

Et il Convento delia Santiſſima Annonciatanella Villa di Germi
no delli P‘ádrîSëiìvitî; *i ’ì’ - ` J* ; Î:-‘-, .

Vie‘ in oltre la milizia campeſire de Soldatidell'ordinanze,che con.

{iſte in cinquecento Soldati conli ſuoi Capitani, &Offiziali .

Uſcl da queſla antichrſiìma Patria in ogni tempo una lunga ſerie

d'Huomini Illuflri e nella profeſſione delle Lettere,e nell‘eſercizio del.

' l‘armi, riguardevolí inſieme erle moltiplici-Cariche,Titolipe Prelatu

re degnamente ſostenute . {neo ſopra queſle ſarà‘qualche breve fuga

la mia penna per ordine alfabetico per oggetto ben giusto di non pre.

giudicar alla precedenza d’aicuno . i `

Dalla nobile Proſapia Aidovina Mezanotte ne uſcirono fra gli

altri Perſonaggi riguardevoli . ‘ñ' -

Antonio Oratore inſigne, che fiori l’anno I 5 I 3. *

Paolo celebre IC- öc Avvocato , che fiori l’anno r g 7 8

A’ldovino famoſiſſimo C., che diede alle ſiampe li ſuoi ſtimatiſlb

mi Conſulti l'annor 6 12.

La Nobile Famiglia de gli Angeli, che c` in poſſeſſo della (lima,

e dell'amore univerſale per il ſangue, che la nobilira, per le facoltà , clic

poſſede , e per la generoſità ,ch’eſercita, ed Eredítaria pietà verſopove

ri hà prodotto molti Soggetti degni di quella Comendarione ,che l’in

vidia ſieſſa non ha ſaputo loro negare. Vive trà i medeſimi distinra

, mente nella memoria degli Uomini, Gio: Giorgio, che ſù Podeſlàà

z . Por

I Ù U"r1'\" u_
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PorrOBufi'olerto l'anno r ;80. per ‘LeopoldaDuca &Auſtria;

”ani figlio di Gioſefio,eGiovanni figlio .diGíoi-gío amendue deco- .

rari della Laurea Dortorale, ilprimo-del l 93.,` 6c il ſecondo nel.

l'anno r 63 o. in circa ñ, 'giovanecro appena di edigiganni con ſingolare
applauſo,öcammirazione. Potrei stendermiznell’ſieſlaltar il meritoch

ſecondo, ediFranceſcoſiio Fratello,.ehefùle delizie della ſua Pa.

:ria per la ſua imere-anímírara benign-írà per gl'impieghi più Illu

flri, &ambaſciateal Sereniſſimo-Principe eſſercicate con ſplendore'.

în benefizio della medeſima . Potteicelebrar lo ſpirito del’Padre An.

gelo dei Minori Reſor-matt, chchà illustraro il ſuo nome,ela ſua.

Famiglia con molte Opere poste alla luce. Potrei ancora ragionare

delle p'rcrogarivcdi Giorgio Figliuolo di Franceſco) che doppo di

haver ſcorſo in più anni le più belle Corri dell'Europa , 8c haver

meritato in Roma ildistinto pregio d'eſièr ricevuroin età di 'die- .

cinovc Anni nella famoſa Accademia de gli Arcadi,h0ra s’impiega

nelle Cariche più decoroſe della Patria, ma ſarebbe quello un vo.

ler aggiunger lume al Sole, eperciò qui faccio punto, ſolo dir-o,

chequesta Illustre Proſapia ſu in molta stima nel ,Secolo decor

ſo concestò gli Augustiſsimi Imperatori, come appare dal ſeguen

te Privilegioeonceſſo ad Andrea Dottor , e Gio: Battiila Fratelli

in Praga l’anno ,1615. li 9. Luglio da Mattias Imperatore ,- che

così dice. .

Omijfi:.

Habbiamo con animo ben confida-ato con confrglio , e 'vera ſcienza à loi

ra .Andre-z, e Giuliani/la dall’aria-:'10 Fratelli fatta tal ſpecial gra-zia, e

data que/Zu immuni”, c3** rjfi inſieme con loro Lrgirimí , e Naturali bere

di, CD* bcrcdi d‘bercdi Maſcali , e chine in perpetuo , babbiamo al grado

e fiato della Nobilrà innalza” , accettati, nobilt’tati, e decorati , conforme

alti 'veri nati 'Nobili, Fezrdararii, Cavalieri, O" {l _quelli , che aflîfler poſſo

no alli Torncamenti delli Noflri, edcl Sacro Impmo , Regno Hereditarl‘o, ~c

fP-zeſe ’Noflro, C’F'c.

E poi ſoggionge dicendo .

D1 Oltre li babbiamo cancefl'a ogm',e qualunque grazia, immunità , horror;

&gf-'iti, preemìncnza, ragion, Gizzſlizia, antichità, c buone uſanze. P1 pf”

àrirc‘ucr, arcettar, Omar-r brnrfizií, negliEpiſcopati, Oflìziigrandr,epic.

coli, eFeuditantaSerituaH, quanrorrmyorali, conalm'à cavalcar (lella (or.

ſtrumenti, correr al lancia conefsiàpojjcflerfeudi, Fognialrrçgiudrzzp, era

:ion ,attim,enrgoz.r'ì ingindiaio , e fuori' digmrliziofianoparmzpi , des "1,4505“. -

"a d'idonri. (Tr,

Dalla l '
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a Dalla NobileCaſa, Argenta ne , ſcírono {rà gli altri Paulojc ,'

cheſt': Vicarioà Bellunol'anno 1487' anlío celebre Avocaro , che

perle ſuedegnifflme condizioni ſù aggregato al Copſeglio di quella

. Patria l'anno 16 3,6. ~ _~ `

La Nobile Proſa pia Bellarti fù Madre di molti Illuflri Soggetti,.cbe

.non ſolo necrebbero ſulgidi ornamenti alla Patria , ma eſieſëro ancora

la giuriſdizione honorara del proprio nome per tutta l’Italia .

Manfredo nell'anno r 188. milirò à proprie ſpeſe nella Guerra di

Geruſalemme , e Tomaſo Marco occupò una delle prime figure nella

Medicina in Venezia . . ' ~ -

Fù pur degnodiſcendentedí quella Caſal'l Padre Bartolomeo della

Religione Franceſenna inſignc Teologo verſato nella Lingua G reca,

~ eLatina , e che l'ostene‘ con gloria. una publica Lettura _nello Studio

di Padova - ~ _,

Emulòle ſue glorie Gio: Battista IC. Aſſeſſore ſamoſiffimo, che

occupò nell‘anno 147 5. , degnamente il Vicariarodi l-îelluno.

Non diſfimile fù Matteo Medico,c Fiſico in Venezia , cche nel

ÌI’anno 1 5 zo. ſu promoflòalla publica Lettura di Bologna.

Fù pur inſigne per la ſua pietà Agostino di quella Caſa ultimamen

te deſunto, e la ſe‘ comparire in tanti ſacri Edifizij , c parrîcolarmeme

nelli Altarì ererri à proprie ſpeſe,e ſee-e pur pompa del ſuo zelo , e nelle

Legazioni in Venezia, e nelle Cariche in Patria ſost-:nure .

Sorpaſſa ſorſe con nobile uſura le glorie degli Avi il Conte D. G lo:

Kav. Comend dell’Ordine delli Santi Maurizio, e Lazaro vivente.

Soggetr0,che adornodîlledori più ſingolaridell‘animo riſcuore l’am

mirazione non ſolo in 'quella,mn in molte altre Città dell’Italia .

Degno imiratore del Padre e` il Conte D. Michiel Antonio ſuo Fi

gliolo, che fa creato Kav. dell'Ordine medeſimo l'anno 1 709.

Cosìd’ancìche Scritture, edalla autroriràdegl'Hiflorici,come dal

l‘Albero della Diſeendenza di quella Proſapia fi rilevano autenrichi

riſcontri rraherella la ſua origine dalla Nobile, ö: amica Famiglia

Manfredi , cheè annoverata dal Sanſovinofià le cinquanta Fam:glie

più Illullrid’ltalia. . - . - ` . i"

' Fùanco la Nobile Proſàpîá Povia ſerac‘e dimolri EIllu’lri Sog.

getri,—:he diedero fregio non “ſoloalla Patria, n: a anco à turca [Italia.

‘ Hermano,c Giacomo militaronoà proprie loro ſpeſe nella Gderra

di Geruſalemmel’anno 1096., cvi ſegui il nobile eſempi0_Anſelmo
nell’annouSS. i

Segnalò pur Fiobono la ſua pietà, mentre nell'anno r 13 6. stabLl’r

dote
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dote generoſa all'Hoſpitale di San Vectore d'Anzù . - ~~

Alle glorie dell'armi,e della pietà s'unimo quelle delle lettere, m'e'tre

Giacomo I-C. preclariſſi mo, ſu Aſſeſſore in tutte le Città della Vene

ta Terra Ferma , che finalmente dell‘anno r, 5 50. mari-in Trevi giin

figura di Giudice del Malefizío doppo un lungo periodo di‘ cariche de.

gnamente ſoſienute . ~ ’ ` "

Il Padre Benedetto dell‘OrdineDomenica rio ſi‘: publica Teologo,

e Metafiſico nello Studio di Padova , 8C ivi con ſomm o applauſo , 6c

ammirazione univerſale ſoſienne piùvolre publica Concluſione con

queſiodffiiriliſſimo glorioſoimpcgno E30 Ftì-Bwrdifí-'is 1309i!“ da' 0m":

qua-firm” Deofiwcnte, ſatisfitcizm , C mori ?Oſtia in Trevigi l'a-nno 163 t .

nel posto’di Provinciale.

Fiori pure nella, Medicina Giacinto Dottor , Medico', -c Fiſico

flimatiſsimo , ö( appunto nel Libro ſuo ſtampato' Flores Medicinali“;

conſegnò ill'EÎernità i fiorideilaſtra virtù,e moril'a nno i 708.

Pareggia le glorie de Morti ilKavaliet Domenico Dottor delle

Leggi vivente, ammirabíie non meno per la ſul gran virtù ,che per

ie-ioriſingolaridell'animo, che dopod’lzaver t'oſienuti i primi Tri

bunali della Terra Ferma ſi và accreſccndo il patrimonio del Meri

to , e degli applauſi nelle Critiche, che in Patria degnamente ſo-ñ

fliene .
Dalla Nobile Famiglia Borgalia Orionda del Regno di Cipro i

iioraestinta, ſia gl‘altri fior ir—pno li-ſeguenri . _

Vettore,cheſù Conſole di Feltre l’anno i4 15.

` Gio: Vector D‘orrordelle Leggi , .che r'ù Podeſià à Trento l‘anno

a4 70. ‘ .
Paulo Lettore Publ ico nello Studio di Padova , che iii Veſcovo di

Nicoſia nel Regno di Cipro l’anno 1532. A `

Nice‘lòcekbre Oratore , che ſu Ambaſciatore a Veneziail anno

a r' t.SNicolòSecondo, che militò à proprieſpeſenel Regno di Candia

ſannor 570
. Dall‘antica Caſa Cambruzziſra gli altri ne uſcirono‘Rambzi'ldo,

che ſù aggregato al Conſcgliodi queſia Patria l‘anno .4t 5. atteſe 'le

ſuedignil-'siu-iequalità . ~
Il Padre Maeſiro Antonio della Religione de Padri Minori di

San Fi'anceſcoHistoríco inſigne, e già Provinciale, che fiori il S.:

eolo paſſato .
Dalla nobile Pro ſapîa Cätoniflhe tralìe la ſut origine daläil‘lu

* tc
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a are Famiglia Santoni Milaneſe neuſcirono fra gl'altri.

Antonio z che {ù Capitanioſlimatiffimodi Franceſco daCamri

‘-fiíg’nórdi'PaddtÌL ma: .

Pierro, e Gio: Battifla Illuflrí Oratorijcbefiorirono l'annor 5 zo;

AntonioSecondo ,i »che fùcelebrc Avvocato in Venezia,qual mor.

ſein Trevigi l'anno: 56 8:@meri arcella l’Epitafio del medeſimo[G3

filtrato dal Burehellato, “che così dice .

ì’ i ‘Î'ÎÎIZ";" .

.Antonrqpçqntqu Cruz' Felrrcnfi ' .

- ' . ,Il-(miranda 'anfratti-;ur :imma: Doíirinz’tñ,
.Www. , . . .. ` , j

,,i j’zro film ingente-”Obi rrare, O* ”l‘é-.:52
l" candore lnſlgflfſîffl-i‘~ſfld`ñz5xccllciztrflì. i‘ a,…

i. , Immenſo @aim: dolqrqçfxa'nc.,c`antoneus ' _‘54 ‘*

Pater- piennſ:. poſurt Juno M.D`;LX17[IÎ,- da“; 2-.

Dalla NobileCaſa Gastàld‘iaadie. trabalaſua-ptlgine da Ca;

(Ialia-Goto, chefliCapita'nio’inFflmlîanno 5 39. *Peli 'Ieodato Re‘

d'Iralia,’,"ric uſtifr‘onostàgl’altriLV-v r 4 -~- ñ e

` ` .PanfilíÒPoetaei-uditiffimb.îqffllUOVÈ'ÌAÌÈ-diſhmparci Libri

l'anno i4ì’iÒ; e poſcia-la wmmunieòàFaustoComeîsbui-go ſuo gran.
d’A’micſio , ëhèlamiſe-itr uſoñ'in Germania nellaCintä'd-iMagonza

l'anno i450. ’- 7.4.… ?v- ~ . … - png-zz. ’

Castalío, che fù Avvocatofamoſiſsimoin Venezia .' 5c amatoda

molti Principi.

Cornelio Dottor delle, Leggi . e Poeta Illuflre, che fù Publica

Lettore dello Stud lodi Padova l'annor 5 go. dove ?fondò un Collegio

per li Giovan’íStudenti Feltrini, che ivi ſi portaſſero ad apprendere la.

Laurea Dottófale' .

Franceſco Dottor delle Leggi. 8c Avvocato ira-ſign: , che fiori

` l'ann01568.

V Dalla Nob .le Caſh Cellarda ñorirono ſtà ‘gl’altri _
Bzzeliin'ö‘; vehe. donò molti Beni à quella Chieſa Cattedrale l’ala,~

"rio 78 i.

Arrigo, che ſu Conſole della ſua Patria l'anno 1047.

Onofrio , che militò nella guerra di Geruſalemmel’anno'i 09 6.

i BonifacioDottordelle Leggi, ö: Oratore ſamoſrllìmo, che fiori

Panno 1250. ,

Dalia Nobile Famiglia Cergnaja nefiorirono frà gl’altri .

G iacomoJC. Eccellentiſsimo,che morſe in difeſa della ſua Patria

l'anno i 509.

Giovanni Poeta,&: Oratoreinſigne,chc~fiori l’anno t 540.

lDalla
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.3 Dalla nobile Caſa Ceſana ne uſcirono ſra gli altri . .'

Paſqualc›chc fix Capitano stimatiſſrmo d'Ezzelinoda Romanol.:

Mucio, che fù ſoldato preclariflìmo, e partegíano d’Alberico d(

Onara . Î

'Vettore Oratore stimarillîmo , che morſel'anno x4 x 7. -

Amadio Soldato amatiſſimo del Sereniſiìmo Duca di Baviera,qùl`l

fiori l’anno 1 540. ,

Caddea quello nicchio la Famiglia dal Corno , .della quale s'iodi

ceſſi , che Lorenzo Podestà di Trevigi r 205.ſia stipite commune del.

laFamigliadal CornodiFeltre, ediTrevigi; Che Alberto ſuo fi.

glielo ſoſſe Commiſſario per Padovani r 2 3 6 Cheda questa diſcenda

Henrico Rettore di Spilimbergo 1 294. Cheda Vinceslao ſuo figliolo

ſcendino Gio: Donato, ö( Henrico,quello I. C. celeberrimo 1.3 60;,

e quello Cavaliere dell’Ordine Teutonico di Gieruſalemme, e poſcia

Veſcovo, e Principedi Feltre 1 3 5 3

. Che da Tomaſo figliolo di Gio: Donato, diſcendino Gio: Dori

nato Doctor delle Leggi , Canonico, 6c Arehidiacono di Trevigí

142.6. , ö( Chr'istoſoro Ottaviano’, che fondò ,e dotò la Chieſa della

Santiflima Trinità in Feltre , qhella laſciando fà' Gio: Donato ſua

figliolo ,che ſù il primo à tranſportare in detta Città il Domicilio , da]

quale diſceſero Vitto , Antonio, ö( Ugolino, elſe militarono à proprie

ſpeſe, questo [nella guerra di Candia,e elli nella. Guerra diCipro';

pervenirebbero a’ benigni Lettori le rela ioni diſcreditate , per eſſere

. l’AutxOl'c ſoſpetto, onde pernon contaminarquest’Historía 'laſciar-61']

. favellarne di questi , 6: altri Soggetti di queſta Famiglia alle publiche

Stampe, &ad altri Historici , e relatori più accreditati .i

Dalla nobile Proſapia Corte ne fiorirono fra gl’altri. ‘

Biemino , chefÎJ ſarto pri ione di guerra “combattenti per la ſua’d

Patria,da Torila RédeGotEíl‘anno 54g. - e

Fonteio ,che E; Veſcovo di Feltre l'anno 59 2. ~

Endrighetto , che parimente ſù Veſcovo di questa città l'anno 7 70:

Almarigetr0,`che militòa proprie ſpeſe nella guerra di Geruſalem

me l’anno 1096- ' “

Torrelìno,ehe fb Veſco’Vo di quella Patria l’anno z 2 04. , ,

Diemíno ſecondo Cavalliere’ fratello deldetro Veſco ,che fù ag;

;regata allaNobilta di Belluno l’anno: 2.09. 1

Di preſente nella nobile Famiglia perſevera in Belluno . ~

~ DallaNo ;le Famiglia. dal Covolone uſcironofra gli altri. -

. 1‘“ R
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ÎCherardo Signore della Fortezza dal Covolo , Soldato preelariſlî-ñ

mo, che fioril`anno 1169. -

.- ’ Bianchino, eheſù Capitano perla ſua Patria. di 300. Soldati in

ſoccorſo de Padovani l’anno I 3 r 2..

Bianchíno ſecondo, che ru Oratore ad Henrico Conte di Goritia

'l’inno 1414. -

VettoreIC. 5c Avvocaroflimatiflimo,cl*ie fiori l'anno 1 550

Gherardo ſecondo peritiſlimo nell'humanelettere, che fiori l'an

no I 2.Il Psaiire Antonio dell’Ordine de Padri Minori Conventuali, Teo

logo famoſiflimo, che fiori l‘anno i 5 70.

i Ateſſa Illuſire Famiglia ritrovaſi eſentata dall'anno 1 zoo. ſino al

preſente dalle Colte , e d'ogn'alrra gravezza reale .

E' pur degna d'ammirazione la Nobile Famiglia Crichi , che

~perquantoſi rileva d'antiche Scritture trahe le prime goccio del ſan

gue da Andrea Crichi Cavalliere Alemanno , che ſu Podcſià Regio

d’Aſolol’anno i4i z. -

Andrea pur diſcendente di queſia caſa ſù da Cattarína Cornara Re

gina diCipro aggregato perle ſue degne qualità alla Nobilrà d’A ſo

. f lo l'annOi zoo:

E’ degno parimente d'una honorata ricordanza Andrea ſecondo

celebre Oratore, e che dorò il ſanto Monte di Pietà l'annor 54.1..

Bernardino oltre l’haver nell‘anno r5 78. rimarcata la ſua grande

ihabilità nel ſosteuere una Legazione in Venezia per la ſua Patria , ſe

ee ſpiccare la ſua Religione nel generoſo legato laſciato nel ſuo Teſla

menro al ſanto Monte di Pietà. .

Ancor un'altro di queſio nome vivente ſostenne per più anni in Ve

nezia la figura di Nonzio,&occupa di preſente con merito le prime

dignità della Patria .

Dalla Nobile Caſa Deda già eſiinta ne fiorirono fra gl'altri .

;- Bartolameo ,che ſu Conſole di Feltre l’anno r4,r 7. `

Dedo,che ſù Vicarioà Belluno l'anno r 3 7'7 ..

Giovanni ſoldato pzeclariſiimo , che fiori l‘anno i470

Dall'antíca Famiglia Delaiti Orionda , conforme alcuni dall’Iſ
luſh'e Caſa Delaiti diRovigo ne uſcirono ì

Bartolameo I. C. stimatiſsimo , che morſe l’anno! 420

Giovanni, che ſu Canonico , ö: Archidiaconodi Feltre.

?ref _Carlo Oratore . e Poeta E'ccellenriſsimo , che f‘u PFHÎCO

. rc
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?recettore nella ſua Patria l‘anno r 706

Dalla Caſa. 'Dolce ne uſcl {rà gl’altri .

Vettore I. C. , e Lettore Public’o nello Studio di Padova in Leg."

ge Canonica , qual morſel’anno 145 g., elaſcíò herede della ſua ſa—

coltà la Milizia della Carità di Padova con obligo di ſovvenire li ſuoi

Parenti , che ii portaflero in quella Città ad apprender [c Scienze.

Dalla Nobile Proſapia Facena , nefiorirono frà gl’altri .

Galeazzo Conte, e Cavallicre del Sacro Romano lmperi0,ch`heb

b: per Conſorte Chiara figliola del N.H. ſ. Antonio Canale Podestà.

di Feltre l’annor 505.

Antonio Conte, e Cavaliere del S. R. I.. cheſù Ambaſciatore in

Venezia per la ſua Patria l'anno rsz r.

Antonio ſecondo , che milirò à proprie ſpeſe nella guerra di Cipro

l'anno r 570.

Dalla Nobile Famiglia Farini ne uſcitono molti Huomini Il_

lustti ,fra quali

Antonio, che .militò à proprie ſpeſe nella guerra di Terra Santa

l'anno r i 8 8.

A nronio ſecondo, che ra Capitanoà Breſcia per la Sereniſsima Re

publica l'anno 142. 5.

Melchioro 1. C. celeberrimo, che eſercitò la Pretura di Trento per

ſette anni continui qual fiori l'anno [480. e

Gio: Battiti-a celebre I. C.ö( Oratore ,che fiori l'annor s 39.

Franceſco,che atteſe le ſue nobiliprerogatrvedc una lunga ſervitù

prestata al S. R. I. per il corſo di trenta ſei anni continui ottenne da

CarloAinto Imperatorel'annm 54 7. l’Arma nobile della ſua Fami

glia , comeappnre dal ſeguente Privilegiodato nella Città d'Augusta.

li 2 7. Ottobre di detto Anno,che così d ice inter cztera .

,Quum fari" Gentilitia Nobilitas 8.1"virtutealirkjusflrmui, aſi!” infignis Viri

ad 7²ofleritatememana-uma@ Precipua qucdam vmwratſonrba itifint, camfa

”è Familiam 'vr’rè ’Nobi [em conſtmm, ch”: Dguitar, Off-*leader , nca’um ob uniti:

probítate, *verno: ex longo defrmdrntium tramite multorum Clarorum ,l’irorum

'Ùirtute er iginem traxilſſe comprobarur . Et pramde attendentes inprimis 'vetercm

illamgcmis , U* Farm' ia: ma Facinorum Claritarem , enim Major:: 011m in agro_

Vicentimîiſub :italo Marrbionum , É‘ (omitum Jurifdiffionet , da“ Dominia poſſe

diſſe , ac eindefcritate Tirannorum expulfi , quam 'Paduanifefe conmlzſſem Bel

lorumäucesfaffi , non minus armisflrenui, quam literisflorenres exritiffiferun.

mr, C.

Dalla nobile Famiglia Fallen , hora eflinta , ne uſcirono frà gli

altri ,

' R 2- Odo
‘t
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Odorico , che fù Veſcovo,e Principe di Feltre l'anno 104i .i

Antonio, che fùCapitano preclariſlimo d’Ezzelino da Romano

l'anno: 250. r

pio; Antonio LC. ſtimatiflìmo, che fiori l'anno i 520

i Dalla NobileCaſaFontaſia ne uſcirono fra gli altri

Lodovico, cheſù Capitano della Facion Gibellina l’anno x 7.07_

Rathe,& Archilice fratelli Capitani d'Ezzelino da Romano ._

_Gujelmo peritiſlìmo nell’armi, che fiori l’anno i 3 ro r ’

Dalla nobile Famiglia dal Foro Ramponi hora eflintane uſcire;

no fra gl'altri . 7

Rocolíno ,che fùConſole di Feltre l‘anno i047

Nicolò,che ſù Porlestà di Trevigi l'anno '1 20 3

Aleſſandro ,che ſù Veſcovo di queſta Patria l'anno I 24 r i -ì

Paſquale,che fù Decano , e Canonico di Feltre l’anno l 3 9 8 ’

Fulció' ,che f'ù Conſole della ſua Patria l‘anno l 3 77

Gio: AntonioDortordelle Leggi Conte, e Cavaliere del Sacro'

.-5 Romano lmperio , che fiori l'anno i 5 50) ñ

La Nobile Famiglia Gazia Cor-vati Orionda da Milano partorl

frà gli altri li ſeguenti ’ `

Ortenſio peritiſlimo nell'humane lettere , che fiori l'anno I 5 34.

Nicolò, e Gio. Battiiia celebri LC. , 6C Oratori ,che fiorirono l’art.

nei5éo.

Dalla Nobile Proſapia Guslina ne fiorirono fra gl'altri

Lorenzo Dortordelle Leggi,&0ratore inſigne , qual ſù Amba~

ſciatore er la ſua Patria a Sigiſmondo Imperarore l'anno r4 r 7.4, che

lo creò onte Palatina , e Cavaliere aureato,e dopo d’baver eſercitata

con grand’honore la Pretura di Trento per Federico Duca d’Auſtria, ſ1

fece Monaco Certoſmo .

Pietro Medico , Antiquari-3 ,6c Historico flimatiflimo, che morſi:

in Venezia l'anno 14.72..

Bernardino Dottore,Historico,& Aſſeſſore celeberrimo, che ſù

creato Nobile di Feltre l'an no i 57 r.

Pietro ſecondoJ.C. eccellentiſiimo ,che fiori nel Secolo paſſato.

Fra Bernardino dell'Ordine di S, Domenico, Teologo , ö: Ora.`

tore famoſiſſimo , che introduſſe la reforma della ſua Religione dop

po d'eſſere (lato Provinciale , e diede diverſe Opere alla Stampa , qua]

morſe in Udine l’annor 643.

Dalla nobile Famiglia Gr‘affini ne uſcirono fra glfaltri .

" Pra
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Fra Pietro dell’Ordine di Sanr’Agoſlino Teologo;e Fiſico inſigne

qual fiori l'anno i 5 60. *

Antoniocelebre Oratore , che fiori l'anno t 580.

Bartolameo , che ſù Capitano nella Morea per la Sereniſſima R51

publica nel Secolo paſſi-ito. ‘

Dalla Nobile Caſa Gríni tie uſcirono fra gl’altri .i

Pietro Signore del Caſtello di Grigno , che fiori l'aano rz 54

Bcraldoi che militò a Pmi’rie ſpeſe nella guerra di Geruſalemme‘

l'anno r09 6.

Rizzardo, e Creſcenzio Soldati preelarifiìmí , che fiorirono l’aa.;

no 129 i. ñ .

Giacomo,chefù Teſoriere in Feltre per l‘lmperatorel’anno 133 9

Rambaldo,chefù Vicarioa Belluno l’anno 139 7.

Bei-aldo ſecondo-ehe laſciò nel ſuo Testamento, che facendoſi eſpe;

dizionecontro gl’Infedelí in Terra Santa,doveſſero li ſuoi Eredi mau

tenerea proprie ſpeſe durante bello 4. Soldati,qual morſa l’anno r 34 5.

Bonacorſo Cöſegliere del Sereniſs.PrincipeCozPalatino del Reno

qual l‘anno r 54 7. ebbe in ricompenſa del ſuo gran merito da Cai-lo V.

Imperatore il Caſlello di Burstembach pollo poco diſcosto da Augusta.

@SiaFamiglía di preſente perſevera nella Città di Belluno.

alla Famiglia Lena hora estinta , nc uſcì

Giovanni,che perle ſue virtù Militari i’ùcreato Sargente Maggio

re del Caliello di San Felice di Verona: liavendo militato vinti otto

anni in Caſcia , Ungheria , Piemonte, Lombardia , Fiandra, Spagna,

e Germania. ueſio doppo la rotta ricevuta da Veneziani dall‘Armi

Imperiali à Va ezo ſit'mandato dalla Republica Veneta alli Orzi

Novi con ſupremo commando di' quella Piazza , dove mori l'anno

r 68 r. con ſommo diſguſlodiquesti Cirmdiní,

Dalla Nobile Proſapía Luſa ne fiorirono in ogni Secolo molti

Soggettillluſlri , e fra questi _ . -

Vettore ,cheſù fatto prigione di guerra _in Feltre da Totila Rè de

Goti l‘anno 543". ' _

Gorza‘, che militòà proprie ſpeſe con due Soldati nella guerra di

Geruſalemme l'anno 109 6.

Roclieſano Giudice; Cavaliere ſkimatiflimo,che fiori l'a nno n.60*

Bellencino Cavalliere , chefîitre volte Podeſtà di Belluno, ciOÒ

'nell'anno 12814295”: 1318.

quzzí ſecondo , chefùYeſcovodi Feltre l’anno r3 28.' A -

ne
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. Andrea Dottor delle Leggi , che fù Dec-ano, e Canonico in Bellu.

no l'annor 3 r r.

Antonio, ePaulo fratelli , che furono creati Conſeglíeri_dell‘lm

pci-io l'annor 3t gaia Henrico Imperatore . v '

Vector-e Medico, e Fiſico stimariffimodi Federico Imperatore ,‘ che

lo creò Conte, e Cavaliere del Sacro Romano Impero l'anno 148 8

Giovanni, che fù Governatore di Cattaro l'annor 503.

Geronimo Dottordelle Leggi, 8c Oratore famoſiffimo , che Er

,Vicarioà Belluno perdieci anni continui, qual fiori l’anno: 51 z.

QpeÃ'lllustre Famiglia fù aggregata alla Nobiltà di Trevigi l’anno

1474. , come racconta Bartolameo Burchellaro nel ſuo Librointitola~

to; Epitaphiorum Dialogi ſeptem ,dove così dice .

Illuflris itaque-Familia Luſa de Urfinieo non paucasPagin-ts,ſedVolume” fatís

amplum exPo ci: .~ tor ex ea,ramquepraclari l’iri,c‘]“ eximii cuuöîis ſeculis extì..

tere . ‘Non e Lgnorandum , banc Familram Lufiam,e 'uſque prtſcos alumnosfuzflè

Dominus 'Pedevene Caflri in Felrrmfi circuit”, ur ha et!” dc Bouſemplanto Lufa,

deque ejus deſcende”tibuswîntonioſvaulo, 'Pardo, Forcioropreziribus appellato,

'Perro,Videre,Francifcbino,Bonacurfio,Bartlgolamaojo: `Andrea',Hieronymo,.\lu

guflino,@‘alíis,qniſua tempeflateproummls eorum meritis, c’fl' .ar-mis, G" [itcris

xloriofi mmm-unt, recrpcruntq; am :filmaprivilegia a' 0102511':fermi", nedum ſta

li-e,c'î' allor-um Regíomim ‘Potenrari_ us. ‘ProptereaHenricus Imperator anno Chri

fli 13 i 3 . `Antonio, C9‘ Paulofratrtbus ultra opzflra dona, concedit Draconís Effi

gian; eofque Confiliarios Impertalcs conflitti:: . Hmc (lc-men: Ponti ca* in .J'ai.

n iono Concilio ‘I’etrum C’F‘ ‘PaulumfiwtresSacrofanfl’a Roman-e Eee cſi-e ?racer-rs

crea:: quibus tcmporilrus ?mmm-s `,{rrlnernſì-opus Vice Comes_Mediolanz’ 1)14.1- il!

annualeprovifum flzpmdium adbelltgerandum contra Florentmos confliruir, (Tr.

\

E poi ſoggionge dicendo .

Hocpoflremumomnium 'velím te non [altre, _has inquam llluſlrer Virus eum alia.

qui eſſere! Conan/cs noflrz anno i474..creat0sfurflc 'Nobiles Tarvzfinoxper ampliflí.

mum ‘Pri’Ùilegíum Nicolai Marcelli 'Prmrrpzs Vrnetiarum. _

Dalla Caſa Luzza,hora eflinta,ne uſcì ſrà gl’altrí

Lorenzo Luzzo, cognominato Zaroto,ò il Morto da Feltre,Pitco.

re famoſiſſimoxhefiori l’anno r 5t 5.

Dalla CaſaMeraſcalehi nc fioü ſtà gljaltri. .

Pietro Dottor delle Leggi ,che ſh Vitario à Belluno r a q 6.' E por

l‘anno 1484. per benemeriti ſu aggregato al Conſeglio diquella

Patria. *

Pietro ſecondo Pittore celeberrimo , che [ſu per la ſua Vittùama.

L0 da molti Principi ,qual fiori l’anno 1503. La.
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La Nobile Proſapia Mezana Orionda dall’Illuflre Famiglia

Mezana di Verona partori in ogni ſecolo molti Soggetti riguard e'voli

{rà quali riſplendono Gio: Pierro , che ſoſtenne il governo della Val

ſugana l'anno t 260.jE Nicolò LC. öt Oratore celeberrimo, Lucio

María Doctor delle Leggi, ö: Aſſeſſore stimatiffimo, che ambedue

con parità di virtù, edi gloria egualmente fiorirono , il primo nell‘an

no r 5 go, , ö( il ſecondo l’anno r 5 54..

Spiccoronopurel'anno l 5 34.. Giacomo I. C. Poeta, 6c Oratore

preclariſiimo, e nel Secolodecorſo Giovanni Doctor delle Leggi,

Teologo , Canonico , e Decano della Chieſa Cattedrale di Feine.:

finalmente Vicario Generale Epiſcopale. ,

Compendia il Merito degl’Illustri Aſcendentí il Conte Lucio vi

vente nella nobiltà dell'animo , e nella ſingolarità delle doti, che tutte

ſervono d‘ornamento,edi fregio alla Patria .

E' degna pure di tutta la conſiderazione la Nobile Famiglia

Muffoni, che nell’anno 54 g. donò un prezioſo ſagrifizío alla Patria

nella perſona di Dioniſio, che mori glorioſamente in Feltre combat

tendo in difeſa della medeſima .

Sù l’orme di questo eſempio militò Aleſſandroà proprie ſpeſenella

Guerra di Geruſalemme l'annorogó., eGio: Pietro Maria, che ſo

flenne il governo della Valſugana l’anno n.08.

Non furono inferiori agli altri GiacomoDottordelle Leggi ſtima

tiſíimo, clieFu Decano della Chieſa Cattedrale di Belluno r 306.

Vector ,e Padre della Patria,che fiori l’anno 1408. , e finalmente Pic

tro,ehefù Capitano famoſiſſimo della Republica Sereniſſima con

tro il Viſconte l’annor44 g.

Riſplendecon egual gloria Bonafl'e‘ Dottor delle Leggi vivente

Canonico, Archidiacono di Feltre , che col rifleſſo 'alle ſuedigniſfime

condizioni ſù creato Vicario Generale Epiſcopale -

Dalla Nobilc CaſaMugnaia Zanetella fiorirono fra gli altri.

Ventura Oratore celeberrimo ,che fiori l'anno l 310

Endrighetto Capitanoſiimatiflìmodi Maſtino, &Alberto dalla

Scala ,chefiorl l'anno r 33 s. "

Dalla Nobile Proſapia Norcina , ne uſcirono molti Huominl

Illustri, che ſervironodi ornamento, eſplendore alla Patria, cſsendo

maſsima del Filoſofo eſsere honore della Patria l'havere un'ottimo

Cittadino, efortuna d'un Cittadinol'havet una Patria ínſignîì “a

qualiriſplendonoii ſeguenti, ` ' ` Ven _c_ -;;.
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Vectore,cheiìCapitano di Caſtel Franco l'anno 1386. ì

Giacomo Medico , e Fiſico ,che fiori l'anno 1.1.4;`

Gio: Battista Dettor,ecelebre I. C. qual fiori l'anno rsr 2:

Vive pure la memoria della iomma virtù di Gio: Battista ſeeondo

celebre Oratore,& Infignejuriſmnſulto, che nel proſlìmo ‘paſſato

Secolo rinovo lo ſplendore, e nomealla ſua posterità., Nobilrà egran.

dezza al ſuo merito. ’

Dinon minorgrido, e virtù ſù Gioszmaſo pure Dottor delle

Leggi perla di cui_Eloquenza , econoſciuto valore , come per le di lui

degne qualità, errguardevoli condizioni creato dall’Eccellentiffimo

Senato Veneto Fiſcale della Sereniflìma Signoria , ſollenrò vigoro

ſa_mente co'l`configlio, con la. virtù, econ la voce le publiche ragio

ni, e procuro ſempre con lodevolefine d'aumentareil Patrimonio del

ſuo Prencípe .

Da queſto nacque Gio: Battista vivente Dottor delle Leggi , che

nel nome,ne’costumip dottrine ſi fà conoſcere viva Imagine dell'Avo.

e del Padre.

La Nobile Proſapia Paſole Orionda ldall’Illustre Famialía. Fac‘

cina pax-tori mol c1 Huomíni Illullri, e riguardevoli , fra quali a

Giovanni celebre Oratore ,che hebbedall‘Imperator Carlo V. l’ar-`

ma nobile della ſua Famiglia l'annor 54.7.

Tonóëaſo,che {ù Secretario del Sereniffimo Duca di Baviera l'art

no rs o. .

l’ Bonifacíóo LC. Antiquario, &Hiflorieo celeberrimo, qual fiori

anno rs ñ

Antonio ſuo fratello Medico , e Fiſico Illufire,che ſù Publico Let

tore nell’Unívcrſitàdí Padova l’anno l 5 50. dove morſe con gran do

lore di questi Ciffadífll- .

l Dalla Nobile Famiglia Pedevena ,hora estinta,fiorirono flag-li

a tri. '- `

Benedetto ,chefù Veſcovo di Feltre l’anno 9 74. ’ a ` '

Gilberto,che parimenti ſù Veſcovo della ſua Patria l’anno u 32;

Gilberto ſecondo , che ſu Capitanio in Feltre de Gibellini l'anno

\ 2.1 .

Abtonio, eGiovanniSignorídelliCastelli diTornaolo. c Fede'.

vena , che fiorírono l’anno 12,30.

_Gottífredm chiù ConſolediFeltrel’anno 1304. .

Dalla nobile Caſa Perricdii neuſcirono fra glialtri:

.~'- <1.
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Antonio Dottor , ö( Aſſeſſore preclariſſimo , qual morſe in Pado

va l’annor 6 24. eſſendo Giudice al Maleſicio . "

Andrea . che per le ſue Historiche , eFiloſofiche virtù`ſùaggregaJ

to al Conſeglio della ſua Patria l'ann01638.

Dall .1 Famiglia Peruccia, hora estínta ne uſcì GiacomoJ,C_ stí. ‘

matiſsimo , che Fu Publico Lettore in Padova l’an no r 4,94. "'

Dalla. Nobílc Proſapia Porta ne fiorírono fra gl’alcri

Gio:Giglio celebre Oratore,che ſu Conſole di Feltre l’anno 141 2;

VertoreLC. , che fù Ambaſciatore in Venezia contro li Belluneſi

l'anno 144.8 '

GiozGíglio ſecondo, che milirò à proprie ſpeſe nella guerra di

Candia l'anno 1570

Dalla Nobile Caſa Pozzo, hora estinta , ne uſcirono fra gli altri

Vettore, che per le ſue nobiliffime qualità hebbein dono dal Víſ~_

conte di Milano ll Caſlello di Zumclle l’annor 38 .

Zaccaria Mcdíco , e Fiſico celeberrimo , che ſùPublíco Lettore in

Padova l'anno 144.3.

Gio: giacomoConre, eCaualiere Medico, e Fiſico ínſigne, che

íù parimente Letrorein Padoua l’anno i480

Zaccaria ſecondoMedico,e Fiſico prestantiſſimo, che fior‘: l'anno_

1561

Vettore ſecondo , che miliròà proprie ſpeſe nella guerra di Candia

l’anno 1570! , `

Dalla Nobile Famiglia Raynona ,hora eſlin

Giacomo,the fù Podestà di Feltre ſant-101218 .

Auantío Soldato preclariſſimo ,che fiori l’anno 1310 ’ "ì

. Dalla-Nobile Proſapia Rambalóoni ne uſcirono fra gli altri

Rambaldo,ehe mílítò à proprie ſpeſe nella guerra di Geruſalemme

l’anno 1096 a

.3 Beluederi o,che fù Veſcouo di Feltre l’anno 13' zo

` ‘ ettore 'Bonapace eruditiſsímo nell’humane lettere} che fior-l

l’anno 142.6 . ‘ . . .r-` * ’ r'

Vittorino Dortordell’Arri, eRettoríco famoſiſsímo , qual mbrſe

a in Mantoua ,eſſendoal ſervigíodi Gio: Frauceſco Gonzaga primo

Marcheſe di Mancoua l‘anno 144 6 _ ‘x

Dalla Nobile Famiglia Eamponi fiorirono fra gli altri .LT r)

Giacorno I.‘C.,chefù Vicario a Belluno l’anno r4.; 7 z ~ , ;z

5 MOMO-s«WWW-chîfiorìlîzano 35:4; ev.: Did;

{1.

ta , nefiorirono ›
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’ DioníſioDottor, eIuriſconſultoínſigne, che trasferì ilſuo‘ Do;

'micílioín Trevigíl'annor 592.. dove di preſente perſevera questa IL*

luſire Proſapia . v

Dalla Nobile Caſa Reghina ne uſcirono fra gl’altri

,Chriſ‘loforoluriſconſulto inſigne, qualfù aggregatoal Conſeglío

di quella Patria dalla muníficenza del Principel'anno “,69.

Marc'AntonioDottor delle Leggi, e Decano di Feltre, che fil

Governatore di Tiburi l'anno 1502. per il Pontefice Leone Dc

ClmO. '

Ortenſio celebre Oratore , che fiori l'anno r 540. 7

p Franceſco peritiſlîmo nell’humane lettere, che traſportò il ſuo

áfl’tflgí‘_ Domicilio in Oderzo l'anno i 542. ,

i‘m-,z di Ca, Ortenſio’ ſecondo, eChristoſoro ; che furono per le loro Heroíche

mune. virtù confirmati dalla Maestà del Prencipe nel Gonſeglio di Feltre

l'an no i 5 50

Dall'antica Famiglia Rocca ne uſcirono fra gl'altri i

Vicenza Signore del Caſlello della Rocca , qual fiori l’anno'

x z 60 .

Melioranza Illuſh'e Oratore. che fiorìl’annor 5 Lo‘ .

Ottaviano ,]uriſconſulro, ö( Avvocato prechriſſimo , che fiori

l'anno 1540

Frà Mariano dell'Ordine Eremitano di Sant’Agoſlíno, Teologo

celeberrimo, cheintcrvenne nel Sacro Concilio di Trento l'anno

Îssz .. «
Aurelio Soldato famoſiſſimo Cheſù Capitano, 'e‘Govcmatore di

Reteimo in Candia l'anno x 6 2.4. I 's

La' Nobile Proſapia. Ro magna Partorì moltiſſimi Huomini Il

iullri, e ſta queſti ' ~

Bianchino,che mori combattendo in Feltre l'anno 543

Rambaldo, che ſu tre volte Podeſlà di Belluno ; cioe‘. l’anno r 2 97?

:30046:1313 . ’ . ` ' ’

Viventio , che ſù parimenti Podeſlà di Belluno l'anno‘ſàoz . "

Bru'ttnciozcheſia Veſcovo di Feltre. , ` ² ` ’.

Romagno, che fùínveſliro nel Co’ntado‘di'Ceſana'daPVeſcoVo

Aleſſandro l’anno 1310 . ' "

Gottardo Doctordelle Leggi, dc Oratorelnſigne, {115 fiori l'an

nouso w - ‘ " .’

‘GPM-<0 Iutíſconſulro celebre -,' che n Publicd'ljetrorel nel;

0
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Io Studio di Padova l’anno :455 - 3

.Bianchino ,che Fu Capitanocariffimo, e flímatiflìmó della Sere:
mffima Republica Veneta l'anno 14.60 i

Dalla Nobile Famiglia Roncena ne uſcirono fra gl'alm'

'Enſediſio Signore-delli Caflellí di Roncegno, e Montebello noli‘

la `Valſugana , qual ſù creato Avogadrodeſh' Veſcovatídi Feltre, e ’j

Bellunodal Veſcovo Caſaliol'annorzgs .. ›

BTU” Pl'cciariffirno Soldato, che fiori l'anno 134 7' ‘ì ó

Marco-celebre Oratore ,che fiori l‘anno l 5 zo '

Dall’antíca Caſa Salce ne fiorirono fra gl’altrî

’5310: VcçtÎrc J.C.,- &Aſſeſſore celeberrimo, che fiori l’Anno'

Pietro Franceſco I. C., e stimatimmo Avvocato , che {ù aggre
gatoalConfeglflio della ſua Patria l’annorzg-ó , , ì a

* Qiesta Famiglia godel’eſenzíone di tutte le gravezzeteali per ſpo

cialprivilegioottenuto dalla ſua Patria l’anno 1398 ’ "

Dall’antíca Famiglia Sanguinazz‘i ne uſcifra gl’altrî i

Albertino peritiflìmo nell’humane Lettere , che fiori l‘Anno

1480.. `* .a r‘ .. '_ 51,-. . , `.

QZCsta Famiglia, ſecondoalcuni, trahe la ſuarorigine dall’Illu

fire Proſapia' banSuínazzidi PadoVa , che diede ai Mondo moltſſi

miPerſonaggi celebri, eríguardevoli. . _ ~ . 4 . ~

Dalla NobileFamigliaTaora ne uſcirono fra gl’altrí

Martino peritiffimo nell’humane lettere, che perle ſue digniflì

me condizioni fü aggregato al Conſeglio .diñqnesta Patria l'anno

1 r . - z'

4éiacamoD'ottordelle Leggi Canonico , e Decanodi ‘Feltre , che

fiori l’anno r706 ‘ . , ì_

Dalla Nobile Famiglia _‘Th‘eopona, hora eſtinto. ne uſcirono

fra gl’altri ` ›

Cona, che morſe valoroſamente combattendo ’in Feltre l'an

.no .

(ggáa ſecondo Capitano flitn'atiflimo d'Ezzelino da.: Romano

qual fiori l’anno 1154, ~ '

- OdoricoSoldatopreclarìflîmo,qua1fiorll'annorzGo . _

Giovanni, che fù Conſole diFeltrel’armorgSS ñ:

Giovanni Secondo Cavalier ,che fiori l’anno 14 g o ~

Corzaterzocelebre Poeta,öc Oratcmdie fiorìl’annousz - ‘ ,T

. _ , S z Dalla



 

 

MORIE HlSTORIC-HE

. e _ i '

` allanobile ProſapiaTomitana fiorirono fra gl‘altrilil'egílebei

, Beſa-,H0Goto, cheedificò la Villa diTomo l’anno 414.
Bernardo, chedono moltiBeniàquefla Chieſa Cattedrale l’aa.

Hayek”; .Vettore,chei'ùcreato Kav.daFederîcoImperatore l‘anno :1:9

gli" Ill!" Matti ,che ſhYeicovodiFeltrel’anno”,34 \"-ëëíbardiä; `Filippo,ìçheſùparimenteVeſcovo della ſoaPatrìa l’amor-zu. ._

’To-mirano AltifidioCapitano Ìimatiffimod’Ezzelino ,qual fiori l'anno r '2.4

l710 Il Beato Bernardino ,della Religione Franceſcana , che mor- e

l'anno ”,94 '- . . .

Bernardino terzo].C.cbe Fu pgblico Lettore'jn Padoa l’anno l 5 ;8

Giulio , che militò a proprie ſpeſe nella guerra di Candia l’anno

' ^ › -. '*Î"….`.15.__

4,570.- . … A i . , .-.. -. ., -

Daniele AntiquarìotiöcHìstoricofilmatiilìmo , che' fio’r‘r nel-Se:

. ` r ` "i"

colo-decor o. . - ,. - _

Dalla NobileFamigli-.L'Tonelli fiorirono fra gl`altri . ' ì . -

Il Padre Antonio Tonelli Teologo flimatiffimo dell' Ordine di

*Sant’Agoſtino ,qua ñor‘rl’anno r 5 60 . r'

Yerrore Canonico , ör. Archidiacono di quella Chieſa Cattedrale,

-qual fiori l'anno 1596 ~r - -74' r ’ )Giacomo D'Ottor delle Leggi', Canonico . › 6C Archidiacono pa;

rimenti di Feltre , qual fiorl nel Secolo paſſato .NobileProlapìaTorre degl’Odorichì partorì molti Sogget.

ti illullrì, ſtà quali -~ ~

~ - Engelerio , che fùcreato Conte del Saffo, e della Rocca da Al

berto Imperatore l anno un. - -
4- GiacomoAflrologo, e Fiſico perfertìffimo,che (Milanino-“80

Artenifio Oratore celebre ,qual fiori l'anno 153 ~ - ~

~› ChrilloíoroMedicoflEilìcoceleberrimo,qual
LaNobile Proſapìa Villabruna è {laraſempre un Seminario i

Eroi ,che ſervirono non ſolo d’ornamenro à sè {leffi ,ma anto di ſplen

dore all'Italia . , .

‘ ’~ -Fr-.t qnestifioriiono Gioſefl'o, che militò nella guerra diGeruſa

lemme l‘anno ”88. , e Pietro,che ſollcnne il governo della. Valſugana

’annor260.&.Aleffandro-,eleonardofratellì , che guerreggiarono

nella Fiandra ſotto" il comando@AleſſandroFame 'e .
Barrerono purqueste carriere di gloria GioNettore I.C.ót0ratorc

llluilre, che fioàl’anno 152.3. . , - . M
. L.; at*

b



g n.- r .2F EL TR n - Îjì
j 6M:tt`eo,chefirCapitano della Republica Veneta. in Candia. l’aüi

n ,r a . > `.Fuſi-odo parimenre Soggettidi tutta la ſtima. Giacomo I. C. 6c Aſ

ſeſsore celeberrimo, che merito l'amore del Sereniſſimo Ducadí Fer.

-rara , 8c Antoniotcheper le degne ſue don'. ſi: reputatolagloria ,6c l',

ornamentodella Patria, ſplende‘il printo l’anno 1 554'.. ſplende‘ ii ſo’ç'
UnaO'l’ÎUÎHOÎSBS- ?iſn'ffi‘v 'z _ z . i, ` e' A"

* Carlo , che ſù per le ſue nobiliſiìme qualiçàcreatol’anno _r '648.dal.

la munific‘enza del Principe :con ſuoi fratelli , e 'diſcendenti rn"aſch'i

Conte delle due ville di Andegliaco,Prímulaco ſottoil Capitaniatodi
Triceſimo-,giuriſdittione d‘Udine; coríleloro habentieì, e pertinen

tieſ, conouctorità digiudiear la ſeconda, ’in’flañz’a in appe‘llatione del

Civile ,e nella prima inflanza ilCrimina maggior; ö( con' tutte l’ai:

tre prerogative ,preemineuze , &honori , che godono gl’a'ltri, Conti

del Sereniſsimo Dominio Veneto.

Et l’anno I 649. ſù dall'Eccellenriſsimo Senato efieſa la ſua giuriſ

dizione nella Fratina ,5C Ville ad eſſa ſottopone , con tutti gl'hnnori,

urili, e prerogative ,che godono gl’afltri Conti della medeſima.

Boſio ha laſciato PÒReri,`çhe.verameme ſono degni di tutta la ſli.

ma,e di tutta la venerazione, de quali ſe io voleſſi deſcrivere le nobiliſ.

fime prerogative vi vorrebbe un’intiero Volume.

Dalla Nob. Famiglia Villalta,hora estintame uſcirono fra 'gl‘altri

Antonio , che ſu Caſtellano di Villalta, ed'altre giuriſdizioni del

Friuli l’annor 7.60. "i

Aldigerio,cheſ`ù Veſcovo di Feltre l'anno r 164 x}

Dittalino, che fù Podeflàdi Padova .

Donato Medicoje Fiſico celeberrimo, che ſi: creato Conte, e Ca

valliere da Federico Imperatore Panno 1 54 r

Giulio Oratore, e Poeta,e I. C. inſigne , clie fiori l'anno 1 544

La nobile Proſapia Zaſr-.t ha partorito molti Soggetti Illuſiri , e

rigua‘rdevoli , e fra questi ì* ‘ a.: ‘ -

Ulderico celeberrimo Avvocato , e ). C.

Giovanni Doctordelle Leggi ,celebre nell‘liumane lettere.

Ottavio ſuo figliuolo inſigne OratoreLC. 6: Avvocato, che fiori

nel Secolo paſſato.

Di preſente queſi’llluflre Famiglia, ch'è arricchita di molti Sog

getti riguardevoli, s’attrova deeOrata dall'EcceUentiſs. Senato del ſpe

çíoſ'o titolo di Conte.

,x -~ _ Oltre
‘ l



. '-;s MEMORIE Hrsromr-:HE
'- Oltre le Famiglie Illustri, che mi ſono datol'h'onore di vîifitar

'çon la penna , econ la memoria ve ne ſono molt’altre di egual pre.

gio, edicgualrimarcoignoteancora alla mia tenera cognizione, ſo.

pra cui andrò nell‘avvenire studiando le traccie più diſtinte, con le

quali mi riſerberò d'bonorar imiei inchiollri in altra miglior aper

tura. -` .- 4* -ñ ` .

In tantolode al Cielo ſongîunto agl’ultimí confini della preſente

Opra mia, in cui ſe non puote far tutte le ſue comparſe la vagbezza

delloflile , e la ricchezza del talento, ſpiccherà almeno il ſagrifizió

d'un buon cuore ,ed‘un‘ottima volontà : quando quelli s'offrono alla

Patria da Cittadini, ella nonpuò eſiggere di avvantaggio, da loro,

e Per renderfelice i'hoiocauflo, altro non manca , che la corona. di

LJD ”rpètuogeneroſo gradimento. ~_ 'ì‘

  

EB
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Sino :al preſente ."
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116

Anni del Mondo.`

28 5 3 Antenore Troiano.

,3 13'; Eeretto Rè de Toſcani

Anni avant i la Naſcita_del

‘ ; Salvatore. ~ ‘

"600 Belloveſo Cap.deCelti,&

Elitonio Principede Ceno

mnni .

59° :Reth‘i ,e Toſcani .

300 r:Breno Rè de Galli Senoni

290 Svevi, e Germani. `

200 Claudio Marcello Conſole

Romano.

z 59v Toſco Rède Toſcani

57 Gli ſuoi Cittadini .

54. Giulio Ceſare Capitano

`deRmnaní~ .ñ'. `

30 i Il Triunwiraço'Roma.

".

278 2. Ligío Capitano de- i

‘ gli Euganei

 

5 Anni della Naſcita …del

Salvatore.

. :a

..

.A.

. _I

1 Ottaviano Imp.Romano.r 5 Tiberio Imperatore’. ſi

39 Caligola imperatore.

;44 Claudio Imperatore .

50 Neron e Imperatore .

70 Aulo’Vitelio Imperatore;

.80 Tito Imperatore. *

9 3 Domítíano Imperatore; .

1 oo Caio Nerva Imperatore q

110 Traiano Imperatore.

140 Adriano Imperatore.

. 7.36 Aleſſandro SeveroImp.

238 Maſſimino Imperatore.

240 Pupienoze Balbino Impl

2- 50 QMefiloTraiano Pio Imi

peratore’.
o

2.60 Vittorino _Germano Ti

":,*-

. . -
' "

l .17‘,



 

 

MEN-GRIP. HISTORICHE

n

l

4.0 __

V i7:. Claudio ſecondo [mp. 49'1- Peflieo Duca deLonffibaczg

,05 Diocletianolmperatore; di.z 6 5 Coſtanzo Imperatore. ’ 604 CaeanoRe 'de 'Avati,

` 6 3 6 Rorhari Re de Longobardi

*oo AurelioPrincipe d’Eſte. v
‘iz Marito Re de Gothi. " _'- 651 Rodaldo - -

47.1 Honoriolmpetatore. " ` 656 Atibcctq

Marcello Conte di Feltre. 66$ Gundebettozel

452, Attila Rò degl’Unni. . Pertarito ì

‘ ' ' ' ſi . 666 Grimoaldo

470 Odoacro Re degl E-ruli, e l 67 Garibaldo l

Ru ghi. 676 vPertarito z. \

477 Biordo Rèdegl’Alani. 693 Coniberto

478 GenſericoRede Vandali.. 694. Alachiſe

494. Teodorico Re degli Oſlro- 700 Rodaldo

` 06 Aldone \

”p—"<4

Q

gorht.
500 Sotroìlgovernode ſuoiCit- 7”. Ferdulfo

52.7 _Athalarico Re d'Oſltogo- 726 Luitprando a

- thi . *‘- Aistulſo ’ì

534 Amaia-fuma Regina d‘O- 756 Deſiderio

fltogothi. “\ 7.59 Aldegiſio ' .
4536 In guiſa di Republica li. 774. CarloMagnoRc di Fran;

\ cia, ö: Azzone Conte di

i ' . beta.

538 BaſilioPrinciped’Eſlc. Feltre. i .

54.0 Allemaui, e Giustiniano 775 oanninOfig-liolod’Azzone.

' * 6 Rotgando DucadelFriuli.

Imperatou. A - .
'34 P 'Vittige Re 'd‘Oſlro’gothi , e l

Theutibaldo ſuoSucccflore

543 Totila Re de Gothi

5 48 Franceſi,öc Allemani`

5 5 2. Facio Principe d'Eiìe.

5 54. Giustinianolmperatotc . .

5 s 6 Valeriano Principe Mike."S 64 Glustìno Imperatore . : ‘i 880 Lodovico terzo Imp.

,—5 6 8 AlboinoRede Longobardi‘ 886- Carlo tzo Imperatore; r

587 t ClephiRede Longobardi 896 Arnolio Imperatore.

*5 z F. Autari Ro de Longoñ` 900 _Lodovico QuartoImp;

' - ` i‘ 9 \6 CorradoImperatore.

_ baſdi.² `A’ - \‘ .

‘59° NMÎPOPÎÌDCÎPGd’EÃc. ‘p -92-4-:I-lëritisoìprimolmP.”

' 93‘

7
778, Carlo Magno Rc di Pra-n’:

'ì i.  

lt
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DIFELTnm
_336 OttoneSecondoImP-""

960 Sotto ii governo de ſuoi

'- NobiiiCítt'àdini

'104.7 Sorto il Dominio del ſuo

Yeſcovo’,cCittadini ñ} .-_

'1152. 'LiTriviginni . . ‘ ’ '- "

u 62. Il ſuo Veſcovo, e Nobili
Cittadini ’ì‘

l 2.09 Ottone [V.Impcmt., che

la confirmò ſotto i] govcr.

nodcl ſuo Veſcovo, c No

bili Cittadini
'1217, LiTrivigianí ì ‘--n

l 2.30 Sotto ſuoi NobiiiCittadini

r 2.41 Il ſuo Veſcovo, e cueccl

lo Camincfc

’n48 Ezzclino da Romano, e

Federico imperatore

1 160 Il ſuo Vcſc., :Nobili Cif

tadini 1 '

I 2.72.* Ottachero Redi Boemia

I 296 Alberto dalla ScalaSignorí

,di Verona.

”98 Cane _Franceſco dalla Sca- ‘

la Signor di Verona

I 304 Iiſroeſcovo, :Gherar

7 . dodaCamino . .,' '

1307 Il ſuo Veſcovo, e Rizzar

doda Caminoi! 308 chricoſcttimolmp.

x 3 r2. Guezzcllo da Camino

1313 llſrocſc.,cZNobb.Citt. '

1 32,-! Lodovico Imperatore

13 zo ll ſuo Veſc. e Nobb. Citt.

1.337 Carlo .di Luccmburgo fi

. glíolo di Gio: Rc di Boemia ,e

t 340 Lodovico March-j díBnn

_drmburso i

. ſ— `
i 350 liſuo Veſt-.aNobb4Cgin.

:33655 garlo%mräo [WiMax-»re

l rante c0- a -
;Xlîadova cam" Si“

‘374 ert0,e Le l `
,, :è6.î:hid*AFſhia …74°n"

l 3 rance co da Car
ì‘ 8" gi Padova rara Sig.

[3 7 otto il governo dc ſ o
NobiliCittadini U i

l 38 8 Gio: Galeazzo Viſco”:

Signor di Milano

i ;97 Franceſcoda Carrara il gio;

vane Signor di Padova

t4oo Giovanni Galeazzo Vit'.

conte Duca di Milano‘ `

:403 Sorto il governo dc ſuoi

` . .Nobili Cittadini `

. i404. La Screniſs. ch- Veneta

. i 4 ”Sigiſmondo Imperatore

i420 L2. Séreniſs. Rep-‘Veneta

;1‘309 Maffimiiiano Imperatore,

` nel qual tempo paſsò più

volte dal Dominio Impc.

tialc al Veneto, e dal Ve.

ncto aii’Imperiale

151! Sotto il governo dc ſuoi

Nobili ,Cittadini . ,

15 i2. LaScreniſs. , e Porcntiſii

ma Republica Veneta, ſo:.

to il Dominiodella quaic ſi

èconſcrvata

i 710 Sino al preſente, efi conſer

varà,comc ſi ſpera ſmo alla

z finedelMondo.

L.D.S.

—
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è"Aſſ'ÌſiſiÀ '-1 rei: i

. -r, :Delli Veſcovi di Fein

,ñ . ‘PW-71°

2.177 -

,L’APPP diNostra Salute.

- mo Veſcovo

Fo'ntcio dalla? Corte

Feltrino, che intervenne nel

Sinodo d'Aquileja

778 Endrighetto dalla.
Feltrini). ‘ ' l. r. ì.. 2

826 Amato‘ . i.. . :cheimervena

nenel'Sino'do :

968‘ſRuperto;ò Teuperto .(9.:

'50 SAn **Proſdocimo pri.

-587 ,

- . che intervenne-nella'conſc- .

trazione della Cattedrale di

'- Magdcburgo 5:

,99.0 Benedetto’diPedevena Fei

trino' _ ñ“ 2:*

1031 Rigizo . .. 'che interven

ne neIConcilioPapicnſe '

1047 Odoricode-Falçro Feltrino

1096 Arponc delli Arpi di` Vido
n, _A .

P

rc `

1332 Gilberto da Pedévcna Fri-4 .

tri'no - ’

1160 Adamb BoninVcrſoPado

vano z

1 177 Drudo 'da ‘Caniino

’.Cortel. _ , .

^ 2 n.213 Ottone .~.'.Turine'nſe "²

Enzo FilippodcTomoFelrrino

e,de quali habbia’mo i

ne eſſcndoneflaotimolti &lui; _ .

;á Nm ignoti.. '
- I ‘I

ſi, ’1.'

trino, ſotto il qual .Veſtia

vo ſeguil'uníone delli Veſ;

covati di Feltre; c di Bel

luno '
1210 Filippo-AbbatedellaPomſi

poſa . 5 ‘ *

;123'6- Mattcode Tomo Feltrino

;1241 Aleſſandro dc‘Foz-o Feltri..

no -

'-1244 :Eleazaro da Caſtello Bei.

I- luncſc- - ` '. ’ì

'12‘58 'Tiſoda Camino Î t «

1260 AldigerioVilla‘lm~ 'Feltrino

11-290* Giacomo - Caſalio- Pado

vano

11298 Eraſmo, . .

I1300 Alcſſandro Piacentino

‘ Bruracio da RomanoFel—

, trino --; ‘ ` e

21321' Ma‘nſudo-ColaltoConte z

513 z 2" ſGregorio—dc 'Tfun' *Sac-cena

2-6

. - e

l 32-8 .Gorgia dc Luſa Feltrina

 

1204 Torreſino dalla Corte Fei-1 135° Bclvcderio dc. .Rambo-ida`

o nl



**2'

'u’—

I) Il 15 lì

níFeîrrinö .

135 l Henrico dal Corno Triví.

giano CavallíeredelI'Ordi

ne Thîuconico di Geruſa

lemme ñ, ~ , ' ,

1351 Glacomo Goblìní da Bru*

na

137° Antonio de Naſſeriís da.

Montagnana

1-393 Alberto di San' `Georgiò

` Padovano dell'Ordine de '

Padri Minori di‘ San Fran

ccſcoí . . ~

1398 Giovanníde Capire Galli

\ d'Orviero, che fù creato

Veſcovodi Novara l'anno

` 1'404'.

1404 Tomaſo . . .

1405 Henrico Scarampís d'Ast.

già Veſcovo Aquenſe

i441 Tomaſo TamaſiniVenero

dell’Ordine _diSan Dome

’Î'Î — nico, che fù poſcia; creato

L .*. Veſcovo d’UrbibìÒ', d’Emo—

maszeeanac’i, fé“di’Macé

'-'z :.faſa.. ;5- 2-; 2,' e_

:445 Giacomo Zeno [Veneto,

che fù poi- creato Veſcovo

di Padova -nelli noti-rumori

*fa* :dell’elezione ‘ - .~

1,45 9 Franceſcodè LígnamrPa

LTRE. r4}

Ferrara , ſotto il quale ſegüÎ

. . la diſuníone delli Veſcova

`" :ti di Feltre ,e Belluno‘ ` ‘

1461 Teodoro de Lelíis di Tarni

; Dottore . Cardinale, Prela.

toaſlìstence , e Vicario Ge

nerale di‘Pauloll. Sommo

' " Pontefice

i466 Angelo F…zſoloVenero

1489 ‘ Andrea -'I"rivzgíano Vene

.. to,già Padellàdl Feltre

t 50.5 Antonio Plzzamano Ven.

r 513 Lorenzo_ Cardinale Cam

peggio Bologneſe, che‘ fl]

poi Veſcovo della ſua Patria

‘r524 Tomaſo Cmpeggio Bolo

gne c j ~' . '

I $60‘ Filippo María Campeggio
ì Bologneſe ‘ ~ * - .:d

c 584 Giacomo-Rovellío dî'Salò

r 6'10' Agostino_ Gradenico Ven.

e poſcia Patriarca d'Aquíleia

1628 Gio: Paulo "Savio ,Veneto

'rà VeſcovodiLSebeníco ‘

1649, ìèrbíno Lugo Bàfl'aneſé

1 649' Simeone Difníco-di Sc'lic

nxco_

  

‘11582' Antonio Conte Pólëe

'-'ñ- .. davide‘, epoſcſa Veſcovodi

:-Î-.`}…‘. -".:à\|-!

1665 Marco Marijhíaſini Víe’e’nr.

r664 Bartolamco .Gioni ‘di` Ca*
‘dore ‘ ~‘ "ì \`

f A) .

'l

nígo,`e_Fana` '. ’_—` '
. ‘4"JL'

_ -" o‘: . .T .l . L \_\.-.:'Z

.l. . ;5. x. _

. o.
e‘... ,15.1T '1 l‘Anno



144 4

Anno.Numero, e Nomidelli Rettori , che ſura;

no aſſegnati anticamente al governo di fel;

tre ſino all‘anno t4o4. da Sovrani,

ehe dominorono d

i

2.13

etta Cittá.

Anni avanti la Naſcita del Redentore;

Laudio Marcello'

' Romano

Verdamaro Fel

200

c trino

54 Giulio Ceſare, che

Imperatore

50 Azzio Sejano Romano

Anni di Noſlra Salute.

e", i Èurelio Ìincip; d‘Eſie

i iberio zzio .
:ig ForeſloAzzio ) Fratelli

.42.1 Marcello Romano

536 GaſlalioGoto .` .

543_ Carlo‘. . . .

5 5 3 Bucelino Franceſe

,‘568 Carlo de Manfredi Bolo

gueſt:

57g Paulo de Manfredi Bolo

gneſe .

72.6 Perdeo Longobardo

,` 781 Pipino figliuolro di Carlo

agna , _

8 ro Bernardo ſuo figliuolo

8 rt GimdeTempo‘tibus

1 z to Andrea del MierBelluneſe

1207 Azzoda Elle Vicario Ve

nerale Imperiale

.12.18 Giacomo Raynone Peltr.

r* ’1‘..

~a`--ç.

ſùpoi

l 1 2. r9 iovanni PapafanPadov;

l 228 Matteo Cortuſo Cavalli:.

re Padovano

:241 ViſcontedelliViſcontiMi.

lane-ſe

1 248 Pietro Rigo Trivigíano

x250 Tomaſo di Rulle

l 260 Rizzardo da Camino.: Cap;

Generale di Feltre, Ceno

da , e Belluno

. l²9l Gerardo da Camino

l l z 93 Patavino da Prato

l 30 q Rizzardo da Camino

.t 308 , RambaldodaCol-*tito Cor‘

“1313 Artico Tëpeſla Trivlgiano

x I x 6 Guecello dit-Camino

1 319 Guidolinoda CampoSame_

7 pietro Padovano

1 3n Nicolao da Imola

1 32 6 Albericod'Arimino

13 28 Il Cavalier Zante Veronei

ſe Vice Conte , , ~

r 330 Ranzerioldella Gazata da

Reggio

I 3 3 7 Rocolino da Castiglione

lluneſe

1338 Carlo, e Giovanni da Lu

cemburgo fratelli , figliuoli

l

 

di Gioväní Redi Boemia

_ ñ. Otto-z



DIFELTRE ù;
ſi Ottone delli Spagnoli

gli: CÌFO da Calliglióne Bellu

ne e

134.2 Tangone de Villandris’

1347 Engelmarode Villandris

1348 Endrighetto Bongaio Bel.

luneſe

i 349 Corrado da Bruna Kav.,

I 3 ;o GherardodaCaminoCap.

Gen. di Feltre ;e Belluno

l 354 Franceſca-Capo Vacca Pa

" ` ‘ dovano

>4 355 Nicolò Patriarca d’Aqui

leia figlio di Giovanni Re

di Boemia _ .

1357 NicolòdellaFratina. "

l 358 Endríghctto Bongajo B517

luneſe ,
.,4

 

r 369 Giovanni Spineda,D0ttor_

rivigiano -

r 3 76 Gherardo da Camino

r 3 77 Gherardo Rotestain Z

1 378 Corradino Rotestain

l 386 Valera'no de Scitonio Don':

tor delle Leggi

l 389 Pietro Veſcovo di Vicenza'

Commiſiario Generale di

Feltre, e Belluno

Clementede gli Aliprandi

Podestà

r 3 90 AntoniodeMuglio

1 3 93 Stefano Sartino

r 398 Cervato de Viſcario

I l 3 99 Gervaſode Viſcarinî

  

x403 Giacomo_ Yume Ycroj

: _ neſe

‘ l



(Î‘A T "A L ”o Go
.Delli Eccellentiſsimi Rettori Veneti 'con #~

’ i nome di Podeſtà dall’anno 14°“- ' -_

fino al preſente.

ArtolamcoNani Po

dcstà

9’404.

B
cheſù poi Principe di Ven.

t 406 Stefano Piſani

t 408 Giacomo Civrano

l 409 _Stefano Piſani ’

14 1?_ Sigiſmondo Imper. hebbe

"r ' Feltre, e vi-poſealgoverno [426 VincigueraGioi-gio `

unlAntonio Savorgnano pri

'415

moGovernatore

1 Brunoro dalla Scala primo

Podestà _

14.14 l Fräceſco Gracíoh' da lmo

l laPodestà- " Î’

Ulrico dalla Scala Kaval.

i Vicario Generale

i Rugiero di Monte Cati

no Podestà

14! 8 [Il Kav. Rodolfo di Bette

Vicariolmperiale -

1419 l Lodovrco de Captanei

Podeſtà‘, ſotto il gover

no del quale ritornò Fei.

cre in potere della Sere

niſsima Republica Ve

nera.

l

I

Franceſco Foſcari, I

 

ſvREIIORrVENETL

1’420 Lörehzo’Capello Podeflà

1421 Pietro Minore ,

1422 Paulo‘Trivigiand `

147. 3 And'reaLoredano ‘

142,4. Bernardo Diedo -_

142.5, Lodovico Sto‘rlato : j ` a *

14.27 Tomaſo Duo’do

i418 Paulo Paſqualigo

:42.9 Christoſoro Donato

i430 Giacomo Barbariga

1,431 Carlo Duodo

14.31. Marco Loredana

”,33~ Giovanni Gradcnigo

1434 MarcoPolani

1435 Franccſcu Contarini

r4 36 Bartolamco Balbi

143. LeonardoZanrani

1 43 Vettore Miehiele

I439 Lodovico Foſcarini Dot

tor delle Arti celeberrimo

1440 Franceſco Minoto

144.1 Georgia Valatcſſo

144.2. Giovanni Marino delle'

Arti, edelle Leggi Dottore

1443 DomenieoMichíelc

 

.ſ‘

"- È)

1444 Giacomo Moroſini

- Cat

 



ñ; i 'a 'ììffîr’ì' ì‘

;ÎPIT
I 4.45 Cáttatino Darmctio Doc

tor ViPodeſlà ì

l 4,46, Arſenió Duodo_

t 4.47 Benedetto Venier

:448 Nicolò Marcello, cheſt:

poqurincipe' diVenezia f '~

t 4.49 A'rſ‘enio Duodo

l 4.50 Filippo Molino _ k

14.5! Tomaſo Michiele _ '

t 4.52. Andrea Guſſo’ni. … '

1454. Franceſco Manolcſlb

14‘ 5 5 ' Matteo Barbaro‘,

:4.56 MatteodaLeZe' ff -l

11'4'57 Tomaſo Minoto ‘,`

1459 NicolòèGrímani

r460 Benedetto Gritti

14.62 Marco Georgia

l 464 Andrea Soriano

i 465 LeonBembo 1 .` ;- .

[466 Franceſco Giuſlinia'nò‘ſ . .
I 467 Franceſco Dandolo ſi è

1468 Angelo Michiele Dottore'

delle Leggi

1 470 Leonardo Loredana

1471 AntonioGeorg‘io

I4 7 3 Qahlçlq. Barbaſxigor .

1,474. ‘omenicoTriviſatío

t, 4.7.6‘ Mariano Leone} ~_ r

’1477“Andrea-Diedo ,

r479 VitoCaotorta_ — .

1480 Gio: Matteo Bembo ’ `

t 482 Nicolò'Mudazzo-.rz _. _, \

.1,48 5 Gionë'ranceſco Paſqualigd.

. delle LeggiDottore - ; `

1486 Apgelo Miani., ‘ *,Îr .

1,488-Girolam0Ca lio-E5. `

r’489 Andrea T irriguo delle Ar-’

‘ 4 fi? le delle’ eggi DOttOKC

.ſe

,..

rìtm. r

u

1 ì i496 Pietro Lombardo - a

Wi“ "'ſ”"²’ 1,' ’.17, ‘Zena

PLTRE flflu~

;z ;che ſia" creato VeſchiÎE j

t ' …i ſe ; r

i490 PietroBalbi ` `

rt” DomenicoContar-'ai , i

r493 FranceſcoMareello, `

r494 Lonardo Loredano ,.

1497 Bartolameo Malipicro 3

1498 Matteo Barbaro L "_

x 500 Antonio Moroſini

t 501 Franceſco Bollani

1502. Marcoçabriele n _

x 503 Giovanni Aurioflbemoro’

ſeaFeltre, , `

:503 AntonioCanalç `

i 506 GiovanniDolſìno

1507 AleſſandroBollani `

`
`

.'-l

I’.

‘ i i | i 508 SilveſerMqroſiní '. i

Tre Provcdirori '

E592 Gio: Franceſco Piſani

 

[1512

ſſîl
i 510‘ Giovanni Dolfino,'65 '

l Angelo Gauro

Seguirano nuovamente ſi. '

n Podeſtà. ;

t 513 Giralamo Barbariga‘ 53

t 514 Antonio' Foſcarini '

r 516 Franceſco Barbariga

‘1517 Agoſlin Moro

l 5.9 Andrea Malipíero _ f

l 521 Fantin‘o Lipp‘omano , -
r 522. NicolòBt-rnárdo ì î ` '

r 524 Michel'cCapello

1 51.5 Bernardo Balbi .- ` '

i 526 LorenzoSalamon ‘ ‘

  

1128



z s MEMORIE HlSTOR-ICHE
'Îsſſzs ' omaſo Lippomano -‘

1 519 Gio: Franceſco Gradenigo

'l 5 go Lorenzo Orio, che morſe

in Feltre

r 531 Triſon Gradenigo V. Po.

d ſii 'e .

l szzGerolamoda Leze ~

1 s3 3 Marco Loredano '

I 534. Giovanni Contarini

x 5 36 Leonardo Zantani

'l 5 37 Lorenzo Loredana

1 s 3 8 Matteo Zantani

t 540 Leonardo Dolñno , che

morſein Feltre .z

’I 54 x Agoſtino Gritti

r 54.2. Gio: Maria

i 543 Andrea Ti polo

i 544. Aleſſandr .Barba

i 54.6 Gio: Lippomano

l 54.7 Nicolò Moreſmi

i 549 Giacomo Gabriele

1 5 50 Antonio Zane `

x 5 5 r Franceſco Cornaro p` che

’ morſe in Feltre "

15 52 Andrea Badoaro

l 5 5 3. Paulo Correr

1 5 5 5 Girolamo Bragadino

i556 Giovanni Dolñno

1 557Lorenzo Donado e, `

I 5 58 Nicolò Boldù

;5 5 9 Marino Garzoni

'1 560 Gio: Battista Foſcarini

l 562. PauloConrarini

a 564. Ottaviano Valier

a S 65 Vettore Donato

l 5 6 6 Ottaviano Donato

l 567 Pietro Zeno

x s 69 Federico _Gradenigo

l "1576 Domenico“Priulj . . ` . ` _,
Li 5’7‘2. Gaſpare Venier"- ' ’ " '

r 5 73 Domenico Lólino' _

l 574 Marc’Antonio - `
r 576 MarcoDiedo . ‘ ì '

~1577 Giulio Garzoni_ p ,

r s 78 Girolamo Cap-:lla `

1580 Paulo Gradenigo .i f

i 1582And`rea Gabriel' "r 58 3 Leonardo Moroſini A

l 584 Lodovico Michiel ì

 

i 1585 Alviſe Mocenrgo, che moi:

ſe iti Feltre .

r 58 6 Gio; Paolo Barbariga Y, P

i587 Franceſco Bernardo‘ " '

i 588 Vicenzo Capello

l 590 Alviſe Brag'adino ~ . J

1591Gí02FranceſC0$agredo “ _

r 59 3 Filippo Vittori” - ‘ _

, l 594 Marco Barbaro

l 595 Franceſco Moroſini l ,
r‘ 59 7 Antonio Malípícro ſi'

1598 Giovanni Memo , , ' '

l 600 Pietro Mocenigo ' ' "

l 602. Vicenza Viaro

1603 Vicenzo Barozzi

l 605 Hermolao Moroſini

’i 606Micl1iel Priuli `
l 607 Carlo Contarini,ìche fùpoi

Principe di Venecia `

1609 Pierro Gritti

l 610 Franceſco daMello ,

r 61 2. Girolamo Camaro i

l 614 Il Co: Domenico Triviſano

Moro ‘

 

. l óróBartolamco

_-' i 6 i8 Hermolao Delfino

i‘ tózoGiovanniQuerini , che Rx‘

l,
i Candiapoi Arciveſcovo d

` ‘ ~~ i622.



_ó-óó—--~' -a

t 1.622. Marin Zane

. 16 5 7 Angelo Moſto

i ’1663 Franceſco Dandolo

DI

162.; Giovanni Malipicro

1624. Alviſe Moccnigo …ii

1625 Il Co: Franceſco 'Sailor‘

.gnano ~ i ' , j‘

1627 Marc‘Antonio Memo

1629 AntoníoGirardi

x630 AndreaPiſani

1632. PauloCapello

1 6 3 g Mare‘Antonio Marcello

1634. Gabriel Cornaro

Z 163 s Gio: Franceſco Salamon

1 636 Pietro Valier

i 6 38 Alviſe Mocenigo

l 640 Nicolò Tron

1 642. Il Co: Pietro Gabriel

1 643 Girolamo Bragadin

I 645 Giovanni Badoer

l 646 Girolamo Dandolo}

1648 Girolamo Moroſini

1649 Luca Calbo

i 650 Nutio Zane

1652. Bernardo Gradenigo

l 6 5 3 Andrea Amulio

i 654 AgostínoZane

1 636 Andrea Vendramino

l 659 AleſſandroContarini

i 660 Girolamo Zorzi

1 661 Agoſtino Michiel

:662, Paolo Triviſan , che morſo

in Feltre

..ñ-fl

1664 Andrçachg .

q . --.A... u

EE

: ‘699

z :700 Vicenzoda Riva

LTRE P
l 666 Marco. Malipiero

[668 'Domenico ’Capello i“:

. *16.69 NicolòMor-oſini ”r-3”"

l 6 70 Gio: Antonio Boldi

'_ 1671 AndreaMichicl—~

r 6 7 z Zaccflria Cornate

l 6 74. Antonio Octobon

1675 Alviſe Foſcarini " ‘

1 6 77 Zorzi Barbaro

1678 Benedetto Zorzi

t 679 Gio: Alviſe Faliee

r 684 GOLF—idro Zenobíoj

r 68 5 Antonio Longo

t686 Giulio Balbi

l 688 lſeppo -Albricí

1689 GiozBonſadini

1 690 Stefano Barbaro

I 6 92 Agostin Breſſa

l 6 94. Franceſco Condulmec

l 695 Daniel Barbaro

x 69 6 Giulio Donado

l 697 GerolemoMichiel

Franceſco Bernardo

~‘. ‘z

>5

i702. Marco Cornaro

r 7,94 Gaſpare LomÎoría

, 705 Lorenzo Conrarini

I * tor

1’798 PicthGio: Capello

 

1 7 1° Co;Gerolemo Zenobio

I

CA-`

1-0".
1684 Iſeppo Paſqualigo s

1682 `_Giovanni Balbi V4?“

A?,

l ’I 707 Giulio Danado, Bis Praz‘
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öÀTALOGî

DE L L E PIU‘ 'I‘LL V ST RI‘_
INSçRIZIONl

{Antiche ,e Mode-fue Feltre raccolte; &líri

› ;pane-dichiameda-lzlfäutore.. _4…

Ràlc Memorie ncíefie, che fi conſervá'no in Feltre, vedefi

~ l apprcſſola ?drmMaggiore della Chieſa Cattedrale un pezzo

` r `di Marmo con Lettere Romane belliiflìmc in queſta forma .

fl . C. Firm'io- ‘C‘; F. Mme”. Rufino `

i:. ..x .Eq. 'Pub, Lan-rent. La”. Dec; * ', ‘

z, ñ -.‘ , [ſtanzia. 'Duty-ono. Colle-giuria” Fab.

' ` ' Cent.Dcndr.,I-’c[tri.c Itemq; Bcr'vcnfl

Celleg. F.111". .Alti Natmm ‘Patrono . ~

Qxeſſſnſcrízíonc puom interpretare così.

_Caj0Fírmlo Cajo Filío , Menenío Ruſino, Equo Publica, Lan;

rcìurinorum Lavínatum , Decarion‘í , FlamíníPacrono Collegíorum

Fabrum Altinàtíum Patrono5 _

Il prenome di Caio d;n0t:1,_chc era ingenuo, have-odo li~ tre nomi;

_Caio Firmío-Rufino, come ci arcella il Pignora à C. 1 70. ' ‘ ‘

Il Nome‘di Rufino figpxfica coloreztra il bianco, ö( il roſſo, 'pra-v

prio per lo, più de Feltrini. , , `

_ ,. Le pal-Ole Equo Publica ,denotanoììlgradodí Firmío .

Il graffi) Decuríonc , . ò Senatore , che tantovale à dire ,ñ fùcommu;

:Kofi r ' . ge @9:9neujtauchi Militari , quanto ncllí Civili, _atteſoche nella

~ ‘J-Mílrzla v'cra grado, &Offizia ‘ ~ ’

Onde Caio ſuCapodidicci Flamini delle Città dl Laurento,c L1."

vino poste nel'Lazio, la prima Sede de"Rè-La'u‘nl , cla ſeconda. così

"nominata da Lavinia Moglie dÌEnea .

Dendrophorum,ſccondo il Pierío, ſignifica Conduttoxídí legnamí,

,l’alçre parole poi non hanng biſoguq di ſpiegazione .

".

S:genio:



v-Î?I

**4.

‘ ’o‘. i ;T

‘o D. M. ,
- .. Tui-licia voi-e Murri … .. ... ar..

, 'L‘. “L". ñ -Janäiſfimp . '— `~' -`--' ‘--‘ -;- inn“.

;B Public!“ Wim-loc ~ ' . ’ 'a

` SororÌÌszcnrijfimg. , = , .,_ . _ , . . ñ..'.

v Secrrndinur.

. Aest’lnſcrizione di preſente ritrovali ibpraìla Piaz’za del nolfrà '

Castello nel Pedestallo dell’Alten-J.;la quale ſù interpretata dal Pillo

ni ,come ſegue; Dijs maníbus ._ Publíciazl’iae Matri- Sanëìífflmz,&

Publicía: Primula: Sorori Pientiſiìmae Secondinus . - `

Alli Dei Mani : ſignificano l’anime-de' Morti, che anticamente ve

nivano adorate , overodenotanole Deitàinfernali, ad honore delle’
quali venivano dedicate le ſepolture .,- ~ K i ‘

’ La Famiglia «Publicia fù Romans-,8t habitö in Feltre . ’ . :ro-naſo

Il nomedi Pia, . C_ di Sancíſlìma era_ ſolito d‘amibuirſi dalliRoma- KTW-“bi

ni,e Troiani, perl‘amorc reciproco, comereiattelia Gaſpard. Urſino ;iſt-ig?

’elio, dicendo _ ` " ` ' ,‘ , '

DosfuitEneae terra latino pio , ` _ _ ñ', . _
Secondino,c nomeproprio, e non agnome; ~ l. ` ` ſîfllzînne.

.Tex. .Angurîo III. Imno _ _ , _ ' *

, 1-. a . *E: “Ingram‘ . ñ . Euripide: ‘ ’ :ñ

. ñ e Ltſuis

_ , " . Ni! Te ?mero - ' :. '
u. i I .l ?KG-0.7.1.12* "t‘ › ..

5, Pene. 5 Sil. Veni.

r V. . F

Qaefl'lnſcrizionefùritrovata-li1-3.: Gennarorözg. nelle ſîv'c di .

Saluto ſopra diverſi olii di Morti, choc-‘edo fi nominaſſe , Sarei-Lu- Î
cus, atteſoche anticamentelidedicavanoieSelvealliDei: Efſſſi può

imchet-areeosl. .- -› _ ` › x . - _. , _.

Sexto Augurio Terrio lmno, 8c Auguri-Rwanda, 8c ſuis nil Te - ,

,l ñ ~ .-5 —_ i. - `,.›

l

0

veneto; . .1
T. G. Oo V. I. C. 7 , ' ~ i ſi" - ‘ . -Î .

Pene's Sil. Veni ’Vivens Feci. - L: L" ~ - - .,:lñ z

.JR. Rerum M. .dr. Cellino. Water... , .. z_

Tientibus., ~ i". s.

Quest’Înſcnziooe, ch‘eranella villa d‘AnzBdoghQÌÎa-EÀÎYel’lajqin

CallaTomitano,ecosiſipuòinterpreta-reo ,, _ ,- . ff ,i 5

Ma rcu “5 RenyusMarcellinusFratcr Premi ffirçus vqçum‘ſqlviç , _

2 -p,

\`-

`

1,‘… .f.



33% armonia-*maremma

T’. X X X X

Acli: pietra con Lettera , enumero è nella Chieſa di San Fe iice

d’Anzudo. che per mela reputo parte di un Monumento ; qua!

Lettera , e numeri notificano la quantità del Terreno avanti , ò

doppo al Sepolcro eonſecrato, eſſendo ſolito anticamente farli fa

iikonſecrazioni in ſegno di riverenza alli Corpi ncileſſombe‘gíacentî.

D. M.

LVetmrio 'Nepotilguí ut exe-quia”: fibi fac-tren# , z -.‘

.Dona-vir Clar. N. NS. N. M. D. C. Item Here!. 'NS‘. r."

BI. CCCC. Mulieribus NS. N. C( CC’Zth-zcerenr clara. ` "

Tue Vino. Her. ‘1’. Mu!. Raf. V. S. F*

Qnalinſerizionefi‘iritrovata l'anno 16oo. nel Castello Marcelloncì,`

e ii può interpretare,come ſeguezòtè di preſenteà Vellajo in Caſa To~

mitana .

‘Diis manibus. Lucro Vetturio Nepoti, qui ut exequíum ſibi fa. ,

cerent donavit Clariſsimo Nepoci ſexr‘ertios nummos" mille ſexcen- ſi

cos; Item Herenio Claudio ſextertios nummos quatuor centum,‘

Mulieribus ſextertios nummos quatuorccntum, ut facercnt claram

ad turbam Tucenam Vínoſam . Haeres pariat multasRoiÎ-is. Vivens

fCClſ. i

Le Pcinpe funebri nel ſepellire li Deſonti furono ritrovate da Pla

tone , e dal Rè Numa Pompilio ordinate . Veſìe ſi facevano ſontuo

ſamtntee , e duravano per molto tempo, come ci attesta Filippo An

tonino. .

Li Seflertii Nummi : furono monete antiche, quali erano di va..

lore di libre due , &oncie ſei d’argento l'una , come narra il Gua.

landi . .

Le Donne nominate: furono le Prefiche ,che cantavano per certa

mercede le lodi del DefötoJe quali furono ordinate dal _Senato Roma-_

no nella morte d'Auguflo, come (i ſa ſede il Munflero. -. ,

L’adornare liSepolcridifiorí: fùcoſa praticata dalli Romani ,co

e iamo in Svetonio. ' ’mcljegläoſe: ſono ſimbolo d'humana fragilità, che tali trai Gerogli.

` ’ 'l Pierio .ſiti l eſpone l clorbo.

ueſla pietra, eh’e‘ in Caſa Tomitana à Vellajo era pofla nella

Chieſa di Fianema , qual pietra la giudico per un Herma uſan

doſi ne i primi tempi della Gentilità in vece di Statue díedi

cari

o



DI FELTRm'-"'Î;Î 'ì‘

Zärſi allí Dei le ſe ſemplici Pietre.l . ` 1

Laparola Clotho nellanostra lingua denota Parca Dea de Gen c. Cap-’nn

çíli. Vffino:.

EIIer. 'Pont,

Max. Con/È ,Jenſſ

` T. ‘1’. F. I". !.T.E.l’

Qgeflo fragtrxcntozche firitrovava murato nella Villa di Pedeveí

naèdxpreſentein Feltre ínCataTomitana. . , --.

Pontefice Maffimo era primario , perche commandava! ad altri P””’"

otto Ponrefiei Minori . `

Il Conſole; fîr introdotto doppo Tarquinio, 8c era. grado ſupre* ſhout:

ma della Republica.. _ ,

Li Tribumdella Plebe: havevano_ carico di difendere le ragioni WWW“

della plebe contro il Senato. ‘

Petronia . C. F

MaI.

Qgeffinſcrizíone . che era parte d’un Sepolcro é in Caſa. Tomitt.

na à Vcllajo.

Petronia ſh Moglie di Vítellio lmperatore della Famiglia dc’ Faz

bii Romana , che uſorono il cognome di Mgflìmo .

Terzi:: Tertinia Spor;

.Alexandra .Ave.

Tenia, e‘ Nome; Tercinia e‘ cognome di ſuo Padre;

Spori, e‘ il Nome di ſuo Marito.

Alexandra , è i] cognome del mcdeſimo;

L- Cefinr. 1,- L- .

Lucíoè Nome; Ceſioc‘Cognome (quanto àme) del Fondatore

delle due Ville di Ceſio eſistenti nel nostro Territorio .

Libertí ,erano quelli Servi , che havevano da Patroní ricevuta lälig

bcrcà , avanti la quale s’addímandavano Schiavi.

Zur-.UP.

.Ad. Vf”

'I’. '1’.

Vest’inſcrízione, cheſù ritrovata appreffo il Ponte della Chiu

ſa l’anno 162.7. e‘di preſente in Caſa Tomitana , la quale io leggo

cos . -

Julius Caeſar ſacro Temple legavit

tris Patrati -.

ad uſum primi Pilli, vel PZ.

Il



…- MEMORIE HISTORICHE
Gabriele Il Padre Patrato, era Sacerdote poco díflimiie dall‘Araldo; òRe.

{imronìna dell’Armi,Cheuſano i Principi moderni. -.= ~

L. Cajoni . F. Di'v. Aug. .xt.

(of. Drfig. 'Prin, juve-nr.

Cioè LuciíCaejoní Filii Divi Adriani Augufli, Conſulis

Deſignati Princípís Juvenrutis.

.Actio’L-ucioCejomofù figliuoloadotrivo d'Adriarro Imperatore,

eſr nominò L. Elio Ceſare,e fù Conlole di Ro ma,avanti-l’erà flabjlz'

ta dalla Legge Vellia , atteſoche per eſſere Conſole ſi ritercava hafler

anni 4. 3. Pretore 40. Tribano 30. e per eſſere Queſtore 2-7. come ci ar,

telia il Pavinio ne ſuoi Fasti .

Hoflilía ’P. F.

Serena Ludriano

V. s. _ _

(bella Inſcrizione , che ſi ritrova murata nella Chieſa di Calibacſi

co Territorio Feltrino così il può interpretare :

Hoflilia Serena Figlia di Publio à Ludriano ſuo Marito .

Hoſtilia fù Famiglia nobiliffima Romana, 6c habitava in Feltre.`

, Serena,é cognome ſignificante Tran uillo,eſ1 deve credere,chc foi:

ſe l‘edificatrice della Villa di Sereno nel ertltorio di Feltre.

L.- D. D. D. . .

uest'inſcrizione, ch'è parted’un Monumento , ritrovaſi nel Cimi.

cerio della Villa di.Caſiroi,quali Lettere cos": lì poſſono interpretare.

Locus Donatus Decreto Decuríonum; ſolita auttorirà, _che te

nevanoqueſie nelle Colonie, di donare a'particolari Statue, e fondi

per fabricarvi Monulncnti‘per ſepellirſi ‘ ' "`“

L. Ceſari drag. F. Dia-i.

TN. .Aug. Coſi Drfig.‘Prirìc. .

. “Um. ‘ ' ` '

Cioè, Lucio Ciel-’ari Angufloj-Filio Divi-Nepot. Auguri Conſuii

DeſignatoPrincipi Juventutis . i ` '

Qaest'inſcrizione ritrovai: murata nella Chiéſa di Pcdcvena.

ſlam-ire C. Fil. Swem .Armor. NI. Menfi

X!. F11. .Carry-(LH. Hcſlz’lia è“?

Trattoria. I..Lc›0níra. ‘Parent, F. E. C.

Quest’inſcrizione ,.ch’e‘ in Caſa Tomitana 'àVcilajo era parte d’un

Sepolcro. `

Ln GenteFlavîa fù Romana , eNobililiima qual habitava' in Fel

tre ,6c era della Tribù Mcncnia .

Carlino

,L. Tiri”:



.

, ""DI -PELTRBZ ‘tri
i ' ` ' L- Titius. C.F. 'Saver-u'sſròi. ó‘ Lam’.

- '1’.17. Secrmda 'Uxori RC’Î‘L

Titiír Fili” us. o ..

Che vuolcdire: Lucius Titius Caii Films Severus, ſibiöc Larti’z

‘Piilblí Filiz ſecundae Uxorir. Publii,öc Lueii Titiis, Filiisyotum

' o vir.. '

;Anni-e Gram Camini

_ .Albieius ‘Primar.

Qgest'lnſcrizione ſù traſportata da Feltre in Venezia l'anno l 564. Beam,

Ove di preſente conſervaſi nella Chieſa di S Pietro di Castello .

Bello CaupioAlbicio primofù Romano, c fù Fondatore ( per

_quanto racconta ilGoslino) della Villa di Caupo nel Territorio dl

` Rufinm Cia/lor ‘Pro .

Voto ſuo fieri Cura-u::

. . ‘Pavimenti-rm

dmn_ DXV. .

Qgeſla Pietra ,che ſù ritrovata l'anno I 5 so. nella Villa di Pedeveñ'

na èstata posta nel Campanile diSBD‘ROCCOCOn gran dolore de gli

amatori dell'antichità . r - * -

D. M.

.Ãntiflía Helíd

.-ſntzfli-c . Tenia

Macrì 'Puntzflims

Quella Pietra, che ſù _ritrovata nella Villa di Foeno l’anno 1564-6

[ come racconta ichllato] (lara traſportata nella Città di Trieſie

D. M*

Q Credi”: ‘II-F. ’Pub. Sex. Vir. Tei-gel?,

V. F. Viniſſa . Q. F. Max. ?Ja-or .Aſprus.

C. F. Secnnda Mater C. Cedius 'I’. F.

’ ` Fraſer.

Quest’inſcrizione , eh e di preſente nella Città di Civida—l di Friuli ,“

ſi deve leggerecosì: Diis manibus Quintus deius Publi filius Publi.

lius ,Sexrus VirTergestar, VÌVens fccit Viníſſa_Quinti fil ia Maxima

Uxor Aſpruſidia, Cai filía , Seconda Mater, Caius Caedius frater.

Vinto Czdío ſù Feltrino deſcritto nella Tribù Publicia , ö( era

capaccd’eſſere dichiarato Conſoie, Edile, ePretore, come narra il

Roſſi nelle ſue memorie Breſciane .

" T. Marcia: Strand”: un”. 7 ,_

Vir. Ang. Marcia. u. Quarta .

,Uxon

’Quella Inſcrizione , che ſù ritrovata l’anno t 5 90. poco diſcollo dal

Ponte

Elfi-nie



.:EG MEMORIE HISTORICHE

Ponte delle Teze Elegge così.- Titus Marci‘us ſecundus ſex Vir Au;

gustalis Marcia ſecunda , quarta onr. .

Ticus ,e‘ pernome derivato, da certi Soldati chiamati tituli, come ci

Forcella l‘Orſato. ` ` ` ‘ '

Orſara, e I‘ ..Marciuszdella Gente ›Ma"rcia ,~ ch'era diviſa ín Patricia , e plcbea ,"

WW”- dalla prima delle quali ne uſcì Numa Pompilio Re de Romani ,c M.

Coriolano , e dalla ſeconda. molti Conſoli, Cenſori, e Dittarori.

` Mantra ‘Pia Q. Manlio
Hrrmrti, (a' Mas-”lc Eplgome

Tarmztibm V- F.

Manlio. fù Famiglia Romana ,ch’era diviſa in otto famiglie diverl

ſe,dalle qualine uſcirono molti Conſoli, chzacori, Cenſorí, e Tri

buuí , onde hebbeà dire Andrea Scotto .

Manliam Gentem duplicem ſuiſſe, Patriciam unam , olteram ple

beam ,öcdiſhnguiturin ſex familia nempè Acidini, Attict,Capitoliñ

* ni, Fulvram,Imperioſi,Torquati,ör Ulſonî

. If”. CaÎſ. C. Meſſia TrajanoQ

Deçm Pro. Fe ix .Aug. ‘Pennf. Max.

Trlb. “Pot. 1”. Cof. tr.—

" Tra. Coſi 0rd. Feltr.

Aestmſcrizxone, che ſù trovata ſotto il Ponte delle Tele ſi PUò

leggere cos_! : Imperatori , Czlàri Cajo Meſlìo QuintoTrajano Decio,

Pio Felicl.Augusto,PontificiMaximo,Tribuniciaz Potcstatis Ter}

’ (l'2 Conſult Bis , Pa tri Patria: Pro Conſulí , Ordo Feltrenſium .

Feltri: .Aqua labor]

.Ang. /EmiL Pratt. 0b

.deedionm, (’9' pietatem

Eximiam Fontan ‘P

'Utrliſati , EJ* ornamenti!. .

Befl’inſcuzione era in piazza ſopra la nobiliffima fontana , c ſù diſ

fntta d’ordine Publico già quattro lustr’i in circa .

In ’Urban ſola aquarum

'Penta-ia laborantem

Bartbolameur MariPetrus

Infignis 'Pmtor .Ammar

1-‘outer :and/mera!, qnos

Communi Bello-rum Incendio

Devafiato: .Andreas MariPrtms

, (lam: 'Prator uflítia_ ‘*

Reflitni maxim eur-mr..

i n Il J 1- -, -
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D 1 F E L T R E is)
Veli'inſcrizioneeraparimentiſopraladetra-Fontana , e fù ſeal.

pellata comediſopra . ‘ "\

.Argaflini Mirbeau: ?refer-ir, Trcſefligne

Qb interi-ram.” inflitta:

fallen”: Bcncfitmm

Irrdelcöilír memoria. .Anno Domini M. DCXTI.

Qgest'ioſcrizione vedclì inciſa nella Publica Piazza. .

;Anton io Ottobono

Rctîori Eximio

Cordis maximnm,marmorir

Exigunm obſequii pra-bet

Scr-vir”: Trflimonimn

.Anno Domini MDCLXXV.

Aest'inſcrizioneè inciſa nella Piazza ſopra la Caſa Locatelli; - a

BenediffiMauriBollaniProcura!.

Dalmazia, Apr/*111; ..u …m L rr reflui: Regni,

./ſc demum totius Terra: Firma

’ Generali: Imperiimuneribnsfun&iſPlffld‘W

wir Stemmara ad ‘Paternar virtutes ”mummia-‘

` Filimn cxrirsmr.

Quella pure _e ſopra la ſopraderta Caſa .

Htc ”num ‘venerare Drum ſatramquc Parente?”

Et Stephanum Cali: quem .dc-dit ante lap is

Tam Mguroceno meritir, (5)" .ſtirpe nitenti

Obſequn fignum, quod damn; bocce 'vide

. .. ‘0;qu opus excel!!! ſolido de marmorefaffum

Sw'mmtum celfum corde perenne viver. .Anna m8

Qgeft’inſcrizione è nella piazza ſopra la Chieſa di S. Stefano;

Sereni/'rima Carola Confermo

Veneriarum Duri Inclyto ſno

` Olim'Pmr. OPt. (‘.ÎP. v

Qaeda pure e nella Piazza ſopra il Palazzo vecchio. `

Feltrenfes Cities Fide- , (ü' .Antiquirare ?rotolare

'Pic-tate, @ſole-rtl): 70:84ptiflre Foſcarcni

Preſidi: ornatiſsiml quam qui maximè

obflriäi utpate, nimplirudini, (a‘ 0171117181180

Ci'vimn'sdiù, no uqueenixè ìn‘uzſigilarir

ll’erfettmm fui .Amm-is Monumentum

Sua cam tanti ?ratoris Infigmb‘m exculpi z C‘È

.41155; mandami:. ,

T** F‘ ‘ ' i

”nno Domizzi Aziz 2.1x”. X ` ` \



458 MEMORIE HISTORICHE

.Qttefi’lnſcrizioneè ſcolpita ſopra il Palazzo nuovo della Piazza,

Jo: Baptífla Foſcareno Trctj’rarf'eff-qaet i ~-~— - —-- › ó:

Integer. Quiprater alia multa in bum: Ci'ur't. .

:.sflendidè roll-1M bano etiam Ca‘rriam Hoflil: _ 1

Injnria fundim ever/'am ,- multiſqnepofl .Janis

Egrè adſmmosfonzicer exdtatam

E0 uſque eflecit , ur adfafligium maturè
*P\

, Perduxcrit. _ i - :t ..…. '. ..'.F. v‘,

Feltrenfl Cwes memome imc Inſignia mg: ‘ ‘

Curarunt,

_ ./fimo Domini M. D. LXI!.

Bella pure vedeſi nella Piazza in dertoloeo.

feltria innumerir eumulata bencfiriír;

Et miſe-r Bellomm.APParatur

Maxima a ffì’ffafelicirate 'urneraſmndd, l, - . ó,

Quella mirati nella Sala del Palazzo vecchio .

Ioanne Franciſco 'Paſqualíro

_"f'uris Conſulro 'Pmfide quofidc atque

j‘nflitiaſulperiorem comperics nemincm Î ~

.Aurea ſia gcbant finirla '

Tanti Viri dirſi-‘u , aſpicioquednnona:

Haut qua 1mm cara inter Cit/er , Nobili'

Modo con c—dcrz’s concordia Rrflauratis

Deinde manila”; .Aree pricſertim

Miſa-abili demum 'PPflilentia Drbrm

Scr’ua'uit intafiam . Die r r. Mai-iii]

M. CCCC.LXXXV.

ucstae' nel muro verſo ſera del Palazzo vecchio dell'EcceIlentiſſima

Rettore . _,

Lui/‘quis [70mm Librommpulcherrimum Ordine-m *vide: .ì

‘Ne mircris, Hiero”. Corn. ‘Pr-ef. Hit-c fieri juſſít,

Sedpar-uaſunt Het: Dcambulaper 'Urbem , é‘

Majorca 'Uidrbir i ,

` ./{nno Domini [61;. — ' l ‘

Qgellaeſituata nella Cancellatia di Commune. ’

fammi ,Qui-rino ‘Pr-ef. ‘Ampli/ſimo .,

Summer. Boaor. 'Preparatori Mimifirentíſſímo

Harum .Armammmriorum pro cuflodicnd. .Az-mis 4

.Ab Excellentzſſ. Senatu Incolir deflinatir Inflitutori ,'

,Ac 'meebîori Vigilanti/fimo Feltr. Civil. 'P- C.

.ſimo Domini M. DC. XVHH. .. .. ‘

La ſudetta mirafi nel Caſtelloſatirauna Porta .
. ì ſſ , ' ’ Mar



Dl FELTRE: ,1”
Martialisanímifignumin ſedulitate ‘ ~

Joann” Baduarii 'Pur, ë’rflfeä. ,que integer,

Iſide: , em” Civita”: .Arma Senatus

ſonſ. zL‘re Pub. bue transfert-”da Mraz/it.

r ‘ ,AnnoDominì 16.14.

Quellaperimente vedefi nel Caflello.

Andre-c Vendi-ameno 'th‘Pr-rfeff.

Vigilantrflimo

Pirtute, Trade-”tia eaterifque virtutibu;

OptimèInfigflíto , maximi obſeguíi

Minimum 'Teflimonium ”556.

Qgestaé pofla ſopra una. Caſa pocodxſcofladal Gallella.

  

*7-1
I

X '2: * Marmi
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Marmieon Inſerizioni, che lì ritrovano nelle

_Mura della Cittá verſo mezo giorno dalla

Porta Imperiale fino alla Porta Aurea.

'Prot-dit .Albano de Genitore farm”

Inslytur ex .Albo natus Virtutibm Allan‘,

Hic Fra-”mir Feltri ‘Pmtor in vrbe _nirer J

Murorumflruffor Ci’uìlis ‘Pacis amator

Civibus ut Maris mania tutaforent .

.Anno Domini M.CCC( . LXXXH’. ..

EC”Capdla Domus cclebratnm ‘Nomine ſeem!”

Dominici Cantare-ni ‘Prec-t. Opera

Ferrini olim Hoflrb. expofizi

Hoc ‘Urbe munitijſíma prete-gnam*:

M. CCCCLXXXXIIL

Struäum ‘Procurante Franciſco Marcello

,Qui ‘Populnm 'Ubertate, Ci'uiratrm legibur

lieflilutis , pace, ac menibus illuflra-uit.

MIMOMJCCCLXXXXHL

Ham: Poſnit Tm-rz'm Franci/'ci pro-vida C”ra

Marcelli 'Pri/cor, qui bcnè redir .Aver.

Sanffior Hoc nemo , nec 'Prator juflior aller;

,Qui 'l’art-m, ac lege: rcflirm‘t 'Pan-ne

.Anno Domini 1 494,

Dominica Cancer-eno Tra:. Now,

.Fr magna Opera falla, Vetere:

` Etiam Refefla.

Gloria Lombardi, _ſe-d non HCl' :mſm ’Petri

juflitia runtîos obligat Ipſe ſun.

llfñ CCC"C. LXXXXVIN

Candiani Troll’: Franci/‘cus Tutor in Urbe

Ballan”: tandem 'Nobile claufit opus _

M. D. II. Die XII. Septembm.

Marea nunc *uerè paſſim jam ‘Porta vor-tri

:Pulcbrior mgcnio ſofia Bell-mc tuo.

M* Dl III

l.

a r1_- ln.

[Z



,I"Ì'D\ FELTRE} l’61‘,

: inſcrizioni ,che ſi vedono in queſta Chieſa Sat;

tedrale , e nel ſuo Cnmtetio,

Ham: Baſilica”) , ` i

Divo ‘Petra .Apo/i010 à S. Profdoeimo

Dream”

duguflinm Gradonicm- Epiſcopus

Reflzura'uit.

Mc DC*

Rari Ì’iri Petri Faſce canonici Hie Omnípormti

Virrute

[rerum of:: Compagiumdc

Conguieſcunt .

;Anno Dammi M. DC‘. LXP’.

30: Vitîori Saldo 7.6‘. DomíforiTq-ue clara;

Et V. Luſlrirdfl‘eſſorio munere ` `

.JPud Principe: Viros in 'Uni-verſa fuè

Veneta Dirione Innoeénrzſſime 'Pcrfunäo .

Corona ’Um mrfliſſ.mmm ſupra/mm.

'P- -.

Obiit anno Saluti: 1579.‘

Clara Theoponumfoboler 'UrbiſqueJoanne:

Feltrenfzs Columen Hic requieſcit Equo:

01]'- Lapis cela: ſcutata'videtar Imago

x Molini* /Eterm ſpiriti” .Arre ſede: .

~ I 4 7 4

i `.a

t'Pracclarzſſimi .Antiflitir

, Bart/20.41)!” Gierzz

Sublzmis baffi-ina , Admirabilis ‘Pmdenti-t.

Mori/m ſuavítar, ſummaque'Pic-ra:

‘ Qui

.Dr-ſparata”: chè

Templi' bujur Reflaumtionem

Verbo , ac magi: Ere Proprio eſt Jggreſfizs;

Ele-genti uc- culti”

Capellam .Ar/gu] ijfimi Sacramenti

_ Dccora'uit

Hot Canonicorum G›~ari.\znimi Teflimonium

Excitarmzt. .

. »4 Miro‘



MEMORIE HISTUNICI-LE_
.Auguflino Gradonieo Epiſcopo , W' Comiti

’Undique Injigm'

fujus munificentiafl'ſdicitflinrCathedralis ,

E: Divi Laurentiiamiqmflzmx chlrfig

Miro ornatu, (F‘ſacris Monumenti:

Tumdecoram, TumDirat; Kefulgent,

Canoni.” Feltre-”ſer

'1"1’- *

ſi/{nno Domini M. ,DCLXIIAÒ

Muſarü Plebique dec”: nam 1308,07- in.drm

Gamlinfl; Stirpis Q1071!! 'Petrus cram .

.1t 'uvenemmorupfa rapit. Dum ‘Pbyfirus ‘Urban

:valium-m , Veneta tran/Zulu Ofſa Tax”,

Mattia-zum Bellatum Genere clarion,

Sed 'Pbilofopbic Studio, Ù‘mrdirimç

Profeſſione in Bononicnjz Gymrcho , _

Et Inclyra Venetorum Urbe ”ru ta celeberrtmum

.-Etatisfmc Virum . ./[mhrojms , CF‘ Marcus

Antonin; Filii‘Pientiſs. Hoymarmor. ma”. ..

‘Pof. _. .

Ì’ixi; ann. 78. 0b”:,Anno 152.8.

Filippo María Cäpeggio Bononimfi Epifìapo n

Feltre” i, U* Comm Tomm- L ampcg :j ‘Parrui
Succeflölri ,Laurentii (‘amprg ii Prgcrfſoris 'Pronepoti,

‘Utrjflſque714m , (T Tbçologm jeirntiaprxrlaro ,

Gravr‘tate, ac Eloquentm lnſlgm'

Dr’flmóìo l’. Id”: .April. 1 584.

[frati: ſu” ./ínrl, 77-. _ _ _

Jacob!” Romiti”: Salodtenfistjur m copah'

OfficioprimoL‘ondiutor, pojlea ſupra_ or w

Grari …inimiinditm , nano” adſuamſuorumque

Succrſſomm Paſtorale-m _1/13 ilantram Humame

-- Mortaliratis , ac Divi”; Examinis memoriam

Frequenti”: excitandam monumento”;

Hoc pièpoſuit. 7

,Anno .Domini 1588. ' -

Mario Zerbo_ Veronenfx

Feltre”. _Each-ſnc ,canonico

uz .

De ‘Perrepro huësſux matrix Talento ~ ,

Canonicè Dzffans

'Noviſſima ElogioReligiosè Decreto .

'chrrimum eidrm metri Preſidi-tm

'Pro exemplo Reflitm’r.

- Cap. ‘Poſ- Anno Domini t 652.

Not'
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DIFELTRL :Q
- - ` Hoc in Tumula Requicſci: - ñ

ì . i ‘ ‘Zerbinus Lug”:- '

l ſſ Feltri-c .Anelli. confpzctfug,

thquc Eccleſia ſplendidi!). juke”:

Cm .

, ‘ , . Multa feneöia confeflo
t. ›\\l‘

In Prwdilet’tx &pan/Lo gremía

Condi *volerm .

,Lu-dem in Teflammto elegtc,

Talcm Horatius J‘.U.D.

Mmanttflimus Frater, O'Hara’:

Extras-”dum cura'uic.

.Alma Domini 16.17.

Zerbino Lugo .Antiñìti Ogtíma;

0b multa in banc Ecclcfmm

Collare: Bcncficia

In Perenne Monumcnmm

Capitulnm Feltre-nf.

‘P

;Anno Domini Ill. ÈC. XXXXÎ/Y!.

”umida hic tezic Terra oſſa Fammi:

Leali: ab .Aqua Lttcris, ingcnio ,fizcraquc \

Tbrologia clariſſ , morte immacura `

Subrepti ./Ec. ./[nm' XXII!. maximo

Dolore Michaclis , @Laura: 'l’arcntum

Hieronymi , 'Pctrique Frati-”m .

lerfli periíc :tm-m ſ’ii'tute 70mm”,

.Et Dècus , (’9‘ Noflri Gloria rara ſalì

.Auratís dignusſedcrc , ſedilibus alti:

Dileäuſquc Deoſcandit ad .Aflrapoli , `

./Znno Domini M.DC. XIII. ñ ' 1

Inſcrízìonì, che fi vedono nell’Antichíflìmz

Chieſa diSan Lorenzo. -- - ~
. \

?otmztoníode ForoDoff. Equiti ”e prxclaro ` .,

1/1720 materno Bom‘facim‘î’qſolzus .C. ‘Nobiliſquc

Feltre” ts Toſ. 'I’ientifl, 'Parc-ntz'b. 217i, E’F‘

:Po eri: Monumentum »Inno Domini x574.

Hieron. Da'mello Jrcbíd. , c’F‘C‘anonic. Feltre”;

Pins Divx Mari” à 'Prato raptus

I” ſubfidíum Tauperum ex .Aſſe

Script”: Hart!

.Inno Domini 1564.‘ `

In



Gl‘crrori ſcorſi nella Stampa in mancare-,cluplieare,traſponere,mutare

let-:erge parole in ortografia, inter porríonc , non ſaranno forſe ne

leggieri, nc pochi ,sì per le ſolite diſavcnture del Torchio , comepfl

la mia abſenza. Delli più cſenziali ſi e‘fatta la ſeguente nota, ri.

mettendo al corteſe comparimento , 6c alla bem

ciò che di più ſe gli farà incontra"ſuori di regola.

gnitá di chi legge

Errori Correzioni. Errori correzioni.

1 anni Antri 46 quali . quale

z morta mera l qual doppo da quali doppo

Secundimm Secundinur 75 con ordine un’ordine

?Non adundfl non adeunda non foſſero fi foſſero

ſuo contara- loro Contera- 87 iPalaggio i l’alaggi

neo neo 109 mc nome

6 forma ferma dependenzo dependenza

7 Bambino Balbino r x 7 riſcuote riſcuotono

9 al ſuo ' alloro x z x conceſſo Appreſſo

16 ſuſſurarano ſull'urarono I :5 Díemino Biemino

gola Parc ia la Patria , X33 Rambalboní Rambqldonì

41 da medeſimo dalli medeſimi . _

42 rotta rotta ’

  

Opéra’ dell’Autore da 'mandarli
alla Stampa. ’ſi

La Verità parlante al Pellegrino,

LaVita di Santa Giustína Vítelíana Martire;

La Pratica Criminale in Compendio ,

` Il FreggiodellaNobiltà della Marca Trivígianz’:
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.- ciare, obtabílí .dell’opera

.’, LEM” Re 'dr con; prode'

- Faſt”. - . jam.”

Alberto dal Corno ſtabiliſce la pare

.tra Padovani, eTrivigianì . 95

Alberico Fratello da' Ezzelr'ao preſo

da Feltrini, (I' altri Collegati è

fatto morire to” tutto la ſu» fa‘.

‘, artigli-r. ~ . . :03

-Alboino Ro' de Longobardi prende

Feltre , e lo i'll-'fill’fò'l't truci

d-rodo li Cittadini . ;2. Lo fa

”edificare . ~ z. 3 3

Alberto ,fl nMaBíoo…d-rlla Scala

-,- z Signori di Feltre. ~~ .12.5

.Aldìgcrl'o Villa!” .Veſcovo di Ft’l

trr , e patrone affoluto , Faccia

dalla Città li Miniñri Imperia

li . 104.. S’ inter-pone mediatore

per la part frà le famiglie da

Caflollo , t‘ Camíntſr . uo

. L'?

Alforiſio Prc-”tipe d’ Efle ”codifica

zz Feltre drv-:fiato da Attila. 2.5*

Antal-:finta Madre. di Ataf-:rito do

mina Eílükuuìſu ' 27

Thun-Longobarda .trava

glio Feltre, arde i1- .Territorio ,

alla-dia , (2’ aſſalta la Cittá , (I'

è valor-oſano”: adottato. ` 35

Antonio Rizza-”ano Veſcovo di Fel

tre 'morto - in .Ve-om'- i” xomtto

- ‘di Santo. _'.Rt ‘3 'a'. 'k‘ 177

Aquileia ſoccorſo da". Feltrini , ó’

altri-bp” tra‘ anni :faſt-dio rr

fla ldrflruttu-d’áttilu..n~.zq - 7.;

'Am da .Santi -ÎVtttor , ’e v,Col-,arm

r.: fab'brimta-di ordine :IEC-orlo 1V.

-\‘.~Impamtvrf.?: n't, C1" * oo. 1'2'9

_Arno/fo ~Imptratoro 'pro-”deforme ,

-lo diflragge ;‘lo .reed-{fico , e lo

laſcia ſotto ilgoverno de foot' Ve..

;‘-ſoopì'- ' . ›.\› u‘N'fl. .419

Atei-:rito Nepote-‘del Rè l'a-odori.

iz to domina-*Feltre: ;Il .or-.27

a ‘ ñ Atti
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Indice delle coſe più Notabili.
,PAttila elflflrugge Feltre con le. più`

important} Città d’Italia. .

ÎAm‘elío Brencipc Efle domina

Feltre; . " _ E' ‘ñ'.
Aùflríem‘ ſaccheggìmtö ilT-ft‘ritorioſſ

di Feltre, e ſimo fugati dall’ar

mi Venere .- -z- ñ— ~ ‘~. ' 'F65

' ›. ..7' ..-37

',- ì- F o 0 i'

. ;zz _, ..ST-:.

A/ìlìo Prencipe d'Efîe Zímím

Feltre . 7,7

Beliſarz'o Generale di Giufliniano

Imperatore acquiſta Feltre. 2

Belluaeſi .impediſcono à Feltrini ’ i’

efirattìone delle. loro `emtrateper

lalega fatta Zam-o 'effi con Ca

minefi, e ſi pacifica” eblla diſ

_› ſolution 'della lega‘. 74. Cor: al

tri Collegati prendono molti Ca

flellímd SKYPE” ",. e lo' fuga.

. . rm; i “96': Comfèlcrìni: tomb ten

"; da per il Patriarca“d* ` ”ileja

‘* ”im-o ?ſl/:ſconti reſiduo vittorio

2 ſi ..1 ío.`Sc4cciati li Camineſi col.

z l’ajuto de Feltrini ſi pongono in

Mart-ì . 1 1 8. Ritorna” ſotto il

.‘-ldmíñioñdeCamìneſi .ñ .vin 120

:Belluno preſo da Marcella Rama
, "rio. ìzi. Diſtretto da ‘Attila . i4.

*'1 Acqui/lato dalle' Alemam' .' 29.
Dal Re *Albuinoſil 32.

Belluno preſo da Trioigiam‘. 90:93.
i ‘ ſiDá’OttacbarbÎ Re-”ſidicBoe'mì-z -.

Rx 109. D4 .Carlo ;li-‘.Lflfmbargo

.uz-z. 1

…7-1 . A.

Pontefice-..1.23. Pre/5 da Fr”;

' ,ſ2 z"

«ſito figliolo .--1 26. Privato del-Ve:

[covo per _ùnm‘ cento dal ` Sommo

ì-ì 'cc-ſco da Carrara .j'í 3;;4 Sotto.”

“ ì . Hrcììzlcb‘í ‘FAD/Ma ; 1.233.‘'Dì'

to dal Carrara al Duca d’Au

;‘"jflria . 5,:cçReflÌÌ-”ito dal detto

Duca dl »Cärrardì 138. Pre@

; ,4, Gio-;Galeazzo Duca di Mi

lutto . 15 6. da Sigiſmondo {Lupe

ff 31:” {Were-3 15q~xVedùtb “dë S'ìgijl
mondo [Mpeí'atorìſi ſiaîſ Hc‘órico

C0:di Goritìa . 153. Volontaria

mente filſoggetta à Ma :mili-eno

Imperatore …171. De alato , e

dijlrutto . 1 7 3
‘BixBÌ'tnſidtdlfio' Tarſu-:sò Pim-51:0:

: 'di-;Feltre , ſua uſcita—z :it-,cl ,

" morte-;e ÌÌIÌÎdFOÌÎ.‘) . ‘“K 160

Bernardo 7figli'nolo Ldi ‘Pipino" , e Si

gnore di Feltre ‘, viene decapita

7 to; “e ;glixſuccëdeeláottärlòs ‘ 45

Bígflcòjnò MMC-’Mao pre” e"~Fel

;- tre. -Î- i" 97

“Rientro’ eflcll@ Cörte' tenta diffida”

Feltre ‘alla - ribellione-_canna Ez

; _zelino- , c reſiu Euridice *da Fel

ZP, tra’ .o **'ì‘ì'Î-ì'xj-ñ '10(

Bice-{ou :za-.Mtdll-”ñ prende 'Fel
7,21”. , szxìj‘vſ‘. ".'h 'x , i! "è. 25

BBrgádì-VqM-má ‘Hell-‘u Gimp-v:.

b' _rione di-xFr/tr':. "`- "-î_ ‘ì :'7‘: 1 1 5

'N
' F

.'\ì\.\\..~.. u … A ‘x.-‘

',.ì'ì‘.‘.:.ſſ"‘î-'\. ‘uh'g'ſiìflfx L .1.01 . ‘ì

ç—‘~ ‘- 'Dì-KR *fa í~ *"1 ‘1’“ '* x~` *v*-QQ\\ - ‘IL -0-_.'.0 x1

'-Î . ‘ah “sì—MJ ‘d c f. '.xſhx')

.Car



Indice delle coſe

C

Adore preſit da Marcello Ro

mano. zz

Cadore preſo da Sigiſmondo Impera

tore. 150. Preſo da Venetiani .

I 57. Diflrutto, e deſolata. 173

Cane dalla Scala more in Trevigi

con ſoſpetto di veleno . 124,. Se

polto in Verona , e ſno Epita

fia. ‘a K . ..…~ 17.4

Canoniei Belluneſi , eFeltrìni con

tendono per lo ſpoglio del Veſco

vo Antonio de Nafferit , ereſia

no deciſe le loro pretenfioni. 142

Careñía eflrema in. Feltre in di

. ver/ì tempi. 46.'5'7. 145.1 68.18r.

18 3. r 99. zoo.. 207.

Carlo 1 V. Imperatore /i ferma in

Feltre vinti giorni. 12 9

Carlo Magno Re di Francia inco

ronato Imperatore dal Pontefice

Leone 111. ` —- 44.

Carlo de Manfredi Bologneſe Capi

tam'o di Feltre. 3;

Caflellano di Feltre levato , ó' il

ſno ſalario applicato alla Comm”

nità. › ' ì 19 I

Caflelfranco de Ftltrini. -rñ 93

Caflelli anticamente ſottopojli alla

Giuriſdittione di Feltre. I 15

Caſtelli di Feltre prefi da Bellune

ſi , ”recuperati da Feltrini con

danno grande de Bellonefiñ. 153 -z

più Notabîlí.

Cal/lello Marcel/one pertlte cori det

to. 5

Cafiel Dardo preſo da Feltrini. 5 3

Catalogo de Prencipi , Ù altri E.

eri , che dominarono Feltre .

216.218. De Veſcovi diFeltreñ.

217. Dell’ inſcrittioni antiche ,

e moderne . 220

Ceſana ſaccheggiata dalle' Sclavi .

36. Diflrntta d’Arnolfo Impera

tore. 49. Preſa da Trivigiani .

`6 6 z

Ceſana conceſſa in feudo da Ade

mo Veſcovo di Feltre è Tempe

ſla Campoſampiero. 77.. Sotto la

Ginrìſdittione di Feltre . e. pre

ſa da Trivigiani . 77. Sotto il

dominio di Ezzelino . 78. Preſa

da Ottacbero Re di Boemia .

109. Di/irntta dalle Guerre , e

reſtaurata di ordine di Henrico

V11. Imperatore- x 16. Suoi con

fini. ivi. Conceffa in dominio aſ

ſoluto de ſuoi Conti dal detto

Henrico V11. Imperatore . int' .

Conceſra dal Veſcovo di Feltre

e Romagna da Romagna Feltri

no . n.2.. Fatta rilaſciar l’anno

ſeguente a’ſuoì Conti da Gnez

zello da Camino .. ivi. In domi

nio di Cane dallav Scala . :2.3.

Sotto il dominio di Carlo figliolo

di Gio: Re di Boemia-r r 2.6. Con

ceſta à Giacomo de 3mm- Ve.

ſtavo di Feltre . 131. Reflitnita

a’ſuoi Conti t 132.. .Preſa da

a 2. Fran

.



Indíce delleÎ coſe’ più. Not-abili;

> Franceſco da Carrara. 13 z. Da‘

Gio: Galeazzo Duca di Mila.

~ no. r46. Da Sigiſmondo Impe.

- malore . 150. Venduta ad Hen-i

rito Duca di Gorizia. r 5 3. Pre

- ſu da Veneziani . [57. Deſcla

. to , e eli/frutta. '173. Privata

;te/ſuo Vicario , É' affioggettita

ci Feltre , e per quanto tempo

durò ſotto Feltre . 195. honda

ta dall’ acque . 2.07..v SottoPojia

in ſeconda iti/lanzo al Reggi

mento di Feltre. . 2.17.

Chieſa Cathedrflle di Feltre dedi

cata {i S. Pietro da S. Pro/doci

moſuo Diſo-?Polo . 1 2.5;” entra

.te , ó‘ohhlighi ; 43. Inter-diam

è preſo parte di fahriear/a ;o

Piazza dove hora è la Chieſa di

~ &Rocbo . ~ 1,79

Chieſa di S. S. Vettor , e Corano .

Vedi Convento .

Chieſa
per decreto della Città per la pe.

e. ñ** 1 81

Chieſe , Conventi , e Mona/Zen? di

Feltre . 2| 3

Chiuſa Fortez'za ſpianata da Fel

trini. t` ` - 94,

‘Ci/?non ,"e Solaglm della Giariſdit

tiam' Feltre. ‘ ns

Cittadini" ,1 e— Contarlioi- del-Terri

`torio di Feltre 'contendono per la

. »contribution- delle rate ,‘ e qnt-170

è deciſo.- z" . Tn' ~‘ ‘qs-[‘82.

O’flo‘Rth dt'- V:tetti-tm' 'tolto' da

…A ñ, 3 v. r
.h

I

di S. Rotho di Feltre fatta`

Sçlin -ſiÎniperadore de Turchi .`

1 7’ '

Claudio Martello Conſole Romano

prende Feltre. — 4

Claudio 1]. Imperaa'ore domina Fel

r tre. , 17

Cligio Capitanìo degl’ Euganei fon

datore di‘ Feltre .. . Ì

Conegliano ſhccorſh da Feltrini , e

diſlrntto .da Trivigiani . 6 5. Pre

-vſo da Franceſco da Carrara . 133

Confini. Vedi Termini.

Confini tra Feltre , e Trevigi. 54

Congi'ureti ’diverſi Feltrini contro

la Città tentano levarla dal do

minr'o del Veſcovo , e ſonopom'ti

.- 107 , .,

Congirtmti contro Ferrara fuga”

…in aſi/lo à* Feltre , e quello tht

ne ſeguì de moderni. 119

Con/eglio di Feltre , e ſuo gover

no . 110. In diffenſione ron Cif

tadíni , e popoli, e concordia i”

_.tal propoſito,_ 197

Conte di Carinthia Signore di Et]

_-,. tre. L' ‘. - -. 126

Conti di Ceſana ſottopongono ad EZ'

zelino la mettà dell’ ”tile del 10

ro Contado .› 87

Convento de SS. Vettor , e C079”

dotto JPP. Mendiemí di 54”

i Giro'lmno.-` 167. Poi toÎÌffff” a

Feltrini à 'Padri Soma/?hi - "02‘

Cordeoole fiume , che _divide ’il T”Î

titanio. di .:Feltre- - ”,-zqyello- A"

- :Bfflwkìff‘íu I'd **T-“ì": c z. 60

Cor
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Indice delle coſe più Notabili.

Cos-dovette , e Cornia Ville di Fel

tre ſhtterate dal Terremoto, 60

Corrado Imperadore reflanra Fel

tre deſhlato dalla' Ungari . 30

Cofianzo Imperadore domina Fel

tre . 20

Crociata per il reacqoisto di Terra

J'anta. 58

` tu_ ,

p

Rndo di Camino Veſcovo di

Feltre mediatore della pa

ce tra Federico Barbaroffa Im

-1 peradore , ó' Aleffandro [Il. Som

- ’mo Pontefice.- ` ` 73

E

Ccliffle ſpaventoſa ſucceda in

Feltre , ‘e per tutta Italia .

16 ' `

Elettione del Veſcovo` di Feltre , e

Belluno , che veniva fatta dal

K Clero di ‘detta cme, per decre

to Pontificio devolata alla .S'ede

.Apoflolica. 122

Elettione al Conſiglio di Feltre co

me debba farſi. 184.

Epìtafio d’ Antenore a '5. Lorenzo

i! Padova. 2. Di GiozdaVidor

Ãq

Caoalliere . 59. Dell’ Arca delli

SS.Vettor , e Corona. 129. Se‘:

l’ Arca del B. Bernartäno Tomi

tano da Feltre. 160

Epitafii anticbi, e moderni in Fel

tre. no

Eraſmo Veſcov’o [cacciato da Felñ

trim‘ , viene rimeffio alla [aa reſ

ſidenza. n 3

Effention! cancella da Sua Serenita

a Feltrini per anni dieci. 1 76

Eflentíone de Feltrini dal pedaggio

di Padova. 180

Ezzelino prende Feltre . 98. Reſia

ferito , profit, e more. :oz

*\

F

FAmiine Nobili , cbe forma

vano il Conſeglio di Feltre

doppo la morte di Ezzelino. 104.

K‘ I! s

Famiglie Nobili di nationi Hranie

.\ re ricevute di ordine di Carlo

- Re di Francia a popo/ar Fel

s tre ſpopolato per le guerre paſſa

J* .

te . ~ 4. l

Famiglie Nobili di facion Gebellina

efilz‘ate. 104.

Famiglie Nobili di Feltre , eflag

getti delle medeſime , inſignì

in , armi , lettere, e dignità .

2.15

a 3 Fe



Indice ‘delle coſe più Notabilí.

Federico Imperadore viſita li glo

rioſi Martiri SS. Vettor , e Co

rona , e volendo aprir l’Area di

viene cieco , e reſta prodigioſa

mente riſanato . 99. Et in memo

Tia della ſanità ricevuta fabrica

appreffo Parma una città , ela

nomina Vittoria. 99

Feltre dominato da Odoacro Re de

gli Ernli . 2.5. Prt'ſi) , e ſacchegñ

~ gia” dalle' Alemam" . 29. Spia.

nato da’ fondamenti da Totila

Re de Gatti con la morte di

4000. Feltrini . ;1. Preſit dal/i

Alemani, e Franct/i , e donato

a` Facio Prencipe d’ Ejie. 31. .

Sotto il governo di 30. Tiranni .

34. Sotto Flavio Autori figliolo -

di Clefi Re de_ Longobardi , poi

ſotto Cbildelberto Re di Fran.

cia , indi ſotto Cacano_ Re de

Bavari , poi ritorna fitto REI"

ri Re. de Longobardi . gs. 36.

37 ~~ ' ’

Feltre redatto in Contea da Carlo

‘ Rè‘di .francia .' 39.' Cinto a?

berta‘. 67. Preſh di novo da Tri

vigiani . 9;. Da Ottacbero Re

di Boemia. 109

Feltre levato da Lodovico Impera

dore d Gnezzello da Camino , e

ſhttoPoſio à Cane dalla Scala .

1 2.3. Preſo da Franceſco da Car

rara con molte altre CittàJCa

ſielli . 13 3. In potere di Leopol

do . I 35. Aſſedia-to da Veneti .

13 7. Re/iituito al Carrara. r 38.

Sotto il governo de ſnoi Cittadi

ni. I 3 9. Sotto Gio.- Galeazzo Vi

ſcontiSignore di Milano . 140.

Poſt‘o in liberta dalla Dncbeffa

- Cattarina Vedova di Gio: Ga

leazzo ſudetto per' Gio: Maria , e

Filippo Maria ſuoifiglioli . 147.

Venduto da Sigiſmondo. Impe

radore ad Henrico Co: di Gori

tia . 153. Diviſh in più fazioni .

I 54.. Preſh da Veneti. I 57

Feltre Calloni-z de Romani '. 166.

* Si chiama con titolo 'di Republi

ca .-168.`Sotto il Dominio di

, Maffimiliano r7t.~ Tenta due

volte di ſottrarſi dal ſno domi

'a nio ', e. ne ſegue /iragge deplora.

‘z bile della Citta, e trneidamento

de Cittadini . ..172. Ritorna fitto

Veneti . 174. 175'. Sao fiato ,

.— qualitá , ſito , e governo al tempo

dell’ Htfloria . 2.08’

Feltre ſua Etimologia ſituatione ,

deſcrittion‘e , confini , e fondato

ri..r. Da cin' , ó’ :i qual tempo

fia

L‘ ;mara di ordine di Carlo Magno .

‘4.4;Sotto il governo de ſnai Cit

tadini . 47. 51. Sotto *ilîgoverno

. `deſuoi Veſcovi . 49. 56. 57.75. _

~. Con titolo .di Repnblica. 57; Sot

to li Arcidncbi d’An ria. 135.

- Sotto GiozGaleazzo' ”ca di Mi;

`dano ..146. Reflanrato da Hen

. ín'co AV. Jmperadore . `62.. Preſo

da Trivìgiani. 65. letſſò-ÌÌÌ. li



Indice delle coſe più Notabilí.

ſia fiato edificato . r. Porta per

entrar nella Germania . z. Edi.

fieato molti ſecoli avanti Pado

va , e Roma. 2. Preſio da Clan

a’io Martello Conſhle Romano ,

viene in poter? della Republica

Romana , ó' degni/la il earate

re Romano. 4. Preſh , e distmt

to da Toſco figlio di Ercole Rè

de Toſcani . . 6

Feltrini deſcritti nelle Tribù Publi.

tia , Meeenia . 6. Si governano

a guiſa di Republica . n. 7. Solle

vatffi contro Romani ſizno di no

vo flttopofli alla loro obedienza.

8» `S*otto Ottaviano Auguflo. 10

Feltrini convertiti allafede di Cbri

flo da San Pro/doeimo . 1 2. Do

Feltrìni collegati con Padovani ,‘

Belluneſi , e Cenede/i in ſottor

ſh di Conegliano . 64. 65. Col-ì.

legati con Belluneſi ſeaeeiano li

Mini/ire' Imperiali ponendoſi in

libertà'. 69. Collegati con Pa

dovani , ó' Patriarca d’Aqui

leja,affaltano il Trivigi'ano. 78.

Diflrugono molti Villaggi , con

i] Castello di ”ero . 79, 89.

Prendono Caflel raneo , e fan

no danni immenſi nel Trivigia.

no . 90. Prendono molti Cafiel—

Ii ad Ezzeñno , elo pongono in

fuga. 96

Feltrini pnono {ſir-aber dal Terri

torio Trivigiano le loro entrate

fl’nza gabella - 94

minati da Maffi-nino , poſcia da“ .:Feltrini ſalvano la vita aa' Ezze

Pnpieno , e Balbino Imperad'qre

15. Perſeguitati da Dioeletian'o

Imper. 1 8. Perſeguitati da Attila,

fugono Parte nei boſebi , e Parto’

nelle lagune di Ve‘netia. 2.4. Da

ve fabrieano Exolo , ò Eraclea,

bora detta Citta Nova, e Cordi

viva, Iſolete . 25. Coneorrono o

fingere di mara la Citta di Tren

to. 16.7”ravagliati perle diſcor

die tra Longobardi , fregano nel

le lagnne. '38

Feltrini ebe eoneorſero al reaequi

flo di Terra Santa . 58. 63. Al

ſervizio di «Federico Barbaroſxa

ſotto la condotta di Adamo Bo

nioverfò Vefeovo &Ft-Im . 68 ..

. \

lino nella guerra contro Man_

tovani. [oo. Collegati con BeI-.

lune/i combattendo in favor del

Patriarea di Aquileja contro il

Viſconte di Milano , rimangono

vincitori. uo. Seaeeiano Guez—

zello da Camino , e /i pongono

in liberta. 118. Ritornano ſhtto

il ſuo dominio. 120. .Si ſottopon

gono volontariamente ſotto ilDo

minio Veneto ñ. [,48. Sofia Sigijl

mondo imperado're. 1 50

Feltrini aggregati dal Prencipe

alla Cittadinanza Veneta , num.

149

Feltrini moltifflmi [peäti in ajuñ,

s to della Republica Veneta eo”

a 4 tro



Indice delle coſe ~più Notabìli.

tro Filippo .Maria Duca di Mi

lano’. ’ 1 s 9

Feltrini concorrono nella gaerra di

Cipro con annua contributione

volontaria , ſpeditione .di galeot

ti , e molti Nobili del Conſeglio

vanno e militar a Proprie /peſe ,

e nomi de medefimi . 187. Con

tribuiſcono al Prencipe nella guer

ra contro li Auflriaci . 194. 196.

Mandano treMonacbe di Santa

~ Cbiara à Belluno :i fondar il

- Monaflerio di S. Maria di Lore

to . zoo

Feltrini , e Tbeſini ſi danneggiano

reciprocamente. *- 190

Feltrini beneficati dal Prencipe de

Linuoo. annue ſopra il ſale , e

privilegiati di ſale bianco di Bar

› letta. 210

Franceſi travagliano grandemente

il Contado del Tirolo , aſſediano

Trento , e fanno danni immen.

ñ 1 . ~ 206

Freddi borridtffimi in Feltre, eper

.~ tutta l’1taſta . 2.07

G

Enſerico Re de Vandali pren

de Feltre. 25

Gibellini fugiaſcbi da Feltre ſi dan

. m ſotto la protettione di Corra

dino Soevo egli rieſce vano il dif~

ſegno ; ricorrono ad Ottacbero

Re di Boemia , e ſono rimeffi in

Feltre nel loro priflino flato . 108.

109

Gibellini efiliati , .e di quali farm'

glie . 84. Prendono l’arma' contro

Guelfi. 88

Giulio Ceſare al governo eli Feltre

per la Republica Romana . 8. Si

uſurpa la Monarchia Romana ,

e refla patrone .affltluto di Fel

tre. 9. Viene ucciſo da ſettanta

congiurati. 9

Giuriſdittione del Veſcovo di Fel

tre. L. zu

Giariſdittione del Reggimento di

Feltre. 212.

Grandezza ſovercbia de potentati

. ſempre noioſa, e di gelofia e con

nanti . 65

Gregorio I 1. Sommo Pontefice de'

termina li confini , e giuriſdit.

a tiene tra li Patriarcati d'Aqui

leja , e dt' Grado. 37

Grigno Cafiello ſotto la giuriſditio

ne di Feltre.

Guece/lo da Camino Signore di Fe].

tre , con Feltrini , Belluneſi , e

Baffanejìprende molti villaggi del

Trivigiano , e ſi fa` patrone di

Ceneda, cbe era poffleffa da Tri

vìgìanì , con ſue fortezze . nt

Guelfi diſgujlati del Veſcovo Add

mo , ottengono dal Pontefice 'un

Prelato della loro fattione . 71.

Ve`
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Venuti all’ armi con Gibellini
fanno molti ſanguinoſi conflitti . i

107.1”. 112. .z

Gil-terra trà Padovani , Feltrini , 'IL

13ellunefi , e Cenedeſi da una `

parte , e Vieentini , Verane r , e

Trivig'iani dall’altra. 95"' INcendia nel Larga d'Ogniſanti ",‘

, . e _; , proaigíaſamente fi e/tingue . -16 3

Incendio grande nella Villa di Fon.x'

‘i

.c' zaſh. 193.405

H* f - . Inondatione delli Largbi di Fara ,

~ " :i: . -s- ‘- . e delle Teze . 114.\Altra gran

3 ‘ L ‘ "t diffima inandatiane di due borghi

Enrica Imperatdoreñ domina della Citta , e malte Ville del

Feltre. .2.2. Territorio. > .186.202.

Henrico-11.1mperadare pacifica FeL_ ñzkrittioni antiche ritrovate in Fel-~

,- trini con Trivigiani per cauſa de ._ tre - ’ 1 I

confini. . a .H 55 Iflle aiuti# preſe dalla—Republica

Henrico V11. Imperadare, vienejn Veneta, 63

Italia ; e Feltrini , ó! altre Cit. o ~ -

, tà fl' gliſhttopongono .volontaria. . M

mente . 1 16 ` ~

Etnrica dal Corno Cavalier Teata-_ . ‘.x

nico Veſcovo, e Prencipe di Fel- Ago ditVedana originatà dal.

tre. 12.8 la fitteratione di dae WAI:

Henrico Seat-ampi: Veſcovo di Fel— . per il Terremoto. ~; _ ío`

tre. t 16! .Lega di molti controEzzelino.102..

Here/ia ſcoperta in Feltre , …e ban. Tra Feltrini , Belloni-fi , eçe.

do delli anttori della medeſima - , ntdefi contraGemani.1 x s.Can-;

‘ ' {Uro Cane dalla Scala; 117. ”8.. .- l “i g

m .. ;x .L x . - _ Tr) Franceſco da, Carrara , ó'

* - .' Lñ_ il Re d’ Hangaria contra Vene-`

1 .how. . .. .~. ' tiani . 135. Tra lo Scaligera ,

Venetiam' , Viſconti , Ferrare

fl , e Mantovani contra ll Car.

"am A’ \‘ 140

Lega
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l Bga m Mafflmiliano Intpera- Anfrea’o coil-1:0 ed…, 47

’ doro , li Re‘ di Francia , e Feltre , e Bel-ì’ ano. 12,2,

Spagna , 6’ il Pontefice contro Viene uccìſh ci BH _año con ani.

"ſem-ti. 169 ficio. 12.3

‘ſe accerrima tra Contadini , ó‘ Martiri SS. Vetta" r , eCorona tra

rnolti pretendenti d’eflerCietadi- [Porti-ti ì” Ft" tre. 14

ni originarie' del Territorio per Mafft’nino ſur-‘Füffo nell’ Imperia ad

occaſione c5 dover contribuir alle Aleffandro Severo dottrina Fel

r-ate :fi detto Territorio, e quel- › tre . ñ 1 5

lo fit giudicato. 187‘ Mafflmili-m Imperaclore viene a

Lite tra li Nobili del Carife-glio ,‘ (,- Feltre a ricever il giuramento

. li popolari- della Cîtta di F31”; .P— a eli/fedeltà a'a Feltrini. x 71’

._ 182. ‘ . Martino , ó’ Alberto dalla Scala
Lite tra quelli, del Conſeglio per il Signori eüFeltre . ns

"7047’ di "L-”Er aáneffi, al medeſi- Montebelluna perche cori detto .

"79 C0” ’fe-glio .* … l 1 84 s 3 .

LOW/h' conſumano, li ſeminati del Monte Martiano cadenti) [atterra

’.rritorio di Feltre- "- v ‘~ :8 3 due Ville nel Territorio di Fel

L’arenzo dal Corno Rettore di Tre- tre , e ſi forma un lago detto il

' vigi , viene a Feltre per Trivi— lago di Vedana. 60

giani ai far ratificar la pace . Monti di pietà inflituiti dal RB”

32- -: '-" 5 ~ ~ -~ ”ardino'da Feltre , 6' in quali

Lucio figliolo di~MarcoñAgrippa , . ſatana*: ~.’ .1'..- .150!

ñ'-e di Giulia ,figliala- d"a'íugnflo Mortalita grande in Venetia . 207

~ paſſa per 'Fe tre ,Te-ſua- infirit- *Mura di Feltre ver/b mezzo giorno

tiene; -x '- 1 r fabricate di ordine della Sereniſ

- ~ - - . ſima Republica Veneta. _166
ì .…

.\2`..x . -L'u—

- 3-. - Nar



Indice’dellje coſe 'più 'Noca’bílL

N. _

` ’L ;~ e‘ ñ

' ' "Ar/he generale di Giuflinia

h - no ‘domina Feltre. ~ 3:

-\

O

i
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.Feltre dal Lng’Jto Apoſtolico .

` 93. Preſo da Out-veliero 'Re ai
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Odqacro Re de gli Eredi , e Rugbí

prende Feltre , e IL* amplia a'i

un borgo detto ia Raga. -2 s

Oratione di Gera/amo Laſa OM

‘ tore 'avanti il Preneifl , pe‘.- de

_ .liberar ſitpra la preteſa di Maffi

Milian” IntPeradore .’ I 70. Di det

.. to Luſa avanti Maffimiliano 1m

peradore ;1 - r… 171

Oratione-di Nicolò Rampoae a Fel

trini avanzati dall’ armi ,Impe

fiali . 1 74

Oratione ai Bernardino Tomitano

per Feltrini al Sereniflimo Pren

eipe di Venetia. 175

Ottavianoduguflofigliolo.-addot’ti . "'
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_ tfi Ceſare i ſucceflo al; ſſWſi'ÌÎOÌ z ;mili-ono Imperadore.- *ñ

un' i

*-\-|

nell’ Imperia domina Feltre , e'

fa‘ cbiuder il tempio di Giano

` per offer tutto il mondo in fiam

ma pace . ` Le

` P

- Ace tra Feltre ,"e-Valjiigana .

. 70.772 Feltre, e Trevigt, con

. "ſue-capitolationi. '78. 91.9LROt.

ta da Trivigianí per conſervar/i

_al poſſeffo de beni occupati. 9 3

Pace , e vcapito/azioni tra Feltri

ni ,È Trivigíani , Belluneſi , e

-Î' Padovani. con [ae capitolationì di

_.. z., ordine .del Ponttjîee . 94. Tra

‘ Veneti , e Franceſco da Can-a.

ra, eſue capitolationi. 13 6
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‘Oflrogotti . 2 7
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Pennria eflrema di viveri in Fel

tre, Vedi Care/lia . "f

Peſle borribile in Feltre , 6' altri
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Re‘ d’ Italia. ’ ` 47.55
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Tempio d' Apolline in Feltre con

vertito da S. Proſdocimo in Cbie

ſa Catbedrale. , 17.

Teodato figliolo del Rc" Teodorico

domina Feltre . 2.8

Teodorico Rè de gl’ Oflrogotti pren
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rioſiz. › - 27
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Territorio di -Feltre , ſuo fiato , e
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60. 1 27.157.199.204.zo7.
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cata da Alboino Re de Longoñ

barili. 3 3. Percoffla da ſetteſart

te in una notte reſia di rutta .

189 .\ :L

Tojl‘o RE de Toſcani prende , e d‘

flrugge Feltre. . 5

Totila Rò de Gatti domina Feltre.

31 r "-U \ t

rajano Imperadore fa` un Editto ,

cbe in Italia ſiano alimentati

dal Publica li poveri fanciulli .

1 r4.

Trevigi prefir da Ottacbero Re di

Boemia. 109. In potere del Co:

di Goritia. In. Preſo da Cane

dalla Scala coll’ajuto de Feltri

ni . 124. Affediato da Leopoldo

Duca d’Auflria . 137. Donato
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137. Venduto da LeoPoldo a

Franceſco da Carrara. 13 7

Trivigiani reſpinti , e fugati da

Feltrini . 80. Scommunicati da

Papa Innocentio 111. 82. Depon

gono l’ armi contro Feltrini di
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- ti . 86. Aſſediano eltre , ab.
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giano il Friuli , e Cenedeſe g.

9t. Fanno repreffaglienel Ter.

ritorio di Feltre . 106. Rotta

la pace con Feltrini ſaccbeggia

no il Territorio di Feltre. 121
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ſittto Carlo di Lucemburgo
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126. Sotto li Arciducbi d’ Au

ria . 1 3 s
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tro Feltre per cauſa de confini .

7o.
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cifica il Clero di Feltre , e di
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-~ la. 12.6.44] Viſconti da Milano.
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di Feltre . , ‘ prendono molti Fe].

trini ~, ó‘ affidiano la Citta . i 5 6.

.Fanno prigione il Generale dell’
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danneggiavano il Feltrino > , e

. . Baſſaneſe . 1 78’

Veſcooati a'i Feltre, e Belluno uni

ti ſotto un ſolo Prelato nel Con

cilio Lateranenſe , e quanto tem

po durò detta unione . 8 3. 1 62

Veflovato di Feltre aſcritto al Pa

triarcato di Aquileia dal Som

mo Pontefice Gregorio I I. A37.

Suoi privilegi , ó' effentioni.4z.

'Dottato da Endrigbetto _dalla

Corte . 4 3. Ove foſſe anticamen

te . 8 9
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cipe . 56. Anticamente veniva

eletto dal Clero, e Popolo diFel

tre . 6 x

Veſcovo Giacomo Caſaleo ucciſo da

Gibellini . I 1 z

Vicentini s’interpongono per media

tori tra Trivigiani , e Feltrini,

~ e ne ſegue la pace. 8 I

Vineetlao Imperatore , concede il

titolo di Conte al Viſconte diMi.

letto - . 144

Vitige Sovrano di Feltre. 28

Vittorino Tiranno domina Feltre .

1 I 7 .- .

Ùngari fannogran flragge , e rovi

ne in Feltre . ‘ 50

Î_Z

Umelle ricuperato dall’ armi

Imperiali . 27.. Sacebeggiato

dal/i Sclavi . ;6. Travagliato

dall’armi di Yoanino Conte di

Feltre . 40. Diflrutto dauírnol

fo Imperatore . 4.9. Prtst daTri

<vigiani. A ~~ L, .66

Zune/le motivo di abſgu/li tra Tri

vigiani , e Feltrini . 74. Pre/b

da Trivigiani . 77. 82. Sotto la

Giuriſdittione :fi Belluno . 78.

Preſo da Feltrini. 79.8 9. .defin
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dicato al Veſcovo di Feltre dal
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”ato dal Maggior Conſeglio di

Feltre . 105. Diflrutto dalle

Guerre , e reſiaurato dall’ Impe

ratore Henrico VII. 1 16. In Do

minio di Cane dalla Scala. n. 3.

Poſſefflr da Carlo di Lucembur

go figliolo di Gio: Re di Boemia .

126. Concefflt in feudo dal Ve

ſcava Giacomo da Bruna a Cor.

rado Goblini uo Nepote . Igo.

Fatto reflituir a Belluneſi da

Carlo IV. Imperatore .130. Pre~

fl da Franceſco da Car rara L

133. Preſit da Gio: Galeazzo.

Duca di Milano . 14.6. Pre/it

da Sigiſmondo Imperatore. 150.

Cbe lo vende ad Enrico `Ca: di
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tiani à Giorgia Zorzi Patritio
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